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Proteste nelle città mentre a Palazzo Chigi si cercano altri ministri 

L'urlo della nuova Italia 
In piazza da Milano a Roma: «Accusiamo chi ha salvato Craxi» 
Gampi va avanti. Pds, Segni e Pri: «Subito la legge, poi al voto» 
Catastrofe 
etica 

MASSIMO L. SALVADOR! 

N el breve volgere di una decina di giorni, tra il 
19 e il 29 apnle, sono venuti al paese segnali 
che sembrano come incoerentemente negarsi 
l'un l'altro: da un lato, il trionfo della volontà 
popolare che ha chiesto il più profondo cam-

™ " ™ ^ ^ ~ Diamento, con tutta la forza della sua sovrani
tà: le dimissioni del governo Amato e la formazione di un 
governo che, anche con l'ingresso nella compagine gover
nativa di uomini del Pds - che poneva fine a storici steccati 
- stabiliva una cesura rispetto alla vecchie formule di gover
no; dall'altro il voto di ieri alla Camera sul «caso Craxi». 
Sembrano negarsi, anzi certo si negano, questi segnali, e 
specie il pnmo e l'ultimo. Si tratta però di una negazione 
sorretta da una organica logica interna. È il pendolo della 
crisi italiana, che oscilla violentemente recependo gli im
pulsi che vengono dal profondo delle lotte politiche in atto 
nel paese. " • » • • • 

Il voto del 18-19 aprile ha segnato la bancarotta del con
servatorismo Istituzionale. Ma contemporaneamente ha 
acuito I contrasti e le contraddizioni all'interno dei maggio
ri partiti, ha diviso, circa i modi di affrontare la crisi, le stesse 
forze che hanno vinto la prova referendaria, portando la 
Lega a raggiungere le sconfitte forze del No sulla linea delle 
elezioni anticipate e dell'opposizione al nuovo governo; ha 
mobilitato dentro la De e il Psi il «partito degli inquisiti». 

Cosi le linee degli schieramenti, in un rapidissimo lasso 
di tempo, si sono scomposte e ricomposte. E di questo mo
vimento convulso, espressione di compositi interessi, il vo
to di giovedì sera alla Camera ha costituito l'espressione. È 
nato il partito trasversale dello «sfascismo», che, nel segreto 
dell'urna, si è compattato, rispondendo agli interessi di par
te di ciascuno, contro il nuovo governo e, soprattutto, con
tro il Pds: messo sotto accusa per aver compiuto un grande 
atto di responsabilità nazionale. 11 voto sul caso Craxi ha 
fatto da catalizzatore, con una più che probabile ammuc
chiata di voti la quale ha unito grandi nemici in una inde
cente «amicizia»...- - , , . -

I '- ' • I discorso che Craxi ha pronunciato in difesa di 
sé e dei «suoi», presenti in ogni partito, entrerà 
senza dubbio nella storia della Repubblica co
me documento della catastrofe etica e politica 
di un sistema di potere. Egli ha scritto con le sue 

mmmm parole l'epitaffio di una politica e di una leader
ship, che si e chiusa senza generosità verso il suo partito, di 
cui ha calpestato le migliori tradizioni, verso la giustizia, 
verso la democrazia, verso una nazione che cerca la strada 
della rinascita. , , • • 

Abbiamo ora di fronte due dati di fatto incontrovertibili. 
L'uno è lo iato sempre maggiore stabilitosi tra la volontà 
popolare e lo spettro delle forze politiche in Parlamento. 
L'altro è, ciononostante il dovere del Parlamento stesso di 
offrire una soluzione riformatrice al referendum che ha n-
chiesto una nuova legge elettorale per contrastare il disor
dine crescente. 

Sostenitori delle elezioni immediate sono sia quanti in
differenti alle gravissime tensioni che deriverebbero dal vo
tare con una regola al Senato e una opposta alla Camera; 
sia gli sconfitti del No: sia quanti, appartenenti al partito de
gli inquisiti, sperano, con fondati motivi, di poter usare la 
proporzionale come estremo strumento per la rielezione, 
sfruttando le residue clientele. Insomma.fatta la legge elet
torale occorre che sia subito sciolto 11 Parlamento. La via 
maestra emerge chiaramente: l'impegno delle forze della 
ricostruzione democratica nazionale perché si vari la rifor
ma elettorale. E una strada che le forze le quali a questa ri
costruzione si oppongono cercano di rendere stretta fino a 
sbarrarla. . . . . 

Il Pds ha dimostrato di volere e sapere assumere le pro-
pne responsabilità. E continuerà ad assumerle lottando per 
una riforma che consenta di andare ad un voto civile e de
mocratico, costruttivo. Se la strada risulterà interrotta, af
fronterà allora la battaglia in nome delle riforme. 

Bisogna impedire che lo sfascio e il discredito delle isti
tuzioni tacciano da battistrada a quel presidenzialismo su
damericano che molti coscientemente e troppi incoscien
temente vanno preparando. 

P A R O L E 
I N T A S C A 
IL TASCABILE E L'ECONOMICO 
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CASTELLO DI BELGIOIOSO 
via Garibaldi! 

Belgloloao (Pavia) 
teli 0382-970525 
con II patrocinio 

Regione Lombardia 
Amministrazione Provinciale di Pavia 

La folla alla manifestazione svoltasi ieri sera a Piazza Navona a Roma Foto di Attorto Pan 

Barbera 

Io, ministro 
per un giorno 
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D'Alema 

De e Psi 
irresponsabili 
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D'Ambrosio 

Non solo 
indignazione. 
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La tennista di origine serba ferita durante un torneo 

Accoltellata 
la campionessa Seles 
••AMBURGO. Monica Seles, 
la tennista numero 1 del mon
do, è stata accoltellata mentre 
stava disputando un torneo di 
fronte a settemila persone. 
L'aggressione è avvenuta du
rante una pausa dell'incontro 
che la vedeva opposta, nei 
quarti di finale, alla bulgara 
Manuela Maleeva. Colpita alla 
schiena da uno spettatore che 
aveva scavalcato le transenne, 
la giovane serba (risiede da 
qualche anno negli Stati Uniti) 
si è accasciata gndando. Subi
to soccorsa dal medico di ser
vizio, è stata prima adagiata su 
una barella e, quindi, traspor
tata con un ambulanza in 
ospedale. La ferita ( secondo 
una prima diagnosi dei sanita
ri'), non sarebbe profonda. 
L aggressore -un uomo di cin-
quant'anni- è stato subito bloc
cato dagli agenti. La polizia di 
Amburgo non ha escluso che il 
movente della sanguinosa ag
gressione possa essere di natu

ra politica. Monica Seles, 19 
anni, nata a Novi Sad, pur resi
dente a Miami Beach in Rori
da, è infatti nata e vissuta in 
Serbia: il gesto potrebbe essere 
un vero attentato, concepito e 
realizzato da qualche estremi
sta. In passato la tennista più 
brava del mondo aveva ncevu-
to minacce, anche se non si 
era mai'schierata a proposito 
del conflitto che sconvolge la 
sua terra.Monica Seles regine!- ' 
ta del tennis, dal marzo del '91 
é in testa alle classifiche dopo 
aver scavalcata la tedesca Stef-
fi Graf. Per due anni consecuti
vi ( 92 e 91) ha fallito per un 
soffio il Grande Slam che lau
rea l'atleta che vince i più fa
mosi e ricchi 4 tornei. Era rien
trata sui campi di gioco da ap
pena 5 giorni dopo un'infezio
ne virale e doveva essere pre
sente a Roma agli Intemazio
nali (ovviamente come testa di 
serie n.l) che iniziano al Foro 
Italico dopodomani. 

Decine di manifestazioni in tutta Italia rispondono al-
l'«assoluzione» di Craxi decisa giovedì dalla Camera. 
Cicchetto chiede «riforma elettorale subito, poi le ele
zioni». Per tutta la giornata, Scalfaro e Ciampi hanno 
consultato i partiti. E si sono convinti che le elezioni a 
ottobre sono la sola via d'uscita. Giovedì il governo 
chiederà la fiducia. Pds, Pri e Verdi non la voteranno. 
Spaccata la De, spappolato il Psi. 

STEFANO BOCCONETTI PAOLA «ZZI FABRIZIO R0ND0UN0 

• • ROMA Migliaia e migliaia 
di cittadini hanno dato vita a 
centinaia di manifestazioni in 
tutta Italia per protestare con
tro l'«assotuzione» di Craxi. A 
Roma, a Milano, a Napoli, a 
Genova, a Bologna, a Bari è 
stata forte la rivolta contro quel 
voto. Nella capitale sullo stesso 
palco il leader del Pds Occhet-
to, il verde Rutelli e il repubbli
cano Ayala. E Pds, Pri e Segni 

chiedono di approvare subito 
la nuova legge elettorale e di 
andare presto alle elezioni. 
Ciampi ha deciso di andare 
avanti nonostante il ritiro della 
Quercia, dei Verdi e del Pri. Ieri 
ha consultato i partiti. Il gover
no si presenterà giovedì in Par
lamento, ponendo al centro 
del suo programma la riforma 
elettorale. Le elezioni a ottobre 
sono la soluzione migliore. 
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Appello dei sindacati: 
fermiamo lo sfascio 

Giugni: nuova scala mobile 
Sarà un Primo Maggio di protesta quello che og
gi vivrà nelle tante manifestazioni e nel mega
concerto organizzato anche quest'anno in piaz
za San Giovanni a Roma: è l'indicazione data 
esplicitamente da Cgil-Cisl-Uil contro la decisio
ne del Parlamento. Giorgio Napolitano tra gli 
operai sardi: «Quello che conta è l'istituzione, 
non le persone». Intervista al neo-ministro del 
Lavoro Giugni: «La giornata di oggi poteva esse
re la festa di tutte le sinistre al governo». E intan
to promette una nuova scala mobile. 

R. ARMENI B. UGOLINI ALLE PAGINE 1 3 * 1 4 

"Bufera sui parati dopo il voto della Camera. Craxi contestato a Roma 

Ruffolo e Cassola lasciano il Psi 
Martinazzoli minaccia le dimissioni 
Un terremoto scuote il Psi. Abbandonano il Garofa
no Giorgio Ruffolo. Roberto Cassola, mentre diri
genti come Giacomo Mancini chiedono duramente 
a Benvenuto di dissociarsi dal salvataggio offerto dai 
deputati socialisti all'ex segretario del Garofano. 
Martinazzoli, infuriato con Bianco perchè non ha 
saputo controllare il gruppo, minaccia le dimissioni. 
Craxi contestato a Roma. 

STEFANO DI MICHELE BRUNO MISERENDINO 

• I ROMA. «Tutti devono ri
spettare il voto del Parlamen
to». Il giorno dopo il voto as
solutorio Craxi toma a tuona- • 
re contro i magistrati. Ma il 
Psi annuncia che, d'ora in 
poi, i parlamentari del Garo
fano concederanno sempre 
l'autorizzazione a procedere. 
Intanto, un terremoto a cate
na scuote il Psi. «La mia iscri
zione 6 del 1944. La mia mo
desta storia politica è legata 
al Partito socialista che lascio 

ALLE PAGINE 4 » 5 

con grande dolore». Abban
dona anche Roberto Casso
la. Craxi ieri è stato duramen
te contestato a Roma.Bufera 
anche dentro la De. Marti
nazzoli 6 infuriato con il ca
pogruppo alla Camera Bian
co accusato di non aver sa
puto controllare i deputati 
durante il voto. E l'altra sera 
durante un durissimo scon
tro ha minacciato di abban
donare la segreteria. 

Monica Seles 

Catturati a Napoli 
i killer 
degli agenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 
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• • NAPOLI. «Ne ho uccisi 
due, 'posso ammazzarne an
che altri». Giovanni Carola, 27 
anni, in fuga dopo aver ferito a 
morte, assieme al fratello Sal
vatore, che si è costituito poco 
dopo le 19 e 15 al carcere di 
Poggioreale.due poliziotti tre 
giorni fa nei pressi della que
stura di Napoli, ha sfogato la 
sua rabbia di braccato urlando 
e sparando contro gli agenti 
che avevano circondato il suo 
nfugio, una casa ad un piano 
nella zona dei Camaldoli. In 
prima fila attorno al «covo» i 
compagni di lavoro dei due 
agenti colpiti alla testa, gli uo
mini della sezione catturando 
Sono stati loro che hanno cir
condato la casa, sono loro che 

hanno conservato i nervi cal
mi. Una freddezza ecceziona- • 
le, anche perchè Carola dalla 
porta e dalla finestra continua
va a sparare con una 7,65. «È la 
prova della professionalità de
gli agenti della Squadra mobi
le, della loro bravura e del loro 
sangue freddo - ha commen
tato il questore di Napoli Ciro 
Lomastro - a Carola non è sta
to torto un capello, non è stato 
colpito, anche se ha fatto fuo
co...». - - -

Intanto Salvatore Carola, 21 
anni, anche egli ricercato per 
l'aggressione, si è costituito al 
carcere di Poggioreale. La noti
zia è stata data dal questore di 
napoli. Salvatore carola sarà . 
interrogato in serata. 

v *< ^M^W-ì^^n Ni», . 

L'impunità è una condizione troppo odiosa da soste
nere per essere spiegabile solo con l'arroganza: sia 
pure l'arroganza smisurata e caricaturale dell'onore
vole Cracchis e quella omertosa e vile dei suoi oltre 
300 onorevoli complici. No, ci dev'essere qualcos'al
tro. Ci dev'essere la tragedia collettiva di un'intera 
classe dirigente, cosi incistata al potere da non poter
sene più staccare, come le zecche dai cani, altrimenti 
ne morirebbe. Immaginate di essere al loro posto: di 
avvertire il disprezzo e (diciamolo, anche se la parola 
ci fa paura) l'odio, ormai, di un intero paese. Di ritro
varsi sconfitti, derisi, detestati. Nessuno potrebbe sop
portare a lungo un inferno del genere, se non un po
vero demente rovinato e ubriacato dal potere. Cosi da 
desiderarne, come un alcolizzato, ancora qualche 
goccia avvelenata, per farsi più male. 

MICHELE SERRA 

A PAGINA 9 

Altra condanna per Maso 
che scrive ai giudici 

«Sogno mamma e pa.pà» 
MICHELE SARTORI A PAGINA 8 
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La bufera 
politica 

7 Politica 
ftfilli Piazza Navona sì riempie di gente indignata per l'assoluzione di Craxi 

£i j II segretario del Pds: «Entrare in un governo è un atto di lotta 
e il rifiuto dei nostri ministri è stato un atto di lotta» 
Il leader verde: impossibile restare. L'ex magistrato: riforma, poi voto 

S,ili;iIo 
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Si ribella l'Italia degli onesti 
A Roma migliaia in piazza con Occhietto, Rutelli e Ayala 
Dieci giorni dopo, sono tornati a piazza Navona. 
Dove avevano festeggiato 1<* vittoria del sì. Stavolta 
sono a manifestare per difendere «quel voto di cam
biamento». Tanti giovani, del Pds, ma non solo: c'è 
tutta la sinistra. A loro si rivolgono Occhetto, Ayala, 
Rutelli. Il segretario pds invita alla «vigilanza» contro 
la nuova fase della strategia della tensione. Tutti 
d'accordo: votare, ma con nuove regole. 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Stessa piazza, die
ci giorni dopo. C'è molta più 
gente di allora. Ma c'è molta 
meno allegria, meno «colore». 
Dieci giorni fa, piazza Navona 
s'era riempita di «militanti del 
si», venuti a festeggiare la loro 
vittoria. Dieci giorni dopo, in 
piazza ci sono «dovuti tornare» 
. Stavolta non c'è nulla da fe
steggiare, sono stali «costretti» 
a manifestare: per «difendere, 
appunto, quella vittoria». 

Gli organizzatori hanno 
pensato di sistemare il palco al 
centro della piazza. Perchi è di 
Roma: davanti alla fontana. 
Ma s'è rivelalo un eccesso di 
prudenza: quella meta di piaz
za si sarebbe riempita subito, 
migliaia di persone. E tanti 
hanno dovuto seguire i discor
si dalle stradine laterali. Tanta 
gente «ad una manifestazione 
allaqualenessunoavrebbevo- , 
luto partecipare», per dirla con 
Ayala, il primo degli oratori. 
Sono per lo più giovani, ragaz
zi e ragazze. Che seguono con 
attenzione. Ed applaudono. 
Interrompono, per esempio, 
Ayala, che fa un ragionamento 

• semplice: dopo quel che è ac
caduto, bisogna subito andare -
alle elezioni. «Macon le nuove 
regole, altrimenti si fa un rega
lo a chi ha protetto Craxi». 

Applaudono Rutelli, che 
hanno imparato a conoscere 
nei giorni in cui tentò di cac
ciare, da Roma, «il trentennale 
comitato di affari». Rutelli quel
la battaglia l'ha persa. Cosi co
me è stato «costretto a dimet
tersi» da ministro. Eppure, pro
prio lui, non se la sente di dire 
che tutto «è negativo». Tutto 
«da buttare». Ricorda la storia 
del decreto-Conso: «Sotto la 
pressione della gente, in 24 ore 
hanno dovuto lare marcia in
dietro». Ed allora, chiosa Rutel
li, «anche se fanno di tutto per 
gettarci nello sconforto, dob
biamo sempre ricordarci che 
non siamo soli: con noi c'è l'in
tero paese». 

C'è un pubblico diverso da 
quello «tradizionale» delle ma
nifestazioni. Diverso dalle altre 
manifestazioni del Pds. Ci so
no gli studenti, le loro associa
zioni (uno striscione giganteg
gia appeso alle mura: è del «IV 
liceo artistico»). C'è «l'VIean-
za democratica». Ci sono quei 
«pezzi» della sinistra romana 

che si raggruppa dietro a sigle 
strane quanto poco conosciu
te. Dagli «amici di Silvia» (Ba-
raldini, ndr) ai circoli Arci. Ci 
sono pure ragazzi della «Rete». 
Li unisce, (orse, uno slogan: 
«Abbiamo votato per cambia
re, avete protetto Craxi per re
stare». E cogliendo la «novità» 
di questo pubblico, Occhetto -
l'ultimo a parlare, accolto da: 
«Achille-Achille»-fa un discor
so che «non parla solo al Pds». 
Spiega le «ragioni» della Quer
cia. Spiega cosa avrebbe rap
presentato il nuovo esecutivo-
Ciampi: «Un importante segna
le di cambiamento... che 
avrebbe contribuito, in misura 
decisiva alla rottura delle logi
che di regime». Il voto «scanda
loso» su Craxi non l'ha permes
so. Chi sono i responsabili? «I 
partiti della vecchia maggio
ranza, settori della De e del Psi, 
i loro gruppi dirigenti». E pro
prio a loro, si rivolge il leader 
della Quercia: «Ma di fronte a 
questo voto, che cosa pensa 
Martinazzoli del suo rinnova
mento? Lo farà con gli inquisi
ti? Ed il Psi come pensa di usci
re dal tunnel in cui s'è caccia
to? Eventi come questi richie
dono risposte eccezionali, non 
si può far finta di nulla». Solo 
De e Psi, dunque, dietro il voto 
salva-corrotti? «No, noi sappia
mo altrettanto bene che anche 
altri selton, come la Lega e la 
destra neofascista, hanno ma
novrato per rendere torbido il 
quadro politico». E anche in 
questo caso, Occhetto pole
mizza direttamente: «A Bossi 
dico che nessuno crede alle 
mascalzonate sul Pds con le 
quali cerca inutilmente di ma
scherare il suo gioco». 

Ma, insomma, cos'è acca
duto? Semplice: «Il "no", battu
to nel paese ha cercato, la rin
vinola». Occhetto vuole fare 
anche una riflessione più ge
nerale: «Come vedete - e lo di
ce rivolgendosi proprio a quel
la parte della piazza dove sono 
raggruppati i giovani - anche 
entrare in un governo è un atto 
di lotta. E il rifiuto dei nostri mi
nistri è stato un atto di lotta... 
La nostra azione, insomma, è 
stata più efficace proprio per
chè abbiamo dimostrato che 
se ci impegnamo nel governo 
non è per cedere, ma è per 
cambiare». La gente applaude. 
Magari anche chi non ha ri

sparmiato al Pds le accuse 
d'essere «ondivago». Ed una 
battuta, Occhetto la riserva an
che a loro: «A chi parla di ondi
vaghi, rispondo che se Marti
nazzoli avesse avuto anche so
lo un quarto della determina
zione verso il rinnovamento 
che ci ha guidato dall'89, oggi 
non saremmo in questa situa
zione». E come se ne esce? An
dando a votare, ma dopo aver 
cambiato le regole. Costruen
do l'unità a sinistra: «In solo 24 
ore, c'è stata un'importante le
zione per la sinistra. Anche chi 
poteva avere delle incertezze 
sul senso di una nostra parteci
pazione al governo ora do
vrebbe aver capito che al go
verno vogliamo andarci solo 
per cambiare. E che se questo 
non è possibile non ci restia
mo neanche un minuto». Poi 
Occhetto la un appello con
clusivo, i toni sono preoccupa
ti. Fa un parallelo storico che 
colpisce la piazza: «In un altro 
momento decisivo, quando si 
delineava l'accesso di forze 
avanzate alla direzione del 
paese, fu ucciso Moro. Oggi la 
strategia della tensione opera 
in forme nuove, proprio nel 
momento in cui, col nostro 
contributo determinante e con 
quello delle force migliori della 
sinistra, si cerca di fornire una 
soluzione positiva alla crisi», Due immagini della manifestazione di Roma con Occhetto 

Aggressione al leader radicale, la zona presidiata dalla polizia, ferito un vicequestore 

Gazzarra del Msi vicino a Palazzo Chigi 
Pannella circondato e insultato 

Decine di manifestazioni in Italia 
La rabbia di studenti e operai 

«Vergognatevi» 
Un giorno di proteste 
da Milano a Catania 

PAOLA RIZZI 

M MILANO «Vergogna» ur
lano i 3000 studenti di Milano 
sotto le finestre dell'ufficio mi
lanese di Bettino Craxi in 
piazza Duomo 19, presidiato 
dall'autoblindo. «Vergogna» 
gridano ancora sotto le stesse 
finestre, qualche ora più tardi, 
almeno settemila persone in 
piazza sotto le bandiere del 
Pds, della Rete, dei Verdi, di 
Rifondazione comunista, del
la Fiom, e persino del Pri di 
Milano. «In galera» sentenzia
no gli studenti romani davanti 
alla sede del Psi in via del Cor
so, mentre incautamente esce 
l'ex portavoce di Craxi Ugo 
Intini. «Legate Craxi» e «Scio
gliete le camere» scrivono sui 
loro striscioni gli studenti di 
Cagliari, poco prima di occu
pare la facoltà di lettere in se
gno di protesta, accogliendo 
il presidente della Camera 
Giorgio Napolitano in visita, 
che commenta: «Ho preso at

to, abbassate». Gli stessi slo
gan si sentono a Tonno, Fi-
ren/e, Napoli, Bari. Ancona, 
Trento, Catania, a Ravenna e 
Bologna e in tanle altre piazze 
d'Italia dove i partiti della sini
stra, i sindacati, la l^ega e i 
missini hanno organizzato 
cortei e presidi. Comincia cosi 
il «day after» italiano: dapper
tutto c'è quell'unico senti
mento di rivolta contro il «pa
lazzo», e l'indignazione si dif
fonde velocissima e trasversa
le, tra gli studenti e gli impren
ditori, i Cobas e le associazio
ni dei negozianti, i sindacati e 
i partiti che gridano allo scan
dalo per il salvataggio in Par
lamento dell'onorevole Craxi, 
che riempiono le redazioni di 
messaggi di sdegno. 

A Milano c'è un clima teso, 
ma composto: è la città dove 
Craxi e i! suo entourage fami
liare hanno spadroneggiato, è 
la città dei giudici di «Mani pu

lite», offesi dal voto della Ca
mera e quell'offesa brucia a 
lutti quanti, anche ai lavorato
ri di Palazzo di Giustizia, da 
ieri in agitazione perché si 
sentono «sdegnali e frustrati 
come cittadini e come opera
tori della giustizia» Carabinie
ri e polizia di mobilitano, am-
vaiio anche da altre città della 
regione e transennano i luo
ghi "d rischio» la sede del Psi 
in corso Magenta, dove i \JO-
chi impiegati da 2-1 ore conti
nuano a rispondere a telefu
nate di insiliti e ricevono la vi
sita dei verdi che lanciano 
monetine di spregio, la casa 
di Craxi in via Poppa, l'ufficio 
di Craxi in piazza Duomo, 
quello dove l'architetto Larini, 
secondo le sue stesse confes
sioni, portava le valigette di 
denaro alla «Diza» È li scilo 
che si danno appuntamento 
in tanti nel corso della giorna
ta: prima i ragazzi delle scuo
le, arrivati da Palazzo di Giu
stizia passando per Palazzo 
Manno, dove hanno raccolto 
gli applausi de1 passanti e de
gli impiegati affacciali alle li-
neslre della sede centi.ile del
la Banca Commerciale In 
piazza Duomo incontrano gli 
operai dei Cobas dell'Alia di 
Arese, che urlano dai megafo
ni: «300 ladroni si sono au-
toavsolti per la vergogna» Al
tri operai di Arese, quelli del 
reparto assemblaggio, hanno 
mandato a Scallaro un mes
saggio di protesta. E II. sul sa
grato alla sera si ritrovano di 
nuovo migliaia di cittadini, 
sotto le insegne dei parliti del
la sinistra, giovani e anziani, 
bambini, che ascoltano le pa
role accese di Carlo Ghe/zi, 
segretario della camera dei 
Lavoro e del retino Nando 
Dalla Chiesa, in lizza per le 
amministrative del 6 giugno. 
Lui parla ai «cittadini umiliati 
da coloro che vogliono na
scondere i misteri della re
pubblica» e loro alla fine lo sa
lutano scandendo «Dalla 
Chiesa sindaco'» 

Poco più in la, in piazza 
San Babita, il missino Gian 
(ranco Fini raccoglie un centi
naio di persone Unallrocan 
didato sindaco, almeno fino 
all'altro ieri, il leghista Marco 
Formentmi fa un comizio in 
serata davanti alla prelettura, 
ma il botto del Carroccio e 
previsto per oggi, con la «mar
cia» di Bossi SU piazza Duo
mo, proprio in occasione del 
primo maggio Sollecita un 
clima incandescente il sena-
tur, ma i sindacati milanesi in
vece, preoccupali, invitano al
la calma «La giusta protesta 
non può trasformarsi in un'a
zione devastante contro il 
parlamento e le istituzioni de
mocratiche - dice la Cgil mi
lanese - tutti i lavoratori sono 
invitati alla vigilanza e alla 
mobilitazione». 

Anche a Roma gli studenti 
scendono in campo a più ri
prese, premendono sulle 
transenne che dilendono Pa

lazzo Chigi e via del Corso a 
mattina si muovono que li 
dell'istituto tecnico Einstein, 
poi quelli del liceo M.umani, 
con il loro drappo bianco e la 
scritta a vernice rossa «vergo-
nn.f «Chi non salta e sociali
sta», scandiscono i ragazzi \ 
mano a mano che le ore pas
sano anche a Renna aumenta 
il numero di camionette e 
mezzi della j>olizia e dei cara
binieri Arrivano davanti a via 
del Corso, davanti all'Hotel 
Raphael dove giovedì sera 
Bettino Craxi ha lesteggiato a 
champagne la sua vittoria Ar
rivano e alla fine «sigillano-
pia/za Colonna, il quadrilate
ro del palazzo Determinati, 
gli studenti di Cagliari dopo 
aver accolto a suon di slogan 
Napolitano si mettono in as
semblea con i docenti e gli 
esponenti dei partiti della sini
stra per decidere l'occupazio
ne della lacoltà. segno tang1-
bile dello sdegno. Intanto si 
riempiono le altre piazze d'I
talia a Napoli parla il deputa
to pidiessmo Antonio [Sassoli
no .ill.i line della manifesta
zione promossa d ' Pds, Ver 
di. Rete e Rifondanone Co
munista, che ha raggiunto 
Piazza dei Martiri da piazza 
Plebiscito A Ban lu slesso in 
pi,izza San Ferdinando si ri
trovano con bandiere e volan
tini centinaia di persone, 
esponenti pidiessini. verdi, re
tini, neocoinunisti, dell'al
leanza democratica, le Adi e 
persino le dorme democristia
ne. 

A Firenze in mattinata cen
tinaia di 'avoraton si incorata 
no per manifestare davanti al
la prefettura e scioperano un 
po' in tutte le aziende fiorenti
ne e toscane, nel mugello e 
nell'empolese Nel pomerig
gio si ritrovano mille persone 
ad una manifestazione pro
mossa dal Pds, sotto una ban
diera italiana listata a lutto 
Due ore di sciopero «sponta
neo» si svolgono nei cantieri 
navali di Ancona In piazza 
Castello a Tonno, si trovano 
davanti alla prefettura I lavo
ratori della Cgil, Cisl. L'il.con i 
militanti del Pds, di Kifonda-
zione e della l.ega Nord A Ca
tanzaro le forze «della sinistra 
organizzano un sit-in davanti 
alla prefettura. 

Alla manifestazione di Bo 
logna Renzo Imbeni ha paro
le dunssime «Attacchi di que
sto genere, un attacco come 
quello che e nato dentro il se
no stesso del Parlamento, 
hanno un solo significato in 
tutto il mondo chi agisce cosi 
vuole la dittatura, o comun
que un.regime non democra
tico». «E l'attacco più grave -
d ice lmbeni- portato al cuore 
del Paese da quarantaselte 
anni a questa parte Dietro 
Martinazzoli, dietro Benvenu
to e te loro facce si è nalfac-
ciato di prepotenza il volto di 
un potere oscuro, nascosto 
Quello che irrompe ogni qual
volta nel nostro Paese spira 
un vento di cambiamento» 

Scontro tra Pannella e un gruppo di missini che ieri 
pomeriggio si erano dati appuntamento davanti a 
Palazzo Chigi per chiedere le dimissioni del gover
no. Per il passaggio del leader radicale in mezzo al 
gruppo di manifestanti si è sfiorata la rissa. Sono vo
lati sputi e insulti. Aggredito da alcuni giovani del 
Fronte della gioventù che lo hanno schiaffeggiato, 
Pannella ha risposto spernacchiando. 

ANNATARQUINI 

• • ROMA. Cordoni di polizia 
tutt'intomo alla galleria Co
lonna davanti a Palazzo Chigi, 
intere famiglie scese in piazza 
insieme ai figli, una folla di cu
riosi. Poi improvvisamente la 
gazzarra. Un gruppo di missi
ni, Teodoro Buontempo in le
sta, si è diretto verso le tran
senne che impedivano l'ac
cesso verso il Palazzo e ha cir
condato Pannella. «Giuda», 
«Leccaculo». «Servo dei padro
ni». Sono volati spuli, insulti, e 
anche qualche lancio di mo
netine. In un momento le cen
tinaia di missini capitanati 
dall'onorevole Teodoro 

Buontempo hanno circonda
lo il leader radicale. 

La «manifestazione» del Msi 
è iniziata cosi con una rissa, 
poco dopo le quattro e mezza 
sotto i colonnati dove Gian

franco Fini e Buontempo ave
vano dato appuntamento per 
«presidiare il palazzo del go
verno». Erano arrivati con un 
certo anticipo, srotolando lo 
striscione con su scritto «Fuori 
i ladri dal Parlamento», innal
zando un Craxi di legno con il 
vestito da galeotto. Mentre un 
centinaio di persone gridava 
slogan e chiedeva le elezioni 
anticipate, il leader radicale 
che si stava recando ad un 
colloquio con Scallaro, si è 
avvicinato per vedere cosa 
stesse accadendo. Poi si è mi
schiato ai missini. Immediata
mente un gruppo di giovani lo 
ha circondato. «Buffone, ven
duto» gli hanno gridato spin
tonandolo, mentre i poliziotti 
faticavano non poco a difen
derlo. 

Pannella si è mosso tra una 
selva di poliziotti, giornalisti, 
missini, gente che spingeva 

Pannella da tutti le parti. Mentre si cer-
circondato dai cava di bloccare l'assalto, 

missini davanti qualcuno ha approfittato del 
a Palazzo Chigi caos: ha spinto un vicequesto

re che è finito a terra sbatten

do violentemente la testa. Altri 
hanno circondato una mac
china che cercava di passare 
e hanno rotto il parabrezza. 
Un ragazzo che cercava di for
zare il cordone di polizia è 
stato fermato e portato via. Poi 
il leader radicaie è riuscito ad 

infilarsi in un taxi e ad andar 
via. 

La tensione non si è allenta
ta, nemmeno quando l'onore
vole Buontempo ha preso il 
megafono per indurre alla cal
ma. «Lasciate andare Pannella 
- ha gridato Buontempo ai 
suoi - questa è una manifesta
zione pacifica e tale deve re
stare. Il pericolo non viene da 
noi, ma da quei palazzi che 
stanno alle spalle». «Pannella 
è un provocatore - hanno ri
sposto i più agitati - è venuto 
qui a guadagnarsi la sua me
daglietta di ministro». 

Ancora slogan e nervosi
smo. Alcuni ragazzi con l'Indi
pendente sotto il braccio face
vano avanti e indietro control
lando tutte le persone che si 
avvicinavano al gruppo dei 
manifestanti. Una folla fatta di 
un gruppo omogeneo di mili
tanti del Fronte della Gioven
tù, ma anche di curiosi e di tu
risti di passaggio. Ad ascoltare 
Fini e Buontempo c'erano an
che i giovani che qualche set
timana fa avevano organizza
to un girotondo di protesta 
sotto Montecitono. Solo quan
do il segretano del movimen
to sociale ha preso il megafo
no sulla piazza è sceso il silen
zio. «Pannella è sempre stato 

un provocatore, ed ora è la 
ruota di scorta sgonfia di que
sto sistema - ha detto Fini - . 
Noi abbiamo votato perchè 
venissero concesse tutte le au
torizzazioni a procedere. So
no certo che chi ha votato 
perchè fosse negata l'autoriz
zazione a procedere nei con
fronti di Bettino Craxi è da ri
cercarsi nella De e nel Psi e in 
quei partiti che sono alle pre
se con tangentopoli» 

Intanto, una conferma che i 
missini «non smobiliteranno 
presto» viene anche dal Secolo 
d'Italia che in un articolo del 
condirettore Maurizio Gaspar-
ri che verrà pubblicato oggi, 
ha lanciato un'iniziativa rivol
ta ai lettori. Ecco l'appello: «I 
cittadini devono sommergere 
il Quirinale di telegrammi e di 
telefonate per chiedere a 
Scalfaro di indire immediata
mente le elezioni politiche. I-a 
rabbia della gente deve rag
giungere il Palazzo con una 
forma di democrazia diretta 
della quale i vertici istituziona
li dovranno tener conto. Al 
centralino del Quirinale deve 
rivolgersi subito tutta quell'Ita
lia onesta che non ne può più 
e che vuole, con il voto, man
dare a casa i ladri che infesta
no il Parlamento». 
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La bufera 
politica 

Politica 
Una lunga giornata di colloqui per il presidente del Consiglio 
e il capo dello Stato. Sul caso Craxi, Scalfaro difende l'esecutivo 
ma anche lui sembra ormai convinto: riforma subito e poi alle urne 
Si parla di Tremonti e Colombo come possibili nuovi ministri 
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Governo a termine per Ciampi 
Il governatore va avanti ma ad ottobre ci saranno le elezioni 
Riforma elettorale e revisione dell'immunità parla
mentare entro luglio, elezioni ad ottobre. Ciampi e 
Scalfaro sembrano ormai convinti che sia questa la 
sola via d'uscita possibile. Il presidente del Consiglio 
si presenterà giovedì alla Camera: «Non sono qui per 
durare a tempo indeterminato». Pds, Pri e Verdi non 
voteranno la fiducia, ma appoggeranno le riforme. 
Drammatiche spaccature nella De e nel Psi. 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA. Un governo »a ter
mine». Un governo che s'impe
gna a preparare, entro la fine 
di luglio, la riforma elettorale 
per la Camera e una drastica '• 
riforma dell'immunità parla
mentare. Un governo che na- • 
sce con un obiettivo limitato, 
ma preciso: consentire agli ita
liani di votare un nuovo Parla
mento entro la fine dell'anno, 
probabilmente già in ottobre. ' 
Sembra questa la soluzione 
cui sono giunti sia Carlo Aze
glio Ciampi, sia Oscar Luigi 
Scalfaro al termine di una gior- : 
nata fitta di consultazioni e di 
incontri. al - massimo • livello, •' 
percorsa da manifestazioni di 
protesta in tutta Italia, segnata ' 
da una drammatica spaccatu
ra nella De e nel Psi. Il giorno 
dopo l'-assoluzione» di Bettino 
Craxi, le elezioni sono più vici
ne, e forse è più vicina anche 
la riforma elettorale. Soprattut- ' 
lo, Scalfaro sembra essersi 
convinto che prolungare artifi
cialmente la vita della legisla
tura - come ancora ieri chie

devano settori della De e del 
Psi - rischia di spappolare le 
istituzioni e di vanificare quella 
•transizione democratica» di 
cui il governo Ciampi avrebbe 
dovuto essere insieme garante 
ed espressione. 

Quanto al presidente del 
Consiglio, in tutti gli incontri 
avuti ieri con i segretari dei 
partiti Ciampi è stato esplicito: 
•Non ho assunto questo incari
co - questo il senso delle sue 
parole - per restare ad ogni 
costo, né per restare per un 
tempo indefinito. Al centro del 
mio programma c'era e ci sarà 
la riforma elettorale». È proba
bile che Ciampi giovedì prossi
mo, quando andrà a Monteci
torio per leggere il discorso 
programmatico del suo gover
no e per chiedere la fiducia del 
Parlamento, renderà esplicito 
il suo intendimento. Legge 
elettorale entro l'estate, elezio
ni in autunno. «Le elezioni -
confermava ieri Nicola Manci
no, chiamato da Scalfaro per
ché il presidente voleva infor

mazioni sui tempi tecnici della 
riforma elettorale e dello scio
glimento delle Camere - po
trebbero esserci in ottobre. Ma 
con una nuova legge elettora
le. Noi. almeno, tenteremo di 
farla: poi si vedrà». 

Accanto alla riforma eletto
rale, Ciampi porrà nel suo 
•programma minimo» un'altra 
questione: una drastica rifor
ma dell'immunità parlamenta
re, cioè dell'articolo 68 della 
Costituzione. L'immunità -
questa la possibile proposta di 
revisione - dovrà in futuro limi
tarsi soltanto ai reati d'opinio
ne, e il Parlamento sarà chia
mato ad esprimersi, contraria
mente a quanto accade ora, 
soltanto per negare, e non per 
concedere l'autorizzazione. 
Poiché tuttavia si tratta di una 
legge di revisione costituziona
le. àaWilcr lungo e complesso, 
in attesa della riforma Ciampi 
chiederà ai gruppi parlamen
tari l'impegno a votare d'ora in 
poi sulle autorizzazioni a pro
cedere cosi come s'è espressa 
la giunta (che vota a scrutinio 
palese, e dunque non può ne-

Sarle). E proporrà l'abolizione 
el voto segreto sulle richieste 

di autorizzazione. Si tratta di 
una modifica regolamentare, 
su cui Napolitano s'è già detto 
d'accordo. -

Le giornate di Ciampi e di 
Scalfaro sono cominciate qua
si simultaneamente, a palazzo 
Chigi e al Quirinale. E tutti i 
leader di partito (con l'ecce
zione del neoeletto segretario 
del Psdi, Ferri, e del leader del
la Rete, Orlando, che hanno 

avuto contatti telefonici col 
presidente del Consiglio e col 
capo dello Stato) hanno (alto 
la spola fra i due palazzi più 
prestigiosi della Roma politica. 
Poi, in serata, Ciampi è salito al 
Quirinale per un bilancio della 
giornata. Scalfaro ha iniziato le 
sue •consultazioni» ricevendo i 
presidenti di Camera e Senato. 
Al termine, un secco comuni
cato ribadisce che «il governo 
non può essere coinvolto da 
decisioni parlamentari assun
te, con voto segreto, in una sfe
ra del tutto estranea alla sua 
responsabilità». Sottolinea che 
l'attuale «è momento di grande 
responsabilità da parte di tut
ti». E, soprattutto, indica un pri
mo percorso da compiere: 
«Dinnanzi.al turbamento deter
minatosi' nella pubblica opi
nione, occorre prevalga l'asso
luto rispetto delle norme costi
tuzionali, comprese le proce
dure per l'investitura parla
mentare del governo». Si va 
avanti: e Spadolini e Napolita
no lo ripeteranno nel corso 
della giornata. 

Mentre Scalfaro riceve al 
Quirinale i leader dei partiti 
(Bogi e Occhetto in mattinata. 
Martinazzoli a colazione, Ben
venuto e Pannella nel pome
riggio), a palazzo Chigi Ciam
pi avvia le sue consultazioni. 
Sia il verde Rutelli, sia i tre mi
nistri del Pds (Barbera, Berlin
guer e Visco) hanno intanto 
confermato le dimissioni: ma 
Ciampi, in attesa di verificare 
la situazione complessiva, le 
-congela». La sostituzione dei 

ministri avverrà probabilmente 
nei prossimi giorni, e comun
que prima dei dibattito parla
mentare di giovedì. Ciampi ieri 
ha sentito anche Giuliano 
Amato, e si sarebbe orientato 
per chiamare Umberto Colom
bo all'Università e alla ricerca 
scientifica, e Giulio Tremonti 
alle Finanze. Non verrebbe in
vece sostituito Barbera, la cui 
presenza al governo era stret
tamente legata alla riforma 
elettorale. Non è ancora chia
ro, invece, chi andrà all'Am
biente: Pannella ha tentato per 
tutta la giornata di «piazzare» 
uno dei suoi, ma pare che 
Ciampi si sia mostrato indispo-
nibile ad imbarcare nell'esecu
tivo il drappello radicale, dopo 
che Pds, Pri e Verdi ne sono 
usciti. 

I tre partiti, infatti, non vote
ranno la fiducia al governo. 
Ciampi ha tentato fino all'ulti
mo di convincere Occhetto, 
Bogi e Rutelli a mutare opinio
ne. «Non è nostra intenzione -
spiega D'Alema - lasciarci 
coinvolgere in maggioranze 
con le quali non possiamo 
confonderci». «Il contesto poli
tico - gli fa eco Bogi appena 
lasciato palazzo Chigi - scatu
rito dal voto di ieri modifica il 
tentativo di governo. Non pro
porrò ai gruppi del Pri di votare 
la fiducia al governo Ciampi». 
Più sfumato, almeno in un pri
mo momento. Rutelli: «Se il go
verno intende illudersi di go
vernare, non c'è discussione. 
Se invece dice: "Voglio fare so
lo la riforma elettorale e poi le
varmi di mezzo e far votare gli 

italiani", il quadro sarebbe di
verso». In realtà, neppure i Ver
di - lo conferma Massimo Sca-
lia -voteranno la fiducia: e tut
tavia la dichiarazione di Rutelli 
segnala il tipo di «trattativa» 
svoltosi ieri fra Ciampi e i tre 
partiti appena usciti dall'ipote
tica nuova maggioranza. A Oc
chetto, come a Rutelli, Ciampi 
ha proposto il ritiro delle di
missioni dei ministri in cambio 
dell'impegno a porre esplicita
mente un termine al proprio 
governo. Ma nessuno ha muta
to opinione, anche se il Pds ha 
garantito al presidente del 
Consiglio il massimo appoggio , 
possibile in Parlamento sulla 
riforma elettorale e sulla revi-

Occhetto: «Con le nuove regole cacceremo i corrotti». Impegno per la legge elettorale 

Occhetto Scile al Quirinale: 
subito la riforma e poi alle urne 
«Se ci fossero già le nuove regole, chiederei subito 
elezioni anticipate». Occhetto è esplicito nell'indica-
re l'urgenza di un ricambio della classe dirigente 
dopo lo scandalo del voto su Craxi. Ma il laeder del
la Quercia afferma anche che bisogna rispettare la 
volontà dei si al referendum. «Un governo solo per 
fare la legge in pochi mesi e poi subito votare». Il Pds 
non farà parte di maggioranze con De e Psi. 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA «Il voto su Craxi ha 
allargato il fossato tra Paese e 

' Parlamento. Allora io dico con 
chiarezza e senza mezzi termi
ni: se ci fossero già state le 
nuove regole, avrei proposto di 
chiedere dopo il volo nefasto 
di ieri di andare subito alle ele
zioni anticipate. Questa richie
sta rimane, ma collegata alle 
nuove regole». Achille Occhet
to, parlando ieri sera alla ma
nifestazione in piazza Navona 
a Roma, ha riassunto la posi
zione del Pds sulla questione 
del volo e del governo. «Noi -
ha spiegato - dobbiamo ri
spondere a due richieste del 

Paese: la prima, mandare a ca
sa il partito degli inquisiti, che 
vuole votare con le vecchie re
gole. La seconda, essere fedeli 
al responso referendario del 
popolo, che ha detto di voler 
eleggere direttamente maggio
ranza e governo». Per il leader 
della Quercia c'è un solo mo
do per rispondere ad entram
be le esigenze: tenere in piedi 
un governo solo per fare la leg
ge in pochi mesi e poi andare 
subito a votare». 

Questa posizione, nei fatti 
già implicita nella scelta im
mediatamente abbracciata dal 
Pds dopo il voto dell'altra sera 

alla Camera, è slata definita ie
ri mattina in una riunione della 
segreteria. È stata discussa l'e
ventualità che anche il Pds, co
me altri gruppi di opposizione, 
potesse pronunciarsi per un 
immediato ricorso al voto, an
che senza la definizione di 
nuove regole. Ma è stata ac
cantonata. «Occorre andare al 
voto al più presto - dice per 
esempio Livia Turco - ma nel 
rispetto del voto del 18 aprile è 
auspicabile andare a votare 
con le nuove regole elettorali, 
e approvare l'abolizione del
l'immunità parlamentare. È in 
grado il nuovo governo, sono 
in grado la De e il Psi di favorire 
tale operazione?». Resta chia
ro, per il resto, che la Quercia 
non è disponibile ad appog
giare governi sostenuti da 
maggioranze con i partiti che 
si sono resi responsabili di 
quel voto su Craxi. • 

Occhetto ha riferito questa 
posizione poco prima delle 13 
al Capo dello Slato. Poi è rien
trato alle Botteghe Oscure, e 
insieme ai capigruppo D'Ale
ma e Chiaranle. si è recato a 
Palazzo Chigi per incontrarsi 

col presidente del Consiglio 
Ciampi. Sembra che le massi
me autorità dello Stato abbia
no mostrato comprensione del 
fatto che dopo quello che è 

. successo alla Camera l'altra 
sera si apre necessariamente 
una fase diversa, anche dal 
punto di vista dei rapporti col 
Parlamento. Il Pds, in sostanza, 
potrà favorire, anche coi suoi 
atteggiamenti parlamentari l'a
dozione di alcuni provvedi
menti sulla questione morale 
(l'immunità da riformare radi
calmente), e naturalmente la 
definizione e approvazione 
della riforma elettorale, se sarà 
quella indicata dalla Quercia, 
a doppio turno. Ma non potrà 
farsi coinvolgere nella gestione 
e confondere con la De e il Psi. 
E in sostanza considera «alla 
prova» le forze della ex mag
gioranza e la responsabilità 
del governo che resta in carica. 

Una tale impostazione era 
emersa anche, nella mattinata, 
dalla riunione del gruppo par
lamentare della Camera. Pieno 
consenso sulla scelta di uscire 
dal tentativo del governo, più 

discussione sulla questione 
elezioni. Massimo Salvador!, in 
particolare, ha segnalato il ri
schio di «cadere nella trappo
la» di chi vuole elezioni subito 
senza nuove regole. Con due 
leggi diverse i pericoli di confu
sione istituzionale sono forti. E 
possono risorgere «lendenze 
presidenzialiste». C'è stato chi, 
come Valerio Calzolaio, della 
sinistra, ha insistito sull'esigen
za assoluta di tempi brevi. Solo 
Tano Grasso ha sostenuto che, 
pur di votare subito, si può fare 
anche a meno della nuova leg
ge. Sul fallo che prima si deb-

, ba fare il possibile per avere la 
riforma, hanno convenuto tra 
gli altri Nilde Jotti, Borgone, 
Soriero, Larizza. Ghezzi. Non è 
mancata qualche riserva re-
stropettiva - per esempio da 
parte di Nilde Jotti - sul meto
do con cui è stata condotta dal 
Pds la fase della formazione 
del governo. Una discussione 
«interna», che con ogni proba
bilità avrebbe avuto uno svi
luppo più consistente se la si
tuazione non si fosse radical
mente modificata. 

Sull'esigenza di elezioni an-

sione dell'immunità. 
Se il quadro dell'opposizio

ne democratica appare chiaro 
- anche Mario Segni, ieri, s'è 
assestato sulla stessa linea: su
bito la riforma elettorale per la 
Camera, sul modello di quella 
del Senato uscita dal referen
dum, e poi le elezioni - , molto 
più confuso è il campo dell'ex 
maggioranza di quadripartito. 
Altissimo, dopo aver incontra
to Ciampi, ingoia il rospo della 
retrocessione di Costa dalla 
Sanità ai Trasporti e assicura 
che il Pli voterà la fiducia in 
cambio di una pattuglia di sot
tosegretari. Ferri, invece, pone 
un «interrogativo» sull'atleggia-

Achille Occhetto alla manifestazione di Piazza Navona 

ticipate è tornalo ad insistere 
anche Pietro Ingrao. «È da gen
naio che sostengo la necessità 
politica di votare subito. Ora. 
questa è proprio l'unica strada 
rimasta». Ma il leader comuni
sta pensa che si possa votare 
anche senza le nuove regole, 
cioè con due leggi diverse per 
Camera e Senato? «Prima di 
tutto occorre una forte scelta 
politica - risponde Ingrao - : 
andare al più presto alle urne. 
È chiaro che poi si tratterà di 

vedere come andarci, tenendo 
conto che la legge elettorale 
per palazzo Madama non può 
essere disattesa». Quanto alla 
ipotesi, ormai caduta, di un in
gresso del Pds al governo, In
grao non vuole «ruminare sul 
passato». Ma ricorda di essere 
slato «pieno di dubbi, per dirla 
con un eufemismo, sulla parte
cipazione al governo Ciampi e 
alla maggioranza che lo soste
neva. Purtroppo, i fatti mi han
no subito dato ragione». 

Il leader pattista raccoglie firme su una sua proposta. Sosterrà Ciampi solo per una riforma fotocopia del «sì», poi al voto 

Segni preme: una legge che rispetti il 18 aprile 
«Il vergognoso voto della Camera è un tradimento 
del voto del 18 aprile». Così il leader referendario 
Mario Segni che ieri in una conferenza stampa ha 
proposto una legge elettorale subito per la Camera 
e ha chiesto un incontro al presidente Ciampi per 
chiedere l'appoggio del governo all'iniziativa. A 
Martinazzoli Segni torna a dire: «Questo è il momen
to del coraggio e della scelta». 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. Una nuova legge ; 
elettorale subilo per la Camera 
che consenta ai cittadini italia- r 
ni di rinnovare al più presto il *. 
Parlamento, per dare al paese •; 
una nuova classe dirigente. È .' 
quanto il leader referendario, 
Mario Segni, il giorno dopo il . 
•pasticciaccio brutto» di Mon- -
tecitorio, si appresta a chiede- •. 
re al presidente del Consiglio • 
Carlo Azelio Ciampi. Quanto 
«in altri momenti avrebbe ri- " 
chiesto tempi lunghi, in un 

momento drammatico come 
questo può e deve essere fatto 
in poche settimane». Lo ha af
fermato Segni in un'affollata 
conferenza stampa, nella qua
le ha annunciato di aver già 
presentato • una proposta di 
legge di riforma elettorale per 
la Camera, identica a quella 
che per il Senato ha avuto il 
consenso dell'83 per cento de
gli italiani. Su questa proposta 
Segni si appresta a raccogliere 
le firme di tutti i deputati che 

condividono l'iniziativa e ha 
già chiesto un incontro a 
Ciampi per invitarlo ad appog
giare questa proposta. Dalla ri
sposta dipenderà anche l'at
teggiamento che il leader refe
rendario assumerà sul gover
no. • 

Segni ci ha messo un giorno 
per mettere a punto una posi
zione sul «pasticciaccio» con
sumato giovedì a Monlecitorio, 
quando l'aula ha bocciato per 
quattro volle l'autorizzazione a 
procedere nei confronti di Cra
xi. Una presa di posizione in 
cui è evidente la preoccupa
zione di reagire per no darla 
vinta, a distanza di due setti
mane, proprio a coloro che 
hanno perso il 18 aprile e che 
vogliono a tulli i costi provoca
re le elezioni con le vecchie re
gole, quanto meno per la Ca
mera dei deputati. «Capite be
ne - ha esordito Segni davanti 
al giornalisti e alle telecamere 
- che quello che sto per dirvi 

riguarda i fatti di ieri e gli svi
luppi sulla situazione politica». 
Poi, con la sua dichiarazione, 
ha rivolto un appello ai cittadi
ni, in particolare ai cattolici de
mocratici, e un nuovo invito a 
Martinazzoli a uscire dalla «ti
rannia del passato», ' -• ' 

«Il vergognoso voto della Ca
mera - ha affermato - è un tra
dimento del voto del 18 aprile. 
Esso ha irreparibilmente lerilo 
la fiducia degli italiani, e ha da
to ragione alla richiesta di 
quanti chiedono che il Parla
mento sia rinnovato al più pre
sto perché possa essere data al 
paese una nuova classe diri
gente». Per Segni non si può di- ' 
menticare che la domanda di 
cambiamento manifestatasi 
con il referendum «si è ricono
sciuta innanzitutto nella ne
cessità di procedere con ur
genza ad una riforma profon
da delle regole elettorali». E 
questa volontà si può rispetta
re in un solo modo: «Mutare la Mario Segni 

legge elettorale e andare rapi- . 
damente alle urne». Di qui la 
proposta di approvare imme
diatamente per la Camera una 
legge identica a quella conte
nuta nel quesito referendario 
per il Senato. La stessa cosa , 
aveva chiesto, poche ore pri- ' 
ma, in una conferenza stampa 
«Verso Alleanza democratica», i 
I tempi per una riforma eletto
rale e istituzionale compiuta • 
non ci sono più e neppure una 
maggioranza in questo Parla- ' 
mento, ma «senza una riforma 
- è il pericolo sottolineato da 
Segni - andremo ad una Ca
mera con 15 o 20 partiti, igno
rando il significato del volo re
ferendario». • . . ' * 

Poi l'appello, a partire dalla 
consapevolezza della crisi, a 
tutti i cittadini a unirsi in una 
•grande alleanza democrati
ca», dove ci siano cattolici in
sieme ai laici, agli ambientali
sti e alla parte moderna della 
sinistra per dare all'Italia «nuo-

mento del Psdi nel caso in cui 
«il governo si arrocchi su una 
maggioranza, il quadripartito, 
che ha già dimostrato debolez
za programmatica». Insomma, 
il Psdi rifiuta la riproposizione 
di una maggioranza «politica». 

E la Dct L'assoluzione di 
Craxi ha provocato un vero e 
proprio terremoto a piazza del 
Gesù. Di buon mattino. Marti
nazzoli ha riunito la segreteria 
e ha (alto una vera e propria 
sfuriata a Gerardo Bianco, col
pevole di aver pronunciato in 
aula un discorso quantomeno 
ambiguo su Craxi, e di aver 
aperto cosi la strada al voto ca
tastrofico di giovedì. Martinaz
zoli. che agli uomini del vertice 
de è apparso particolarmente 
amareggiato e sfiduciato, ha 
anche ventilalo la possibilitàdi 
dimettersi. Poi ha preso carta e 
penna, e ha scritto per il Popo
lo un duro editonale rivolto 
prima di tutto proprio contro 
Bianco: «I de che hanno re
sponsabilità politiche e istitu
zionali - scrive Martinazzoli -
debbono sapere che occorro
no comportamenti totalmente 
virtuosi». Tenta di salvare il go
verno Ciampi, Martinazzoli, 
ma poi lancia un affondo che 
suona come un requiem per la 
legislatura e un alto d'accusa 
al proprio gruppo parlamenta
re: «Gli amici smarriti e indi
gnati constatano questa rottu
ra che s'è creata oggettiva
mente tra Parlamento e pae
se». Ma le dimissioni di Bianco, 
sollecitate più volte nel corso 
della giornata dallo staff di 
Martinazzoli. non vengono. Al 

contrario, il capogruppo riba
disce che «il voto della Camera 
non si discute» e addirittura ac
cusa il Pds di «stalinismo» per
ché «fa ricadere sul governo un 
voto del Parlamento». Di fronte 
allo scacco intemo, prigionie
ro di «un vecchio che resiste 
con le unghie e con i denti» 
(l'espressione e di Castagnet-
ti), anche Martinazzoli s'è 
convinto che occorre votare al 
più presto. Per sbaraccare la 
«vecchia» De. per giocare fino 
in londo la carta del rinnova
mento. «Abbiamo bisogno di 
un governo - dice il segretario 
de - per fare la riforma eletto
rale». E basta. 

Infine, il Psi. Che esce lette
ralmente spappolato dalla vi
cenda Craxi. Cassola e Ruffolo 
hanno abbandonato il partiti. 
Spini s'appresta a farlo. Una 
tempestosa riunione della se
greteria s'è conclusa con la de
cisione di votare, d'ora in poi. 
tutte le autonzzazioni a proce
dere. Ma è sulle elezioni che lo 
scontro è divampato feroce. 
Manca. Del Bue. Raffaelli e 
Tempestini chiedono esplici
tamente che si voti al più pre
sto. I capigruppo La Ganga e 
Acquaviva incolpano invece il 
Pds e chiedono «un governo al
meno fino alla primavera». 
Con loro c'è Pannella. E c'è 
Amato. Ma per gli ultimi eredi 
del craxismo in rotta, le spe
ranze di successo sembrano 
davvero ridotte al lumicino. 
Anche Benvenuto, ieri, ha con
fessato a Scalfaro che le ele
zioni a ottobre sono l'unica 
strada percorribile. 

ve mete civili» e una nuova 
classe dirigente. Contro il voto 
della Camera «che ha travolto 
definitivamente - secondo Se
gni - la vecchia partitocrazia e 

. tutti gli apparati e gli esponenti 
che con essa si sono identifica
ti». Il riferimento è a De e a Psi 

• che come dicono i numeri 
hanno in gran parte votato 
contro l'autorizzazione a pro
cedere. L'appello di Segni si è 
rivolto in particolare ai cattolici 
democratici che «vogliono nel ' 
presente la nostra tradizione 
politica». Segni si è rivolto per
sonalmente a Mino Martinaz
zoli. invitandolo in pratica 
nuovamente ad abbandonare 
la De al suo destino. Un appel
lo, come due mesi fa, a liberar
si della «prigionia del passato» 
e condividere la «speranza di 
un'«ltalia nuova». Al segretario 
de Segni ha anche ricordato 
che questo è il «momento del 
coraggio e della scelta» per 
quanti hanno a cuore la «sal
vezza del paese». 

Pasquino: «La le 
si può fare così» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANDI 

M BOLOGNA. Il professor Gianfranco Pasquino giudica de
licatissimo il momento politico attuale e insiste, preoccupa
to, sull'emersione di una sorta di «sindrome di Weimar». Ri
tiene altresì serio il comportamento tenuto dal Pds pur preci
sando che sin dall'inizio il governo Ciampi non avesse tutte 
le premesse per diventare governo di svolta. Pasquino, pri
ma di esprimersi sull'immediato futuro, cerca segnali che 
non arrivano. «Ciampi - dice prima di iniziare l'intervista -
pare continui a percorrere la slessa strada di prima. Non 
parla, sta in isolamento e arriverà martedì in Parlamento 
senza consultare nessuno, cambiando incarichi, mettendo 
forse nomi nuovi al posto dei ministri che sono usciti. Così 
non può andare. E la premessa che è sbagliata. Per Pasqui
no la legge elettorale si può fare in due mesi e si può andare 
al voto, con regole nuove, attorno al 10 di ottobre. 

E adesso che succede? 
Si può salvare il salvabile o andare subito alle elezioni. 

Restiamo sulla soluzione più ragionevole. 
Bisogna cambiare la legge elettorale subito anche se non 
basta. Si dovrebbero, infatti, anche modificare alcuni punii 
della Costituzione. In questo momento, comunque, la rifor
ma elettorale della Camera è la priorità assoluta, assieme al
la moralizzazione della vita pubblica. 

I tempi quali potrebbero essere? 
Per fare la legge elettorale bastano due mesi. Non sarà per
fetta. Il massimo sarebbe il sistema maggioritario a doppio 
turno, ma intanto si potrebbero accettare alcuni aggiusta- • 
menti nella proporzionale: la riduzione a non più di 500 del 
numero dei deputati, l'esclusione del recupero dei resti a li
vello nazionale e una soglia a non meno del 5 percento per 
i partiti. . , 

Su questi punti esiste un'ampia convergenza. 
SI, ed è per questo che dico che la legge si potrebbe fare in 
due mesi ed arrivare alle elezioni con regole nuove a otto
bre. Questi sono i tempi decenti per fare bene le cose. 

Ed è questo che Ciampi, o chi per lui, dovrebbero fare? 
SI, anche se non sono adatto ottimista. C'è nell'aria una 
preoccupante «sindrome di Weimar» anche se per fortuna 
non esiste un Hitler. C'è sempre più frammentazione, c'è il 
declino drammatico del centro e della sinistra. No. così non 
si va avanti. Ma io penso che ancor prima di mettersi a stu
diare una nuova legge elettorale, occorra fare un'operazio
ne preliminare: permettere ai giudici di lavorare. Ma abbia
mo visto tutti cosa è successo ieri con Craxi. De e Psi hanno 
votato contro l'autorizzazione a procedere. 

Ipotizziamo che Ciampi, martedì prossimo, presenti un 
vero programma il cui punto prioritario sia la legge eletto
rale... 

Benissimo. Ma dovrebbe fare un'altra cosa: dichiarare che si ' 
dimetterà un minuto dopo che il Senato avrà negato l'auto- -
rizzazione a procedere nei confronti di Andreottr. Dovrebbe 
chiamare alla responsabilità Psi e De. 

II quadro che lei ipotizza è fosco. 
Credo sempre nella capacità di ravvedersi, ma questa volta è 
diverso. Avremo però un test significativo dalle elezioni am
ministrative: sapremo chi c'è e chi no. Ma non credo affatto 
che con le elezioni anticipate si possa risolvere qualcosa. Il 
Pds ha fatto bene a uscire da questo governo, ma non mi 
piace che si possa andare alle elezioni con mentalità esclu
siva da opposizione. Il Pds deve andare alle elezioni candi
dandosi davvero a governare. La sfida della Quercia è al go
verno non all'opposizione «tutti insieme». 

Lei ha detto che il metodo usato da Ciampi per formare il 
governo era sbagliato. Non la convinceva, dunque, l'en
trata di tre ministri Pds? 

Niente da dire sui nomi, di grande qualità, di grande rappre
sentatività. Non mi convinceva il metodo. Ciampi non ha 
presentato alcun programma, nessuna possibile soluzione 
alle quattro o cinque priorità chieste a gran voce dal Paese. 
Ripeto: la legge elettorale si può fare. C è, se non un accor
do, la convergenza di Pds, Lega e De. Purtroppo sta preva
lendo la logica, consueta, dei gruppi che speculano sulla 
drammaticità della situazione. 

fr 
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La bufera 
polìtica 

Politica 
j L'ex ministro, socialista dal 1944, ha lasciato il partito 

Lettera a Benvenuto: «Profonda crisi morale e politica» 
Gli scrivono anche Mancini, Benzoni e Landolfo 
«Dissociati da quel voto o diventa impossibile restare» 

Siiliato 
1 nuii^io 1U93 

Effetto Craxi, un terremoto nel Psi 
Ruffolo sbatte la porta: la misura è colma. Via anche Cassola 
II votoche ha salvato Craxi sta suscitando un terremoto a 
catena nel Psi. Lettera di dimissioni di Giorgio Ruffolo 
(iscritto dal 1944) ; lascia anche Roberto Cassola men
tre Giacomo Mancini, Alberto Benzoni e Antonio Lan
dolfì chiedono duramente a Benvenuto di «dissociarsi 
dal voto politico espresso dai deputati socialisti». Intan
to, Valdo Spini chiama a Firenze i circoli di cultura per 
«superare il tracollo del sistema politico». 

•V ROMA. «La mia iscrizione 
al partito è del 1944. Me ne so
no allontanato in periodi nei 
quali aveva perso la sua auto
nomia politica, non la sua di
gnità morale. Per tutto il resto 
del tempo, la mia modesta sto
ria politica è legata al partito 
socialista, che lascio con gran
de dolore. Ma la misura è col
ma». La misura è colma per 
Giorgio Ruffolo. Non solo per 
lui. •- -

Gesto simmetrico, reattivo di 
fronte a quei voti che, respin
gendo quattro autorizzazioni a 
procedere (su sei), hanno sal
valo Bettino Craxi? Piuttosto 
una decisione che. nel pome

riggio del 29 aprile 1993, in 
quella sequenza che sembrava 
presa pan pari da «Mondo ca
ne» di Jacopetti, ha preso for
ma. E parole. «Uà votazione al
la Camera ha approfondito in 
modo drammatico la crisi mo
rale e politica che ci ha investi
to». 

Anche Roberto Cassola (ex 
presidente della Fimneccani-
ca) se ne va. C'è silenzio, fuga 
dalle responsabilità, da parte 
del Psi di Giorgio Benvenuto. 
Perché certo, su questo punto, 
sulla questione morale, si gio
ca la volontà di ridare l'onore 
perduto a chi aveva creduto in 
un altro Partilo socialista. >l.o 

spettacolo offerto dal Psi in 
questi giorni e indegno della 
sua storia e degli uomini che vi 
hanno militato credendo one
stamente negli ideale sociali
sti» commenta Antonio Rizzo, 
della Direzione socialista. 

La sua scelta: dimissioni da 
ogni incarico di partilo. Co
munque, l'insopportabilità 
della situazione precede il vo
to espresso dal gruppo parla
mentare alla Camera sul caso 
Craxi. Quel volo è stato la clas
sica goccia che ha fatto tra
boccare il vaso. Ma il vaso era 
colmo.«Già in fase di consulta
zioni per la formazione del 
nuovo governo, siamo stati co
stretti a vedere ancora perso
naggi come La Ganga dialoga
re con le massime aulorità del
lo Stato a nome di tutto il Psi». 
Altro che applicazione dell'ar
ticolo 92. Qui il punto è che in 
rappresentanza di un partilo 
ha continuato a parlare, a agi
re, a contratiare chi dovrebbe 
perlomeno lacere. E pensare 
ai casi (giudiziari) suoi. 

Lamenta Ruffolo: il partilo 
non ha preso una posizione 
chiara e distinta su questo 

punto. Punto sensibilissimo, 
addirittura cruciale perché 
ogni discorso di rinnovamento 
non resti »una chiacchiera». Le 
resistenze, la cecili e insieme 
la volontà di andare a un mas
sacro del Parlamento oltre che 
creare ostacoli a Ciampi nei 
suoi primi passi di presidente 
incaricato, si sono sommate: 
salvarsi anche se in queslo mo
do muore Sansone con tutti i 
filistei. 

«Non ho mai condiviso i pro
cessi di piazza e la condanne 
preventive, relative a capi di 
imputazione che devono esse
re provati o confutali nella loro 
sede propria. Ma il sottrarsi a 
quella sede mi sembra un 
inaccettabile e arrogante insul
to alle giuste attese di giustizia; 
un fatto che rende più grave il 
pericolo di una disgregazione 
della democrazia, nell'impatto 
con sempre più forti e evidenti 
pulsioni e pressioni demagogi
che e autoritarie» prosegue 
Rulfolo (nella lettera con la 
quale annunciava a Benvenuto 
di lasciare il Psi). 

Il Psi è parte in causa, ma 
sembra non accorgersi dei ri-

Contestato all'uscita dell'hotel Raphael. A raffica interviste in tv. Proteste al Tgl 

Fischi e monetine nel giorno della rivincita 
E Bettino s'infuria: «È solo squadrismo» 
«Tutti devono rispettare il voto del Parlamento». Il 
giorno dopo Bettino Craxi attacca ancora i giudici e 
si concede a reporter e cineprese. Ma ogni sortita è 
salutata da epiteti e monetine e la sua è una vittoria 
boomerang. Il Psi è a pezzi: grida al complotto delle 
opposizioni, annuncia che d'ora in poi darà sempre 
il via libera ai magistrati. Ma c'è chi dice: «Molti non 
digerivano l'ingresso del Pds nel governo». 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Craxi, ovvero l'im
possibile rivincita. Voleva tor
nare sulla scena e gli è riuscito. 
Per un giorno ha festeggiato, 
ha assaporato il gusto della ri
scossa ma gli è bastato dare 
un'occhiata in giro, alla gente, 
ai telegiornali e ai quotidiani, 
sentire i fischi, per capire, in 
fretta, che è stato un boome
rang. Per lui e soprattutto per il 
partito. Dopo il disastro dell'al
tra sera il Psi è un partito co
stretto a sconfessare il volo di 
molti suoi-parlamentari, co
stretto ad annunciare che d'o
ra in poi i socialisti voteranno 
si a ogni autorizzazione a pro
cedere, costretto a ripetere che 
Craxi non ha un futuro politi
co. Un partito incerto nella li
nea, oscillante tra Pannella e 
Benvenuto, che vede i suoi di
rigenti insultati per strada (è 
accaduto ad Intini in via del 
Corso), che grida al complotto 
delle opposizioni e si dichiara 
«vittima» di un'imboscata par
lamentare. . 

Craxi poteva prevedere lutto 

queslo, compresa la conse
guenza politica del suo salva
taggio? Difficile dirlo. Certo, al 
Raphael, luogo ormai dimenti
cato dai mass media, sono tor
nati cronisti e telecamere. E 
Craxi, che nelle battaglie non 
si perde mai d'animo, è torna
lo a tuonare. Creando qualche 
caso, come al Tgl, dove alle 
molle critiche sull'informazio
ne fornita giovedì sera, si è ag
giunto ieri il mugugno per 
un'intervista proprio a Bettino 
fatta da Bruno Vespa al suo 
primo servizio dopo la dimis
sioni da direttore. Lui, Craxi, è 
stalo lapidario: «Tutti - ha det
to - devono rispettare il voto 
del parlamento, magistratura 
compresa». Ha detto che l'on
data di protesta scatenata dal
la sua assoluzione è il frutto di 
una campagna d'odio che du
ra da mesi e di un clima che 
permette processi di piazza. E 
se l'è presa con i finanziamenti 
al Pei e al Pds. Ma Bettino ha 
parlato anche con i cronisti del 
Tg3 sotto la sua residenza, è 

slato invitato ed e andato all'I
struttoria di Ferrara, dove ha 
parlato di complotti e di roghi, 
accusando sia pure indiretta
mente Scalfaro di aver permes
so la violazione di molli princi
pi costituzionali. Poi l'attacco a 
Occhetto e ai giudici milanesi. 
«Occhetto? Il politico più bu
giardo d'Italia», ha detto Craxi, 
«tutti sapevano, politici e im
prenditori, non potevano non 
sapere». E al pool Mani pulite: 
«Borrelli non è né un un capo 
di Slato, né un capo di gover
no, né il presidente di una del
le due Camere, e talvolta usa 
toni che mi sembrano fuoriu
scire dai limiti assegnati al ca
po di una procura». Un revival 
televisivo dei bei tempi per in
carnarsi, una volta di più, co
me l'uomo della riscossa del 
Palazzo e del sistema contro la 
«rivoluzione dei giudici». 

«La Camera ha risposto con 
un volo in piena libertà di co
scienza - ha detto ai microfoni 
del Tg3 - ...contro quello che 
appare un processo politico a 
un periodo storico». «Per fortu
na in Italia - dice Craxi - non 
c'è la pena di morte». Ma per 
ogni apparizione ci sono stati 
momenti -di tensione. Mentre 
parla al Tg3 qualcuno in strada 
gli grida ladro, e lo stesso fan
no quelli che l'attendono all'I
struttoria di Ferrara. «C'è dello 
squadrismo in giro, metteteve-
lo in testa», dichiara ai giornali
sti. Insulti e monetine anche 
davanti al suo albergo roma
no. Una raffica di fischi e il lan

cio di monetine accoglie la sua 
uscita, la gente gli grida «ladro, 
ladro», «vigliacco, vigliacco». 
Lui si infila in macchina, pro
tetto dalla scorta. Insomma, 
una giornata nera. 

E il Psi? Il partito assiste 
sconvolto a un evento che è 
andato forse al di là di ogni 
calcolo. Il giorno dopo, in una 
Camera semideserta Mauro 
Del Bue, ex martelliano e av
versario di Craxi, snocciola i 
dati delle votazioni, calcolan
do che tra i 60 e i gli 80 espo
nenti dell'opposizione hanno 
volato a favore di Craxi. Il suc
co di tante dichiarazioni è che 
l'esito del volo è un'imboscata 
Imito di un intreccio di mano
vre, di accordi tra andreoltiani 
e craxiani, sottovalutazioni e 
provocazioni. «Ora - dice Mau
ro Del Bue - si dice che l'obiet
tivo era quello di salvare Craxi, 
ma la vecchia maggioranza da 
sola non poteva essere auto
sufficiente perchè partiva da 
una base di poco più di 200 
parlamentari». 

Il ragionamento di una parte 
importante del Psi è questo: va 
bene, i deputati della vecchia 
maggioranza avranno anche 
volalo in gran numero a favore 
di Craxi, ma questa è la rispo
sta al comportamento della 
magistratura e alla criminaliz
zazione del sistema. Una rea
zione legittima, per il Psi. Il 
problema politico è più com
plesso. «La vittima principale 
di quanto è accaduto - dice 
Giusi La Ganga, capogruppo -

siamo alla fine proprio noi e 
uno scriteriato Pds, che ha iste
ricamente abbandonato il go
verno mettendo in forse una 
fase nuova...». Il lei! motiv è 
questo: «Quel voto - dice Ac-
quaviva - era diretto più con
tro il governo che non a favore 
di Craxi». Insomma, il volo 
avrebbe tolto le castagne dal 
fuoco al Pds che entrava con 
molti mal di pancia al governo. 
In realtà, nel Psi, molti ammet
tono che lo scenario è diverso. 
C'erano molti mal di pancia, 
ma tra i socialisti (oltre che 
nella De), per l'ingresso del 
Pds che scompaginava lo sce
nario delineato da una fetta 
del partito: quello di converge
re su Pannella e tenere le di
stanze dalla Quercia. E infatti 
ieri il leader radicale, spiazzalo 
dalla presenza dei tre ministri 
Pds, è tornato alla carica chie
dendo decisioni in tempi stretti 
ai socialisti per formare il grup-
pone laico. Lui, intanto, si ado
pera per entrare in fretta nel 
governo consideralo fino a ieri 
impresentabile. 

Il più colpito da una strate
gia del genere e dal disastro di 
giovedì, inutile dirlo, è proprio 
il nuovo gruppo dirigente del 
Psi, alle prese con una faticosa 
fuoriuscita dall'era Craxi. La 
segreteria ha annunciato che 
proporrà alla direzione del 
partilo che i parlamentari so
cialisti votino d'ora in poi a fa
vore di tutte le autorizzazioni a 
procedere e si impegnino a far 
approvare la riforma dell'im-

schi per sé e per il Paese. Cosi 
le scelte non sono reazioni, te
stimonianze disperate, casi di 
coscienza, ma opzioni assolu
tamente politiche. Valdo Spini, 
nel governo Amato ministro 
dell'Ambiente, riunisce questa 
mattina a Firenze i circoli di 
area socialista e democratica 
di tutta Italia. Si rivolge a 
chiunque abbia a cuore la de
mocrazia italiana e intenda 
reagire ai continui attentati, 
imboscate, scambi contrattati 
sottobanco o sventolati con ar
roganza. 

Quel voto alla Camera «è 
stato il frutto della convergen
za tra le preoccupazioni di chi 
è coinvolto nel vecchio siste
ma e chi ha inteso manovrare 
contro il governo Ciampi e 
l'ampia maggioranza che si 
stava configurando intorno ad 
esso». Spini, dunque, chiede i 
chiudere in tempi strettissimi 
la riforma elettorale per anda
re subito al voto ed eleggere il 
nuovo Parlamento con un si
stema cambiato «con piena 
trasparenza del finanziamento 
della politica e con la radicale 
riforma dell'immunità parla

mentare». 
Quanto al Psi che. nella sua 

maggioranza aveva sostenuto 
il Sì nei referendum per il Se
nato, dovrebbe trarre le conse
guenze da questa posizione: 
rompere con il passato, porsi il 
problema di «costruire un nuo
vo soggetto politico» e sul ter
reno emblematico, cambiare 
lo stesso simbolo del Partito 
socialista. 

D'altronde, se il voto sull'au
torizzazione a procedere fosse 
un semplice incidente di per
corso, per Giacomo Mancini, 
Alberto Benzoni, Antonio Lan-
aolfi, tutti e tre della Direzione 
nazionale Psi, questa sarebbe 
una ulteriore manifestazione 
della «totale impotenza politi
ca» dei gruppi dirigenti. Per 
malintesa solidarietà o per ci
nico calcolo, si è approfondito 
il fossato tra potere giudiziario 
(Pietro Mancini, ex sindaco di 
Cosenza ha mandalo ai giudici 
di Mani pulite un messaggio di 
solidarietà) e potere politico. 
Ora sta a Benvenuto la scelta 
tra dissociarsi dal voto espres
so dai deputati socialisti oppu
re asserragliarsi in un «bunker» 
a difesa dell'indifendibile. 

Bettino Craxi, sopra Giorgio Ruffolo 

munita parlamentare. Per la 
segreteria del Psi è «inequivo
cabile» che il volo alla Camera 
è usato strumentalmente nel 
tentativo di far fallire sul nasce
re un governo costituito all'in
segna del cambiamento. In se
rata viene diffuso un articolo 
che comparirà sull'Avanti a fir
ma di Benvenuto e Giugni in 
cui si parla di pericolo di stabi
lità per le istituzioni e in cui si 
ammette che sarebbe stata di 
gran lunga preferibile una di
chiarala disponibilità alla con
cessione dell'autorizzazione a 
procedere». Del resto, rilevano 
Benvenuto e Giugni, «il caso 
Craxi» si riproporrà in altre sedi 
e sia lui che Andreotti hanno 
«subito e per certi versi già 

espiato una condanna di fron
te al tribunale dell'opinione 
pubblica». Confermavano tutti 
i deputati, ieri, alla Camera: 
«Su Craxi si voterà altre 3 volte, 
non crediamo proprio che si ri
peterà quel che è accaduto 
giovedì». 

Il partito, nel frangente, ap
pare più diviso che mai. Ama
to vede un parlamento ormai 
senza bussola in cui bisognava 
prevedere i trabocchetti delle 
opposizioni, e dice di credere 
anche lui che è meglio fare i 
processi e basta. Manca e Raf
faeli'!, protagonisti del tentativo 
di rinnovamento del Psi. consi
derano la situazione gravissi
ma e la scelta della Camera 
sbagliata. 

Ultimatum del leader leghista 
«Ciampi via, legge elettorale 
proporzionale corretta 
Altrimenti subito al voto» 

Bossi attacca 
ma dà una chance 
a Spadolini 

CARLO BRAMBILLA 

• i MILANO Davanti ai ploto
ni della Lega Nord, Umberto 
Bossi ha lanciato ieri il suo ulti
matum al presidente della Re
pubblica Scalfaro. definito «il 
Rasputin del regime». Ciampi a 
casa, governo istituzionale con 
Spadolini, riforma elettorale 
proporzionale corretta, altri
menti subilo al volo ha intima
to il leader leghista. 

Onorevole Boni, lei ha det
to che «assolvendo Craxi U 
Parlamento delegittimato 
ha sfidato l'opinione pubbli
ca»; sul tentativo Ciampi ha 
dato giudizi terribili... Ma 
chi sono i responsabili di 
questa situazione? 

Il vero problema oggi è il Presi
dente della Repubblica che 
sembra aver messo da parte il 
buon senso e il buon criteno. 
Sembra un Rasputin impazzito 
che porta al naufragio la ba
racca degli zar... 

Che cosa significa? 
Che ha giostrato le cose contro 
la Lega e contro la gente. Ha 
bandito correttezza e coeren
za. Una settimana dopo il refe
rendum si è permesso di dar 
vita, con quel Governo, alla più 
grande concentrazione conso
ciativa mai vista nella storia 
della Repubblica. Quanto ai 
vari responsabili del caos indi
co i partiti che sono entrati in 
una simile coalizione: Occhet
to, ì Verdi, il Pri... 

Chiederete le dimissioni del 
Presidente della Repubbli
ca? 

No, non possiamo farlo. Il mo
mento è troppo grave per il 
Paese. Ma vogliamo che tiri le 
conseguenze di quanto è suc
cesso. 

Ecioè? 

Sento che ha in animo di ripre
sentare Ciampi. Se lo farà, ab
biamo pronto "un sacch de to-
mates" (un sacco di pomodo
ri) da tirare in faccia a questo 
Governo. Noi, invece, chiedia
mo con forza che cambi rotta 
e presenti un Governo istituzio
nale guidato da Spadolini. 

Per fare che? 
Spadolini ha un solo compito, 
venga in aula e presenti una 
nuova legge elettorale propor
zionale corretta. Se passa al 
primo colpo bene, altrimenti si 
vada a votare con le attuali leg
gi... 

Ma c'è chi dice che questa 
soluzione è la catastrofe... 

La sola catastrofe per il Paese è 
il tentativo di salvare la De e il 
Psi, cosa che hanno fatto Scal
faro e quei partiti che per un 
po' di belletto governativo si 
sono cacciati in un postribolo. 
È ora che il Presidente della 
Repubblica prenda atto che 
deve stare al di sopra delle par
ti, che il Paese deve andare al 
voto, che è inutile che si inge
gni per dar tempo ai suoi de
mocristiani di rifarsi una vergi
nità. 

Il professor Miglio parla di 

possibili insurrezioni di 
piazza, di ridimensionamen
to del Parlamento... Lei è 
d'accordo? 

Ho detto che la situazione è 
qrdve, che ci sono manovre 
destabilizzanti. Ma dico anche 
che non ci sarà nessun tumul
to: io domani (oggi alle 15 
ndr) vado in piazza del Duo
mo a Milano a dire che si fa 
l'ultimo tentativo di riforma 
elettorale proporzionale con 
Spadolini. Certo che se Scalfa
ro insiste con Ciampi allora 
dobbiamo cominciare ad aver 
paura: vuol dire che abbiamo 
alla testa un komeinista... 

Lei si riferisce a manovre e 
strategie oscure. Cosa inten
de esattamente? 

Ho ripensato a tutta la vicenda 
dell'assoluzione di Craxi in 
Parlamento. Pnma il dibattito è 
stato fatto slittare, poi è stato 
messo all'ordine del giorno 
proprio in coincidenza del giu
ramento del nuovo Governo. O 
è una manovra o una serie 
pazzesca di e non, tirate voi le 
conclusioni. Quando ho visto 
queste strane coincidenze mi 
sono subito detto «qui gatta ci 
cova». Ma come è possibile 
che finisse diversamente col 
clima che c'era a Montecitorio: 
con almeno cento parlamen
tari furibondi per essere stati 
trombati, con un centinaio di 
inquisiti e con tre forze politi
che dello sfascio, Rete-Rifon-
dazione comunista-Msi, che 
volevano le elezioni subito. 
Quando in aula mi ha avvici
nato La Ganga spiegandomi 
che su Craxi avrebbero votato 
in maniera distinta sulle varie 
nchieste di autorizzazione al
lora ho capito che tutti quei 
"distinguo" significavano che 
avevano lavorato molto... 

Ma anche la Lega non era 
•data tenera col Governo 
Ciampi... 

Certo, anche noi eravamo in
cazzati e vogliamo votare ma 
alle condizioni che ho detto 
prima. Noi non giochiamo allo 
sfascio del Paese. E soprattutto 
non raccontiamo balie come 
hanno fatto il Pds e gli altri par
titi che hanno appoggiato que
sto Governo raccontando la 
bugia della riforma elettorale 
maggiontaria. Occhetto sa be
ne che questo non avverrà 
mai. Una simile riforma non 
passerà mai a scrutinio segreto 
in questo Parlamento. La rifor
ma era un alibi e hanno ingan
nato la genie. 

Qualcuno ha letto la sua 
candidatura a sindaco di Mi
lano come un arrocamento 
della Lega al Nord. Insom
ma, un ritorno all'antico do
po che avevate addirittura 
annunciato il cambiamento 
del nome al movimento. 
Stanno cosi le cose? -

Fesserie. Il nostro progetto è 
sempre quello: l'Italia federale. 
Quanto al nome al Centro e al 
Sud è probabile che cambiere-
mo. Ma qui la Lega Nord resta 
cosi com'è. 

1II1?1P «L'applauso a Craxi, una doccia fredda 
In ventiquattr'ore si è capito meglio chi non vuole il Pds al governo» 

Barbera: «Io ministro per un giorno...» 
Un'esperien2a singqlare e «sofferta»: Augusto Barbe
ra, costituzionalista del Pds ed esponente referenda
rio, ministro per poche ore. Aveva resistito ad accetta
re un incarico «minore», poi non ha fatto neppure a 
tempo ad occupare il suo ufficio. La sequenza di ore 
drammatiche, dal voto su Craxi alle dimissioni. «Un'e
sperienza che testimonia però il ruolo del Pds: le atte
se che suscita e le ostilità che scatena». 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. «Ministro o ex mi
nistro?». «In questo momento 
ancora ministro, almeno for
malmente. Ho appena man
dato la lettera di dimissioni a 
Ciampi, a mezzo motocicli
sta. Ma, finché non le accet
ta, resto ministro Augusto 
Barbera non ha perso il gusto 
dell'ironia, nonostante il ter
remoto delle ultime ore. Lo 
ritroviamo a Montecitorio, 
mentre la cittadella della po
litica appare più che mai in 

stato d'assedio. Scolaresche 
e gruppi di cittadini manife
stano contro il voto «salva-
Craxi» davanti alla Galleria 
Colonna, tenuti a distanza da 
imponenti forze di polizia. 
Sono le 13, è finita da poco 
l'assemblea dei deputati del 
Pds, tutto appare appeso ad 
untilo. 

Onorevole, ci eravamo la
sciati dopo la sua Investitu
ra a ministro, e la difficile 
composizione della sua 

partnership con Elia per 
gestire nel nuovo governo 
la partita delle riforme. In 
poche ore è franato tutto. 
Non le hanno dato neppu
re il tempo di avere un sot
tosegretario, di portarsi 
un po' di carte a Palazzo 
Chigi. Diavolo di un Cra
xi... 

Già, diavolo di un Craxi. L'al
tra sera sono entrato nell'au
la di Montecitorio (erano tra
scorse sette ore dal giura
mento al Quirinale) che lui 
stava finendo di parlare. Mi 
ha impressionato quell'ap
plauso, diffuso nell'emiciclo, 
ai termine del discorso. An
che da parte di colleghi inso
spettabili. Faccio un esem
pio. Silvia Costa. Perche? I vo
ti sono stati una doccia fred
da, una mazzata. La Camera, 
per inchieste controverse sul 
voto di scambio come quelle 
a carico di Di Donato e De 

Lorenzo, si era espressa di
versamente. 

Ma, dopo, cosa è succes
so? 

Mentre si accendevano gli 
scontri, alcuni compagni -
Bassolino fra gli altri - mi han 
detto: "Devi dimetterti. Non 
puoi fare il ministro per i rap
porti con questo Parlamen
to". 

Pensare che lei quell'inca
rico l'aveva rifiutato. Ave
va costretto tutti ad aspet
tarla, al Quirinale... 

Fallo sta che ci siamo trovati 
a fare i conti con quel voto. Il 
partito degli inquisiti, più il 
partito dello sfascio, più il 
vecchio, immancabile partito 
degli esclusi dal governo. E le 
aperture di credito in vista del 
voto su Andreotti al Senato. 

Ma dopo, lei cos'ha fatto? 
Davide Visani, coordinatore 
della segreteria del Pds, mi 

ha informato che il partito si 
dichiarava indisponibile a 
votare il governo Ciampi. Ne 
ho parlato con Visco, che 
aveva sentito Luigi Berlinguer 
in viaggio per Siena. Subito 
dopo ho telefonato a Macca-
meo per annunciargli che la 
decisione della Quercia ren
deva incompatibile la nostra 
presenza al governo. Fuori 
da Montecitorio, alcuni citta
dini che manifestavano mi 
hanno riconosciuto, mi sono 
trattenuto a parlare con loro. 
C'era molta rabbia per il voto 
uscito dalla Camera, ma an
che apprezzamento per l'at
teggiamento del partito. Ho 
raggiunto Botteghe Oscure, 
ho parlato con Occhetlo e 
D'Alema. Poi, finalmente, me 
ne sono andato a dormire. La 
giornata era stata sufficiente
mente lunga e faticosa. A co
minciare da quella trattativa 
al Quirinale, di primo matti
no, con Scalfaro e Leopoldo 

Elia sui termini del mio inca
rico. 

Ma come si è coricato? Da 
ministro? 

Psicologicamente, da ex mi
nistro. Anche se non erano 
state ancora formalizzale le 
dimissioni. Ma, sia chiaro, la 
delusione di veder finire in 
poche ore una novità come 
quella aperta col governo 
Ciampi era ampiamente so
verchiata dalla preoccupa

zione per le conseguenze, 
politiche e istituzionali, dei 
voto su Craxi. 

È intervenuto, stamane, al
l'assemblea dei deputati 
pidiessini? 

Ho partecipato, senza però 
prendere la parola. C'era chi 
suggeriva di ricostruire un filo 
di raccordo con il tentativo di 
Ciampi in modo da evitare di 
fare un grosso favore al parti
to dello sfascio. Insomma. 

Augusto 
Barbera 

governo solo per fare la rifor
ma elettorale. 

Con I tre ministri del Pds? 
SI, secondo taluni. Ma D'Ale
ma, nelle conclusioni, ha 
detto che non era più possi
bile questa presenza. 

E a suo parere? 
Non è una risposta facile. De 
e Psi dovrebbero convincersi 
della necessità di andare pre
sto ad elezioni; e serve l'ac
cordo sulla riforma elettora
le. Mi viene in mente la for
mula morotea delle conver
genze parallele. 

E Segni? Si era discusso se 
aveva fatto bene a dire di 
no a Ciampi, Lo ha sentito? 

Sì, ha convocalo una confe
renza stampa. Presenta un 
progetto di legge perchè si 
voti subito, se necessario an
che ponendo la fiducia, un 
testo di riforma della Camera 
identico a quello del Senato. 
Un modo, dice Segni, di ripa
rare di fronte agli elettori il 
vero e proprio tradimento 
consumato con i voti di salva
taggio di Craxi. 

Cosa ne pensa della mossa 

del leader referendario? 
La trovo interessante. Ma la 
legge che lui sollecita do
vrebbe essere a termine. Va
lere cioè per una sola elezio
ne. Non possiamo infatti tra
scurare opinioni diverse, a 
cominciare da quella - del 
Pds e di altre forze - favore
vole al doppio turno. Certo, 
ora siamo in una situazione 
d'urgenza 

Comunque vada a finire la 
crisi, cosa le rimane di 
un'esperienza consumata
si in poche ore? 

Si è dimostrato che il Pds è ri
chiesto ad una responsabilità 
di governo dalle forze vive 
della società italiana (e né la 
Borsa né la lira sono crollate 
nel momento del nostro in
gresso, anzi). Abbiamo testi
moniato subito di saper en
trare in quelle stanze in ma
niera non subalterna (come 
ci accusavano), ma fact-ndo 
valere le nostre ragioni. Infi
ne, le reazioni che si sono 
scatenate contro di noi da 
parte del vecchio sistema 
confermano che siamo tut-
t'altro che morti come forza 
politica. Non mi pare poco. 
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f Lo Scudocrociato spaccato per il voto a Montecitorio 

Il capogruppo contestato replica: «Io non me vado» 
In Transatlantico il «pallottoliere» dei franchi tiratori 
Ora i deputati de e psi negano di aver salvato Bettino 
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Martinazzoli ad un passo dalle dimissioni 
Il segretario infuriato con Bianco per il salvataggio di Craxi 
L'altra sera, dopo il voto su Craxi, Martinazzoli ha 
parlato con i suoi collaboratori della possibilità di 
dimettersi da segretario della De. E intanto, sul Po
polo, firma un duro attacco al gruppo dici a Monte
citorio. Replica il capogruppo, Gerardo Bianco: «Mi 
dimetto solo se mi sfiduciano i deputati». Piazza del 
Gesù sommersa dalle telefonate: «Non vi voteremo 
più, avete difeso i ladri». 

STEFANO DI MICHELE 

aveva usato toni del genere nei 
confronti del gruppo parla
mentare. -Debbono sapere, i 
democratici cristiani per primi, 
quelli che hanno responsabili
tà politiche e istituzionali, che 
non basta dire un si o un no -
scandisce il leader di piazza 
del Gesù -, ma occorrono 
comportamenti totalmente vir
tuosi, quelli che esigono i mili
tanti, gli amici, le donne e gli 
uomini che credono e che so

no smarriti e indignati, perche 
constatano questa rottura che 
si e creata, oggettivamente, tra 
Parlamento e Paese. Bisogna 
ascoltarli adesso, bisogna non 
tradirli adesso» Già, adesso... 
E se adesso e troppo tardi'' E 
con questo dubbio, nel pome
riggio, è partito in macchina 
per la sua Brescia. 

Durissimo è anche il capo 
della segreteria politica, Pier
luigi Castagnetti, che rammen-

M ROMA. Prima la rabbia. 
Poi, lo sconforto. L'angoscia, 
infine. Ed una gran voglia di 
fuggire via. di andarsene, di 
abbandonare piazza del Gesù 
e la guida del partito. L'altra 
sera Mino Martinazzoli e stato 
a un passo dalle dimissioni. 
Anzi, ancora ieri mattina i suoi 
più stretti collaboratori confi
davano: "È tentato, è molto 
amareggiato per quello che è 
successo. Ha pensato di la
sciar perdere». Quel voto alla 
Camera che salva Craxi e sfre
gia il volto della sua De rinno
vata: quei deputati plaudenti e 
rabbiosi, ironici e consenzien
ti: quella rissa nell'aula di Mon
tecitorio, che la tivù continua a 
trasmettere... Una specie d'in
cubo, per il Biancofiore di Mi
no, per il futuro Partito popola
re, per quei cattolici che chie
dono alla De di cambiare per 
poi ritrovarsela spesso dalla 
parte sbagliata. 

Cosi si è fatta strada la tenta
zione di lasciare tutto, di sot
trarsi ad una fatica sempre più 
dura e spesso improduttiva. Ne 
ha parlato con i suoi più stretti 
collaboratori, Martinazzoli. E 
sono stati loro, almeno per il 
momento, a dissuaderlo: «Ma 
che fai? Devi tenere duro». Un 
confronto difficile. E quando, 
giovedì sera, il segretario della 

De è sceso giù, ha mostrato ai 
giornalisti la sua faccia scura, 
ha replicato con una frase 
smozzicata alle domande. E 
ha trascinato con sé, per tutta 
la notte il desiderio di andar
sene. "E un pensiero che gli 
[rulla ancora per la testa», rac
contano gli uomini che gli so
no più vicini il giorno doDO. Ma 
pare che Martinazzoli sia an
che infuriato con il capogrup
po alla Camera, Gerardo Bian
co, per il modo in cui ha con
dotto l'intera faccenda. E ieri 
mattina, mentre proprio con 
Bianco si recava da Ciampi, ha 
amaramente commentato: «A 
questo punto uno deve pren
dere atto che c'è un cupio dis
solvi*. 

•Era turbatissimo», racconta 
Bianco. Poi, il segretario dici, 
dopo aver visto anche Scalfa-
ro, ha messo mano ad un edi
toriale per il Popolo di oggi. Ti
tolo secco: «Adesso». Testo tor
mentato: «Se c'è ancora un 
margine di resistenza rispetto 
al raschio, fondato, di una dis
soluzione irrimediabile, se c'è 
ancora consapevolezza di un 
dovere da assolvere, costi 
quello che costi, bisogna assu
merlo senza ambiguità...». Ma 
la parte dirompente dello scrit
to di Martinazzoli è l'ultimo pa
ragrafo. Mai, un segretario dici, 
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«Sapevano bene che la questione morale per noi era fondamentale 
Questo Parlamento deve andare a casa quanto prima: riforma e al voto» 

D'Alema: «I dirigenti de e psi 
sono stati irresDonsabili» 
«Questo parlamento deve andare a casa quanto pri
ma, facendo subito la riforma elettorale». Massimo 
D'Alema ribadisce la scelta del Pds dopo il voto che 
ha «assolto» Craxi, e accusa la De e il Psi: «Ciò che è 
avvenuto dimostra che i gruppi dirigenti di quei partiti 
sono assolutamente irresponsabili». «Occhetto aveva 
detto chiaramente che l'atteggiamento sulla questio
ne morale per noi era fondamentale». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. «Ciò che è acca
duto ieri nelle votazioni su 
Craxi dimostra che i gruppi di
rigenti della De e del Psi sono 
totalmente irresponsabili. Ma 
come fanno due forze polìti
che che sono state grandi par
titi nazionali a non compren
dere che bisognava evitare 
questo scontro drammatico 
tra i poteri dello Stato?Tra ma
gistratura e Parlamento? E 
questo nuovo drammatico 
strappo tra politica e opinione 
pubblica?». Massimo D'Alema 
ripete preoccupato nel pome
riggio quanto già ha dichiara
to ai giornalisti alla mattina, 
dopo la riunione del gruppo 
dei deputati del Pds. E ribadi
sce la posizione assunta dalla 
Quercia: «Bisogna votare 
quanto prima. Certo, con una 
nuova legge. Ma senza parte
cipare a maggioranze con for
ze con le quali non possiamo 
confonderci». In sintesi, è la 
posizione che Occhetto, ac
compagnato proprio da D'A
lema e da Giuseppe Chiaren
te, ha appena illustrato al pre
sidente del Consiglio Ciampi. 
Parliamo col capogruppo del
la Quercia nel suo studio a 
Montecitorio: è da poco rien
trato dal colloquio con Ciampi 
nel vicino Palazzo Chigi. 

Che cosa vi ha detto il Go
vernatore? 

Non voglio rompere una do
verosa riservatezza. Ma posso 
dire che c'era un vivo ramma
rico del presidente del Consi

glio per ciò che e accaduto, e 
anche per le conseguenze po
litiche di quanto è avvenuto. E 
il rammarico, profondo, 6 an
che nostro. Voglio ripetere 
che la nostra scelta rispetto al
la maggioranza che avrebbe 
potuto sostenere questo go
verno, e le dimissioni di uomi
ni come Visco. Berlinguer e 
Barbera, e ccedo di poterlo di
re anche per Francesco Rutel
li, non assumono in nulla il si
gnificato di una sfiducia verso 
la persona di Carlo Azeglio 
Ciampi. 

Se Ciampi si merita fiducia, 
non era meglio proseguire 
il tentativo di fare un gover
no con lui? 

Purtroppo il governo Ciampi 
non è costituito solo dal Go
vernatore. Ma comporta una 
convergenza di intenti con al
tre forze politiche. Con la De. 
Col Psi. Pensavamo di potere 
compiere un pezzo di strada 
insieme, per fare la riforma, 
aprire una nuova fase. Ma 
queste forze hanno dimostra
to ieri una tale carica di arro
ganza e di irresponsabilità da 
rendere questo tentativo per 
noi ormai impossibile. Se me 
lo consenti, è nostro dovere 
preservare il valore democrati
co che ancora rappresentia
mo. 

Se il governo si impegnasse 
chiaramente per la riforma 
in tempi brevi, e adottasse 
provvedimenti sul terreno 
morale, per esempio abo

lendo l'immunità, il Pds po
trebbe decidere di astener
si? 

Questo lo valuteranno i gruppi 
parlamentari nella riunione di 
martedì. La questione essen
ziale è che si proceda imme
diatamente alla riforma eletto
rale e alle elezioni. Questo 
punto non dipende solo da 
ciò che pensa il presidente del 
Consiglio, ma dall'insieme del 
governo e dall'orientamento 
della sua maggioranza. 

Se prima di votare bisogna 
fare la nuova legge, quanto 
tempo secondo te sarà rea
listicamente necessario? 

Un tempo molto rapido. Si 
tratta di volerlo, La riforma si 
può definire entro luglio. Si 
può dedicare agosto e settem
bre alla ridefinizione dei colle
gi, e subito dopo votare. Certo, 
bisogna avere piena coscien
za di ciò che chiede il paese, È 
necessario che i cittadini pro
muovano una nuova classe di
rigente, e che, con nuove re
gole, possa anche esserci un 
governo stabile. Siamo in una 
emergenza drammatica, che 
dovrebbe essere compresa e 
valutata. Ma come possiamo 
esserene sicuri? 

Bossi, fin da prima del refe
rendum, aveva proposto di 
votare subito, con semplici 
ritocchi al sistema del colle
gi elettorali. È una via oggi 
possibile? 

Noi vogliamo una vera rifor
ma, non qualche ritocco. Pen
so che nell'opinione pubblica 
siano presenti due sentimenti 
molto forti. Si vuole votare per 
eleggere un Parlamento pro
fondamente rinnovato, per 
cancellare la sfida scandalosa 
lanciata col voto dell'altra se
ra. Ma la gente non vuole 
nemmeno essere scippata 
dalla riforma che ha voluto 
partecipando in massa al refe
rendum e votando si. 

È vero che, anche nella 
maggioranza del partito, 

c'erano valutazioni diverse 
sull'ingresso dei ministri 
del Pds? Che tu , di fronte 
alle proposte di Ciampi, eri 
per dire subito un no? E 
che, come è stato scritto da 
molti giornali, e stata una 
minacciosa telefonata di 
Scalfaro a Occhetto a sbloc
care la situazione? 

Ormai sono giunto al limite 
della sopportazione per que
sta politica raccontata dal bu
co della serratura. E per quan
to ci riguarda, sempre coi pre
teso eterno litigio Ira me e Oc
chetto. Il tutto sulla base di 
pettegolezzi, bugie, battute at
tribuite e mai direttamente 
ascoltate... 

Ma che cos'è veramente 
successo quella sera, alla 
vigilia della presentazione 
della lista del ministri? 

Vuoi i fatti? I nostri contatti so
no avvenuti solo attraverso gli 
uomini che erano stati chia
mati da Ciampi per entrare nel 
governo. Trovo del tutto natu
rale che si siano consigliati coi 
dirigenti del partilo al quale 
appartengono. Per di più in 
una situazione per noi del tut
to particolare. Non eravamo 
nella vecchia maggioranza. 
Non avevamo dato un assen
so preventivo a Ciampi. Ave
vamo avanzato una proposta 
assai diversa per il governo. 
Quanto siamo arrivati alla 
stretta ne abbiamo discusso, 
per non più di mezz'ora. Ab
biamo poi deciso che non 
avrebbe comunque avuto sen
so una sorta di «veto partitico». 
E abbiamo approvato quella 
posizione, firmata da Occhet
to, da me e da Chiarante, con 
la riserva di un giudizio defini
tivo, Ci assumevamo un ri
schio noi, se lo assumevano i 
ministri, e anche Ciampi. Cre
do che abbiamo fatto bene: è 
stato un atto di responsabilità. 
Non siamo stati noi a mettere i 
bastoni tra le aiote del tentati
vo di Ciampi. Semmai la De e 
il Psi hanno messo alberi sui 

ta come nel voto a favore di 
Craxi «a mestatori dell'opposi
zione si sono aggiunti, tra gli 
altri, alcune decine di deputati 
della De». -Faccio fatica a com
prendere che per tutti loro si 
sia trattato di casi di coscien
za», ironizza Castagnetti. E lan
cia un avvertimento, che ha il 
tono dell'ultimo possibile, pri
ma dell'irreparabile: «Che il 
"vecchio" resista con le unghie 
e con i denti anche dentro la 
De era previsto, ma alla fine sa
rà costretto a piegarsi per l'in-
dignazione dei nostri dirigenti 
periferici e dei nostri elettori, la 
cui pazienza ha raggiunto i li
miti della sopportazione». Non 
esagera, Caslagnelti. Ieri i cen
tralini di piazza del Gesù sono 
stati presi letteralmente d'as
salto da centinaia e centinaia 
di iscritti, militanti, semplici cit
tadini. «Non vi voteremo più!», 
urlavano. «Avetedifeso i ladri1». 
•Cacciateli dal partito'». E le vo
ci sono arrivate fin lassù, fino 
allo studio di Martinazzoli. ad 
appesantire ancora di più la 
sua angoscia. 

E Bianco? «Martinazzoli vo
leva le sue dimissioni», raccon
tano in Transatlantico. E uno 
stretto collaboratore del segre
tario dici: -II problema se lo de
ve sentire addosso». Il capo
gruppo del Biancofiore nel po
meriggio arriva a Montecitorio 
Si siede su un divano e, sorri
dendo, racconta: «Sono anda
to a fare una passeggiata per 
vedere come venivo accolto 
dalla gente. Nessuno mi ha 
detto nulla». E se qualcuno gli 
fa presente il malumore di 
piazza del Gesù, Bianco repli
ca? «Ho lasciato libertà di co
scienza, ma prima avevo par
lato con la segreteria». E avver
te: «lo mi dimetto solo se mi sfi
duciano i deputati». Torna con 
il pensiero alla sera prima, a 

quel voto in aula: «Chi poteva 
prevederlo... Tanto che io ave
vo detto a La Ganga: "Non ti 
aspettare nulla"». Martinazzoli 
scrive che avete tradito gli uo
mini e le donne che si ricono
scono nel partito... Bianco so
spira- «SI È chiaro che c'è una 
divaricazione tra chi vuole il 
nuovo e chi ha votato in un 
certo modo» F. quando verran
no in aula le altre richieste di 
autorizzazione a procedere 
per Craxi, che farete? «Ho l'im
pressione che questa lezione 
ci sia servita .» Dodici deputa
ti in disaccordo con Bianco 
hanno in serata chiesta una 
riunione del gruppo. Dunque 
sarà scontro aperto. 

Il day after, nella De. è carico 
di pentimenti, risentimenti e 
paure. Denuncia Luigi Granel
li «Quanto è accaduto alla Ca
mera è un uulnusche ferisce in 
modo devastante la credibilità 
del Parlamento». «È slato un er
rore gravissime», si lamenta 
Virginio Rognoni. Ammette 
Gabriele Mori, un deputato di
ci di Roma: «Indubbiamente il 
messaggio che arriva è quello 
che un deputato può rubare 
impunito». E Roberto Formigo
ni, leader del Movimento po
polare, tira le somme della bel
la prova data in aula dai difen
sori di Craxi: «I.a De ne esce 
come ne esce chi cade in 
un'imboscata...... 

Non c'era la folla della sera 
prima, ieri a Montecitorio. 
Tanta polizia fuori, quei gruppi 
di fascisti urlanti sotto la galle
ria Colonna... E dentro? Ecco, 
per esempio, un Marco Pan-
nella che si trascinana dietro, 
verso una riunione, una trup-
petta di deputati del Psi. Il ver
de Marco Boato prova a seguir
li, ma Pannella lo stoppa fa
cendo l'ironico: «No, tu non 
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binari... 
Ma la tua opinione? 

Non ho nascosto di considera
re quella soluzione non la mi
gliore. Ma oggi mi sembra in
sensato disquisire sulle discus
sioni che avrebbero potuto es
serci al nostro interno. Una 
cosa però deve essere ben 
chiara. Credo che nessuno di 
noi provi qualcosa di simile ad 
un «senso di liberazione». Era
vamo di fronte ad una ipotesi 
importante per la nostra de
mocrazia, che ci imponeva un 
passaggio arduo, complesso, 
ma che poteva dare più spe
ranze al paese. Quell'ipotesi 
ha ricevuto un colpo. E l'altra 
sera alla Camera ho provato 
una grande amarezza. 

Torniamo all'oggi. Qalcuno 
nella De e nel Pai prova a di
fendere quel voto: in fondo 

Craxi non è stato completa
mente assolto... 

Il comportamento della De è 
incredibile. Si può quasi capi
re che per i socialisti ci fosse 
imbarazzo: si trattava di Cra
xi...Ma è inaccettabile il di
scorso sulla libertà di coscien
za. Paradossalmente l'autoriz
zazione a procedere è stata 
data per le accuse di corruzio
ne a Roma, dove il ruolo di 
Craxi risulta più indiretto, e 
non invece per quelle di Mila
no, dove i riscontri sono 
schiaccianti. Si è trattato di un 
calcolo. 

I magistrati hanno sempre e 
comunque ragione? 

Ma come fa la De a non capire 
che per ricostruire la demo
crazia bisogna assecondare le 
inchieste, e spogliarsi dell'im
munità parlamentare per i 

puoi venire, è una cosa che ri
guarda noi corrotti..». Conta e 
riconta favorevoli e contrari 
l'ex seguace di Martelli. Mauro 
Del Bue. Si sfoga il suo compa
gno di partito. Paris dell'Unto: 
«Ormai si è superato il limite, il 
fiume è già uscito dagli argi
ni...». Cosa ha spinto a quel vo
to? Solo l'arroganza o anche la 
paura? Ecco Francesco Rutelli, 
ministro per un giorno. Va di 
corsa: «Ho il bambino che esce 
dall'asilo». Ma II dentro, ieri, 
cos'è successo7 «Un assoluto 
suicidio». 

E nasce la rabbia de.lla gen
te, il senso di nvolta, di disgu
sto. Mormora in un angolo 
Bruno Tabacci, una volta pro
console demiliano. «La rabbia 
e la vendicatività della gente 
conferma che la società è pro
fondamente malata. Si voglio
no fare i processi in piazza, si 
vuole arrivare al sangue...». 
Scuole la testa Ferdinando Im-
posimato, ex magistrato e de
putato del Pds. Ed elenca: «A 
favore di Craxi ha votato la De, 
il Psi e gli inquisiti che sono in 
vari gruppi. Questi ultimi spe
rano che nuove elezioni con il 
vecchio sistema possano con
sentirgli di restare in politica». 
E Simona Dalla Chiesa, altro 
deputato della Quercia, rinca
ra la dose: «L'aula del Parla
mento si è trasformata in una 
arena di volgarità, sofismi e de
liranti provocazioni». 

Va avanti e indietro, con un 
gran sorriso sulla faccia, Teo
doro Buontempo, deputato 
missino di Roma, detto cr pe
cora. Felice perchè? Avete vo
tato per Craxi, voi fascisti7 «Ab
biamo dimostrato che il SI è 
uguale al caos...», e ride. Ma 
perchè ride tanto? Vi vanno 
bene le cose ' «C'è odore di 
battaglia...». 

Il capogruppo del Pds 
alla Camera Massimo D'Alema. 
Nella foto in alto, il segretario 
della Oc Mino Martinazzoli 

reati comuni? Solo da questa 
posizione, solo con una nuo
va autorità morale la politica 
potrebbe esprimersi su quelli 
che possono essere conside
rati limiti o eccessi dell'inizia
tiva della magistratura: un cer
to accanimento, la sistematica 
violazione del segreto istrutto
rio, un certo uso della carcera
zione. Se si costruisce un par
tito degli inquisiti, ci si troverà 
inevitabilmente di fronte un 
partito dei magistrati. Noi sia
mo il partito della legalità e 
dello stato di diritto. 

Il destino dei partiti e delle 
future alleanze è sempre 
più incerto. A cosa punta il 
Pds? 

Il nostro sforzo è teso a favori
re tutti i processi di rinnova
mento aperti nelle varie forze 
politiche. Le alleanze vengo
no dopo, e non potranno ov
viamente riguardare tutti. Vale 
per la De, per il Psi, per la ma
turazione democratica della 
stessa Lega.., 

Bossi ha accusato il Pds di 
aver contribuito al voto prò 
Craxi... 

La prima gallina che canta ha 
fatto l'uovo. Bossi è persino 
simpatico in certe sue manife
stazioni un po' ingenue. L'al
tra sera alla Camera avevano 
pronti volantini e bandiere. 
Era raggiante. Questo com
portamento era persino preve
dibile. Chi non capisco davve
ro è Martinazzoli. Se si era atti
vato con ì suoi, le sue iniziati
ve non hanno ottenuto grandi 
effetti. 

Che cosa pensi del fatto che 
proprio in queste ore salta 
fuori una storia secondo la 
quale saresti coinvolto in 
una faccenda di appalti e 
tangenti in Puglia? 

Ho smentito, spiegato. E que
relato chi ha scritto che avrei 
preso tangenti, Fatti come 
questi, che tendono a coinvol
gere me. o la famiglia di Oc
chetto. sono il segno dell'atti
varsi di più forze e ambienti 
che sono ostili al Pds e al suo 
tentativo di contribuire a rin
novare la democrazia italiana. 
Non penso, sia chiaro, a un 
complotto. Ma sono tanti 
quelli che non ci vogliono be
ne. E lo si è visto nel momento 
in cui era all'ordine del giorno 
un governo con la nostra par
tecipazione. Quanto al merito 
di quelle vicende, si sgonfe
ranno subito, perchè sono del 
tutto inconsistenti. 

Il relatore si sfoga 
«Accuse provate 
non persecuzione» 

LUIGI QUARANTA 

• i ROMA Fiumicino, ore 
22.00 del giovedì più nero 
del Parlamento repubblica
no l'altoparlante dell'aero
porto romano ha già chia
mato all'imbarco immediato 
i passeggeri del volo BM 3y2 
per Bari delle 22.15 Davanti 
all'uscita 18, in attesa che 
tomi il pullman che ha già 
portalo all'aereo il primo ca
rico di viaggiatori, un uomo 
alto in un elegante grisaglia 
si accalora a discutere con 
un gruppo di una decina di 
persone. Roberto Pinza, il 
deputato de che in commis
sione e in aula si è battuto 
perchè la Camera concedes
se ai magistrati milanesi l'au-
tonzzazione a procedere 
contro Bettino Craxi ritorna 
con i suoi ascoltatori su alcu
ni passi della sua relazione in 
aula, quella stessa che Gerar
do Bianco, nell'intervento uf
ficiale a nome del gruppo de 
non ha citato nemmeno una 
volta. «Gli episodi sui quali 
mi sono dilungato, che ho 
descritto minutamente - dice 
- non li ho riportati a caso, i 
soldi li portavano 11 sulla sua 
scnvania, le accuse vengono 
dai suoi collaboratori, altro 
che disegno persecutorio». 

Suona il telefonino: «Ma 
Mino che fa, che dice?» chie
de Pinza al suo interlocutore 
e poi informa gli altri che Oc
chetto ha tolto l'appoggio al 
neonato governo. «Che scia
gura; ieri sera avevamo aper
to una nuova pagina della 
storia d'Italia, avevamo mes
so in piedi un governo da far 
restare a bocca aperta il 
mondo intero, e adesso ...». 
L'uditorio è attento, grave' 
sette de della giovane guar
dia (Gelpi, Giovanardi.Fara-
guti, Tiscar, Pollini, Morgan-
do, la Zanferrari) avevano 
messo in agenda questo 
viaggio per partecipare ad un 
convegno organizzato da 
uno dei loro colleglli, Pino Pi-
sicchio, trentanovenne bare
se sottosegretario alle Finan
ze con Amato. Il tema, lineai 
dea/della De. Una nuova ge
nerazione democnstiana per 
la stagione nuova della poli
tica, era di quelli che apriva il 
cuore alla speranza per chi 
forse intravedeva prossimo il 
momento di farla finita con 
Andreotti, Cirino Pomicino, 
Gava, Sbardella. Ora si avvia

no all'aereo con tutt'altro 
spinto si vola al bino ! 

E nell'aereo sembra mate \ 
rializzursi qualche fantasma 
ecco seduto in pernia fila il 
deputato Vincenzo Sorice. 
curatore fallimentare dell e-
redità organizzativa di Aldo 
Moro e Renato Dell'Andro in 
provincia di Bari Saluti fred-
dmi tra i clintoniam della Re 
e I' apjxjrutnik che dispen*«i 
invece sorrisi tronli a volli nn 
ti di baresi che tornano a ca
sa Poche file più dietro il 
corpulento senatore De Co
smo, de anche lui se e 
preoccupato non lo dà a ve
dere, tutt'altra faccia quella 
del deputato repubblicano 
Bonomo, alla Camera da un 
anno e sembra invecchiato 
di colpo dopo quel che è ac
caduto. «Che avvilimento» 
mormora al cronista. 

Pinza raggiunge il suo po
sto, si sistema a fianco a Pi-
sicchio. «Martinazzoli ha sba
gliato, ha sbagliato..». A far 
che, gli chiediamo, a non da
re indicazione di votare per 
l'autonzzazione a procede
re7 «Ma no, nel credere di po
tersi comportare da quel 
gentiluomo lombardo che è 
con un gruppo parlamentare 
nel quale si sono incrostate 
ben altre abitudini» Pisicchio 
cerca di rincuorarlo «Sono 
stati quelli della l.ega a vota
re per Craxi ero seduto vici
no a loro, ho visto l'eccitazio
ne di chi sa di starla facendo 
grossa». «La Lega», sospira 
Pinza. «Questo governo l'ave
va messa in tali difficoltà che 
erano subito pavsati all'insul
to. Ora se si sfascia tutto chi 
glieli nprende più i voti». 

Si attenda, si possono nac-
cendere i telefonini e di nuo
vo Pinza riporta notizie, le di
missioni di Barbera, Berlin
guer, Visco e Rutelli sono uf
ficiali. «Del resto che poteva
no fare» dice qualcuno del 
gruppo. Annuisce Pinza. 
«Questo governo poteva fare 
un sacco di cose buone e fra 
tutte una in particolare, lar 
scoccare una certa scintilla 
tra il Pds e la nuova Do l.a 
venivano a presentare a Bari 
la nuova De, Pinza e compa
gni: ora, mentre si allontana
no verso l'albergo, forse non 
sanno più cosa dire al conve
gno del loro amico Pisicchio 

È Enrico Ferri 
il nuovo segretario 
del Psdi 
• • ROMA «La strada maestra 
che oggi imbocchiamo è ntlla 
libertà della coscienza, nella 
difesa dello stato di diritto, a 
tutela del cittadino anche e 
soprattutto del più debole, 
senza distinzione di pelle...» 
Ha esordito così, all'hotel 
Leonardo da Vinci di Roma, 
Ennco Ferri nelle vesti di neo-
segretano del Psdi, appena 
eletto dal comitato nazionale 
per acclamazione alle 15 di 
ieri. 

Ferri si è subito messo in 
contatto con il capo dello Sta
to e con il presidente del Con
siglio Ciampi. Subito dopo ha 
avuto colloqui con i segretari 
di tutti i parliti. Lunedì si in
contrerà con Ciampi. «Il Psdi 
vuole verificare le linee di ten
denza di un governo di cui fa 
parte e che strada facendo sta 
cambiando, e quindi chiedere 
garanzie su alcuni aspetti del 
programma di lavoro. Voglia
mo che sia prioritaria una pre
sa di posizione forte sulla poli
tica sociale. È rimasto lo stes
so l'obiettivo di Ciampi - si 

chiede Ferri - o è cambiato? E 
poi sapere quale sarà il cam
mino della riforma elettorale e 
quali soluzioni dare al conflit
to tra poteri dello Stato In par
ticolare quello Ira politica e 
giustizia è a rischio. Occorre 
quindi rivedere immediata
mente - dice Ferri - l'istituto 
dell'immunità parlamentare» 

«Onorevole centoventi al
l'ora», Enrico Ferri deve la sua 
(ama ai limiti di velocita che 
impose alla fine degli anni 80. 
Ferri ha fatto parlare di sé alle 
elezioni comunali a Roma: si 
candidò a sindaco, ma non gli 
andò bene. 

«L'ideale di una socialde
mocrazia nuova che il consi
glio nazionale oggi all'unani
mità ha voluto sancire con la 
mia elezione ~ ha dichiarato 
Ferri - si muoverà alla ricerca 
di formule moderne, non le
gate a vecchi schemi, ma che 
rappresentano invece una 
nuova filosofia politica, più le
gata all'uomo e alle sue pro
blematiche» 

Questa settimana 
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La bufera 
politica 

Politica 
frfrfcif I mercati si aprono con una drammatica ondata di vendite 

Il listino azionario tocca un calo del 3,7% si riprende 
e alla fine limita le perdite al 2,35%. Fortissimi ribassi 
e poi parziale recupero per valuta e titoli di Stato 

l ' i 

Sfiorato il crollo di piazza Affari 
Lira, Borsa e Bot prima la picchiata poi la risalita 
Avvio nerissimo per lira, Borsa e titoli di Stato che 
scendono ai minimi termini. Ma poi lentamente ri
toma la fiducia e si limitano gli effetti provocati dal-
['«affaire» Craxi. Piazza Affari che aveva toccato un -
3,7% chiude a -2,3%. Dopo la caduta anche la lira si 
riprende e contiene le perdite. Soddisfazione del di
rettore generale di Bankitalia. Gli operatori: "Scam
pato pericolo». Ma lunedi cosa succederà? 

MICHELEURBANO 

M MILANO. «Prevedo un'a
pertura in forte ribasso del 
mercato obbligazionario italia
no». La previsione era facile e 
Michael Casey della Maria Fio
rini Inc. di New York, giovedì 
sera non l'ha sbagliata. Il salva
taggio di Craxi e il terremoto 
sul governo Ciampi ha riporta
to per qualche ora la lira all'in
terno e la Borsa in allarme ros
so con una caduta che ha toc
cato perfino il 3.7U6. La contra
stata pausa di riflessione che il 
mondo finanziario aveva con
cesso in omaggio al «governa
tore» ieri mattina si era davvero 
trasformata in una ritirata velo
cissima. E come sempre c'è 
stato chi si e buttato a pesce 

fiutando l'affare dell'ondata ri
bassista. Ma poi lentamente, 
ancora una volta. 0 iniziata la 
marcia di recupero. Piano pia
no lira, titoli di Stato e Borsa ri
cominciavano l'ennesima sca
lata per uscire dal crepaccio 
che l'«alfaire» Craxi aveva sca
vato. E alle 18 il direttore gene
rale di Bankitalia, Lamberto Di-
ni, da Washington, poteva rila
sciare una dichiarazione sod
disfatta: «Dopo un'ampia oscil
lazione la nostra moneta ha re
cuperato terreno e si e 
riportata vicina ai livelli prece
denti gli eventi di ieri. La situa
zione in Italia è fluida: se gli 
sviluppi sul fronte politico sa
ranno positivi avremo maggio

re stabilita». Chiarissimo. Ma 
Dini insiste. «Una cosa e certa: 
la situazione dell'economia 
italiana non giustificava un de
prezzamento della lira r ispet
to al marco che ha raggiunto 
in un certo memento il 25%, Lo 
conferma il fatto che parte di 
quel deprezzamento, circa il 
7%, è già stato recuperato». 

Insomma, scampato perico
lo. Ma ieri mattina ha messo i 
brividi quell'altalena che aveva 
comincialo a muoversi giù gio
vedì sera a Wall Street non ap
pena il tam-tam del villaggio 
globale aveva raccontato al 
mondo della grande assolu
zione che silurava Ciampi 1". E 
infatti e stato subito un ciclone 
di vendite. Il fantasma di un al
tro venerdì nero era tornato a 
saltellare in piazza Affari. Alle 
11 il marco era scambiato a 
916-947 lire rispetto alle 952 
dell'apertura e alle 931 della 
quotazione di ieri. E il dollaro 
era nuovamente vicino a quota 
1.500 (1.498.50 lire). E anche 
la Borsa piangeva. L'inizio era 
stato da panico con vendite a 
piene mani di tutto: azioni, lire, 
titoli di Stato. Alle 11 l'indice 
Mib perdeva il 3,TI, Un disa
stro. Poi è ricominciata la risa

lita: alle 13 il inarco era scam
biato intorno alle 937 lire, riav
vicinandosi faticosamente ai 
valori di ieri (931.G9). E il dol
laro? Era indicato a 1.480.50 
ossia 10 lire in più di ieri ma 
sempre abbondantemente sot
to le 1500. Ma il vento non era 
cambiato solo in piazza Altari. 
Anche a New York la lira ritro
vava fiducia e peso. Cos'era 
successo? Che la Banca d'Italia 
aveva dispiegato tutta la sua 
capacita persuasiva - senza in
terventi ufficiali - con inviti alla 
calma a tutte le banche. L'ar
gomento? Il solito: la tensione 
era da addebitarsi ad un fatto 
politico e non di mercato, di 
conseguenza • avvertiva - era
no prevedibili nuove oscilla
zioni per tutta la giornata. 

Il terremoto politico che 
aveva sconvolto il governo 
Ciampi aveva picchiato duro 
anche sui titoli di Stato. A Mila
no come a Londra il mercato 
dei «future» ha rischiato grosso. 
A Londra il Btp giugno '93 per
deva oltre un punto aprendo a 
95 contro il 96.9 di giovedì se
ra. E anche per gli altri era un 
crudele purgatorio con perdite 
di oltre un punto. Poi a meta 

mattina sul mercato inglese so
no rimbalzate voci di un possi
bile coinvolgimento, niente di 
meno, che del leader referen
dario, Mario Segni. Indicazio
ne ad arte messe in giro da 
qualche speculatore? Quasi si
curo. Sta di fatto che i titoli de
cennali toornavano a sorride
re. 

Ieri sera si sono tirate le 
somme e tanti sospiri di sollie
vo. La Borsa aveva chiuso a -
2,35. Ma visto l'inizio erano tut
ti d'accordo: poteva andare 
molto peggio. Quanto al mar
co che alfe 14.15 valeva 936,69 
- cioè cinque lire più di ieri • 
aveva riguadagnato ancora 
qualcosa fino a fermarsi sulle 
940-942 lire. Un piccolo suc
cesso rispetto alle 958 lire d'i
nizio. E così per i «future". Do
po il crollo la risalita. 1 Btp di 
giugno avevano aperto a 95 
(con una botta pari a -1,9) ma 
poi hanno chiuso a 96,25. 
Quelli di settembre avevano 
avuto la stessa doccia fredda: 
con una quotazione d'avvio di 
95,5 (rispetto al 96.81 di 24 ore 
prima) e una finale rosa di 
96,15. SI, scampato pericolo. 
Almeno (ino a lunedi. 

Ossigeno per la ripresa economica: sbloccati 4.500 miliardi di rimborsi Iva per le imprese 

Visco, cinque ore di blitz alle Finanze 
Alle Finanze per un giorno, Vincenzo Visco ha 
sbloccato 4.500 miliardi di rimborsi Iva per le impre
se. Ossigeno per la ripresa economica e l'occupa
zione, ma anche una risposta ai fucili puntati contro 
il ministro «comunista». La soddisfazione della Con-
findustria: «Era un buon inizio, peccato...». Partiti an
che due provvedimenti contro l'evasione e gli ap
palti facili sul gioco del lotto. 

RICCARDO LIQUORI 

i B ROMA. Dodici ore da mi
nistro delle finanze, prima che 
scoppiasse la bufera. Dodici 
ore passate tra il Quirinale, pa
lazzo Chigi e il palazzo in ve
tro-cemento dell'Eur cuore del 
fisco italiano. Poche battute al 
telefono con Giuliano Amato, 
che dopo l'uscita di scena di 
Reviglio aveva assunto \'inte
rim del ministero, una rapida 
riunione con il segretario ge
nerale Gianni Billia, il coman
dante generale della Guardia 
di Finanza, il capo di gabinetto 
uscente. Quattro, cinque ore al 

massimo nella "palazzina A", 
dove c'è l'ufficio del ministro. 11 
tempo di firmare una circolare 
che restituisce un po' di ossige
no alle imprese, e che può 
contribuire a rimettere in moto 
l'economia. Doveva essere la 
prima giornata di lavoro di 
Vincenzo Visco alla guida del 
ministero delle finanze. È stata 
anche l'ultima. Ma la "toccata 
e fuga" ha lasciato il segno. 

Tanto per cominciare, sono 
partiti 4.500 miliardi in direzio
ne delle imprese. Soldi dovuti, 
visto che si tratta di rimborsi 

Iva. che il fisco restituirà sotto 
forma di titoli di Stato imme
diatamente negoziabili. In pra
tica, soldi liquidi. Una iniezio
ne di denaro che gli industriali 
- messi alle strette dalla reces
sione - chiedevano a gran vo
ce da tempo: i rimborsi Iva, 
hanno sempre denunciato, 
procedono con lentezza esa
sperante. Sono soldi che inve
ce dovrebbero rientrare al più 
presto nel circuito economico, 
soprattutto oggi che il denaro 
costa caro e che le imprese 
fanno fatica a finanziarsi. Negli 
ultimi mesi invece il ritmo dei 
rimborsi era addirittura rallen
tato. Colpa anche delle ineffi
cienze dell'amministrazione fi
nanziaria, che soprattutto in 
regioni come Veneto e Lom
bardia (ma non solo) andava
no avanti con il contagocce. 
Solo una settimana fa era stato 
approntato il decreto ministe-
riaicche dava il via alla restitu
zione. Mancava una firma sot
to una circolare, e arrivata an
che quella. Via da subito alla 

prima Iranchcdi 4.500 miliardi, 
cui ne seguirà un'altra di 7.500. 
Un'iniziativa giudicata «ottima» 
dal fiscalista Victor Uckmar. 
che negli ultimi tempi ha spes
so insistito sulla necessità im
mediata di allentare la morsa 
del fisco sulle imprese per fa
vorire gli investimenti produtti
vi e l'occupazione. 

Gongolano naturalmente gli 
imprenditori: «Ce da rammari
carsi che sia finita qui...", com
menta il direttore generale del
la Confindustria Innocenzo Ci
polletta. «Adesso - insiste - il 
problema e di evitare che in fu
turo continui a formarsi questa 
montagna di debiti dello Stato 
verso le imprese». 

E pensare che il cambio del
la guardia al ministero delle fi
nanze era stato accolto fredda
mente, soprattutto in Borsa: 
•attenti al comunista...», ci si la
mentava. \JI replica di Visco, e 
secca: lo sblocco dei rimborsi 
e si un contributo alla liquidità 
delle imprese e alla ripresa 
produttiva, ma anche «una ri
sposta alle dichiarazioni di sfi

ducia di alcuni che hanno (in
volontariamente?) provocato 
qualche nervosismo alla Borsa 
di Milano». Come a dire che 
qualcuno con la scusa del mi
nistro «comunista» ha pensato 
di guadagnarci. 

Il "blitz" di Visco sull'Iva e 
stato il primo dei tre provvedi
menti firmati dal ministro pi-
diessino, che ha dato il via ad 
una serie di incroci automatici 
tra Finanze, Inps e Inai!. 1 dato
ri di lavoro dichiarano masse 
salariali diverse a seconda de
gli enti cui indirizzare i versa
menti. Fanno insomma i furbi, 
evadendo o le tasse o i contri
buti previdenziali. Gli incroci 
servono ad appurare questo, e 
a recuperare automaticamen
te gettito fiscale. L'altro provve
dimento punta alla moralizza
zione degli appalti sul gioco 
del lotto. Un freno alle conces
sioni facili alla "Lottomatica" 
(la società che gestisce il l-otto 
automatizzato), dopo la de
nuncia della Ragioneria dello 
Stato. 

Vincenzo Visco 

Vola il debito pubblico 
Su ogni italiano una «tassa» 
di novemila lire al giorno 

• i ROMA. Il debito pubblico continua a gonfiarsi. E, ciò che 
preoccupa maggiormente, ad un ritmo che non si arresta. Or
mai e come se ogni italiano si indebitasse ogni giorno di Smi
la lire, e cioè 3 milioni e 400mila lire all'anno. Siamo tutti in
debitati - ricchi e poveri, anziani e lattanti - per 29 milioni a 
testa. Sono semplici calcoli che è possibile fare sulla base dei 
dati resi noti ieri dalla Banca d'Italia. Il debito pubblico italia
no è ormai arrivato a gennaio all'astronomica cifra di un mi
lione seicentoquarantanovemila ottocentoquattordici miliar
di. Quasi il 13* in più in dodici mesi. La mole del debito è an
che maggiore del prodotto interno lordo, cioè del reddito na
zionale creato in un anno: quasi il 109"'.. E le prospettive futu
re non sono rassicuranti. Nei prossimi due anni il debito con
tinuerà a crescere, e soprattutto continuerà a crescere il suo 
rapporto con il pil, che raggiungerà il 110% quest 'anno e il 
1 \2% alla fine del '94. Ma queste stime, contenute negli atti uf
ficiali del governo, saranno valide solo se l'opera di risana
mento della finanza pubblica proseguirà senza intoppi. Alla 
fine del '95, comunque, la quota di debito pubblico spettante 
ad ogni italiano supererà i 35 milioni. 

«El Pais» titola 
«Porca Italia»: 
l'ambasciata protesta 
I H MADRID. Sembrano torna
ti i tempi di «Dcr Spiegel». 
Adesso in copertina non ci so
no più il piatto di spaghetti fu
manti e la P38, simboli che nel 
1978, grazie appunto alla rivi
sta tedesca, fecero il giro del 
mondo facendo imbestialire 
un pò tutti, nel nostro paese. 
Ora i tempi son cambiati e ba
sta un «Porca Italia», a caratteri 
cubitali- e in italiano- a dare 
l'immagine del Bel Paese all'e
stero. Stiamo parlando del 
supplemento domenicale di 
«El Pais» il quotidiano più difln-
so in Spagna, che domani, per 
l'appunto, dedicherà • il suo 
magazine ai misfatti di casa 
nostra. Contro il giornale il no
stro ambasciatore ha presenta
to una dura protesta giudican
do il titolo «volgare, indecente, 
inaccettabile». 

Il lascicolo, stampato in ro
tocalco, è composto di 122 pa
gine, di cui una quarantina de
dicate a Tangentopoli e dintor
ni, alle quali hanno lavorato 
ben otto inviati, Ma la coperti
na, come si è detto, è centrata 
esclusivamente sui fatti italiani. 
Vi sono raffigurale le caricatu-
rere di diverse personalità pub
bliche: vi troneggia quella, di
scinta e forse un pò datata in 
verità, dell'ex onorevole llona 
Staller, in arte «Cicciolina». Che 
e, però, circondata da diversi 
volti. Non ci si può sbagliare: 
sono loro. Bettino Craxi e Giu
lio Andreolti. a sintetizzare 
«Porca Italia». 

Gli articoli degli inviati sono 
preceduti da una introduzione 
intitolata «El modelo roto» (il 
modello scassato), firmata da 
Perù Egurbide, corrispondente 
del giornale di Madrid, e che è 
presentala come «un'analisi 
completa del torrente degli 
scandali politici in Italia». 11 
cambio di immagine è questo: 
«In soli dodici mesi l'Italia è 
passata dalla posizione di Re
pubblica del progresso, del de
sign e del'immaginazione illi
mitata a quella di rappresen
tante del feudo della frode» 
mentre «i magistrati non pos
sono riempire i vuoti lasciati 
dalle cadute di Bettino Craxi o 
di Giulio Andreotti". 

Nell'articolo intitolato «i 

conti oscuri" si dice che «tutti 
sono sospetti, statisti, politici, 
imprenditon- e che «la corru
zione ha raggiunto i livelli più 
prolondi delio Stato italiano». 
Si parla, anche, delle varie 
operazioni Mani Pulite e si sot
tolinea che fra gli inquisiti vi 
sono diverse centinaia di per
sonaggi pubblici. In un titoletto 
riquadrato al centro dell'ulti
ma pagina, poi, si scrive che 
•Agnelli, Berlusconi, Benet'.on, 
De Benedetti non sono più 
modelli da imitare». Via via, in
line, ecco articoli sui «quattro 
cavalieri», ossia i giudici «senza 
paura», Dall'Osso, Davigo, Co
lombo e Di Pietro, un piccolo 
viaggio nel caos, e cioè le rea
zioni popolari all'incriminazio
ne dell'ex presidente del Con
siglio Andreotti, una descrizio
ne di Cosa Nostra. 

Basta? No. che non basta. 
Giunge, infatti, notizia dagli 
Stati Uniti che la «National Ita-
lian American Foundation», la 
Niaf, la più grande organizza
zione degli italo-americani, ha 
presentato una protesta forma
le alla rete televisiva Nbc per
chè i suoi programmi conu-
nuano ad alimentare gli ste
reotipi degli italiani come ma
fiosi, L'organizzazione ha pro
testato mercoledì durante l'ul
tima assemblea degli azionisti 
della General Electric, il colos
so industriale che possiede la 
rete televisiva in questione. 
Sott'accusa, in particolare, so
no due programmi satirici, «Sa-
turday Night Live» e «Late night 
with David Lelterrr.an», e la 
commedia televisiva «Fresh 
PrinceofBel Air». 

Fonte di preoccupazione 
per la Niaf è inoltre il ritratto 
degli italiani che emergerà dal
la miniserie «La lamiglia», la 
storia di un'immigrante sicilia
na che diventa il capo di una 
famiglia maliosa. «L'essere 
continuamente associati alla 
mafia danneggia profonda
mente la reputazione di milio
ni di americani d'origine italia
na» ha detto la Nial. 
Ma, evidentemente, anche in 
questo caso, Tangentopoli 
avrà avuto il suo peso nel lar 
riesumare l'equazione Italia 
uguale mafia. 

Trentin, D'Antoni e Larizza da Scalfaro. Condanna del voto pro-Craxi ma no al voto anticipato. Via l'immunità parlamentare 
Lo sdegno dei giovani imprenditori di Fumagalli: «Colpi di coda di un sistema diventato regime ancora pericoloso» 

Oggi la protesta sindacale, ma «no a elezioni subito» 
Incontro di Cgil, Cisl e Uil con Scalfaro. Condanna
no il voto parlamentare prò Craxi, ma sono sfavore
voli ad elezioni anticipate. Urgono, prima, misure 
sociali e la riforma elettorale chiesta dalla valanga 
di sì del 18 aprile. Un primo maggio di protesta de
mocratica, nei cortei, nelle piazze, nelle diverse ini
ziative. Sdegno anche dei giovani imprenditori: «Vi
giliamo contro i colpi di coda del sistema». 

BRUNO UGOLINI 

B i ROMA II mondo del lavoro 
non ha ingoiato in silenzio il 
voto parlamentare che ha 
bloccato una parte delle in
chieste di Tangentopoli riguar
danti Bettino Craxi. Migliaia di 
prese di posizione sono state 
stilate ieri in tutta Italia. Una 
mobilitazione inusitata, alla vi
gilia di un primo maggio non 
solo dedicato alla vacanza. È 
impossibile citare i fax che 
giungono a pacchi sui tavoli 
della nostra redazione, da fab
briche e sedi sindacali. C'è sta
to anche chi è passato diretta
mente allo sciopero, come i la
voratori - del cantiere navale 
della Fincantieri di Ancona. La 
Fiom Cgil, in una nota, chiede 
a lavoratori e Consigli di eleva
re, cominciando oggi, primo 
maggio, "la loro protesta civile 
nel segno del sostegno all'a
zione della magistratura». Il vo
to della Camera, dicono i me
talmeccanici, «allarga la crisi 
tra popolo e istituzioni». «Riaf
fermare le ipotesi di rinnova

mento, sconfiggere le logiche 
avventuristiche»: è quanto af
fermano Megale e Boschi, se
gretari dei tessili Cgil. Ciò che è 
avvenuto, aggiungono, rischia 
di spazzar via quanto di nuovo 
stava emergendo. 

Una consapevolezza assun
ta da Trentin, D'Antoni, Lariz
za. 1 tre leaders sindacali ilu-
strano in serata al presidente 
della repubblica Scalfaro un 
documento unitario. Contiene 
un appello a «non favorire un 
clima catastrofista che da più 
parti si alimenta e che potreb
be portare allo scioglimento 
anticipato del Parlamento con 
il ricorso ad elezioni anticipa
te». Perchè la contrarietà ad un 
immediato ricorso alle urne? 
Perchè, dicono i tre una tale 
scelta «aggraverebbe la situa
zione economica e sociale». Le 
elezioni, inoltre, «avverrebbero 
senza quella riforma elettorale 
che la stragrande maggioranza 
degli elettori ha chiesto con il 
voto del 18 aprile». 

I sindacati rispettano la so
vranità della Camera, a propo
sito dell'assoluzione a Craxi, e 
non rinunciano a principi ga
rantisti («nessuno può essere 
considerato colpevole fino a 
quando non vi sia una senten
za») . Tuttavia sottolineano co
me «il perseguimento della ve
rità sui fatti e sui comporta
menti di chiunque è esigenza 
vitale ed è raggiungibile soltan
to con un regolare procedi
mento giudiziario». Quel pro
cedimento che invece è stato 
negato. E quanto è avvenuto 

potrebbe portare a conse
guenze «preoccupanti». Occor
re perciò «una piena assunzio
ne di responsabilità da parte di 
tutte le forze politiche e sociali 
e da parte delle istituzioni». Le 
Confederazioni interpretano 
così «il sentimento democrati
co diffuso tra i lavoratori e i cit
tadini». La loro «riprovazione 
verso un voto che, data la se
gretezza, «non può essere con
sideralo senza valore politico, 
anche se non configurabile au
tomaticamente con uno schie
ramento predefinito», è «com
prensibile». 

Quali le richieste di Cgil, Cisl 
e Uil? Il documento non fa ac
cenno al governo Ciampi, dal
le sorti ancora incerte. 1 sinda
cati rivendicano però «un go
verno» che venga posto «con 
l'intervento autorevole del pre
sidente della Repubblica», nel
le condizioni di ottenere «il più 
ampio consenso parlamenta
re». Esso dovrebbe assumere, 
come primo impegno, «un 
provvedimento urgente sul su
peramento dell'immunità par
lamentare e una proposta di ri
forma elettorale nel più breve 

tempo possìbile». Richieste da 
rilanciare in questo straordina
rio primo maggio, considerato 
un «primo momento di mobili
tazione e di confronto». Cgil, 
Cisl e Uil «impegnano tutte le 
strutture alla massima respon
sabilità in un momento in cui 
le strumentalizzazioni posso
no condizionare la condivisa e 
giustificata volontà di traspa
renza, cambiamento e rinno
vamento che i lavoratori chie
dono con assoluta determina
zione». 

E lo sdegno si fa sentire an
che nelle fila imprenditoriali. I 

giovani industriali di Aldo Fu
magalli hanno sottoscritto un 
vibrante appello, definendo la 
seduta di ieri alla Camera «una 
delle pagine più nere della sto
ria della nostra recente demo
crazia». È stato compiuto, di
cono, «un attentato alla verità», 
un «colpo di mano», un -insul
to» rivolto a coloro che voglio
no chiarezza, L'invito è rivolto 
ai cittadini aflinchè vigilino 
«contro i colpi di coda di un si
stema diventato regime, anco
ra pericoloso» e spediscano 
messaggi di solidarietà ai giu
dici di Milano. C'è anche un ri
ferimento alla possibilità che il 
voto di ieri si ripeta (magari in 
relazione alla vicenda An
dreotti) . L'invito è, allora, a le-
stimoniare l'indignazione «an
che scendendo nelle strade, 
ma in silenzio e senza schie
rarsi dietro alcuna bandiera di 
partito». E sul governo Ciampi? 
I giovani imprenditori ritengo
no auspicabile e doveroso che 
non decada, con lo scopo di 
approvare una legge elettorale 
maggioritaria entro due mesi 
per poi passare immediata
mente alle elezioni. E con 
Ciampi si schierano anche 
molle associazioni come la 
Confcommercio, la Confarti-
gianato. «Riforma elettorale ed 
elezioni» è quanto chiede la 
Confapi. La Lega delle Coope
rative, invece, invoca «un go
verno di ampia garanzia de
mocratica per consentire lo 
svolgimento delle elezioni». 

poeti 
In edicola - , i -

tsvìsg italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 3 maggio 

D'Annunzio 
l'Unità + libro 
lire 2.000 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare TI) 
Goldoni 

Pirandello 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

Sabato 8 maggio 
IL GIUOCO 

DELLE PARTS 
di 

Luigi Pirandello 

l'Unità +llbro lire 2.000 



Sabato 
1 maggio 1993 

La bufera 
politica 

Politica 
Dopo il «no» della Camera, resta sempre valida l'ipotesi 
di ricorrere alla Corte costituzionale; entro il 13 maggio 
arriverà comunque a Roma l'ennesima domanda per «procedere» 
contro il leader del Psi, «incastrato» da nuove rivelazioni 
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Craxi, quinta richiesta di autorizzazione 
La Procura di Milano: «Non ci sentiamo delegittimati, anzi... » 
Mentre la procura di Milano sta preparando la 
quinta richiesta di autorizzazione a procedere nei 
confronti di Bettino Craxi, ieri i magistrati hanno 
cominciato a discutere del ricorso alla Corte costi
tuzionale nei confronti di quella respinta dalla Ca
mera. Il procuratore Borrelli: «Non ci hanno dele
gittimato. Anzi, dopo quello che è successo lo sia
mo meno che mai». •'• -

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Il procuratore ca
po di Milano, Francesco Save
rio Borrelli, per un momento 
abbandona la veste ufficiale. E 
ammette: «No, non me l'aspet
tavo. Forse sono stato un inge
nuo». Quello schiaffo da parte 
della Camera, che l'altra sera 
ha detto -no» alla prima richie
sta di autorizzazione a proce
dere nei confronti di Bettino 
Craxi, lo ha colpito anche co
me cittadino. In cantiere c'è l'i
potesi di ricorso della Procura 
alla Corte costituzionale con
tro il voto parlamentare. Non 
solo, entro il 13 maggio arrive-, 
rà a Roma la quinta domanda 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti di Craxi, frutto di ' 
nuove ammissioni da parte 
dell'ex capitano dei carabinie- •> 
ri Roberto Arlati, cassiere di 
mazzette, e dell'ex consigliere 
socialista dell'Enel Valerio Bi-
tetto. 

C'è molto da fare, in procu
ra. Però intanto il clima è teso. 
Il procuratore Borrelli aggiun
ge, a proposito del ricorso con
tro il responso parlamentare: 
«Ora dobbiamo leggere le car- • 
te. Certo, è già pronto lo sche- . 
ma di ricorso che riguarda il 
senatore Severino Citaristi (ex ' 
tesoriere della De, inquisito, 
ndr). In questo caso abbiamo 
già le idee chiare. Per quel che 
riguarda . l'onorevole Craxi, 
dobbiamo verificare la linea di ' , 
demarcazione tra le richieste > 
accolte e quelle respinte». E 
spiega che la procura aveva in

dividuato, per quel che nguar-
da Craxi, 1 reati di ricettazione 
e violazione sulla legge del fi
nanziamento ai parliti. «Non 
spettava al parlamento mutare 
questa qualificazione. Può so
lo autorizzare a procedere op
pure no», dice Borrelli, moti
vando cosi le ragioni del ricor
so all'Alta corte. 

Ma siete stati delegittimati 
dal voto delle Camera? Il pro
curatore Borrelli ha risposto a 
questa domanda in un'intervi
sta a L'Espresso, in edicola do
mani: «Tuttaltro. Anzi, dopo 
quello che è successo, lo sia
mo meno che mai. Non esclu
do che abbiano cercato di de
legittimarci sul piano della 
competenza territoriale. Ma, ri
peto, non ci sentiamo certo 
delegittimati ne! senso vero del 
termine. Il tentativo sembra es
sere quello di traghettare l'in
dagato verso una prospettiva 
d'assoluzione. Non a caso 
hanno concesso l'autorizza
zione per tutti i fatti di finanzia
mento illecito, nella prospetti
va che, prima o poi, venga de
penalizzato. Credo perù che 
questo disegno sia destinato a 
fallire. La nostra impostazione 
accusatoria, in questi ultimi 
mesi, si è via via rafforzata». C'è 
il rischio che le autorizzazioni 
concesse, spostando il bari
centro dell'inchiesta a Roma, 
permettano a Craxi di essere 
indagato da una magistratura 
più «comprensiva»? «Non cre

do - ha risposto Borrelli - e poi 
il Palazzo di Giustizia di Roma 
non è più quello di una volta: 
in questi mesi ha dimostrato 
una forte volontà di riscatto». 
Le prospettive? «A Dio piacen
do nel nostro Paese esiste una 
Corte Costituzionale che è al di 
sopra del Parlamento». 

Parole dure. Ma alcuni sosti
tuti procuratori milanesi usano 
toni ancora più duri. È il caso 
del pm Fabio De Pasquale: 
«Noi avanziamo delle richieste. 
C'è un organo che, come pre
vede la costituzione, decide. 
Che decida in senso positivo o 1 

negativo è indifferente: in 
astratto qualunque decisione è 
legittima. Se di fronte ad una 
decisione legittimamente pre
sa tutta l'opinione pubblica 
parla di vergogna, vuol dire 
che l'osservanza delle forme 
stabilite risulta in questo caso 
pura finzione». «In questo mo
mento - aggiunge il pm De Pa
squale - questo parlamento 
appare organo rappresentati
vo solo da un punto di vista 
formale. Questo giudizio, però, 
è consentito solo al cittadino: . 
da punto di vista istituzionale i . 
giudici devono prendere atto 
delle decisioni legalmente pre
se. Dunque il conflitto non può 
stabilirsi tra poteri ma deve tor
nare ad innescarsi tra una so
cietà, che non si sente più rap
presentata, e il Parlamento e le 
forze politiche, che apparente
mente la rappresentano... Sì 
dimostra insieme l'estrema de
bolezza, ed il vuoto ideologi
co, dell'illusione giustizialista: 
le forze sociali, che non si sen
tono rappresentate, devono ri
pendere in mano il proprio de
stino, non affidarsi a figure sal
vifiche di giudici intesi come 
motore del cambiamento». •' ' 

11 pm Armando Spataro: «Si 
pensava che fosse già stalo 
raggiunto il massimo dell'arro
ganza. Invece si è superato 
questo limite. Anzi, la situazio
ne potrebbe anche peggiorare. 

Il voto della Camera potrebbe 
portare ad atteggiamenti ana
loghi in altri casi. Comunque 
non è detta l'ultima parola...». 
Il pm Francesco Greco: «Nel 
1987-1988 l'indagine sul livello 
politico del malaffare milanese 
fu bloccata dal diniego dell'au
torizzazione a procedere nei 
confronti del senatore Antonio 
Natali (socialista, padrino po
litico di Craxi, deceduto, ndr). 
Nel 1993 vengono bloccate 
perché si ritiene Craxi irre
sponsabile delle gestione di af
fari realizzati a Milano da per
sone a lui riferibili. Sembra 
quasi si possa indagare su tut
to, fuorché su quello che è ac
caduto a Milano, che era il 
centro di un certo sistema».,In
tanto ieri il senatore Carlo 
Smuraglia del Pds, avvocato ed 
ex membro del Csm, si è reca
to alla Procura di Milano per 
«esprimere la sua solidarietà». 

• i È la prima volta che la magistratura italia
na decide di ricorrere alla Corte costituzionale, , 
per dirimere un conflitto di attribuzioni col Par
lamento. L'iniziativa era già stata presa in consi-
derazionedalla procura milanese, quando il Se
nato aveva negato l'autorizzazione a procedere 
per il senatore democristiano Severino Citaristi, ' 
l'amministratore dello sciidocrociato. indicato 
come il cassiere di quasi tutte le tangenti versate 
in piazza del Gesù. Questa scelta è rafforzata 
ora dal voto della Camera, che ha respinto la 
prima delle quattro richieste di autorizzazione a 
procedere per Craxi. In entrambi i casi si è con
cessa l'autorizzazione per il reato meno grave e 
in fase di depenalizzazione: la violazione della 
legge sul finanziamento pubblico ai partiti. La si 
è invece negata per i reati di corruzione e di ri-
cettazionc.l magistrati milanesi fanno riferimen
to agli articoli 68, 101,102,104,112 della costitu
zione, in cui sono definite le competenze del
l'ordinamento giudiziario. Tra queste c'è la defi
nizione dell'episodio criminale e della relativa 
figura di reato. La Costituzione prevede che la 
Camera dia l'autorizzazione a procedere, senza 

Ecco l'iter 
del ricorso 
alla Corte 
Costituzionale 

entrare nel merito delle motivazioni e soprattut
to senza discernere tra figure di reato. La distin
zione tra violazione della legge sul finanziamen
to pubblico e corruzione, è slata fatta solo per 
chiarezza, ma l'unico compito che spetta al Par
lamento è quello di accertare che la nchiesta 
della magistratura non sia inquinata da intenti 
persecutori (fumus persecutionis). Se il Parla
mento opera queste distinzioni, esce dalle sue 
attribuzioni ed entra in quelle dell'autorità giu
diziaria. Inoltre, le valutazioni giuridiche sull'o
perato dei magistrati, possono essere espresse 
solo alla chiusura delle indagini preliminari. 
L'autorizzazione a procedere, è la premessa 
perché le indagini possano essere effettuate, 
non è il processo, né tantomeno la condanna. 
La richiesta che la procura milanese farà alla 
Corte costituzionale, è quella di annullare il 
condizionamento posto dal Parlamento, elimi
nando alcune ipotesi di reato e ammettendone 
altre. L'atto successivo, qualora il ricorso venis
se accettato, sarebbe il rinvio alle Camere delle 
richieste di autorizzazione a procedere, per una 
nuova discussione. 

La Quercia ripropone il testo presentato nel '92. Subito si accodano De e Psi, «dopo un boicottaggio lungo un anno» 
Il presidente della Camera Giorgio Napolitano chiede alla giunta l'abolizione del voto segreto sulle autorizzazioni a procedere 

H Pds: «L'immunità parlamentare va riformata» 
Napolitano convoca la giunta per il regolamento 
delia Camera: abolizione del voto segreto sulle au
torizzazioni a procedere e rapida definizione di una 
«più profonda riforma» dell'immunità parlamentare, 
di cui ieri il Pds ha riproposto la pratica eliminazio
ne. Iniziative anche della De e del Psi, «i due partiti 
che hanno bloccato ogni vera riforma», denuncia 
Bargone (Pds) : «Un boicottaggio lungo un anno». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

•V ROMA. All'indomani dello 
scandaloso salvataggio di Cra
xi un duplice, significativo an- ' 
nuncio della presidenza della ' 
Camera. Intanto che Giorgio 
Napolitano ' sottoporrà " nei , 
prossimi giorni alla giunta per : 
il regolamento di Montecitorio ì 
«le questioni sollevate da vari • 
gruppi» dopo le votazioni del- -
l'altra sera in aula, «in relazio
ne alla disciplina delle autoriz- " 
zazioni a procedere». v 

VOTO SEGRETO, VIA. E 
qui la chiosa decisiva: «Sarà ' 
anzitutto riesaminata la prassi -
che ha finora previsto il voto 
segreto in assemblea». Come *, 
dire: il presidente, proprio nel • 
porre in questa forma la que- • 
stione in giunta, intende muo-, 
versi in direzione del supera- * 
mento di una prassi contrad-
detta dalla procedura che per . 
le stesse autorizzazioni è inve
ce adottata dalla giunta che 
«istruisce» le richieste della ma- , 
gistratura e dove si vota per 
scrutinio palese. D'altra parte, . 
sul versante regolamentare , 
(che prevede lo scrutinio se
greto quando si tratti di «perso- .• 
ne»), si può rilevare che quello 
sull'autorizzazione a procede- ' 
re è più un voto procedurale '• 
che altro. Ad ogni modo, c'è ' 
da ieri sul tappeto anche una ; 
proposta del Pri per una modi- . 
fica su misura del regolamen- ' 
t o . • •• • • • > • • 

ABOLIZIONE--'IMMUNI
TÀ. Ma l'altro annuncio non è 
meno importante: Napolitano 
intende far compiere subito al- ;; 
la giunta anche una verifica ; 
concreta, «in rapporto allo sta-, 
to dei lavori della commissio
ne competente, e alla luce dei • 
nuovi orientamenti che alcuni 

gruppi annunciano», delle pos
sibilità di una rapida definizio
ne «di una più profonda rifor
ma dell'art.68 della Costituzio
ne sull'immunità parlamenta
re». Il riferimento è alla decisio
ne del Pds, formalizzata ieri 
mattina, di ripresentare la pro
pria proposta di legge (primo 
firmatario Massimo D'Alema) 
che praticamente abolisce l'at
tuale sistema salvaguardando 
soltanto i voti e le opinioni 
espresse in Parlamento e la 
violazione della libertà perso
nale. Ma Napolitano tiene an
che conto della lettera con cui 
il capogruppo de Gerardo 
Bianco sollecita (un po' tardi
vamente, e soprattutto un po' 
strumentalmente) il ripescag
gio del testo per trasferirlo dal
la commissione all'aula e qui 
modificarlo «salvaguardando 
soltanto i voti e le opinioni 
espresse in Parlamento, e la 
violazione della liberta perso
nale» del parlamentare. E tiene 
conto dell'annuncio socialista 
di una piena disponibilità ad 
assecondare ilvarodi una vera 
riforma. - • 

IL LETARGO DELLA RI
FORMA. Ed il fatto che pro
prio Napolitano faccia riferi
mento alla esigenza di andare 
rapidamente ad «una più pro
fonda riforma» dell'immunità 
testimonia della riconosciuta 
impossibilità di far conto sul 
testo che da mesi fa la «navet
ta» tra Camera e Senato, in for
mulazioni sempre più riduttive 
e pasticciate, e che in questo 

. momento è all'esame (cioè in 
letargo) di una speciale com
missione di Montecitorio. «In 
realtà, proprio De e Psi hanno 

wm Dispone l'art. 68 della Costituzione: «1 
membri del Parlamento non possono essere 
perseguiti per le opinioni espresse e i voti dati 
nell'esercizio delle loro funzioni». «Senza au
torizzazione della Camera alla quale appar
tiene, nessun membro del Parlamento può • 
essere sottoposto a procedimento penale; né 
può essere arrestato, o altrimenti privato del-

' la libertà personale, o sottoposto a perquisì-
• zione personale o domiciliare, salvo che sia 
colto nell'atto di commettere un delitto per il 
quale è obbligatorio il mandato o l'ordine di 
cattura. Eguale autorizzazione è richiesta per 
trarre in arresto o mantenere in detenzione 
un membro del Parlamento in esecuzione di 
una sentenza anche irrevocabile». 

• i «L'art. 68 della Costituzione è sostituito dal 
seguente: "Art.68 - I membri del Parlamento 
non possono essere perseguiti per le opinioni 
espresse e i voli dati nell'esercizio delle loro fun
zioni. Senza autorizzazione della Camera alla 
quale appartiene, nessun membro del Parla

mento può essere arrestato o altrimenti privato 
dalla libertà personale, o mantenuto in deten
zione, salvo che in esecuzione di una sentenza 
irrevocabile di condanna, ovvero se sia colto 
nell'atto di commettere un delitto per il quale è 
previsto l'arresto obbligatorio in "flagranza"». 

bloccato sin qui la vera riforma 
possibile, l'unica adeguata ai 
bisogni che il Paese esprime», -
denuncia Antonio Bargone 
(Pds), membro della giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere della Camera: «Ora baste
ranno pochi giorni perverifica-
re se questo pentimento, an
corché tardivo, è reale». Con 
Bargone ripercorriamo allora 
le emblematiche fasi di un boi
cottaggio lungo • esattamente 
un anno. 

LA PRIMA PROPOSTA, 
DEL PDS. Tutto comincia il 23 
aprile '92, quando -primo atto 
legislativo della 11" legislatura, 
preso sull'onda dei passi ini
ziali dell'inchiesta milanese di 
Mani pulite - i deputati della -
Quercia presentano un testo di 
nforma dell'art. 68 della Costi
tuzione (eccoloqui accanto). 
•Per l'uso che le maggioranze 
parlamentari hanno fatto del
l'immunità parlamentare, essa 
è diventata un privilegio irra
gionevole e discriminatorio», 
rileva la relazione. «Col prete
sto del sospetto di persecuzio
ne si è bloccata in moltissimi ' -
casi l'iniziativa penale a fini di • 
pura garanzia corporativa». Di 
fronte alla «profonda crisi di le- ' 
galità che investe lo stesso sì-
stema *. politico-istituzionale», ' 
bisogna dunque mantenere 
l'autorizzazione a procedere 
«esclusivamente» a salvaguar- ì-
dia dei voti e delle opinioni 
espresse in Parlamento e della V 
eventuale violazione della li
bertà personale. 

L'AVVERSIONE DEL PSI 
CRAXIANO. I craxiani (è alle 
viste la richiesta di revoca del
l'immunità parlamentare per 
Pillitteri e Tognoli) sono ì pri
mi a dichiarare la loro totale 
avversità al progetto: «Non se 
ne parla proprio». La De fa in
vece opera di aggiramento, 
proponendo una formulazio
ne più blanda. «Dopo tre mesi • 
di tira-e-molla si raggiunge un 
compromesso ad un livello ac
cettabile», racconta Bargone: il -
giudice non dovrà più chiede
re, come ora, l'autorizzazione 
a cominciare le indagini, ma 
potrà non solo awiarp libera
mente l'inchiesta preliminare 

ma anche concluderla senza 
intralci. Solo a quel punto do
vrà informarne la Camera che 
avrà il potere di sospenderla 
(non di negarla) ma «con deli
berazione motiuala e adottata 
a maggioranza assoluta dei 
componenti la Camera di ap
partenenza». Questo il testo 
che viene approvato a Monte
citorio il 22 luglio '92. • 

IL PAPOCCHIO AL SENA-
TO. Ma a Palazzo Madama De 
e Psi si rimangiano in frett'e fu
ria il testo concordato e votato 
alla Camera. Prima un sordo 
boicottaggio nei tempi di esa
me del provvedimento, poi - il 
18 febbraio di quest'anno - un 
voto a maggioranza targata 
quadripartito che stravolge la 
legge: dalla quale scompare 
ogni riferimento non solo alla 
motivazione della sospensiva, 
ma persino al quorum dei voti 
necessari per adottare un 
provvedimento cosi impegna
tivo. Che resta? Sempre e solo 
la possibilità del colpo di spu
gna, a maggioranza semplice 
e senza nemmeno l'onere di 
un'ombra • di giustificazione. 
Poi il ritomo alla Camera di 
quello che ormai altro non è 
che un inverecondo papoc-
chio. «E noi avremmo dovuto 
ratificare questa roba?», com
menta Antonio Bargone: «Era il 
segno inequivocabile della 
mancanza di qualsiasi effettiva 
volontà riformatrice». E sicco
me la riforma incide sulla Co
stituzione, e quindi per passare 
esige una maggioranza qualifi
cata, ecco che il «no» del Pds è 
diventato decisivo per blocca
re il papocchio. No: per bloc
care la riforma, aveva osato di
re qualche pienno della mag
gioranza che s'è miracolosa
mente ricomposta l'altra sera 
per trasformare ancora una 
volta, per Bettino Craxi, l'im
munità in impunità. «Ecco per
ché il Pds ha deciso propno 
ora di ripresentare il proprio, 
originario testo di riforma: ora 
tutti'dicono che la riforma de
v'esser radicale? Bene - ne 
conclude Bargone -, mettiamo 
tutti alla prova: se c'è davvero 
la volontà di farla, la riforma è 
già fatta». 

^*fc H~3..~ M.J*v*t 
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Il pm D'Ambrosio non è stupito 
del voto che ha «graziato» Craxi 

«Questo 
Parlamento è 
quello che è» 
Il voto del Parlamento su Craxi? «Era prevedibile, 
perché stupirsi, la stessa scelta era stata fatta per Ci
taristi». Lo dice il procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio, coordinatore dell'inchiesta «Mani puli
te». Come cittadino e non come magistrato, esprime 
perplessità per la scelta del Pds e di Rutelli di uscire 
dal governo: «Non facciamoci governare dalle emo
zioni. Occorre maturità, non solo indignazione» 

M MILANO 11 procuratore ag
giunto Gerardo D'Ambrosio, 
coordinatore dell'inchiesta 
•Mani pulite» è l'unico magi
strato del pool anti-mazzetta 
che non si stupisce del voto as
solutorio del parlamento, nei 
confronti di Bettino Craxi. 

Davvero si aspettava questa 
decisione? 

Certo, non vedo perché stupir
si. La stessa cosa era passata al 
Senato per l'ex segretano am
ministrativo della de. Severino 
Citaristi. Anche in quel caso si 
ò concessa l'autonzzazione a 
procedere solo per i reati di 
violazione della legge sul fi
nanziamento ai partiti. Del re
sto, questo Parlamento è quel
lo che è Non è cambiato ed è 
l'espressione della vecchia lo
gica partitica. 

La procura milanese ha co
munque deciso di ricorrere 
alla Corte costituzionale per 
dirimere, quello che il pro
curatore Borrelli ha definito 
un conflitto di attribuzione. 
Cosa significa? 

Noi ci appelliamo alla legge 
dell'11 marzo 1953 (No 87, 
art.37) che stabilisce le norme 
sul funzionamento della Corte . 
costituzionale in materia di 
conflitto di attribuzione tra i 
poteri dello Stato. È una deci
sione che avevamo già preso 
per la vicenda Citaristi. Ora 
stiamo valutando se è possibi
le percorrere questa sfrata an
che per Craxi. Il Parlamento 
deve solo accertare se in una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere c'è fumus persecu
tionis, ma non può entrare nel 
mento di valutazioni di ordine 
giuridico. Se la nostra richiesta 
losse stata respinta globalmen
te, avremmo chinato la testa, 
ma in questo caso il Parlamen
to ha espresso valutazioni che 
non gli competono. Per questo 
chiediamo alla Corte Costitu
zionale di dirimere il conflitto. 
Se il nostro ncorso sarà respin
to ci adegueremo. 

Come valuta le reazioni del
le forze politiche e dell'opi
nione pubblica? 

Intendiamoci, in questo caso, 
parlo come cittadino e non co
me magistrato. Capisco l'indi
gnazione, ma non ci si deve la
sciar governare dall'emotività. 
Mi sorprende ad esempio il fat
to che la segreteria del pds ab
bia deciso in due minuti di 
uscire dal governo e mi stupi
sce la decisione analoga prosa 
da Rutelli. Sono scelte sulle 
quali è meglio riflettere, anzi, è 
doveroso riflettere. Cosi si ri
schia di fare il gioco di chi non 
vuole il rinnovamento. Venia
mo da esperienze che dovreb

bero insegnarci qualcosa... 
Si riferisce agli anni del ter
rorismo e della strategia 
della tensione? 

Certo, sono stati anni che ci 
hanno mostrato a quanti truc
chi si può ricorrere per tenersi 
aggrappati al potere. Ce li sia
mo già dimenticati? 

Il voto del Parlamento però, 
ha provocato immediate ma
nifestazioni di piazza, anche 
qui, sotto la sede del palaz
zo di giustizia milanese, 
questa mattina c'erano più 
di duemila studenti... 

Capisco l'emotività dei ragaz
zini che lasciano la scuola per 
manifestare, ma agli adulti e 
soprattutto agli adulti che gui
dano il Paese, si chiede maturi
tà, freddezza, raziocinio e non 
solo indignazione. 

Ritiene dunque che le forze 
del rinnovamento, malgra
do il voto espresso da que
sta maggioranza, dovessero 
continuare ad appoggiare il 
governo Ciampi? 

Finalmente sembrava che si 
fosse trovata una soluzione di 
governo in grado di gestire una 
fase di transizione. Mi sembra 
strano che si colga questa oc
casione per mandare tutto al
l'aria. 11 voto del Parlamento 
era prevedibile, dunque, per
ché reagire cosi? Il pnmo pro
blema ora, era quello di pren
dere atto del significato della 
valanga di si, uscita dalle con
sultazioni referendarie, che ha 
espresso una volontà di cam
biamento. Il governo si era im
pegnato in pnmo luogo a vara
re una nuova legge elettorale, 
che consentisse di arrivare alle 
elezioni con regole nuove. Di
versamente continueremo a 
dibatterci in una spirale per
versa, dalla quale è difficile 
uscire. Ci sono troppi interessi 
ad andare ad elezioni antici
pate in un momento di caos. 

Il calcolo dei voti fa suppor
re che anche una parte del
l'opposizione abbia votato 
contro, proprio per far ca
dere il governo e andare alle 
urne... 

E cosa accadrebbe se si votas
se in questo momento? Mi 
sembra che fosse necessario 
un governo di transizione, che 
tenesse conto della situazione 
economica e occupazionale, 
per arrivare al rinnovamento 
nel modo meno doloroso pos
sibile. Questo governo aveva 
quanto meno le carte in regola 
per ridarci credibilità all'estero 
e per affrontare questa fase di 
traghettamento verso il nuovo. 
Lo si fa crollare pnma che am-
vi in Parlamento...È strano. 
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Cagliari resta in carcere 
Tangenti, si è costituito 
l'ultimo ricercato Fiat 
Arresti domiciliari per Larini 

MARCO BRANDO 

•V MIIJVNO Torna l'ultimo 
«uomo Fiat». È tornato anche 
l'ultimo dei ricercati Fiat. Mau
ro Bertini ò arrivato ieri mattina 
da New York. Trasferito nel 
carcere milanese di San Vitto
re, ha ottenuto gli arresti domi
ciliari subito dopo l'interroga-
tono da parte del gip Italo Ghìt-
ti e di un pubblico ministero. 
Berlini, dirigente della Fiat 
Avio, 0 accusato di aver pagato 
tangenti per una fornitura di 
turbine a gas destinate a cen
trali Enel. Hanno ottenuto la 
remissione in libertà la segreta
ria di Bettino Craxi, Vincenza 
Tomaselli, e l'architetto socia
lista Silvano Larini, che si tro
vavano agli arresti domiciliari. 

L'ex presidente dell'Eni 
resta in cella. Resta in carce
re l'ex presidente dell'Eni Ga
briele Cagliari, detenuto dal 9 
mano scorso. Il gip Ghitti ha 
respinto la richiesta di scarce
razione. Nei giorni scorsi gli 
aveva detto «No» anche il tribu
nale delle libertà. Durante re
centi interrogatori Cagliari ave
va ammesso che sotto la sua 
gestione giunsero 20 miliardi 
al Psi e 7 alla De. Non saranno 
scarcerati neppure Giovanni 
Giubergia, amministratore del
l'azienda elettrica di Torino, e 
Fulvio Tornich, ex ammini-
strattore delegato di Iri Tecna, 
arrestati il 28 aprile scorso, 

Papi: «Ho pagato Signo
rile». Enso Papi, ex ammini
stratore delegato della Coge-
(ar-lmpresit, avrebbe parlato di 
una tangente di 200 milioni 
pagata all'ex ministro dei Tra
sporti, Claudio Signorile (Psi) 
per ottenere lavori nel settore 
ferroviario. . Probabilmente 
questa parte delle deposizioni 
di Papi sarà inviata al tribunale, 
dei ministri. . 

Mazzette anche da una 
società di De Benedetti?. 
Anche la Sasib del gruppo De 
Benedetti è tra le società priva
te che - secondo l'ex compo
nente del consiglio di ammini
strazione delle Fs per il Pei, 
Giulio Caporali - avrebbe ver
sato denaro al partilo comuni
sta per ottenere appalti dalle 
Ferrovie. L'inchiesta milanese 
avrebbe sfiorato anche due di
rigenti di ùft'aTtfa società con

trollata dalla Cir (gruppo Do 
Benedetti), la l.uzi, per maz
zette legale ad appalti a Roma. 
Dalla Sasib una smentita sec
ca: -Siamo del tutto estranei. 
La gestione della Luzi è stata 
conservata dai vecchi proprie
tari». 
Gregantl davanti al tribu
nale delle libertà. Primo Gre-
ganti, l'ex funzionario del Pei 
in carcere da due mesi a Mila
no, ha partecipato ieri all'u
dienza del tnbunale della li
bertà dedicata al suo caso. 1 
suoi difensori hanno chiesto 
che sia scarcerato perché, co
me ha ammesso lo stesso pub
blico ministero Tiziana Paren
ti, il quadro probatorio è deli
neato e lo stesso indagato ha 
fornito tutte le informazioni ri
chieste. Esigenze di altre inda
gini su episodi che non gli so
no mai stati contestati non giu
stificano, secondo la difesa, 
un'ulteriore detenzione. La 
sentenza entro lunedì. 

A Roma prima condanna 
per tangenti. La prima con
danna inflitta nel quadro del
l'inchiesta sulle tangenti a Ro
ma e toccata ad Armando Gal
lo, ex membro del consiglio di 
amministrazione dell'Enasar-
co, accusalo di concorso in 
concussione per aver percepi
to oltre un miliardo di tangenti 
in cambio dell'acquisto di im
mobili destinati all'ente di cui 
faceva parte. I magistrati roma
ni hanno inoltre sollecitato il 
rinvio a giudizio di Ferrucccio 
De Lorenzo, padre dell'ex mi
nistro della Sanità coinvolto 
nello scandalo dei «palazzi 
d'oro». 

Trovato U cadavere del 
dirigente de di Rovigo sui
cidatosi. È stato trovato nel 
fiume Adige il corpo di Gino 
Mazzolalo, l'ex segretario am
ministrativo della De di Rovigo, 
indagato per concussione, del 
quale si erano perse le tracce 
lo scorso 23 aprile. Il cadavere 
è stato ripescato nei pressi di 
Anguillara Veneta (Padova). 
L'automobile dell'esponente 
democristiano, al cui intemo 
era stato lasciato un biglietto di 
addio alla famiglia, era stata 
rinvenuta sull'argine del fiume 
Adige a Boara, Pisani (Pado
va). 

Condanne confermate in Appello 
per il giovane che massacrò 
il padre e la madre 
con l'aiuto di due amici 

Prima della sentenza ha letto 
una lettera per esprimere 
il suo rimorso e la sua vergogna 
«Pentito? Diverso, sincero...» 

Sentenza fotocopia per Maso 
«Mi mancano i mìei genitori» 
Trent'anni per Maso, ventisei per i suoi complici. Se
minfermità mentale per tutti. Il processo d'appello si 
è concluso fotocopiando la prima sentenza. Soddi
sfatti i difensori, che temevano l'ergastolo. Pietro 
Maso si è finalmente presentato in aula: «Vivo co
stantemente nel rimorso, nei momenti di solitudine 
piango perchè mi mancano quei genitori che ho co
sì barbaramente ucciso.,. Mi mancano da morire». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

••VENEZIA Giacchina blu 
dimessa, camicetta, pantaloni 
chiari, testa china. Ed i blazer 
da discoteca, la sciarpina di 
seta, la scia di profumo che 
spandeva attorno come un dio 
in terra' Quelli, Pietro Maso, li 
ha lasciati in cella. «Fatti vede
re dalla giuria», gli ha consi
gliato l'avvocato, «ma per cari
tà non rimetterti il foulard...». 
Ed eccolo, finalmente, davanti 
alla corte, pentito, contrito, ba
stonalo, umile, emozionato, 
nell'ultimo giorno del proces
so d'appello. Gli andrà bene, 
ancora una volta. La sentenza, 
quando arriverà, sarà la stessa 
del primo grado, lo spaurac
chio dell'ergastolo 0 ormai 
lontano. Lui ancora non può 
saperlo quando arriva. Entra 
per primo nell'aula bunker. 
«Vuol parlare?». «SI», risponde 
al presidente Michele Curato. 
Un attimo di bagarre, per re
spingere gli assalti di fotografi 
ed operaton, e Maso comincia 
impacciato, a braccio. «Volevo 
solamente per la prima volta 
dire i miei sentimenti... mi ver
gogno di me stesso... ho prefe
rito scrivere». Tira fuori di tasca 
un foglio. È in buon italiano, 
chissà chi ha aiutato questo ra
gazzo che in vita sua non ha 

ancora letto un libro che sia 
uno. Legge. «Nelle mie giorna
te, nei momenti di solitudine, 
in qualunque altro momento 
quando sono solo coi miei 
pensieri, penso e ripenso a 
quello che ho fatto. Penso che 
ho ucciso i mici genitori, pen
so che ho ucciso le due perso
ne più care che ho avuto al 
mondo, penso ai miei genitori 
che ho ucciso nella maniera 
più bruita, più terribile e vergo
gnosa possibile... Scusate un 
attimo». La pausa commozio
ne dura pochi secondi. «Sono 
qui davanti a voi per non chie
dere clemenza, per non chie
dere pietà nò per chiedere 
sconti di pena. Se io merito 
uno, due o tre ergastoli, non 
chiedo niente, lo sono venuto 
qui solo ed unicamente per 
dirvi, contrariamente a quanto 
scritto sui giornali, che vivo co
stantemente nel rimorso e che 
mi vergogno e che nel silenzio 
dei miei tanti momenti di soli
tudine piango perchè mi man
cano proprio quei genitori che 
ho cosi barbaramente ucciso. 
Mi manca il loro affetto, il loro 
calore, il loro amore, la loro 
compagnia... È la prima volta 
che parlo cosi davanti a qual
cuno dicendo la vergogna per 
il senso del ridicolo che può ' 

sembrare quando dico che 
amo e rimpiango i miei genito-
ri scomparsi. Scomparsi per
chè... perchè io li ho uccisi. 
Nonostante questo, per l'amo
re che gli voglio ed il rispetto 
che gli devo, vi dico che li amo 
e che gli voglio bene e che mi 
mancano da morire». Silenzio 
di tomba L'aula è semivuota. 
Nadia, una delle sorelle di Ma
so, si asciuga una lacrima. 
Paolo Cavazza e Giorgio Car
bognin hanno ascoltato im
passibili, sembrano su un altro 
mondo. «Avete qualcosa da di

re'» «No», «No». Sono le nove e 
quaranta. Tre ore e un quarto 
più tardi la corte rientra. «Si 
conferma la sentenza impu
gnata», legge il presidente. E la 
fotocopia del primo grado. 
Niente ergastolo. 30 anni a Ma
so, 26 ai complici. Attenuante 
della seminfermità mentale 
per tutti, doppia attenuante 
per Carbognin e Cavazza, 
«spinti» al delitto dalla domi
nante personalità dell'amico. 
Nessuno si scompone. «Gras-
sie»: Maso stringe la mano al 
suo avvocato, Guariente Gua-

Pietro Maso 
mentre entra 
nell'aula bunker 
del Tribunale 
di Venezia 

ncnti, se ne va tra i carabinieri. 
Carbognin e Cavazza lo seguo
no senza una piega. Scappa 
via l'accusatrice, Manuela Ro
mei Pasetti, che aveva chiesto 
le stesse pene ma negato la 
«pazzia». Scappano i parenti. 
Scappa Elisa Caltran. sindaco 
di Montecchia. Resta il difen
sore. «Contento, sono conten
to. La grande paura di questo 
processo, sopratutto dopo le 
impugnazioni, era l'ergastolo», 
somde Guarienti: «Quelle rea
zioni dell'opinione pubblica 
dopo la prima sentenza...». De
v'essere stata decisiva la super
perizia che ha riconosciuto la 
seminfermità mentale ai tre ra
gazzi. Il ventunenne Pietro Ma
so, se si comporterà bene in 
carcere, inizierà ad uscire in 
semilibertà trentacinquenne. E 
dire che solo un anno fa pare
va quasi superflua la sua rinun
cia all'eredità per cui aveva uc
ciso. Maso è davvero pentito? 
«Diverso, sicuramente. Since
ro, anche. Ma pentito... Prima 
di pentirsi senamentc deve fa
re un percorso molto, molto 
lungo», storce la bocca Gua
rienti. Forse ha notato anche 
lui che l'autocntica di Maso 
non ha dedicato una virgola ai 
motivi del massacro. . 

Ecologia e occupazione 

«Non c e solo il profitto» 
Piace agli imprenditori 
il piano di Legambiente 

PIETRO STRAMPA-BADIALE 

• • ROMA Meno di auc mesi 
fa ha presentato il suo «contro-
piano» per l'occupazione E ie
ri l'ha sottoposto, in un serrato 
confronto con politici, impren
ditori e tee ilici, alla verifica di 
chi in concreto dovrebbe poi 
attuarlo. Un incontro, quello 
promosso ieri da Legambiente 
su «Ambiente, lavoro, futuro», 
inevitabilmente dominato dal 
volo di giovedì della Camera 
su Craxi, che «scava un solco 
incolmabile tra questo Parla
mento e la sensibilità del pae
se - dice il presidente dell'as
sociazione, Ermete Rcalacci -
e impone che la parola venga 
restituita ai cittadini-elettori», 
tanto da far condividere «ap
pieno» a Legambiente le di
missioni di Francesco Rutelli 
da ministro dell'Ambiente» 

Punto di partenza è la con
vinzione - afferma Massimo 
Serafini, la cui relazione ha 
aperto il convegno - che «i bi
sogni dell'occupazione trovino 
nell'ambiente una grande oc
casione», e che per raccoglier
la occorra che «gli investimenti 
pubblici non si concentrino 
più verso il seltore delle opere 
pubbliche e del cemento». In 
estrema sintesi, il piano di Le
gambiente - di cui VUmtù ha 
più volte ampiamente riferito 
in dettaglio - prevede investi
menti dello Stato per 13.000 
miliardi in quattro settori (mo
bilità urbana, coibentazione 
delle abitazioni e installazione 
di scaldabagni a energia sola
re, difesa del suolo e dei bacini 
idrografici, recupero di 400 
centri storici) in grado di crea
re oltre 200 000 posti di lavoro 

Che non sia solo una gene
rosa utopia lo conferma l'iute 
resse degli imprenditori, testi
moniato dal presidente dei 
giovani industriali della Con-
findustria, Aldo Fumagalli, per 
il quale «molte aziende hanno 
già compreso l'importanza del 
problema ambientale. Ormai è 
da considerare superala l'im- . 
magine dell'imprenditore 
chiuso nella sua azienda im
pegnato solo a massimizzare i 
profitti L'ambiente viene inte
so ormai anche come oppor
tunità». - ' 

Ln punto, questo, su cui tutti 
gli intervenuti sembrano con
cordare Ije divergenze, sem
mai, affiorano quando il con
fronto si sposta dalle enuncia
zioni di principio alle ipotesi 
sui possibili slrunienti concreti. 
Quelle stesse divergenze, per 
molti versi, che lino a giovedì 
sera hanno lacerato la sinis'ra 
e una parte dello stesso mon
do ambientalista, in particola
re i verdi, intorno alla questio
ne della partecipazione o me
no al governo Ciampi e alla 
maggioranza Differenze d'im-
postazione emerse in tutta 
crnare/za negli interventi di 
Pietro Ingrao da una parte e 
del portavoce dei verdi Carlo 
Ripa di Meana e del deputalo 
uninbicntalisla pidiessino 
Chicco Testa dall'altra. 

Comune a lutti, la necessità 
di voltar pagina, di porre line al 
vecchio sistema di potere che 
- sottolinea Serafini - ha cau
salo insieme «la distruzione 
dell'ambiente e l'illegalità en
demica di Tangentopoli». Ma 
come'' Uscendo «dal proprio 
particolare di partito o di grup
po» e dando vita a -una grande 
alleanza ambientalista e nfor-
matrice», risponde Testa. Non 
l'ennesima asfittica formazio
ne politica, ma «un trasversali
smo forte che trova al proprio 
interno regole certe, un'allean
za democratica e progressista 
che dia vita a una sena conver
genza programmatica» 

L'ipotesi che potrebbe tro
vare un primo concreto banco 
di prova - sotlolinea Giuseppe 
Gavioli, aneli'egli del Pds - nel
la battaglia per trasformare ra
dicalmente o almeno modifi-
c Lire nei punti essenziali il «de
creto Andreatta», quello che in 
nomo del sostegno all'occupa
zione prevede eli fallo - attra
verso il «silenzio-assenso» e le 
conferenze dei servizi - lo 
scardinamento dei piani rego
latori e il completo esautora
mene) dei Comuni. E un altro 
banco di prova potrebbe esse
re rappresentato dall'approva
zione della mozione su am
biente e occupazione presen
tata il 22 aprile alla Camera e 
sottoscritta da deputali di Pds, 
verdi, Psi, M e Rete. 

«Rivelazioni» di Bitetto: l'esponente del Pds querela «La Stampa» 

D'Alema: «È una campagna 
senza fondamento e intollerabile» 
•H ROMA. «Una campagna 
priva di fondamento e intolle
rabile». Sono arrivate, ieri, due 
smentile alle «rivelazioni» di 
Valeno Bitetto, ex consigliere 
d'amministrazione dell linei, 
in merito a un presunto accor
do, intervenuto nell'82, tra De, 
Psi e Pei. per «spartire» gli ap
palti relativi alla centrale di 
Brindisi. La prima è di Massi
mo D'Alema, presidente dei 
deputati pds, il quale ha già 
annunciato querele. La secon
da è di Carmine Dipietrangelo, 
anch'egli del Pds, assessore re
gionale, in Puglia, all'Industria. 

Secondo quanto anticipato 
dal settimanale «l'Espresso» e 
ripreso da altri giornali, Bitetto 
avrebbe raccontato ai giudici 
che l'accordo riguardava la 
realizzazione dei lavori de
mandati alle imprese locali, e 
che era prevista una selezione 
di tali imprese per area di ap
partenenza o di contribuzione 
ai partiti. «Vi fu, nella seconda 
metà dell'82, una riunione al
l'Hotel Jolly di Bari... cui parte
cipai insieme con Ludovico 
Maschiella e i segretari regio
nali del Pei e del Psi, Massimo 

D'Alema e Mimmo Carella», 
Dura, la replica di D'Alema: 

«Da quanto risulta, nell'interro
gatorio di Bitetto non verreb
bero indicate imprese da me 
segnalate nò vi sarebbero, co
me è ovvio, riscontri di tangen
ti da me incassate. La vaghez
za e l'inconsistenza dell'accu
sa, per altro già smentita dal-
l'allora segretario regionale del 
Psi che avrebbe preso parte al
l'incontro, sono tali che la cosa 
non meriterebbe alcun com
mento. Dato che, tuttavia, l'an
ticipazione è servita come pre
testo per una piccola campa
gna di stampa con volgarità e 
insinuazioni, mi pare necessa
rio precisare ciò che sono in 
grado di ricostruire di quel pe
riodo e di quella vicenda». 

Nessun accordo, nessuna 
tangente, niente di niente: «Al
l'epoca... la Puglia era regione 
interessata in modo assai rile
vante al Piano Energetico Na
zionale per la costruzione di 
una mega-centrale a carbone 
a Brindisi... Il nostro partito... 
sollevava l'esigenza di una va
lutazione trasparente per 

Tasse sulle abitazioni 
Tempi bui per la casa 
È in arrivo l'imposta 
sulle «sporgenze»? 
• • ROMA. Forse è in arrivo 
un'altra tassa sulla casa. Non 
se ne sentiva il bisogno, ma i 
Comuni, eternamente in bol
letta, potrebbero decidere di 
applicare l'imposta per l'occu
pazione degli spazi e degli ac
cessi pubblici, detto in breve, 
la Tosap. È pagabile annual
mente e non è proprio nuova 
di zecca, risale infatti al 1931, Il 
14 settembre, per la precisione 
e fu emanata con regio decre
to (numero 1175) da Vittorio 
Emanuele 111. Nata come im
posta sui balconi ha subito ne
gli anni una serie di modifiche. 
La sua applicazione dipenderà 
esclusivamente dagli uffici co
munali, e nei Comuni che de
cideranno di adottarla, è pro
babile che vengano tassali i 
balconi di casa, le terrazze, le 
verande, i passi carrabili, le 
grate o i tombini che servono 
un condominio. Attenzione 

quindi alle sporgenze, se guar
dano su una pubblica via po
trebbero essere soggette a tas
sazione il cui ammontare di
penderà dalla classe di appar
tenenza del comune. Niente 
tassa invece per i balconi al di 
sotto dei quattro metri quadri. 
Sembra che alla sua applica
zione, fra le grandi città, ci stia 
pensando solo Roma, anche 
se la confusione in materia è 
grande e non si sa bene che 
cosa succederà. 

Idee abbastanza chiare solo 
da parte dell'Unione Naziona
le Consumatori, infatti, lo scor
so anno rese noto che il Comu
ne di Roma stava sguinzaglian
do pattuglie di vigili (I e la III 
Circoscrizione) che aggiran
dosi per le vie cittadine, prese
ro nota e dimensioni delle 
sporgenze di palazzi che «insi
stevano» sulla pubblica via, os-

quanto atteneva alla individua
zione dei siti, di serie garanzie 
sotto il profilo dell'impatto am
bientale e di un effettivo coin
volgimento, a fini di sviluppo e 
occupazione, dell'imprendito
ria pugliese per evitare opera
zioni di rapina da parte di 
grandi imprese nazionali. Di 
tali questioni - prosegue l'ono
revole D'Alema - si discusse a 
lungo in molte sedi istituziona
li e politiche e in moltissime 
riunioni, al fine di definire la 
convenzione tra Enel, Regione 
e enti locali interessati che, per 
quanto riguarda Brindisi, fu sti
pulata nel 1983». 

E l'incontro di cui avrebbe 
parlato Bitetto? «È certamente 
possibile che in quella fase vi 
siano stati incontri. Per quanto 
riguarda quello di cui parla Bi
tetto, oltre alle persone da lui 
citate, vi erano altri dirigenti 
politici e sindacali... Si discus
se delle questioni relative al 
rapporto tra Enel ed enti regio
nali e locali pugliesi e di quelle 
garanzie cui ho (atto cenno. 
Non ho, naturalmente, preleso 
né in quella né in alcun altra 

sede, appalti per questa o 
quella impresa, né, come è ov
vio, esiste alcuna denuncia cir
ca tangenti da me richieste o 
percepite. Ciò, d'altro canto, 
almeno stando alle anticipa
zioni, non risulterebbe in al
cun modo neppure dalla testi
monianza di Bitetto. Resta da 
chiedersi perchè, in questo 
momento, si voglia gettare 
l'ombra di un sospetto in mo
do cosi vago, allusivo, insoste
nibile e vergognoso». L'onore
vole D'Alema ha deciso di 
querelare «la Stampa», quoti
diano torinese (titolo: «Anche 
D'Alema incassò tangenti»). 
Quanto a «l'Espresso» e a Bilet-
to, aspetta di «leggere i verbali 
annunciati». 

Eccoci a Carmine Dipietran
gelo: «Ma quali rivelazioni... 
Quell'incontro era stato orga
nizzato e voluto dai due rap
presentanti del consiglio di 
amministrazione dell'Enel, Bi
tetto e Maschiella, per sostene
re la validità delle scelte ener
getiche compiute sìa dal "Pen" 
sia dal redigendo piano regio
nale di sviluppo». 

Scriver* a 
"llprobleniacaso" 
l'Unita 
via Due Macelli 
2 3 d 3 - . 
00187 Roma 
oppure 
telefonare 
dalle 16,00 
alle 18,00 
al numero 
06/69996221 

Ogni domenica, a partire dal 16 maggio 
su EEE23 , , „ 
uno spazio in più per parlare delio "casa". 
Un filo diretto per segnalare piccoli e grandi problemi, 
per avere spiegazioni sui singoli casi, per porre questioni. 

sia la cui perpendicolare finiva 
sul marciapiede o in strada. 
Con lo sguardo rivolto all'insù, 
dunque, i vigili hanno valutato 
e stimato le metrature e iscritto 
a ruolo i proprietari, che ora 
dovrebbero ricevere le cartelle 
di pagamento. Ma niente pau

ra, infatti, il regio decreto pre
vede anche una "agevolazio
ne": «ì contribuenti possono li
berarsi in qualsiasi momento 
dell'onere della tassa median
te il versamento di una somma 
uguale a venti annualità del tri
buto». 

LA GENERICA: 
una moderna cultura d imp 

nella cooperazione 

normazione Pubblicitaria 

Anche questa é cooperazione. 
Anche questo spinto di solidarietà 
che unisce i giovani della coopera
tiva «La Generica", a conferma 
della valadità di antichi valori man
tenutisi intatti nel tempo. 

La capacità di aggregare e 
mobilitare donne e uomini, soci e 
lavoratori attorno a uno scopo 
comune vive all'interno di una 
moderna cultura d'impresa. È il 17 
aprile, siamo alle battute conclusi
ve dell'assemblea di bilancio de 
«La Generica», cooperativa mode
nese all'avanguardia nei settori 
pulizia, verde e sanificazione 
ambientale. 

I 400 soci presenti (si conferma 
la tendenza in atto ad un'alta parte
cipazione) stani.o cominciando a 
sfollare, dopo aver approvato i 
36,400 miliardi di fatturato (+2,5%) 
e i 730 milioni di utile del consutivo 
'92, e dopo aver detto «sì» anche 
al progetto di unificazione interpro
vinciale con altre cooperative del 
settore servizi, che verrà esposto 
in dettaglio in una prossima 
assemblea entro giugno. 

Ci viene incontro Giancarlo, 30 
anni, coordinatore di cantiere, per 
raccontarci un episodio - spia di 
quello spinto di squadra che rende 
unita e comparta la cooperativa, a 
dispetto degli imprevedibili orari di 
lavoro, delle chiamate in qualsiasi 
momento della giornata: «L'altra 
sera noi coordinatori dell'area di 
Modena (le altre aree sono Vigno-
la, Pavullo e Carpi, ndr.) avevamo 
appuntamento qui in «Generica», 
e a casa mia • attacca Giancarlo -
per andare a cena insieme e poi a 
ballare. Un nostro collega che 
stava lavorando ad un concerto di 
musica rock ci avverte che ha pro
blemi logistici, che non riesce a 
«staccare» prima: doveva coordi
nare luci, vigilanza e antinfortunisti
ca. 

Noi eravamo pronti a partire, ma 
ci siamo guardati negli occhi e 
abbiamo deciso di aspettarlo altre 
due ore. Sappiamo che in cantiere 
i problemi possono nascere sem-

Koto di Gruppo Coop La Generica 

pre. Per noi la cosa più importante 
è rimanere il più possibile uniti, per 
superare insieme le difficoltà». 

Grazie a questo patrimonio base 
di risorse umane, mmate con note
voli capacità tecniche, relazionali e 
gestionali; con investimenti continui 
in tecnologie e formazione profes
sionale: con la massima cura nella 
prevenzione delle malattie e nel-
l'infortunistica. «La Generica» ha 
chiuso definitivamente nel libro 
delle fiabe l'immagine di Ceneren
tola che agiva di secchio e ramaz
za al chiuso del focolare. «Il nostro 
"Sistema Generica" di servizi inte
grati punta alla qualità totale - è in 
grado di affermare Alda Guidi, 
responsabile delle relazioni esterne 
-. È un modello a cui tendiamo 
attraverso un "gioco di squadra" 
che ci coinvolge a tutti i livelli, dal
l'operaio al presidente. Ognuno 
deve sentirsi "padrone" della sua 
azienda». 

Altissima è la percentuale di 
donne lavoratrici in questa impresa 
al femminile che conta un migliaio 
di dipendenti. 

«Siamo più precise dei nostri 
colleghi maschietti» - sostiene con 
legittimo orgoglio Vera, a 24 anni 
già con il difficile compito di assi

stere sia il cliente che il personale, 
facendo da primo interlocutore per 
entrambi. 

«Le difficoltà per noi donne9 

Portare avanti non uno, ma due 
lavori molto impegnativi: la coope
rativa e la famiglia. E i nostri orari 
"flessibili" non sono certo dei più 
facili da gestire». 

Ma i 30 anni di media si sentono, 
sono un'iniezione di energie fre
sche e voglia di fare, l giovani di 
'Generica» non si lasciano inti
morire neppure dalla crisi generale 
che si riflette sul settore pulizie e 
sanificazione in termini di commes
se. Il loro sguardo è alto verso il 
futuro, visto con responsabile otti
mismo. 

«Bisogna stare molto attenni ad 
evitare gli sprechi - mette in guar
dia Renzo, coordinatore dei servizi 
ospedalieri -. È cosi che di questi 
tempi si mantengono buoni rapporti 
con l'economato dell'Usi 16» 

E Vera non ha dubbi: «Sono otti
mista per il futuro: tre anni fa ero 
studentessa nella mia 
amata Puglia, poi sono entrata in 
»Gnerica» tramite un corso e in 
poco tempo ho tatto carriera. Per 
difenderci dalla crisi, sappiamo di 

dover puntare sulla nostra profes
sionalità e trasmetterla alle opera
trici per :l bene di tutti». 

Tempi duri comunque per l'occu
pazione. Anche a Modena la cas-
s.aintegrazione galoppa a briglie 
sciolte. Sotto questo punto di vista 
la cooperativa di via Somalia 5 
svolge un ruolo socialmente impor
tante, offrendo un'occupazione 
dignitosa e possibilità di carriera a 
chi non lo avrebbe in altri campi. 
«In una settimana, solo ne.la zona 
di Modena, riceviamo dalie Gù alle 
70 domande di assunzione» testi
monia Emanuela addetta alla sele
zione del personale. Un lavoro 
duro e a volte «invisibile» quello 
svolto da questi ragazzi, che richie
de abnegazione e capacità orga
nizzative. Le stesse qualità richie
ste sul fronte del cantiere, alle ope
ratrici che manovrano grandi 
monospazzole, motoscale e lava-
sciuga. Ma e cosi, con la forza del 
gruppo, che sta crescendo l'imma
gine di questa azienda torte e in 
continua evoluzione come attesta
no le decisioni prese dall'ultima 
assemblea. A tale processo di cre
scita le donne e i giovani danno 
linfa e dinamismo. 

E anche questa è cooperazione. 



Sabato 
1 maggio 1993 in Italia 

I due erano ricercati per aver ucciso Ha esploso due caricatori contro gli uomini 
il sovrintendente Pasquale Lo Giudice e ridotto della ottava sezione della Mobile e ha gridato: 
in coma Gennaro Autuori. Giovanni Carola «Venite a prendermi, ne ho già fatti fuori due.. » 
si era nascosto sulle colline dei Camaldoli II questore: «La taglia resterà a noi » 

Napoli, arrestati i killer degli agenti 
Uno spara prima di arrendersi, il fratello si costituisce 
Sono stati proprio i compagni dei due agenti feriti a 
morte tre giorni fa a mettere le manette ieri mattina 
a Giovanni Carola, uno dei due assassini. L'arresto è 
avvenuto sulla collina dei Camaldoli, alle 9,30. 11 
pregiudicato ha sparato contro gli agenti della mo
bile, poi è stato immobilizzato. 11 fratello Salvatore, 
l'altro killer che ha partecipato all'aggressione degli 
agenti, si è costituito alle 19,15. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. «Ne ho uccisi 
due, posso ammazzarne an
che altri». Giovanni Carola, 27 
anni, in fuga dopo aver ferito a 
morte due poliziotti tre giorni . 
fa davanti la questura di Napoli 
assieme al fratello Salvatore, 
che si e costituito alle 19,15 , e 
stato catturato a Napoli. 

Ha sfogato la sua rabbia di 
braccato urlando e sparando 
due caricatori contro gli agenti 
che avevano circondato il suo 
rifugio, una casa ad un piano 
nella zona dei Camaldoli, in 
una località chiamata •soffrit
to», a pochi passi da una tratto
ria ben conosciuta a Napoli, 
•Michele». * •> .». 

In pnma fila attorno al -co
vo» i compagni di lavoro dei 
due agenti colpiti alla testa, gli 
uomini della sezione catturan
do Sono stati loro che hanno 
circondato la casa, sono loro 
che hanno conservato i nervi 
calmi. Una freddezza eccezio
nale, anche perchè Carola dal
la porta e dalla finestra conti
nuava a sparare con una 7,65. 
Poi si è sentito il rumore del ca

ne che andava a vuoto, ed al
lora i poliziotti della catturandi 
hanno fatto irruzione nella pri
ma stanza, poi nella scnconda 
ed hanno ammanettato l'as
sassino dei suoi compagni. 

•È la prova della professio
nalità degli agenti della Squa
dra mobili., della loro bravura 
e del loro sangue freddo - ha 
commentato il questore di Na
poli Ciro Lomastro - a Carola 
non è stato torto un capello, 
non è stato colpito, anche se 
ha fatto fuoco...». Mostra le foto 
dell'arrestato, illeso, a dimo
strazione che i titoli di alcuni 
giornali sulla «vendetta» erano 
pure fantasie. 1 servitori dello 
Stato hanno un grande senso 
del dovere. E le foto lo dimo
strano. 

Gli elicotteri, le radio porta
no la notizia in ogni auto della 
polizia, in ogni ufficio. C'è eu
foria. L'arrestato viene portato 
alla caserma di Monte di Dio, il 
vulcano spento, dal quale in 
epoca romana partiva una villa 
imperiale che si allungava fino 
al mare. Qualcuno in Questura 

pensa di andare fin là, poi il 
senso del dovere prevale sulla 
rabbia. Invece una piccola fol
la presidia in continuazione la 
questura, il portone dal quale 
solitamente vengono fatti usci
re gli arrestati al momento del 
trasferimento in carcere. La 
gente aspetta per vedere in 
faccia «l'assassino», paziente 

sotto un sole già cocente, incu
rante delle voci che conferma
no che Giovanni Carola in que
stura non c'è e che il trasferi
mento sarà effettuato da un al
tro posto. 

Filtrano, tra un caffè ed una 
bibita, notizie sull'arresto. 11 
pregiudicato aveva trovato ri
fugio nell'abitazione della mo-

A sinistra 
l'auto nella 
quale è stato 
ucciso il 
poliziotto 
napoletano: 
in alto, 
il killer 
Giovanni 
Carola 

glie, Giuseppina Piscopo. Ma 
c'era giunto solo l'altra sera. 
Abbandonato dalla malavita, 
abbandonato dai parenti, ave
va cercato riparo nella casa 
della consorte. Gli uomini del
la mobile, però, tenevano l'a
bitazione sotto controllo. Subi
to dopo il fatto avevano trac
ciato una scheda dei luoghi 

dove i due potevano trovare ri
fugio ed uno dei luoghi era 
proprio quell 'abitazione. 

Cosi appena hanno avuto la 
certezza della presenza di Gio
vanni Carola nella casa l'han
no circondata, è stato fatto le
vare in volo un elicottero, sono 
stati mandali in zona un centi
naio di agenti, mentre gli altri 
predisponevano un cordone 
sanitario attorno all'area colli
nare. 

L'interrogatorio dell'arresta
to era ancora in corso, quando 
il questore, Ciro Lomastro, il 
capo della mobile, Bruno Ri
naldi, si sono presentati, alle 
13,30, davanti alle telecamere 
ed ad una (olla di cronisti. Po
che battute per descrivere l'o
perazione, qualche ragguaglio 
sulla dinamica dell'arresto, 
una smentita sul ritrovamento 
dell'arma usata per colpire a 
morte i due agenti. «La gente ci 
ha aiutato ma all'arresto ci sia
mo arrivati da soli», ribadisce il 
questore, e con lui il capo del
la mobile. «È stata grande la 
solidarietà della gente dopo il 
fatto - raccontano - grande 
l'aiuto, grande la soddisfazio
ne per l'arresto». 

Ed i cento milioni di taglia 
promessi a chi dava informa
zioni per far catturare gli assas
sini? «Non li prenderà nessuno, 
perchè le manette gliele abbia
mo messe noi», risponde sorri
dendo il Questore. Al massimo 
ci sarà un encomio per chi ha 
effettuato l'operazione, com
preso per quell'agente che si è 

«Rivelazione» de «l'Espresso». Il giudice Giammario) respinge le accuse del pentito Marchese 

Una nobile: «Andreotti in barca coi Salvo» 
E arriva una raffica di smentite 
Andreotti sulla barca dei Salvo nel mare di Santa 
Flavia: questo dice la nobildonna Gabriella Ruffo 
che avrebbe raccolto le confidenze del compagno, 
Giuseppe Vanni. Il procuratore Giammanco, accu
sato da un pentito di aver intascato due miliardi per 
aiutare gli «amici» sotto inchiesta, replica. Le rivela
zioni dei settimanali vengono smentite dagli interes
sati che annunciano querele. 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO. L'ultimissima è 
clamorosa: Giulio Andreotti 
non solo utilizzava l'auto blin
data dei cugini Salvo, ma è sta
to ospite su una delle loro bar
che ormeggiate nel golfo di 
Santa Flavia. Lo rivela un arti
colo che apparirà sul prossimo 
numero del settimanale «l'E
spresso», nel quale la nobil
donna calabrese Gabriella 
Ruffo della Scaletta racconta ' 
quello che le avrebbe confida
to il suo compagno Giuseppe • 
Vanni di San Vincenzo che 
avrebbe, a sua volta, appreso 

le notizie da Antonio Palizzolo 
di Ramione, il marito di Angela 
Salvo, la nipote di Nino. 

Dice Gabriella Ruffo: «An
dreotti usava la macchina blin
data dei Salvo a Palermo e un 
giorno d'estate, tra il '79 e 1*81. 
è stato ospite su una delle loro 
barche ormeggiata proprio di 
fronte all'hotel Zagarella -che 
era di proprietà dei cugini Sal
vo - a Santa Flavia». La nobil
donna lo avrebbe saputo dal 
compagno: «Commentando i 
servizi su mafia e politica e le 
dichiarazioni con cui Andreot

ti negava di aver mai avuto 
niente a che fare con i Salvo, 
Giuseppe mi disse che invece 
sapeva bene che il vecchio 
leader de era amico della po
tente famiglia di esattori sicilia
ni, usava la loro auto ed era 
stato ospite sulla loro barca». 

Amici per la pelle, il senato
re e gli esattori mafiosi? Smen
tiscono tutto gli interessati. 
Giuseppe Vanni di San Vin
cenzo - fratello di Alessandro 
Vanni Calvello, condannato a 
sei anni di carcere per associa
zione mafiosa - dalla sua casa 
romana annuncia una querela 
per la sua ex compagna e diffi
da il settimanale a pubblicare 
il servizio: «È tutto falso. Non 
ho mai detto nulla di tutto que
sto. Ho convissuto per qualche 
tempo con Gabnclla, ma poi il 
nostro rapporto si è interrotto. 
Dà i numeri. Slamo slati colpiti 
da una malattia tropicale du
rante un viaggio a Zanzibar e 
oggi dovrebbe subire un inter
vento alla tiroide. Antonio Pa

lizzolo negli ultimi anni lo avrò 
visto tre volte e non mi ha mai 
raccontato nulla. I cugini Salvo 
invece li incontrai una volta al
lo Zagarella». 

Negano tutto anche Angela 
Salvo e il barone Palizzolo di 
Ramione: «Quereleremo la si
gnora Gabriella Ruffo e chiun
que pubblicherà queste noti
zie. Non siamo stati contattati 
dal giornalista che ha firmato 
l'articolo». 

Anche l'ex procuratore del
la Repubblica a Palermo, Pie
tro Giammanco - adesso con
sigliere della Corte di Cassazio
ne - reagisce duramente alle 
rivelazioni di Panorama che 
pubblica la dichiarazione del 
pentito Giuseppe Marchese 
che accusa il giudice di aver 
intascato due miliardi di lire 
per salvaguardare alcuni «ami
ci» che erano sotto inchiesta 
per alcuni appalti che secondo 
i carabinieri erano gestiti dalla 
mafia. Giammanco ha annun
ciato una querela per calunnia 

nei confronti di Marchese. Le 
accuse del figlioccio di Totò 
Riina?«Si tratta di una ignobile, 
gravissima, calunnia, costruita 
evidentemente dalla mafia per 
tentare di delegittimare i nu
merosi pentiti che invece han
no riferito la verità in altn pro
cessi. Le indagini su quel pro
cedimento che riguardava ma
fia e appalti le hanno condotte 
sei sostituti procuratori e due 
aggiunti: loro hanno adottato i 
provvedimenti senza alcuna 
indebita interferenza». Si sente 
«infangato» il giudice che la
sciò Palermo, dopo le stragi 
dell'estate scorsa, perché con
testato da alcuni magistrati 
della Procura e soprattutto per 
le polemiche scoppiate dopo 
la pubblicazione su un quoti
diano di brevissima parte dei 
cosiddetti «diari» di Giovani 
Falcone: «Sono certo che la 
giustizia reintegrerà piena
mente un patrimonio onorato 
di 35 anni di carriera, oggi in
fangato». 

contuso a un piede per far arri
vare velocemente l'auto con 
l'arrestato a destinazione e per 
questo ha avuto un incidente. 
Un encomio? Basta la soddi
sfazione, ribattono gli agenti. 
Guardano ì manifesti a lutto 
che ricordano il compagno 
che hanno salutato l'altra mat
tina a Maddaloni per l'ultima 
volta. Proprio coloro che por
tavano la bara a spalla sono 
stati quelli che hanno acciuffa
to l'assassino. «Non è una sod
disfazione questa'» Ci chiede 
uno di loro. «La nostra vendet
ta è stata questa, arrestarlo in 
meno di 72 ore». Non vogliono 
nomi, conta il gruppo: i ragazzi 
delI'VlIl sezione si sentono 
una squadra e questo è molto 
bello. 

Intanto si lavora alacremen
te. Secondo qualche segnala
zione Carola durante la latitan
za potrebbe aver fatto addirit
tura il killer professionista. «So
no solo voci, non c'è ancora 
nulla di concreto», affermano 
all'«omicidi», ma fanno capire 
che stanno lavorando alacre
mente per accertare se le indi
screzioni corrispondano al ve
ro. 

L'altro killer degli agenti, 
Salvatore Carola, 21 anni, si è 
costituito ieri nel carcere di 
Poggiorealc. Erano appena 
passate le 19,15, quando l'uo
mo si è presentato davanti al 
penitenziario. Poche parole, 
solo il nome e cognome, e su
bito gli agenti di custodia han
no avvisato il questore Ciro Lo 
Mastro, 
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«Gaffe» alla Usi di Paola 
Il direttore «richiama» 
un dipendente morto nell'88 
«Si rivolga al Padreterno» 
Il presidente della Usi di Paola ha ordinato ad un di
pendente, dopo aver ricevuto un rapporto del Servi
zio ispettivo, di riprendere «immediatamente le fun
zioni previste dalla sua qualifica». Ma l'impiegato 
oggetto di tanta furia e rigore, era morto da alcuni 
anni. La vedova risponde: «C'è un conflitto di com
petenze. Si rivolga al Padreterno che ha richiamato 
a sé già da anni mio marito». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

Il senatore democristiano Giulio Andreotti 

M PAOLA (Cosenza). Grave 
conflitto di competenze a Pao
la. Da un lato, il megadirettore 
della Usi; dall'altro, il Padreter
no. È infatti accaduto che il 
presidente Usi si è incaponito 
a far rispettare le mansioni ad 
un dipendente che è morto da 
alcuni anni. Cosi, quando la 
vedova si è vista recapitare una 
lettera che imponeva al caro 
estinto di riprendere mansioni 
onginane sul posto del lavoro, 
ha cortesemente risposto al 
presidente della Usi di rivolger
si al padreterno per «aggiusta
re» la cosa. 

Eccole le sequenze di que
sta storia grottesta e significati
va. La lettera del Settore ispetti
vo di Controllo e Vigilanza 
(tutto con le maiuscole) non 
lasciava adito ad alcun dub
bio: il signor Giuseppe Massa-
ra, qualifica di impiegato am
ministrativo alla Usi, svolge 
mansioni superiori. Un bocco
ne per il dottor Antonio Masca
ra, supermegaprcsidente della 
Usi di Paola, un'occasione da 
non perdere per lui arrivato 11 
per rimettere le cose in ordine 
spezzando i vantaggi dei rac
comandati. Il presidente-ma
nager dottor Mascara, senza 
perdere tempo, ha preso carta 
e penna e ha intimato al signor 
Massara: «Si comunica che 
con deliberazione numero 10 
del 15 febbraio del 1993, che si 
allega in copia, è stato dispo
sto, dopo aver preso atto della 
comunicazione numero 1992 
del 14 dicembre del 1992 del 
Settore Ispettivo di Controllo e 
Vigilanza per la provincia di 

Sentenza 
«L'Unità 
non diffamò 
Zito (psi)» 
•fu ROMA. Parlando del parla
mentare del Psi, Sisinio Zito, 
«l'Unità» ha esercitato il nor
male «diritto di cronaca». Lo ha 
deciso, ieri mattina, il giudice 
per le indagini preliminari del 
tribunale di Roma, Claudio 
D'Angelo, che ha prosciolto il 
giornalista dell'«Unità» Antonio 
Cipriani dall'accusa di aver dif
famato il senatore socialista Si
sinio Zito. Il parlamentare del 
Garofano aveva presentato 
querela per un pezzo apparso 
il 23 maggio del 1992, intitola
to «L'Italia del malaffare». Nel
l'articolo sugli effetti delle in
chieste «mani pulite» in tutt'Ita-
lia, si parlava anche delle inda
gini avviate dai giudici di Palmi 
sull'intreccio 'ndrangheta, af
fari e politica. C'è da ricordare 
che i magistrati di Palmi hanno 
anche chiesto l'autorizzazione 
a procedere nei confronti di Si
sinio Zito. Ma il Parlamento, 
cosi come è avvenuto per Bet
tino Craxi, l'ha negata. 

Cosenza trasmessa alla di-
sciolta Usi 1 di Praia a Mare, 
che la S.V. cessi, con effetto 
immediato, dall'espletare 
mansioni diverse da quelle 
della propria qualifica». 

Fulminea la risposta di Ro
samaria Fortunato, moglie di 
Massara: «In riferimento alia 
sua de) 26 febbraio 1993, con 
la quale disponeva che il si
gnor Massara Giuseppe, di
pendente della disciolta Usi di 
Praia a mare, cessasse imme
diatamente dall'espletare 
mansioni diverse da quelle 
della propria qualifica, deside
ro fare presente che la suddet
ta deliberazione è nulla in 
quanto incompatibile con il di
sposto dell'Autorità a Lei supe
riore, il Padreterno, che ha 
chiamato a sé il signor Massaro 
già nel lontano 24 luglio del 
1988. A detta autontà potrà ri
volgersi personalmente per la 
risoluzione dell'eventuale con
flitto di competenza. Distinti 
saluti». 

Come si regolerà ora la pre
sidenza della Usi di Paola? Inu
tile dire che. nella migliore del
le ipotesi, il cosiddetto Servizio 
di Vigilanza vale meno di un 
soldo bucato, se si è messo a 
perder tempo inseguendo le 
mosse di un dipendente morto 
da alcuni anni. Di più, se le 
energie e le durezze disciplina
ri si scagliano contro i defunti, 
chi assicura che i viventi non 
possano fare quel che voglio
no ogni volta che lo ritengono 
opportuno? Insomma, un altro 
segnale dello sfascio della sa
nità calabrese. 

Mattino 

I giornalisti: 
«Chiarezza 
sul direttore» 
• • NAPOLI. Il Cdr del «Matti
no» ha inviato all' editore una 
richiesta di chiarimento e di un 
incontro urgente dopole noti
zie sulla direzione del quoti
diano pubblicate ieri dal «Cor
riere della Sera» in un articolo 
dal titolo «LI Mattino, l'editore 
non vuole più Nonno». «11 Cdr-
è detto in un comunicato - sta
va già seguendo attentamente 
la evoluzione del rapporto tra 
I' editore ed il direttore attra
verso una serie di contatti ai 
più diversi livelli ed era in atte
sa del richiesto incontro con il 
presidente e con l'amministra
tore delegato dell' Edime già 
fissato il 6 maggio a Bari». «Di 
fronte alla necessità - prosegue 
il comunicato - di disporre di 
tutte le informazioni, che con
sentano di inquadrare in un 
contesto più ampio le notizie 
pubblicate dal Corriere della 
Sera, il Cdr ha in corso ulteriori 
contatti per ottenere il quadro 
più chiaro possibile delle in
tenzioni e delle eventuali deci
sioni di tutte le parti in causa». 

Inquinamento a Portofino 
Gli scarichi della sua villa 
finivano in mare: a giudizio 
rindustriale Giorgio Falck 
••GENOVA. A Portofino, 
nell'esclusivo paradiso dei 
Vip, le ville affacciate sull'in
cantevole baia Cannone in
quinavano selvaggiamente il 
mare. Mossa da una circo
stanziata ; segnalazione, nel 
mese di settembre del 1988 
la polizia giudiziaria scopri 
che le acque nere di ben set
te residenze di lusso arrivava
no direttamente in mare at
traverso il tubo di scarico del
l'impianto di aerazione di un 
prestigiosissimo hotel. :.. • 

Il sindaco di Portofino inti
mò ai proprietari di provve
dere, nel termine di 15 giorni, 
ad allacci regolari alla rete 
fognaria comunale, ma alcu
ni non obbedirono; tra essi 
l'industriale milanese Gior
gio Falck - proprietario insie
me alla • moglie, ' Rosanna 
Schiaffino, della villa «La Pri
mula» -, che per questo è 

comparso davanti al pretore 
di Rapallo Raffaele Di Napoli. 

Falck ha chiesto di acce-
- dere all'oblazione, e ha de-

' positato un assegno dì 5 mi
lioni di lire. L'udienza è stata 
aggiornata al prossimo 7 ot
tobre, ed entro quella data 

' dovranno essere completati i 
lavori per la regolarizzazione 
degli scarichi della villa. 

Tre altri imputati - ammi
nistratori di una società ro-

' mana cui fa capo la proprie-
. tà di un'altra villa denunciata 
come «fuori legge» - sono in
vece stati assolti: hanno po
tuto infatti dimostrare di ave
re acquistato l'immobile un 

• anno dopo il blitz del settem
bre 1988 e di aver eseguito i 

• lavori di allaccio alla rete ne
ra del comune prima che la 
residenza -venisse nuova
mente abitata. 

Il presidente dell'Antimafia Violante ricorda il leader comunista 

«Pio La Torre non fu uccìso solo 
dalla mafia, fu omicidio politico» 

I corpi dell'ori. La Torre e del suo autista uccisi nell'agguato dell'aprile 1982 

•V PALERMO. «L'omicidio 
di Pio La Torre sfugge, per la 
sua complessità, ad una let
tura semplificata. Quello 
che appare certo è il fatto 
che La Torre è stato colpito 
perché con le sue inziative 
mirava a sottrarre alla mafia 
la forza economica e il con
senso sociale su cui fondava 
il suo potere». 

Lo ha detto ieri il Presi
dente della Commissione 
antimafia Luciano Violante 
parlando a Palermo. In via 
generale Turba, davanti alla 
lapide che ricorda l'assassi
nio del dirigente comunista 
e del suo collaboratore Ro
sario Di Salvo, Violante ha 
sottolineato la caratteristica 
«politica» di quell'omicidio. 
La Torre «era portatore di 
una strategia politica che 
tendeva ad isolare il popolo 
dalla mafia, a produrre un 
isolamento popolare di Co

sa Nostra». 
Nel corso della comme

morazione, alla quale ha 
partecipato ' Antonietta La 
Torre, l'anziana sorella del 
leader comunista siciliano, è 
intervenuto il segretario del 
Pds palermitano, Nino Man-
nino. «È sconvolgente - ha 
detto - che solo ora emerga 
come l'uccisione di Pio La 
Torre e quella di Carlo Al
berto Dalla Chiesa interes
sassero non solo la mafia, 
ma anche altre - entità. In 
questi anni è stata data ai 
rapporti tra mafia e politica 
una copertura che si è spinta 
oltre ogni richiesta di garan
zia e giustizia. Questa cultu
ra non ha risparmiato nep
pure il modo in cui è stata 
gestita l'informazione. Solo 
ora sono stati avviati proces
si di cambiamento, di cui il 
caso Andreotti è una testi
monianza». 

UMBRIA LAGO TRASIMENO 
VILLAGGIO TURISTICO «CERQUESTRA» 

MONTE DEL LAGO - 075/8400100 

In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasime
no, immerso tra le verdi 
colline coltivate ad ulivi, 
con bosco all'interno, il vil
laggio offre 10 chalets, 28 
bungalows di nuova costru

zione in muratura e 60 
piazzole per campeggio. 

Il villagio è dotato di 
market, bar, lavanderia, sti
reria, noleggio biciclette, 
animazione organizzata, 
kindergarten, attività spor

tive, ristorante a 50 mt. 
Per chi ama nuotare o 

fare sport acquatici, può 
trovare a 50 mt. dal villag
gio la spiaggia «Albaia» 
dotata di ogni comfort e 
attrezzature. 

Una volta arrivati al Trasimeno potrete programmare una serie di comode escursio
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

Milano km 400 - Firenze km 130 - Roma km 180 - Napoli km 350 - Perugia km 20 
Assisi km 45 - Gubbio km 60 • Spoleto km 80 • Orvieto km 40 - Todi km 50 Cortona km 20 

Siena km 80 - Arezzo km 50 - Urbino km 120 - Volterra km 120 - Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel. 075/8400100 - Fax 075/951003 GESTIONE A u x x A Coop. 



ru„.,.io in Italia Sabato 
maggio 1993 

Inaugurata ieri a Torino «Magica», la prima 
mostra dell'esoterismo, della parapsicologia 
e delle arti divinatorie. Tra i 250 stand 
maghi, esorcisti e cartomanti da tutta Italia 

In vendita tarocchi, sfere di cristallo 
infusi di erbe, paramenti per messe nere 
e programmi computerizzati per oroscopi 
E c'è chi dice: «Nostradamus l'aveva previsto» 

Alla fiera dei mercanti dell'occulto 
Nella fatidica notte di Valpurga, quando le streghe si 
recavano al Sabba, si è aperta a Torino la mostra 
«Magica»: 12.000 metri quadrati dedicati a maghi, 
fattucchiere, cartomanti, produttori di arredi e stru
menti rituali. Un settore che non conosce crisi e per
mette a 150.000 persone in Italia di campare sulla 
credulità altrui. In programma conferenze su para
psicologia e diavolerie varie. 

' • PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• 1 TORINO. Nostradamus 
aveva previsto a n c h e questo . 
Che cosa? Tangentopoli? L'as- '.. 
so luzione di Craxi? Nossignori: ' 
la ghiotta notizia c h e nel 1993 : 
a Torino si sarebbe tenuta una • 
mostra di magia. Cosi a l m e n o , 
sost iene lo scrittore Renuccio -
Bosco lo , c h e d ice di aver s c o 
perto un m e t o d o «infallibile» 
per interpretare gli oscuri versi 
del famoso veggente . La profe
zia si troverebbe nella quartina 
26, centuria 3: «Quando gli In- . 
terpreti faranno gli Esponitori-. 

Sponsorizzato o m e n o da 
Nostradamus, il primo «Salone 
dell 'esoterismo, della parapsi
co log ia e del le arti divinatorie», 
brevemente detto «Magica», si 

e aperto ieri sera, giusto allo 
scoccare di Valpurga, la magi
c a notte del 30 aprile in cui le 
streghe si davano c o n v e g n o al 
Sabba. Per chi non crede c h e 
l'iniziativa fosse scritta negli 
astri, c'è una sp iegaz ione c o m 
merciale. - Gli amministratori 
del la società «Manifestazioni & 
Fiere» h a n n o scoperto c h e a 
Parigi si svolge da t e m p o una 
mostra denominata «Parapsi». 
c h e quest 'anno ha avuto 
920.000 visitatori. Visto c h e an
c h e in Italia ci s o n o 150.000 
persone c h e c a m p a n o in vario 
m o d o su occult i smo e magia, 
h a n n o copiato l'idea. Ed han
n o avuto b u o n fiuto. 

Tutti i 250 stand allestiti sui 

«Quel film è mio» 
e chiede il ritiro 
di "Eroe per caso" 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DARIO GUIDI 

E H MODENA. Il grande s o g n o 
nel casset to c h e , anz iché ma
terializzarsi, si trasforma in una 
amara beffa. E cos i un inse
gnante si e rivolto a un avvoca
to e ha ch ies to l ' immediato riti
ro dalla programmazione in 
tutta Italia del film c h e ha Ou- ' 
stin Hoffmann c o m e protago
nista, intitolato «Eroe per ca
so», a c c u s a n d o di plagio il re
gista e la c a s a produttrice. È la ' 
storia di Demetrio Casilc pro
fessore di l iceo a Bologna c o n ' 
una grande pass ione per il ci-
n e m a . Proprio questa pass ione ' 
lo ha spinto a scrivere una sce- : 
neggiatura ;• (intitolata ' «Eroe 
per forza»), c o n la quale il si " 
presenta, era il 1991, alla Bien
nale di Venezia. Qui riesce a • 
sottoporre il c o p i o n e a Lynda ;: 
Obst, produttrice della major •{• 
americana Columbia Tristar. 
Passa qualche m e s e e Cosile ri
c e v e una lettera dalla Colum
bia Pictures: «Il c o p i o n e è dav
vero interssante - recita all'in-
circa il testo del la missiva -
qua lche modifica e p o s s i a m o 
farne un grande film». Il s o g n o 
nel casset to sembra d u n q u e 
sul punto di trasformarsi in una 
realtà pagata a s u o n di profu
mati dollari. Casile anzi si met
te al lavoro e c a m b i a la s ce 
neggiatura cos i c o m e richie
sto. Sped i sce tutto o l treoceano 
c a t t e n d e . ••-• •— • • • . , - . . . « . , 

Nel frattempo va a n c h e c o 
m e ospite al Maurizio Costan
z o S h o w a raccontare il s u o : 
progetto, convinto c h e il film 
sia ormai c o s a fatta. Ma l'atte
sa si prolunga. Passano se t t i - ; 

mane , mesi s ino a che , pochi 

giorni fa, Casile non vede usci
re nelle sale il film c o n Dustin 
Hoffman «Eroe per caso». Lo 
sceneggiatore-si precipita al ci
n e m a subodorando la beffa, 
c o m e , a s u o dire, di fatti è. 
«Quando h o visto i cartelloni 
c h e sparavano il titolo di "Eroe 
per caso", titolo in inglese Hc-
roes of necess i ty , s o n o corso a 
vederlo e h o scoperto c h e in 
più particolari la trama ricorda 
il mio c o p i o n e . Allora h o subi
to dec i so di rivolgermi al m i o 
avvocato e chiedere un risarci
mento , a n c h e perché in que
sto m o d o h o perso la possibili
tà di realizzare il film c o n un al
tro produttore e di pubblicare 
un libro c o m e avevo già an
nunciato». L'avvocato di Casi
le, la m o d e n e s e Maria Concet
ta Tardino, ha cos i presentato 
a n c h e richiesta d'urgenza di ri
tiro immediato del film da tutte 
le sale , c o n l'obbligo di inserire 
tra gli autori a n c h e il n o m e di 
Casile. N o m e c h e in passato 
vanta già collaborazioni ad al
tri film italiani di un certo rilie
vo: spicca tra questi «Un ragaz
z o di Calabria», il film c o n cui 
Luigi Comencini vinse il Leone 
d'oro alla Biennale di Venezia 
nel 1987. 

Per la cronaca è d a ricorda
re c h e . in «Eroe per caso», Du
stin Hoffmann riveste i panni di 
un p icco lo malvivente, Bemie 
Lapalnte, c h e salva i passegge
ri di un aereo precipitato. Ma 
un furbacchione n e approfitta 
e riesce a sostituirsi a lui rice
v e n d o cos i onori e gloria: la vi
ta è beffarda e il signor Casile, 
a s u o dire, n e sa qualcosa . 

12 mila metri quad r i de l gran
d e Pa lazzo del Lavoro s o n o 
andati a ruba. Vi si s o n o inse
diati una t rent ina tra i più r ino
mati maghi , esorcisti e carto-
manli di varie regioni i tal iane. 
Vi s o n o poi editori di libri e rivi
ste spec ia l izza te in q u e s t o 
c a m p o . Ma la magg io r par te 
degli espositori s o n o a z i e n d e 
c h e fabbricano oggetti magici 
e rituali, una p r o d u z i o n e c h e 
non c o n o s c e crisi e spaz i a da i 
tradizionali ta rocchi , sfere di 
cristallo, infusi di e r b e miraco
lose, ta l ismani , lino ai pa ra 
ment i p e r m e s s e n e r e e ceri
m o n i e di iniziazione, s e n z a 
trascurare app l icaz ion i «mo
derne», c o m e i programmi 
computerizzati per gli orosco
pi. 

La mostra «Magica» rimarrà 
aperta fino al 9 magg io , c o n in
gresso a 6.000 lire nei giorni fe
riali e a 1 0.000 lire in quelli pre
festivi e festivi. Per ripagarsi del 
biglietto, i visitatori potranno 
darsi una bella ricaricata di 
«energia positiva», a c c o m o 
dandosi all'interno di una pira
mide metallizzata allestita al 
centro del s a l o n e esposi t ivo, 
c h e riproduce in sca la la pira
m i d e di C h e o p e . In o s s e q u i o 

alle leggi c o n t r o le barr iere fisi
c h e , c ' è a n c h e uno scivolo c h e 
c o n s e n t e agli h a n d i c a p p a t i di 
en t r a r e nella p i r amide in car 
rozzella . 

Convegni e dibattiti si t engo
n o ogni se ra in u n ' a r e a a d d o b 
ba ta c o n velluti neri. Si è c o - . 
minc ia to ieri c o n una tavola 
r o t o n d a sul l 'a f lascinante t e m a 
del la c o n g i u n z i o n e as t rologica 
Urano-Net tuno , con un c o n 
c e r t o di mus ica p a r a n o r m a l e e 
c o n u n a c o n f e r e n z a di Gianlui
gi Marianini (st, p ropr io lui, il 
c a m p i o n e di «Lascia o r a d d o p 
pia?» negli ann i ' 50) c h e si è 
p r e sen t a to nel l ' inedita veste di 
«demonologo» e d h a d isser ta to 
su S a t a n a s s o , Belzebù e c o m 
pagn ia br iscola . Nelle prossi
m e se r a t e sa l i r anno alla ribalta 
tra gli altri la sensitiva Laura 
Casu c h e eseguirà esperimenti 
di «scrittura automatica», l'e
sperto di b iomagnet ì smo Mar
c o Chiari c h e presenterà un 
«biospettrometro» per rilevare 
radiazioni e vibrazioni dei cor
pi viventi e la principessa Anna 
Maria Lepore c h e parlerà di 
•prevenzione medica genetica, 
biologica e d astrale». I maghi 
approfitteranno pure del fatto 
di trovarsi riuniti pe r d i scu te re i 

loro problemi professionali e 
pensionist ic i : e s s e r e preveg
genti s a rà bel lo , m a megl io es
se re previdenti . 

Le vetr ine di u n o s t and 
e s p o n g o n o un c a m p i o n a r i o 
c o m p l e t o di bambolo t t i trafitti 
c o n spilloni e d altre fatture. Ol
tre alle tradizionali fatture mor
tali e d amorose ( p o c o racco
mandabi le quella per «dare 
impotenza» al rivale) c o m 
paiono fatture «per far fallire 
un'industria» e «per bloccare il 
commercio». Chissà chi avrà 
commiss ionato la «fattura sui 
seni di una donna» c h e pun
tualmente, c o m e informa un 
cartello, «si s o n o seccati». In al
tre vetrine si trova una col lezio
ne di rari testi di magia dal XVI 
s e c o l o ad oggi. Forse per di
mostrare c h e i maghi n o n te
m o n o critiche, è stata pure 
esposta una «Storia critica del
le pratiche superstiziose c h e 
hanno sedotto i popoli e d im
brogliato i dotti, co l m e t o d o e 
coi principi per discernere gli 
effetti naturali da quelli c h e noi 
sono». Fu stampata a Mantova 
nel 1745. Ma in d u e secoli i 
suoi consigli non s o n o stati 
molto seguiti. 

L'accusa: «Contegno carnascialesco». La difesa: «Il presidente le ha più lunghe». Assolto 

Le basette di Scalfaro salvano dal carcere 
un sergente maggiore degli alpini 
Le basette di Oscar Luigi Scalfaro hanno salvato dal 
carcere un sergente maggiore degli alpini. Il sottuffi
ciale era accusato, appunto, di essersi fatto crescere 
un po' troppo le basette, al punto da assumere «un 
contegno carnascialesco». Ma i difensori si sono affi
dati al look del presidente della Repubblica: «Se le 
porta lunghe lui, che è il comandante supremo del
le forze armate...». La corte non ha esitato: assolto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

R « VERONA Evviva Scalfaro. 
Evviva il s u o barbiere. Evviva 
le s u e b ianche basette a tre 
quarti, deb i tamente d o c u 
menta te in mille immagini uf
ficiali. Tutti a s s i e m e , s e n z a 
saperlo , h a n n o graziato dal 
carcere militare il sergente 
maggiore degli alpini Anto
n io Abis. Trentacinque anni, 
s p o s a t o , tre figli, stato di ser
vizio «eccellente», Abis è un 
militare tutto d'un p e z z o c o n 
un'unica civetteria: la basetta 
lunghina, a metà o r e c c h i o . E 
di q u e s t o era finito a c c u s a t o 
davanti ai giudici militari di 
Verona. «L'aspetto de l ser
g e n t e maggiore gli conferiva 
un c o n t e g n o carnascialesco», 
ha tuonato il procuratore ge 
nerale Corbo. c h i e d e n d o u n a 
c o n d a n n a a 2 mes i di reclu
s ione . Ma i difensori dell'alpi
no , Adriano Vianini e Gian
franco Ceoletta, fra tanti ar
goment i giuridici, n e h a n n o 
sfoderato u n o folgorante: 
«'Carnascialesco'? E Oscar 
Luigi Scalfaro? L'articolo 8 7 
del la cost i tuzione stabil isce 
c h e il presidente 'Ha il c o 

m a n d o de l l e forze armate'. 
* Signori del la Corte, s e chi 

c o n d u c e esercito, av iaz ione 
e marina porta le basette c o s i 
lunghe, c o m e farete a c o n 
dannare il povero Abis c h e le 
ha addirittura più corte?». 
Avrebbero potuto andare più 
in là. A n c h e il naturale sosti
tuto de l presidente del la Re
pubblica, c i o è il presidente 
de l Senato Spadolini , esibi
s c e basette rigogliose. E c h e 
dire de i basettoni d e l princi
pale fornitore di prodotti mili
tari, l 'avvocato Agnelli? Alla 

; corte è bastato Scalfaro, e si
c u r a m e n t e - u n • m i n i m o - di 
b u o n s e n s o : a s so luz ione im
mediata . Forse n o n è ancora 
finita. Il procuratore Corbo si 
riserva, lette le motivazioni 
dei giudici, di ricorrere in 
Cassaz ione . Certo c h e quel le 
basette s o n o già passate per 
d u e processi , d a trecentoot-
tantun giorni fanno discettare 
generali , procuratori, giudici, 
avvocati, alla ricerca de l pe lo 
sull 'uovo. . - ; 

La tragicommedia era ini
ziata sot to la pres idenza Cos-

II presidente della Repubblica Scalfaro e le sue basette 

siga, basetta cos i -cosi , il 13 
aprile 1992. Quella mattina 
l'Abis, sottufficiale d' ispezio
n e al la c a s e r m a «Vittorio Ve
neto» di Bolzano, incappava 
sotto lo sguardo sforbiciarne 
del genera le Nicola Celesti, 
ora in pens ione . «Sergente, 
d o v e credi di andare c o n 
que l l e basette?». «Siòr g e n e 

ral, le porto d a s empre , nes 
s u n o le ha mai criticate». «De
vi tagliarle». «Signornò, s ignor 
generale». Immediata l' impu
tazione: «Rifiutava di obbed i 
re all'ordine di accorciare le 
proprie basette c h e aveva 
lunghe sul viso fino ad oltre
passare il margine inferiore 
dell 'orecchio». Un g igo lò c o n 

la p e n n a nera, d a c o n d a n n a 
re nonos tante il n u o v o rego
lamento di disciplina militare 
glissi sull 'aspetto fisico dei 
militari, tanto c h e i processi 
per «capelli lunghi» s o n o di
ventati rarissimi. In primo 
grado il sergente maggiore 
era stato assol to c o n un pizzi
c o di dubbio: «C'è obiettiva 
incertezza . sulla lunghezza 
de l l e basette dell'Abis». moti
vavano i giudici. Ricorso del
l 'accusa, appe l lo , ultima s e n 
tenza: «Il fatto n o n sussiste». Il 
procuratore genera le rimugi
na: «Dopo un a n n o le basette 
p u ò esserse le s istemate. E 
poi il punto è c h e doveva o b 
bedire. L'ordine de i superiori 
n o n d e v e e s sere e segu i to s o 
lo s e è mani fes tamente c o n 
trario ai principi cost i tuziona
li». I padri costituenti, sfortu
natamente , h a n n o ignorato 
le basette. 

Nel primo anniversario della morte 
di 

ANTONIO DI MAURO 
avvenuta a Roma il primo maggio 
iy92, dopo lunga e tembiit? malat
tia, la moglie Sirenetta e i figli Elisa 
ed Emanuele, ricordano il loro caro 
con immutato alletto e con grande 
nostalgia della sua presenza di cui , 
sentono sempre più la mancanza. 
Roma, 1 maggio 1993 

Ad un anno dulia immatura scom
parsa di 

TOTÒ DI MAURO 
i suoi colleghi Angelo Aver, Giorgio 
Frasca Polara, Pasquale l-jurilo, Re
nato Vendili! e Antonio Zollo ricor
dano con struggente rammarico il 
giornalista scrupoloso, l'uomo buo
no, l'amico e compagno di una vita. 
Roma, 1 maggio 11*93 

Teo Rufla ricorda con accresciuto 
rimpianto 

TOTÒ DI MAURO 
ad un anno dalla scomparsa. 
Roma, 1 maggio 1993 

A un mese dalla scomparsa della 
carissima compagna 

PRIMETTA FACCI 
le compagne e le amiche de -La 
Querce» di Prato la ricordano con 
lanto alletto e si impegnano a fare 
una sottoscrizione al Hds in sua me
ni ona. 
Idrato. 1 maggio 1993 

Domani ricorre l'.miiiversario della 
scomparsa di 

FOSCO RUST1CHELU 
dell'azienda ..u iole rrotram vieti. La 
sorella e i cognati lo ricordano con 
affetto e in sua memona sottosnvo-
no per t'Unito. 
Firenze, 1 maggio 1993 ' ','...*-i.; 

Sono due anni che e deceduto 
UBERO BECHI 

l.a moglie, la figlia e i parenti tutti, 
con affetto, ricordano il loro caro. 

Il gruppo dei deputati del Pds ricor
da aa un anno dalla scomparsa 

TOTÒ DI MAURO 
inlaticabilc e umanissimo redattore 
parlamentare de l'Unito 
Roma, 1 maggio 1993 

Nel primo anniversario della crude
le scomparsa di 

ANTONIO DI MAURO 
l'Associazione stampa parlamenta
re ne ricorda l'umanità comprensiva 
generosa e discreta, il lungo e fervi
do servizio professionale, t impegno 
eolitico e civile per le istituzioni, 

on l'affetto e la stima, il ricordo 
della dedizione di Toiò all'unità del 
sindacalo giornalisti e alla tutela dei 
valori del la professione. 
Roma, 1 maggio 1993 

Ad un anno dalia prematura scom
parsa la Direzione, l'ammiri .strazio* 
ne e la redazione de / 'Unito ricorda
no con struggente rimpianto 

TOTÒ DI MAURO 
indimenticabile amico e compagno 
di lavoro 
Roma, 1 maggio 1993 

Ad un anno dalla scomparsa il Co
mitato di redazione de rUnìtà ricor
da con immutato afletto 

TOTÒ DI MAURO 
collega esemplare, sindacalista ap
passionato. 
Roma, I maggio 1993 ' 

I colleghì del Servizio politico de l'U
nità ricordano con affetto e noslal-

TOTÒ DI MAURO 
compagno di lavoro di impareggia
bile rigore e umanità. 
Roma, 1 maggio 1993 

Nel 17° anniversario della scompar
sa del compagno 

GINOCERESETO 
la famiglia lo ricorda sempre con af
letto a quanti lo conobbero e lo sti
marono. In sua memoria sottoscrive 
per l'Unità, 
Genova, 1 maggio 1993 

II 2 maggio 1991 moriva 
SANTO GUITTA 

La passione politica ed umana e sta
ta elemento permanente della sua 
vita. Giulia, Mariangela, Aldo, San
dro lo pensano con inalterato amo
re Q, in suo ricordo, sottoscrivono 
per il Partito democratico della sini
stra. 
Roma, 1 maggio 1993 *. - , • 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO BAULANI 
(Giorgio) 

la moglie lo ricorda con immutato 
alletto e sottoscrive per t'Unito. 
Firenze, 1 maggio 1993 

A quattro anni dalla scomparsa del 
compagno 

JORIO BALDINI 
la moglie e il figlio sottoscrivono per 
t'UnitU. 
Poggibonsi (Si), 1 maggio 1993 

Firenze, 1 maggio 1993 

L'Unione regionale del Pds a due 
anni di distanza ricorda ,._.., . 

USERÒ BEGHI 
Firenze, 1 maggio 1993 

1 compagni e le compagne della Fe
derazione del Pds di hrenze ncor-
dano con grande affetto 

UBERO BEGHI 
Firenze, I maggio 1993 

1 compagni dell'apparato tecnico 
della 1-ederazione fiorentina del Pds 
ricordano il caro amico e collega . 

UBERO BECKi 
Firenze, 1 maggio 1993 

Nel terzo anniversario della scom
parsa dei compagni 

ANNA GUIDI 

GIORGIO BONCINEW 
Li ricordano con affetto Al berlo, Eli
sabetta ed Alessandro. 
Firenze, 1 maggio 1993 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa di 

FRANCO VOLPI 
Un ricordo affettuoso. . 
Firenze, 1 maggio 1993 

Nel settimo anniversario della morte 
di 

SERGIO FOGGI 
la moglie e i figli lo ricordano con il 
più profondo amore e simpatia e 
sottoscrivono lOOmila lire per l'Uni
to. 
Firenze, 1 maggio 1993 

Nei sesto anniversario della morte 
del compagno 

OSCAR TERRENI 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive per l'Unità. 
Empoli (FI). 1 maggio 1993 

Ricorre il 23" anniversario della mnr-
te del compagno 

MARIO GUINDANI 
La moglie e i figli lo ricordano e sot
toscrivono lire 50mila per l'Unità. 
Piadena (Cr), ì maggio 1993 

La compagna Norma Sozzi nel 50° 
anniversano della morte del padre 

GIOVANBATTISTA 
desidera rinnovarne la memoria di 
antifascista fervente e ne accomuna 
il ricordo a quello dei fratelli 

UGO e RENZO 
per i quali il padre tu riferimento 
esemplare. Sottoscrive per l'Unità, 
Cremona, 1 maggio 1993 . , 

Un anno dopo la scomparsa di 
ADRIANO BINACCHI 

i suoi cari lo ricordano con affetto e 
offrono Iire200rnilap*jr7'£/m/<j. 
Motleggiana, 1 maggio 1993 

A 11 anni dalla scomparsa della 
compagna partigiana 

MARIA SASSI 
inDalMaso . 

le sezioni del Pds di Pujancllo l e g 
gio E,) e la sezione Tavacca-Patér-
noster di Milano-Affori la ncordano 
militante per 48 anni nel Pei e quale 
componente del Consiglio comuna
le di Quattro Castella'( Reggio E.) 
eletta il 31-3-46 dopo la Liberazio
ne. L'Anpi provinciale di Reggio 
Emilia la ricorda come partigiana 
della 76* Brigata Sap. L'Anpi nazio
nale e i convitti Scuola della Rinasci
ta di Reggio Emilia. Roma e Milano 
la ricordano collaboratrice instan
cabile e capace. Tutti questi organi
smi democratici la indicano alle 
nuove generazioni quale esempio di 
tenace militanza pei* ii consegui- . 
mento della liberta, per la realizza
zione della democrazia e di una so
cietà umana migliore, nella consa
pevolezza che il comunismo è e sa
ri» sempre vivo perche e- insito nella 
stessa umanità. - ,4 

Milano, 1 maggio 1993 . . - •. :'•'• 

. In occasione del 1° maggio la figlia 
Mariagrazia ricorda con immutato 
affetto il padre 

GAETANO ZIGON 
(Tano) -

e per onorarne la memoria sotto-
senvc per t'Unito. 
Trieste. 1 maggio 1993 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

FRANCESCO RE 
la moglie, le figlie e i generi lo ricor
dano con af ietto e in-sua memoria 
sottoscrivono per l'Unito. 
Basilio.l maggio 1993 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

FERDINANDO MAIH1NO 
(Carlino) 

partigiano combattente, decorato al 
valor militare, corrispondente del-
VUnito per moltissimi anni da Bel
grado e Sofia, la moglie Mary, il fra-
fello Miro con Maria, il nipote Massi-
T.U con Anna, lo ncord-ino con af
letto e rimpianto immutati a compa
gni, parenti e amici. Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Milano/Udine, 1 maggio 1993 '-"" 

I compagni della sezione del Pds F.l-
li Padovani partecipano al dolore 
dei (amiliari per la scomparsa del 
compagno 

SABATINO DI LEO 
Nell'esprimere condoglianze, sotto
scrivono per l'Unito. 
Milano, 1 maggio 1993 

: Nel nono anniversario della .«orn-
parsa del compagno 

UNOMEREGA 
la figlia lo ricorda e in sua memoria 
sottoscrive lire lOOmila per l'Unità. 
Villesse (Go), 1 maggio 1993 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il mese di aprile è stato es
senzialmente caratterizzato da tempo compreso 
tra il variabile e il perturbato. Nei primi 4 giorni la 
presenza di una depressione localizzata sulllta-

- Ila causa condizioni prevalenti di tempo pertur
bati. Dal 5 al 15 persistono correnti umide ed in
stabili provenienti da nord con conseguenti con
dizioni di spiccata variabilità e. a tratti, perturba
to. Dal 16 al 20 un'area di alta pressione sul me-
diterraneo garantisce condizioni prevalenti di 
tempo buono. Dal 21 al 30, la continua presenza 
di una depressione localizzata sull'Europa sud-
occidentale provoca prevalenti condizioni di 
tempo perturbato sul settore nord-occidentale e 
la Sardegna e condizioni di variabilità sulle altre 
regioni. Il 1° maggio e la domenica successiva 
trascorreranno anch'essi all'insegna della va
riabilità, sottolineata a tratti da fenomeni più ac
centuati. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
condizioni di spiccata variabilità con frequenti 
alternarsi di annuvolamenti e schiarite. Sulle Al
pi occidentali il Piemonte la Valle d'Aosta, la 
Lombardia, Liguria, Toscana e parte del Lazio 
cosi come la Sardegna saranno possibili piova
schi isolati anche di tipo temporalesco. • 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridio
nali. 
MARI: generalmente calmi; o localmente poco 
mossi. 
DOMANI: condizioni Invariate: fenomeni più ac
centuati al nord e al centro, schiarite più ampie 
sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
12 
15 
13 
10 
10 
5 

14 
10 
13 
9 
7 

10 
8 

18 
20 
20 
21 
17 
13 
10 
18 
21 
23 
20 
18 
19 
20 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
14 
13 
11 
8 
8 
0 

12 

27 
21 
27 
25 
19 
19 
14 
17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
8 
8 
8 
7 
9 
6 

12 
14 
15 
12 
8 

11 
11 

20 
19 
19 
19 
20 
22 
18 
19 
23 
20 
19 
21 
17 
19 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vlonna 

8 
6 
1 
2 

14 
2 

10 
9 

21 
15 
13 
18 
22 
17 
24 
24 

8.10 
9.10 

10.10 

12.30 

13.30 

ItaliaRadio 

Programmi 
Radiobox «speciale Craxi» 
Rassegna stampa 
Filo diretto: partecipano Val
do Spini, Massimo D'Alema 
e Francesco ;< Rutelli. Tel. 
06/6791412-6796539 -
Otto ore/Settimanale di In
formazioni sindacali. 
Consumando ambiente. 

14.30 Weekend Sport 
15.30 Libri: il ritorno dei «Saggia

tore». Con L. Formenton e C. 
Garboli. -

16.10 II villaggio del sabato. Con E. 

17.10 

17.30 

18.30 

Bruck, E. Garin, G. Blen, R. 
Genovese 
lo e il cinema. Conversando 
con Daniele Segre. 
Musica: intervista al Tazen-
da. 
Sabato rok. 

Tariffe di a b b o n a m e n t o 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
I. 325.000 
L 290.000 •• 

Semestrale 
L. 
L. 

) 65.000 
146.000 

E s t e r o A n n u a l e Semes t r a l e " 
7 numer i • L. 680.000 L. 343.000 
6 numer i L. 582.000 L 294.000 " 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 ' 
intestato all'Unita SpA via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli affici propa- _ 

Randa delle Sezioni e Federazioni del Pds • 

Tariffe p u b b l i c i t a r i e 

••- A m o d . ( m m . 3 9 x 4 0 ) " • 
Commerc ia le (criale L. 430.000 
Commerc ia le festivo L. 550.000 

Finestrella I» pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1» pag ina festiva L. 4.830.000 

Manchet te di testata L 2.200.000 
. Redazionali L. 750.000 - . , • 

Finanz.-Lcgali.-Concess.-Aste-Appalti ; . 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 ' 

A parola: Necrologie L. 4.800 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici L. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei. 0 1 1 / 

57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02 /63131 • 

.- Stampa in fac-simile: 
Telestarnpa Romana. Roma - via della Mar ia
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa. Messina - via U. Bonino, 15/c. 
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Sabato 
1 maReioJ993 

L ^ , * HK'wtìW ,« 

nel Mondo 
:».iSSK 

La trattativa sul piano di pace si sposta II segretario di Stato Usa Christopher 
in un paese tradizionalmente amico dei serbi vola in Europa, per due giorni sarà a Mosca 
Lord Owen «ottimista con moderazione » Il Cremlino corregge il Soviet supremo 
ma il presidente Clinton è piuttosto scettico «La politica estera la decide il presidente » 

Amici e nemici al tavolo dì Atene 
Boutros Ghali dà r«ultima chance » al negoziato sulla Bosnia 
La marcia indietro del parlamento serbo bosniaco 
rimette in moto il negoziato. La trattativa sul piano 
di pace Vance-Owen si sposta oggi e domani ad 
Atene, in un paese tradizionalmente amico della 
Serbia. Convocate le tre parti, il serbo Milosevic e il 
croato Tudjman. Clinton resta scettico. Consultazio
ni per decidere sull'intervento militare in Bosnia. 
Boutros Ghali: «Va sempre data un'ultima chance». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

da Belgrado, sembra ora assai 
più disponibile. Nessuno si 
aspetta che (irmi la pace ad 
Atene, la decisione ultima toc
cherà comunque al parlamen
to di Pale, in Grecia perù pos
sono essere gettate le basi di 
un'<onorevolc" marcia indie
tro. 

La questione cruciale in di
scussione resta quella della 
contiguità territoriale tra le 
province che il piano Vance-

Owen ricoscc ai serbi. Nell'ulti
ma tornata di trattative, Owen 
aveva proposto un comdoio 
smilitarizzato sotto controllo 
Onu nel nord-est della Bosnia, 
una soluzione di compromes
so che consentiva di fatto liber
tà di movimento dalla Serbia 
alla Krajina, senza fare conces
sioni territoriali ai serbi. La pro
posta, già respinta da Karad-
zic, rimane la stessa anche ad 
Atene. Quello che e diverso e 

M BELGRADO Le lancette 
del negozialo hanno ricomin
ciato a girare. L'annuncio della 
disponibilità del parlamento 
serbo bosniaco a riesaminare 
il piano di pace il 5 maggio 
prossimo a Pale ha rimesso in 
moto il meccanismo, che si era 
inceppato lunedi scorso con il ' 
no dei deputati di Karadzic. 
Owen, Vance e il suo succes
sore Stoltenbcrg. tra oggi e do
mani tenteranno una nuova 
mediazione in un albergo di 
Alene, alla presenza delle tre 
parti in conflitto, delle massi
me autorità della minifedera
zione jugoslava - Milosevic, 
Cosic e Bulatovic - del presi
dente croato Tudjman e del vi
ceministro degli esteri russo 
Vitali Ciurkin. 

Ancora un tentativo, che più 
di altre volte, sembra avere 
qualche chance di riuscita. Il 
copresidente della conferenza 
intemazionale sull'ex Jugosla
via, Owen, in partenza per la 
capitale greca si è dichiarato 
«prudentemente ottimista». La 
carta in più, questa volta, è nel

le mani del presidente serbo 
Milosevic, che in quest'ultima 
settimana - segnata dall'entra
ta in vigore di nuove sanzioni e 
dalla condanna pronunciata 
da Eltsin contro i serbi di Bo
snia - ha moltipllcato le pres
sioni su Karadzic perché firmi 
gli accordi. «Milosevic ha deci
so che il piano di pace Onu-
Cee e il migliore che può otte
nere - ha detto Owen, convin
to del ruolo delle sanzioni nel 
mutamento di sotta di Belgra
do - . Ed ha fatto sapere ai ser
bi bosntaci che non metterà 
ancora a rischio l'economia, il 
tenore di vita e anche la sicu
rezza della Jugoslavia per cau
sa loro». 

Musulmani e croati, che in 
questi giorni si affrontano con 
asprezza nella Bosnia centrale, 
hanno accettato con un certo 
scetticismo l'invito di Atene, 
sospettando nuove manovre 
dilatorie per dare tempo alla 
politica dei fatti compiuti. Ma il 
leader dei serbi di Bosnia Ka
radzic. messo sotto pressione 

Un soldato inglese su un blindato Onu a Tuzla 
Sotto: un miliziano bosniaco 

è ucciso 
col fuoco 
per la Bosnia 

C: X , *nr>icr\ ™ LONDRA. È morto Tuo-
Ol C LlVA'loU mo che giovedì si era dato 

fuoco a Londra davanti a 
Westminster Palace in segno 
di protesta contro la guerra 
in Bosnia-Erzegovina. L'uo
mo, l'inglese Graham Barn-
ford, di 48 anni di Maccle-
sfield nel Cheshire, disoccu
pato, si era cosparso di liqui

do infiammabile e si era dato fuoco poco prima che al parla
mento britannico iniziasse il dibattito sul conflitto nella ex-Ju
goslavia, 

Secondo alcuni testimoni, aveva con sé una foto della fa
miglia e una lettera. Bamford, padre di un bambino, si era se
parato di recente dalla moglie giapponese. 

Immediatamente soccorso dai poliziotti che hanno utiliz
zato anche le loro uniformi per soffocare le fiamme, l 'uomo 
era stato trasferito in elicottero al Queen Mary Hospital, dove 
le sue condizioni erano state giudicate molto gravi. 

Minacce, violenze, incendi 
«La vita da profugo musulmano» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 BELGRADO La prima volta 
che ha rivisto la divisa di un 
poliziotto ha cominciato a cor
rere come un pazzo, scansan
do la gente sui marciapiedi per 
andare a nascondersi. Non di
ce il suo nome, nonostante ab
bia in tasca il tesserino della 
Croce rossa che lo mette sotto 
la tutela intemazionale. Per ot
to mesi è slato nel campo di 
concentramento di Batkovic, 
vicino a Bjieljina, una delle se
di dell'itinerante parlamento 
serbo di Bosnia. E sulle braccia 
e sul corpo porta ancora i se
gni di un incubo: cicatrici a 
croce di tagli inferii con lame 
di coltello da militari ortodossi. 
•Non c'era una ragione precisa 
perché lo facessero - dice - . 
Ogni pretesto era buono». Cin
quecento marchi tedeschi so
no stati il suo lasciapassare 
verso la libertà. Musulmano a 
Belgrado, vive ora con la paura 
che qualcuno possa ricacciar
lo nel passato, una tensione 
che gli si legge sul viso, più 
vecchio dei suoi 23 anni. Ac
canto a lui Edim, fuggito da 
Banja Luka con l'aiuto di amici 

serbi, gli accarezza la nuca 
con affetto, un gesto pieno di 
calore per fermare l'onda gri
gia di pensieri che sembra so
praffare l'amico, conosciuto 
alla moschea solo pochi giorni 
fa. «È stato bravo - dice - ce 
l'ha fatta». 

Sono almeno 25.000 i mu
sulmani bosniaci che hanno 
trovato rifugio a Belgrado: an
dare in Croazia è molto più dif
ficile. Zagabria ha chiuso le 
frontiere da tempo, anche per 
chi non ha alternativa che la 
fuga o il campo di prigionia. La 
Serbia è cosi diventata l'unica 
via d'uscita dal caos bosniaco. 
Qui non si spara, non si rischia 
la vita ogni giorno. Ma la fede 
musulmana può essere un 
marchio d'infamia. Anche per 
chi e nato e cresciuto in Serbia. 

Sabina, 50 anni, ventitré 
passati a Belgrado, mostra il 
segno di una brutta cicatrice su 
una gamba. Mesi fa, una vicina 
di casa, l'ha colpita con una 
pietra. «Mi chiamava "lurida 
turca" e inveiva contro di me. 
Ho pensato che forse avrei do
vuto denunciarla, ma ho rinun
ciato. Era una persona senza 

cultura, povera. A che cosa sa
rebbe servito portarla in un uf
ficio di polizia?». 

I segni d'ostilità sono cre
sciuti con la guerra. Prima, con 
il vecchio regime, le tensioni 
erano soprattutto tra vertici po
litici e autorità religiose. Una 
volta cancellato il sistema so
cialista, non c'è stato molto 
tempo per la tolleranza. 1 primi 
fuochi divampati in Bosnia 
hanno fatto salire la febbre. 

«Abbiamo avuto molti con
tatti con la chiesa ortodossa -
dice il muftì Muhamed Hamdi 
Jusufspahic, bosniaco d'origi
ne, massima autorità religiosa 
musulmana di Belgrado - , Pre
dicavamo pace e pazienza. In 
qualche modo ha dato > suoi 
frutti, perche finora abbiamo 
evitato un genocidio in Serbia, 
una tragedia ancora più gran
de. Possiamo celebrare le no
stre funzioni, nessuna mo
schea 6 stata distrutta. Ma non 
possiamo dire di sentirci sicu
ri». 

Otto mesi fa una bomba e 
esplosa davanti alla moschea. 
Non ha fatto molti danni ma è 
stato un segnale. Altri ce ne so
no stati e continuano ad esser

ci. Telefonate di minaccia, at
tacchi verbali, a volte anche 
violenze fisiche. Qualcuno ha 
tentato di appiccare il fuoco 
alla moschea. L'appartamento 
del muftì e stato derubato e 
danneggiato. Per tre volte è 
stata rubata la sua macchina. 
Una volta l'ha trovata distrutta 
nel parcheggio. 

Storie analoghe si ripetono 
tra i 120.000 musulmani di Bel
grado e tra gli oltri 2 milioni di 
persone di fede islamica che 
tuttora vivono entro i confini 
serbo-montenegrini: sono il 10 
per cento dell'intera popola
zione. La regione di Sandzak a 
maggioranza musulmana e tra 
le più a rischio. In scorribande 
rimaste senza nome, villaggi di 
confine con la Bosnia sono 
stati incendiati. Gli ultimi epi
sodi risalgono a metà aprile. Ci 
sono stati morti, qualcuno ac
cusa i riservisti dell'esercito fe
derale, che nega tutto e rilan
cia sui musulmani l'accusa di 
aver ingigantito episodi margi
nali. 

Segnali allarmanti per chi, 
come Edim arrivato dalla Bo
snia con documenti falsi solo 
pochi giorni fa, ha visto cresce
re la marea dell'odio poco alla 

Il Perù toglierà 
la cittadinanza 
a Vargas Uosa? 
•1UMA. L'ipotesi di togliere 
per decreto la cittadinanza 
peruviana a Mario Vargas Uo
sa è oggetto di dibattiti e com
menti in questi giorni in Perù 
dopo 1' uscita dell'ultimo libro 
dello scrittore da qualche an
no stabile residente del vec
chio conrinente. Il libro Etpez 
en et agua (/l pesce nell'ac
qua) che va a ruba nelle libre
rie, e un'autobiografia con un 
aspetto personale e uno poli
tico. Quest'ultimo è quello 
che provoca polemiche. Si ri
ferisce al Vargas Uosa candi
dato presidenziale nel 1990, 
considerato. sicuro vincitore 
come esponente del liberali
smo conservatore e invece 
sconfitto al secondo turno 
dallo sconosciuto Alberto Fu-
jimori. 

Vargas Uosa, staccatosi 

dalla vita politica e dal suo 
«Movimento liberta» ha ripre
so quota dopo che, nell'aprile 
del 1992, Fujimori, con l'ap
poggio delle forze armate, 
sciolse il parlamento. Ma le 
sue critiche feroci rischiarono 
di diventare imbarazzanti e 
antipatriottiche anche per i 
nemici di Fuiimori. Nel nuovo 
libro, lo scrittore descrive in 
termini altamente negativi nu
merosi esponenti politici del 
Perù, compresi molti che han
no collaborato con lui, e dai 
quali egli si è successivamente 
allontanato. Hernando de So
lo, un noto sociologo peraltro 
volubile nelle amicizie (ap
poggiò Vargas Llosa, poi col
laborò con Fuiimori e ora si è 
staccato anche da costui) 
non esce bene dal libro. Con il 
suo nuovo libro, dice qualche 

Lo scrittore peruviano Mario Vargas LLosa 

critico.Vargas Losa avrebbe 
compiuto una «vendetta poli
tica». 

Resta la gloria letteraria del
l'autore di La città e i cani e La 
casa verde solo per citare due 
titoli, ma sul piano politico 
Vargas Llosa appare a molte 
persone «un risentito». 

E ciò ha fatto nascere il di

battilo sulla cittadinanza: visto 
che Vargas Uosa critica il Perù 
e in pratica tutti i peruviani, e 
vive all'estero - fanno notare 
alcuni - perché non ritirargli 
per decreto la cittadinanza? 
Certo, se tornase in patria sa
rebbe esposto a rappresaglie 
di tipo giudiziario dal potere 
attuale - aggiungono altri. 

però lo sfondo su cui dovrà 
muoversi il leader dei serbi bo
sniaci, tirato per le orecchie da 
Belgrado e da Mosca, mentre 
Washington continua a muo
vere le sue pedine minaccian
do azioni militan per indurre 
alla ragione Karadzic ed i suoi. 
«Già altre volte i serbi non han
no fatto seguire le parole dai 
latti - ha detto il presidente 
americano Bill Clinton - , Se so
no sinceri questa volta, tanto 

meglio. Staremo a vedere, li 
giudicheremo dalle loro azioni 
non dalle parole». Le consulta
zioni politiche e militari conti
nuano perciò a pieno ritmo, il 
segretario di Stato Usa. Warren 
Christopher, ò pronto a partire 
per un giro di consultazioni 
nelle capitali europee per con
cordare una linea comune. 114 
e 5 maggio sarà a Mosca. La 
decisione di Clinton, sostengo
no alla Casa Bianca, e ormai 

imminente. Ma sembra più le
gata al gioco delle parti del ne
goziato, sul doppio binano 
della trattativa e della minac
cia, che non una nsposta a 
portata di mano. Con una let
tera al presidente statunitense, 
91 deputati americani hanno 
sottolineato la necessità del
l'approvazione del Congresso, 
per «qualsiasi intervento nei 
Balcani». E anche l'opinione 
pubblica amencana si mostra 
assai fredda di fronte all'ipote
si di un intervento armato. 

L'opzione militare, sia pure 
come ultima, indesiderata 
chance, sembra comunque in
dispensabile al negoziato. 
Nessuno la esclude. Né Owen, 
con il suo «moderato ottimi
smo», né il vice ministro degli 
esteri russo Ciurkin crìe ha cor
retto il tiro del parlamento di 
Mosca favorevole a porre il ve
to in Consiglio di sicurezza, 
dove la Russia è da ieri presi
dente di turno. «Non sono al 
corrente di alcuna norma giu-
ndica che permetta al parla
mento di decidere in anticipo 
su questioni di politica estera», 
ha detto ieri Ciurkin, pur giudi
cando ancora «mollo ipoteti
co» l'intervento militare inter
nazionale. Mosca rilancia la 
Conferenza di pace di Londra, 
ma tiene stretto il morso. Lo 
stesso Boutros Ghali non sem
bra escludere l'opzione arma
ta. «Bisogna sempre dare 
un'ultima opportunità - ha 
detto il segretano generale del-
l'Onu - . Ma se la risposta sarà 
ancora un no faremo qualcosa 
di diverso». ÒMa M. 

volta. «Prima erano solo mi
nacce - racconta - . Poi i serbi 
hanno cominciato ad entrare 
nelle nostre case e a prendere 
quello che volevano. In sci me
si sono stato picchiato per la 
strada almeno sei volle, e in 
una di queste ho rischiato di 
morire. Mi hanno sfrattalo da 
casa. Non potevo restare e non 
potevo andarmene». Per uscire 
dalla Bosnia non gli è valsa la 
parentela con il serbo che ha 
sposato sua sorella. Sono con
tate di più le amicizie di una 
volta, quando nessuno ancora 
lo fermava per strada per con
trollare il suo pedigree. A Bel
grado non si sente tranquillo. 
Vuole andarsene, aspetta solo 
di avere dei documenti in re
gola. 

«Abbiamo sempre cercato 
di non attizzare il fuoco - dice 
il muftì Jusufspahic - . Abbia
mo tentato di fare i pompieri. 
Ma dietro tutto questo c'ò una 
regia». Jusufspahic è convinto 
che sullo sfondo della politica 
della Serbia si celi l'Europa, 
contraria a lasciare in piedi la 
Jugoslavia, un ponte tra catto
licesimo e islam che aveva nel
la Bosnia la sua colonna. «Il 
popolo bosniaco non avrebbe 

mai alzato la mano contro se 
stesso se qualcuno"non fosse 
intervenuto dall'esterno - dice 
- . Siamo una sola gente, la di
visione per nazionalità è artifi
ciosa. Serbia e Croazia, invece, 
non hanno mai amato la Bo
snia. Pensavano solo ad allar
gare i confini. E le hanno la
sciate fare». 

Poche speranze per il futuro, 
se non quella in Dio. Jusuf
spahic non crede nell'Europa, 
che alza la voce e rimane fer
ma. «Se avesse voluto fermare 
la guerra lo avrebbe fatto. E 

non ora, ma quando é comin
ciata». Sotto il suo fez dal sapo
re orientale, il muftì continua 
però a credere nelle persone e 
nella possibilità di vivere insie
me senza patenti di purezza 
etnica o religiosa. «Mi hanno 
chiesto perché non ho denun
ciato con più forza almeno 
l'attentato alla nostra mo
schea. Quello che posso dire e 
che non so chi abbia messo la 
bomba. Ma so con certezza 
che i primi a correre per spe
gnere l'incendio erano serbi, 
buoni vicini d i casa». 
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La stampa inglese 
esulta 
Cario e Diana 
si badano 

Il casto bacio che Carlo e Diana (nella foto) si sono s< .mi 
biali l'altro ieri sera durante un banchetto offerto dal presi 
dente Mano Soarcs nella sede dell'ambasciata portoghese a 
landra ha mandato in visibilio la stampa popolare britanni 
ca. Il «Sun», che di affan di cuore della famiglia reale se ne 
intende, riporta la notizia in prima pagina ricordando che 
l'ultima volta che Carlo e Diana si sono scambiati un alfe! 
tuosità in pubblico ò stato l'anno scorso 

Mia Farrow 
ha un nuovo 
compagno 

Nuova puntata della sas^a 
Mia Farrow-W'oodv Alien lei 
ha un nuovo compagno A 
rivelarlo 0 stato il quotidiano 
•Daily News» di New York il 
nuovo fidanzato è Richard 
Tannenbaum. un avvocato 

" ~ " " ^ • • • » " " • ^ — " " " matnmonialista di Manhat
tan. 1 due sono stati visti insieme in un night alla moda di 
New York e regolarmente fotografati. Lui in giacca e cravatta 
dai colon sgargianti, lei in giacca e cravatta scura alla ma 
mera di Diane Keaton. «Era la prima volta che i due si tace
vano vedere insieme in pubblico», ha confermato Bergman 
un produttore della rete tv Fox. Richard starebbe spenmen-
lando sulla sua pelle ansie e angosce di un'amara separa
zione: lui e la moglie stanno divorziando e a quanto pare la 
lunga battaglia legale non é affatto serena. 

Passeggeri gay 
a bordo 
Disinfettato 
aereo a Dallas 

Un aereo e stato «disinfetta
to» dopo il passaggio di un 
gruppo d: attivisti gav: prima 
di prendere servizio il nuovo 
equipaggio ha preteso che 
fossero Cambiali cuscini e 
coperte toccati dai passey-

^ ^ ™ ™ ™ " 1 " , ' ^ ^ ^ — ™ " " " ^ gen «impuri», E' successo a 
Dallas, dove lunedi ha fatto scalo il volo 701 delle American 
Airlines, partito da Washington e diretto a Ontano in Califor
nia. Il presidente della compagnia aerea, Robert Crandal. si 
è scusato oggi con le associazioni dei gav. 

Donna e figlia 
di 7 mesi 
uccise 
in Inghilterra 

Una giovane donna, che 
passeggiava con la figlioletta 
di sette mesi, ien pomeriggio 
a Luton, a nord di Londra, è 
stata assassinata da un uo
mo che é fuggito portandosi 
via la bambina. Poche ore 

^"™"™^^^^^™"""™^™— dopo la piccola è stata trova 
ta morta accanto al furgone bianco a bo'do iM q'ial" si cr.i 
allontanato l'assassino. Il furgone ò slam uov, *o a Easi 11> 
de, al confine tra la contea di Bedfordsliire. uovo si trova Lo 
lon, e quella dell'Hampshire. Per la bambina non r'"ra più 
nulla da fare. Anche lei era stata assassinata, probabilmente 
con la stessa arma utilizzata per uccidere la madre. 

Cittadinanza 
francese 
al rappresentante 
dell'Olp? 
È polemica 

Richiesta di un'apertura par
lamentare, polemiche a non 
finire per la concessione, in 
Francia, della cittadinanza 
al palestinese che. a Parigi, 
rappresenta l'Olp da ormai 
quindici anni: Ibrahim Souss 
proveniente da Gerusalem

me. Il decreto é stato firmato dopo il primo turno delle eie 
/.ioni legislative di marzo, quando le sorti del governo socia
lista erano già segnate e la vittona del centro-destra era cer
ta. 

VIRGINIA LORI 

Per vendicare un islamico 
scatta la rappresaglia 
contro un villaggio croato 
Massacrati quattro civili 
• i SARAJEVO Per un musul
mano ucciso, quattro civili 
croati massacrati: questa la 
legge che è stata fatta valere a 
Miletici, undici case nella Bo
snia centrale, nel cuore di 
quella regione in cui da giorni 
è guerra tra le due etnie un 
tempo alleate contro i serbi. 
Le ultime immagini di morte 
dalla ex Jugoslavia sono in un 
rapporto firmato da Margaret 
Green, membro dell'Alto 
commissariato per i nfugiati 
delle Nazioni Unite (Unhcr). 
Ha raccontato di aver visto 
quattro uomini, croati, orren
damente mutilati, i volti sfre
giali. «I loro corpi erano orribi
li a vedersi» scrive la signora 
Green, arrivata ieri a Miletici, 

circa 20 chilometri a nord 
ovest di Zenica. La rappresa
glia musulmana risale a sab t -
to scorso, quando dei «mu-
jaheddin» (come hanno rac 
contato alcuni abitanti del vil
laggio), hanno assaltato Mili
tici. Uno degli attaccanti e ri
masto ucciso, ed è scattata la 
vendetta. 1 musulmani hanno 
preso quattro uomini, tra i 20 
e 140 anni, li hanno portati in 
una casa, li hanno lorturati. Il 
rapporto della Green si basa 
sulla testimonianza degli abi
tanti del villaggio. Lei stessa 
ha potuto vedere i quattro 
corpi: «11 viso di uno di uno rh 
loro era stato mutilalo con un 
coltello, un altro era stato de 
capitato, altri due avevano 1;. 
gola tagliata». 

Parla Sol Kimel, professore di chimica, ebreo sopravvissuto allo sterminio nazista 

«Anna Frank mi 
Esce dall'ombra 

NOSTRO SERVIZIO 

amava, io non lo sapevo» 
il compagno di giochi 

M TEL AVIV. «Anna Frank 
era un'inguaribile chiacchie
rona, talvolta i maestri erano 
costretti a punirla. Era una 
studentessa mediocre, in al
gebra andava addirittura ma
le, ma le piaceva molto scri
vere e aspirava a diventare 
una scrittrice famosa». 

Cosi, con un affetto mai 
sopito nonostante i cinquan
ta anni trascorsi da quando 
frequentavano assieme la 
scuola Montcssori di Amster
dam, il professor Sol Kimel, 
65 anni, docente alla facoltà 
di chimica del «Technion» di 
Haifa, ricorda adesso la sua 
celebre compagna di giochi 
rimasta nascosta ad Amster
dam dal 1942 al 1944 e poi 

catturata dai nazisti. Anna 
Frank morì nel c ampo di 
sterminio di Auschwitz, in 
Polonia, nel marzo 1945, in 
seguito a un'epidemia di tifo. 
Il suo «Diario», ritrovato dopo 
la guerra dal padre Otto, è 
stato tradotto in decine di lin
gue. E la scuola da lei fre
quentata con scarso succes
so porta oggi il suo nome. 

«Dei sedici ebrei che era
vamo in quella classe - dice 
Kimel - solo quattro erano 
ancora vivi al termine della 
guerra. Tutto sommato sia
m o stati dei privilegiati, per
ché il 90 per cento degli ebrei 
olandesi furono sterminati 
dai nazisti». 

La storia di Sol Kimel è per 

molti versi simile a quella di 
Anna.Dopo l'occupazione 
nazista - dell'Olanda, anche 
Kimel come Anna fu costret
to a nascondersi e deve la vi
ta a un pastore protestante 
che lo protesse a rischio del
la vita. Fu catturato nel feb
braio 1945, e internato in un 
campo di lavoro. 

«Solo l'epilogo è stato di
verso - ha detto Kimel in 
un'intervista alla radio israe
liana trasmessa due settima
ne fa, nel giorno dell'Olocau
sto - e io non so spiegarmi il 
motivo». Dopo la seconda 
guerra mondiale, Kimel emi
grò in Israele e si (ormò una 
famiglia. Racconta oggi di 
avere provato per qualche 
tempo un «senso di colpa» 

per essere sopravvissuto allo 
sterminio di tanti altri ebrei. 

Di essere stato l'amore di 
Anna quando era adolescen
te, Sol Kimel lo apprese solo 
in seguito, quando Otto 
Frank gli fece leggere lo 
sconvolgente diario: «Sol è 
grassottelle e divertente -
scrisse di lui Anna- Il mio 
amore per lui è restato a sen
so unico. È l'unico che vorrei 
davvero sposare, perché ac
canto a lui mi sento tranquil
la e sicura». 

«Per otto anni consecutivi -
ricorda il professor Kimel - ci 
vedemmo quasi tutti i giorni. 
Andavamo allo zoo di Am
sterdam, pattinavamo su! 
ghiaccio, lo però non mi so
no mai accorto che provasse 
per me qualcosa di più che 

una semplice amicizia. Era 
emotivamente molto più ma 
tura di me». 

Leggendo il diano, Kinici 
ha scoperto altri aspetti della 
personalità di Anna Frank 
che gli erano sconosciuti-
«Sono rimasto molto sorpre 
so dalla profondità e dallo 
stile del testo. Immagino elic
la permanenza prolungata 
accanto ad adulti, lontana 
dagli amici l'abbia molto in
fluenzata». 

Recentemente si è appre
so che la versione del diario 
di Anna Frank sinora cono
sciuta non corrispondeva 
esattamente all'originale. Il 
padre di Anna aveva purgato 
il testo di alcune parti relative 
alla scoperta della sessualità 
da parte della ragazzina. 

r 



JL \J pagina \.ZA 
i ' ^ l - V h C C u / >&V 

nel Mondo Sabato 
ma^io 1993 

al confine tra Siria e Israele occupate nel '67 
Migliaia di coloni israeliani dovranno abbandonarle 
in cambio di un accordo di pace con Damasco 

L'esercito degli irriducibili 
sfida Rabin dal Golan 
Viaggio nelle Alture del Golan, al centro del nego
ziato tra Siria e Israele. Tra il verde delle coltivazioni 
spuntano ancora i segni tangibili della guerra. L'in
certezza della comunità drusa, la «disponibilità» dei 
rabbini ultraortodossi e la rabbia dei giovani kibbut-
zim: «Non crediamo alla volontà di pace di Assad, 
Rabin ci ha tradito». Ma i generali israeliani ribatto
no: «11 compromesso con Damasco è inevitabile». 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

• I D I RITORNO DAL GOLAN. 
Basta un semplice colpo d'oc

chio per capire il perche della 
sua centralità nel negoziato di 
pace tra Siria e Israele: da 1000 
metri d'altezza, l'altopiano del 
Golan domina la pianura di 
Hauran in Siria, la valle della 
Galilea in Israele e si allaccia 
dalla parte del Libano su l'Ari-
tilibano e l'Hcrmone. Il suo ri
lievo accidentato sembra raf
forzarne la caratteristica di 
piazzaforte, che i sinani dopo 
la costituzione > dello .. Stato 
ebraico riempirono di bunker, 
trincee, postazioni di artiglie
rìa, minacciando cosi le lince 
israeliane poste a livello infe
riore. L'8 giugno 1967, una vol
ta cessati i combattimenti sul 
fronte egiziano e siriano, l'e
sercito di David si lanciò all'as
salto del Golan, che sarà con
quistato in due giorni. La su
perficie occupata aumenterà 
di 510 kmq dopo la guerra del 
1973, per lo meno sino al 31 
maggio '74, quando l'accordo 
siriano-israeliano di disimpe
gno, realizzato dall'allora se
gretario di Stato americano 
Henry Kissinger, consenti a 
Damasco di riprendere pos
sesso della sacca occupata al 
momento della guerra dello 
Yom Kippur (1973), e di una 
piccola parte del Golan, tra cui 
la sua antica capitale Kuneitra. 
Il 11 dicembre 1981, Menahem 

Begin, trasformando l'annes
sione di fatto in annessione di 
diritto, ottiene dalla Knesset un 
voto «che applica alle alture 
del Golan la legislazione israe
liana»; una decisione che tre 
giorno dopo, 17 dicembre, 
l'Assemblea generale dell'Onu 
dichiara all'unanimità meno 
due voti (Israele e Stati Uniti) 
«nulla e non avvenuta». , 

D'altro canto, l'importanza 
di queste colline non si misura 
solo sul piano stategico-milita-
re. Nel Golan, inlatti, nasce 
una delle sorgenti del Giorda
no, il cui sfruttamento è di vita
le importanza in una regione, 
come - quella mediorientale, 
carente di risorse idriche. 

L'altopiano dista solo 160 
chilometri da Tel Aviv, ma il 
viaggio che affrontiamo per 
giungervi, assieme a Nicola 
Zingaretti e Umberto Gentiloni 
della Sinistra giovanile, appare 
molto più lungo, una sorta di 
viaggio nel tempo, in quel gro
viglio inestricato di culture, tra
dizioni ed etnie che (ormano 
lo stato d'Israele, Dall'«occi-
dentalizzata» Tel Aviv all'anti
ca Nazareth, abitata da quegli 
arabi israeliani che chiedono, 
spesso inascoltati, di trovare 
una piena integrazione in uno 
Stato non più confessionale. 

. Da Nazareth a Hurfesh. villag
gio druso alle pendici del Go-

' lan. Giungiamo in un giorno di 

Trionfale 
ritorno 
per quindici 
esiliati 

• i GERICO (Cisgiordania). Ac
colti a Gerico da una folla in 
tripudio di migliaia di conna
zionali, quindici attivisti politici 
palestinesi hanno fatto ritorno 
ieri in Cisgiordania e nella stri
scia di'Gaza, da cui alcuni di 
loro erano stati esiliati oltre 
venti anni fa. Sono la prima 
metà di un gruppo di trenta di 
cui Israele ha autonzzato il n-
tomo, come «gesto di buona 
volontà». A prima vista, la mos
sa israeliana sembra aver avu
to almeno un risultato auspicato: quello di rafforzare il prestigio e 
la posizione della delegazione nei Territori, che si erano molto 
indeboliti per la crescente delusione dell'opinione pubblica pa
lestinese davanti all'assenza di risultati tangibili del processo ne
goziale, apertosi con la conferenza di Madrid, il 30 ottobre 1991. 

«Il ritomo di questo primo gruppo di esiliati - ha dichiarato 
Radwan Abu Ayyash, esponente politico vicino all'Olp - è una 
conseguenza di Madrid, è un primo frutto». 

Tra la folla di notabili arabi che, assieme a migliaia di altri 
connazionali, hanno atteso per ore sotto un sole cocente, alle 
porte di Gerico, l'arrivo dell autobus degli espulsi dal posto di 
transito con la Giordania, sul ponte Allenby, distante circa due 
chilometri, non si è visto nemmeno un esponente di movimenti 
che si oppongono ai negoziati. 

festa: la comunità drusa israe
liana (80 mila persone, 18 mi
la delle quali direttamente in
teressate alla trattativa sul Go
lan) ricorda la nascita di Jeth-
ro. padre della moglie di Mosc. 
«La maggior parte dei 4000 
abitanti di Hurfesh - afferma 
Shakib Shan'an, il giovane ca
po villaggio - fanno parte del
l'esercito e della polizia d'I

sraele», sottolineando in que
sto modo la piena integrazio
ne dei drusi nello stato ebrai
co. Tuttavia, Shan'an non na
sconde che la disputa sul 
Golan divide oggi la sua comu
nità: «C'è incertezza e inquietu
dine - ammette - tra i 18 mila 
drusi che vivono nel Golan. 
Molti di loro sono preoccupati 
per quello che li attenderà una 

volta "restituiti" a Damasco. 
Ma il discorso che sento più 
spesso ripetere è questo: vo
gliamo una pace vera, e se il 
prezzo è quello di ritornare a 
far parte della Siria, siamo di
sposti a pagarlo. Anche se 
questa sarà una scelta molto 
dolorosa». 

Hurfesh è l'ultima tappa pri
ma di salire nelle «Alture con
tese». La prima impressione è 
di un paesaggio incantevole, 
dolcissimo, dominato da una 
vegetazione rigogliosa e da 
una serie continua di boschi di 
mele e di vigneti. Ma a ricorda
re bruscamente che questo è il 
Golan, da sempre teatro di 
guerre, ci pensano i cartelli 
gialli che segnalano le zone 
minate, gli «scheletri» dei bun
ker e ciò che resta delle fortifi
cazioni siriane distrutte nella 
guerra dei «Sei giorni». Su alcu
ne di queste compaiono delle 
scritte in ebraico, fatte di re
cente, che il nostro accompa-

Un sondàggio rivela che dopo i «cento giorni» la First Lady è più amata del presidente 

Gli americani preferiscono Hillary 
Sondaggi e grande stampa Usa tifano per Hillary. La 
first lady sarebbe oggi più apprezzata del marito 
Clinton. Bon ton, eleganza e una grinta non indiffe
rente sarebbe il suo mix vincente. I sociologi dico
no: gli americani hanno ormai assorbito lo shock di 
una donna in politica. Sarà vero? E se l'obiettivo fos
se quello di attaccare il democratico Clinton attra
verso una caricatura di Hillary? 

Wm WASHINGTON. Un son
daggio del Wasshington Posila 
promuove sul campo e il capo
gruppo repubblicano, Robert • 
Dole, la chiama «Mrs Presi-
dent». Lei è Hillary Rodham 
Clinton, first lady agguerrita di
venuta, dopo cento giorni dal
l'insediamento, ancora più fa
mosa del presidenziale Bill. Se
condo il quotidiano statuniten
se, il 56 per cento degli inter

pellati afferma che Hillary «si 
sta muovendo nella giusta di
rezione» mentre sette elettori 
su dieci sparerebbero oggi a 
zero su Bill Clinton. 
Ma viene il dubbio che tanti 
elogi alla nuova inquilina della 
Casa Bianca siano, in realtà, 
usati dall'autorevole giornale 
conservatore per colpire il pre
sidente democratico. Che, ef
fettivamente, non gode in que

sto periodo dei favori della 
grande stampa, innervosita per 
quel suo comunicare in diretta 
attraverso gli studi televisivi o 
preferire il giornale locale ai 
grandi magazinc federali. 

In realtà, anche da un altro 
recente sondaggio emergereb
be che Hillary è più popolare 
di Bill. 1 suoi meriti? Un misto di 
donna in carriera e moglie cu
stode di gioie e dolori, vestale 
di successi e insuccessi del 
marito salito al potere. 

Il marito, è il discorso del 
Washington Posi, le ha dato un 
incarico da far tremare i polsi 
ad un veterano della politica, 
contenere i costi della sanità e 
dare la mutua a tutti gli ameri
cani, e lei non si scompone, ti
ra dritta per la sua strada. E i 
rapporti con i repubblicani? 
Lei è sicuramente più attenta 
di Clinton che li ha snobbati da 
subito. Persino sul discorso al

l'Unione c'è voluto il suo zam
pino per raddrizzarlo e render
lo più accettabile. Insomma, 
sarebbe lei la vera presidentes
sa degli americani. Anzi i so
ciologi si stanno sbizzarrendo 
ncll'interpretare il mutamento 
dei costumi della classe media 
americana. Ormai il popolo 
Usa è adulto, ha assorbito lo 
shock di una donna sul pro
scenio della politica. Verrebbe 
da chiedersi perchè, allora, 
una donna non riesca mai ad 
essere eletta presidente. Ma, 
attenzione, la politica non ba
sta. Anche a quei cappellini 
cosi stravaganti, come quello 
azzurro calzato il giorno del
l'insediamento e vivisezionato 
da tutti i grandi media, sembra 
che la HiTlary-first lady vi abbia 
rinunciato. Bon ton, eleganza 
e una grinta non indifferente 
sembra il mix vincente. Vin
cente anche sul manto investi
to, in uno dei frequenti diverbi 

della coppia presidenziale, da 
una Bibbia lanciata elegante
mente da Hillary. C'è di più; i 
Clinton dormirebbero in ca
mere separate mentre la figlia 
Chclsca non riesce a parlare 
con la madre perchè troppo 
indaffarata. Il tutto sarebbe ri
ferito dalle guardie del corpo. 
Lui è un donnaiolo ma le con
fessa tutto; i suoi più segreti 
propositi sulla Bosnia e le sue 
amarezze per quel pacchetto 
economico che stenta a vede
re la luce. 
Scofitto, dunque, Bill da Hilla
ry, vera eminenza grigia del 
palazzo; ma sconfitta anche la 
nuova first-lady in questa cari
catura che puntualmente si 
scorda di raccontarla per quel
la che è. Una donna, tra le mi
gliori avvocatesse americane, 
sposata con il presidente degli 
Usa e, non perquesto, muta te
stimone della politica. 

Nessun doppio suicidio: la leader verde tedesca Kelly sarebbe stata soppressa nel sonno 

«Petra uccisa dal suo compagno» 

Aettere~\ 

Nella foto: festa per il ritorno di alcuni palestinesi espulsi 

gnatore, un dirigente dei gio
vani laburisti israeliani, tradu
ce con un certo imbarazzo: 
•Rabin traditore, hai perso il 
Nord». L'imbarazzo è presto 
spiegato: a tracciare quelle 
scritte non sono stati i seguaci 
della destra oltranzista ma i 
giovani dei kibbutz, gli eredi 
dello spinto comunitario sioni
sta, la quasi totalità dei quali 
nelle elezioni del giugno '92 ha 
votato per il partito di Rabin e 
per il Mcrctz. «Hai perso il 
Nord»:con questo slogan il pre
mier laburista è stato dura
mente contestato dagli abitanti 
del Golan, dopo che aveva 
adombrato la possibilità di re
stituire almeno una parte delle 
Alture alla Siria in cambio di 
una «pace sicura», «Quello slo
gan - spiega Haim, uno dei 
giovani kibbutzim che dirige il 
movimento "Pace con il Go
lan" - ha un doppio senso. 
Vuol dire che Yitzhak Rabin ha 
smarrito il senso dell'orienta
mento politico e che sta per
dendo il Golan, una terra d'im
portanza strategica per il siste
ma difensivo nord-orientale 
del Paese». 

1 15 mila ebrei che vivono 
oggi nel Golan scombinano le 
categorie con cui si è soliti divi
dere politicamente Israele. 
Qui, a dichiararsi disponibili 
ad una «pace (con la Siria) in 
cambio dei territori (il Golan)» 
sono i militanti della destra re
ligiosa, il cui leader è l'ex-rab-
bino capo degli askenaziti, 
l'anziano Shlomo Goren. Il lo
ro pensiero, in sostanza, è que
sto: di Giudea e Samaria - i no
mi biblici della Cisgiordania -
non dobbiamo cedere nem
meno una zolla, perchè fanno 
parte della terra sacra di Eretz 

' Israel. 11 Golan, no, il suo pos
sesso non è contemplato dai 
Sacri testi. Per questo, a certe 
condizioni, possiamo restituir
lo per intero ai smani». 

La grande delusione per un 
tradimento inaspettato: è que
sto ciò che emerge dalle paro
le dei dingenti dei kibbutz che 
ci spiegano per ore le ragioni 
del loro «no» alla restituzione 
delle Alture. «Nel 1978 - rac
conta Michael Landsberg, pre
sidente del movimento dei kib
butzim - ero un giovane labu-
nsta. Un giorno, i dirigenti del 
partito mi dissero di andare in
sieme ad altre centinaia di ra
gazzi nel Golan. perchè "Israe
le aveva bisogno di coltivare 
quelle terre e di rafforzare la 
sua sicurezza". Trovammo so
lo campi minati, terreni incolti 
e niente acqua. Mentre oggi. 
cosa è il Golan puoi vederlo 
con i tuoi occhi». Ora Michael 
Landsberg preferisce pensare 
ai programmi futuri del movi
mento: «Entro un anno - spie
ga - svilupperemo il turismo, 
amplicremo il settore agroali
mentare, finiremo di costruire 
gli alloggi in cui vivranno altre 
cinquemila persone». E se a 
Washington, lo interrompo, 
Israele firmerà la pace con la 
Siria in cambio della restituzio
ne di tutto il Golan? La risposta 
di Landsberg è immediata: 
«Non credo che Rabin giunge
rà a questo. Ma se dovesse ac
cadere, noi non accetteremo 
mai di lasciare queste alture. 
Non vogliamo vivere con l'in
cubo di una nuova invasione 
siriana». • 

è ormai tarda notte quando 
lasciamo Ortal. «Radio Israele» 
sta trasmettendo un'intervista 
al generale Uri Saguy, capo 
dell'intelligence isreliano: «1 si
riani sanno bene - afferma Sa
guy-che.il mondo è cambiato 
e che non possono più contare 
sugli aiuti economici e militari 
dell'Urss. Per questo ritengo 
che oggi sia possibile un ac
cordo di pace con la Siria». 
Chissà se ad ascoltarlo vi era
no anche i ragazzi dei kibbutz. 

Il capo della setta è fuggito? 
Non c'è il corpo di Koresh 
tra le 77 vittime di Waco 

M WASHINGTON. Settanta
sette seguaci di David Koresh 
sono morti a Waco, Texas. Di 
questi, settantadue sono bru
ciati nel rogo con cui si è con
cluso il lungo assedio dell' Fbi 
contro la setta dei davidiani. 
L'ho hanno reso noto gli inve
stigatori federali, dieci giorni 
dopo I' assalto finale al «ranch-
fortezza dell' Apocalisse». I 
medici legali di Forth Worth 
hanno effettuato 28 autopsie: 
almeno sette sarebbero i morti 
per colpi di arma da fuoco, in 
alcuni casi sparati alla fronte 
da distanza ravvicinata. I periti 
non hanno però elementi per 
determinare se si tratti di suici
di o se le vittime siano state uc
cise da altri componenti della 
setta. Cinque cadaveri restano 
ancora tra le rovine: sono in 
avanzato stato di decomposi
zione e. secondo gli investiga

tori, la loro morte risalirebbe al 
28 tebbario, quando gli agenti 
federali lanciarono il primo, 
fallito, attacco contro il ranch. 
Gli abitanti della cittadina però 
non hanno dubbi: Koresh ed 
altri seguaci sono riusciti a 
scappare. Il leader dei davidia
ni non è tra i corpi identificati 
finora. Ad alimentare l'ipotesi 
della fuga contribuisce la con
figurazione del ranch: «Per 
quanto ne sappiamo era pieno 
di tunnel» afferma un abitante 
di Waco. I legali dei davidici 
sopravvissuti al rogo afferma
no che i loro clienti hanno vi
sto per l'ultima volta il santone 
intorno alle dieci del 19 aprile. 
Il ranch fu avvolto dalle fiam
me un paio di ore più tardi. Ma 
secondo gli investigatori i tun
nel sarebbero stati troppo pic
coli per permettere la fuga di 
individui adulti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Non fu un suici
dio, ma un omicidio. Meno ro
mantico, più brutale dello sce
nario in cui i due amanti si 
danno la morte d'accordo l'u- • 
no con l'altra. E più misterioso. ' 
Petra Kelly non aveva alcun 
motivo né alcuna intenzione di • 
morire: è stata uccisa nel son
no e non deve aver avuto il mi- -
nimo sospetto di quanto stava -, 
per- accaderle. L'assassino de- (' 
v'essere stato Gert Bastian, il • 
suo compagno trovato morto • 
con lei ai pnmi di ottobre nella 
villetta di Bonn in cui i due ave
vano vissuto insieme"per anni. -. 
A lui portano tutti gli indizi e 
non ci sono ragioni di dubitare 
del suo suicidio. A meno d i ; 

non voler pensare a una mes
sinscena quasi metafisica l'i- . 
notesi di un duplice omicidio, • 
d'un assassino venuto da fuori 
appare improbabile. La rico
struzione dei fatti sembra prò- • 
prio dover essere la più sem- • 
plice: Bastian ha ucciso la Kel

ly mentre lei dormiva, poi si è 
tolto la vita. 

Ma perché? Invece di rispon
dere alla domanda gli investi
gatori ufficiali hanno accredi
tato lin dal primo momento la 
tesi dei doppio suicidio e ad 
essa restano fedeli. A riaprire, 
in un certo senso, il caso sono, 
allora, gli amici di Petra. Il loro 
«portavoce» è Lukas Beck-
mann, segretario del gruppo 
parlamentare federale dei Ver-
di-Bundnis 90, il quale ieri ha 
lanciato una serie di pesanti 
accuse contro la «faciloneria» 
con cui finora la Procura di 
Bonn ha condotto le indagini. 
Sulla base dei documenti di 
cui gli amici della coppia sa
rebbero in possesso (lettere, 
agende di appuntamenti e al
tro) Beckmann ha sostenuto 
di essere «arrivato alla certezza 
che Petra Kelly è morta senza 
preavviso e senza alcun assen
so da parte sua, uccisa inten
zionalmente nel sonno. Indizi 

che mettano in dubbio il fatto 
che ad ucciderla sia stato Ba
stian - ha aggiunto l'esporiente 
verde - non ce ne sono. Il mo
vente, però, resta da accerta
re». Beckmann dice di non vo
ler «fare speculazioni» in meri
to alle presunte rivelazioni, ri
prese con qualche clamore e 
scarsissime prove da un paio 
di settimanali, su una presunta 
passata attività di Bastian co
me agente della Stasi, la temi
bile polizia politica della Ger
mania est. Racconta, però, che 
proprio il giorno indicato dagli 
esperti come quello della mor
te, il 1° ottobre (i cadaveri fu
rono scoperti qualche giorno 
più tardi), verso mezzogiorno, 
aveva avuto con Bastian una 
conversazione telefonica pro
prio sul tema Stasi. Le voci, in
fatti, giravano già allora e lo 
stesso Beckmann, l'ex genera
le e la Kelly proprio in quei 
giorni stavano discutevano il 
modo per affrettare le ricerche 
di eventuali dossiers a loro ca
rico negli archivi dell'ex mini
stero per la Sicurezza dello 

Stato. C'era qualcosa di vero in 
quelle illazioni? E possibile che 
Bastian avesse effettivamente 
un passato di dubbi rapporti 
con la Stasi? Che sia stato spin
to al suicidio dalla paura di ve
nir scoperto? Qualcuno che 
potrebbe dare qualche rispo
sta, secondo Beckmann, c'è: 
se effettivamente l'ex generale 
fosse «passato al nemico» i ser
vizi segreti occidentali e l'intel
ligence della Bundeswehr, che 
lo tenevano comprensibilmen
te d'occhio, ne avrebbero avu
to sentore. Se qualcuno sa 
qualcosa parli, chiedono gli 
amici della Kelly. E intanto se 
la prendono con la Procura 
che, a sostegno della tesi del 
doppio suicidio, ha portato an
che una presunta «grave ma
lattia» che avrebbe afflitto lui e 
lei. Petra Kelly, come risulta 
anche dall'autopsia, non era 
affatto malata. Era una donna 
vitale, piena di progetti ed è 
stata uccisa. La sua memoria 
merita almeno che si sappia 
perché. . 

«Niente case 
sul terreno 
dell'ex lager 
nazista» 

• • BERLINO. Il c a p o degli ebrei in Germa
nia Ignatz Bubis si è pronunciato ieri contro 
la progettata costruzione di appartamenti 
sul terreno della ex-caserma delle SS di 
guardia al c a m p o di concent ramento nazi
sta di Sachsenhausen. pochi chilometri a 
nord di Berlino. • . ' • • • 

«Non riteniamo opportuna la costruzione 
di abitazioni» qui» - ha detto Bubis durante 
una visita all'ex-lager sotto tutela com'è luo
go di memoria. Il presidente del consiglio 
centrale degli ebrei in Germania si è detto 
favorevole a che, se possibile, la zona venga 
conservata nel sua essenza. 

In ogni caso, ha aggiunto, la decisione 

Il capo della 
comunità 
ebraica 
tedesca 
Ignatz Bubis 

spetta alla cittadina di Oranienburg sul cui 
territorio sorge l'ex-lager nazista. 

Si calcola c h e nel c a m p o di concentra
mento nazista di Sachsenhausen siano stati 
uccise dagli aguzzini chea centomila perso
ne provenienti da diciannove paesi. Finora il 
luogo era rimasto intatto ed anche nelle zo
na circostante non e rano state realizzate 
abitazioni. 

Recentemente è stato bandito un concor
so urbanistico per l'eventuale edificazione 
della zona circostante, dove tra 1' altro sor
geva la caserma delle SS, le spietate «squa
dre di protezione» (Schutzstaffeln) che sor
vegliavano il lager. 

Laureata 
polacca 
vuole 
corrispondere 

• • Redazione Unità, 
mi rivolgo a codesta reda

zione conia calda preghiera 
di pubblicare nel vostro 
molto letto giornale questo 
annunzio. Sono polacca, ho 
34 anni, sono laureata in 
storia e vorrei corrispondere 
con italiani ed italiane per 
poter approfondire la cono
scenza della lingua italiana. 
Sono in grado di invitare da
ta persona per un soggiorno 
in Polonia. Distinti ossequi. 

AnnaWisniewnka 
87-100Torun 

ul. Bazynskich, 44/6 - Polonia 

Se l'abbonamento 
è nominativo 
perché le Fs 
non rilasciano 
il duplicato? 

• • Egregio direttore, 
mi rivolgo a lei non per 

avere la soluzione al mio 
problema, che a quanto pa
re, a dire anche del direttore 
generale delle Fs. è irrisolvi
bile, ma per rappresentarle 
una questione personale 
con l'Ente Fs che a mio avvi
so sa di «inganno». Al mo
mento dell'accaduto 
(31/08/1991) ero residente 
a Vasanello (Vt) e viaggian
do come pendolare sulla li
nea ferroviaria Orte-Roma 
fruivo di un abbonamento 
ridotto per statali di 1 " classe 
(il cui costo era di L. 
76.500). 

Allo scadere di tale abbo
namento, nel rinnovarlo 
(30/08/1991), il personale 
addetto svolgeva la sua fun
zione rispettando tutte le 
operazioni di rito previste 
prima di rilasciarne uno 
nuovo: 

1. la dichiarazione atte
stante il luogo ove prestavo 
servizio ed ove ero residen
te, rilasciata dal mio ente di 
appartenenza; 

2. l'abbonamento scadu
to; 

3. la tessera mod. Al. 
FAtto ciò, il personale ad

detto compilava un nuovo 
abbonamento che era costi
tuito da due parti: una matri
ce che rimaneva agli atti del
le Fs, ed una parte che mi 
veniva consegnata; su en
trambe erano riportale le 
mie generalità ed il numero 
di tessera mod. At. Da quel 
momento ero in possesso di 
un nuovo abbonamento no
minativo e come tale non 
cedibile, relativo al mese di 
settembre 1991. Il giorno 
31/08/91 ' (un giorno do
po) , ho subito un furto, in 
seguito al quale venivo pri
vato, tra le altre cose, di det
to abbonamento. Da quel 
giorno è iniziato il problema 
del quale ho fatto accenno 
all'inizio della presente. 

Infatti, visto che l'abbona
mento in questione era no
minativo, pensavo fosse le
cito chiederne il duplicato; 
anche perché quello che mi 
era stato sottrano non pote
va comunque essere utiliz
zato da nessuno poiché il 
personale addetto al con
trollo sui treni è tenuto oltre 
ad accertarsi del possesso 
del titolo di viaggio, a chie
dere l'esibizione della tesse
ra di riconoscimento per co
loro i quali sono in possesso 
di un abbonamento nomi
nativo. 

A cosa sarebbe incorso 
colui che veniva trovato in 
possesso di un abbonamen
to non intestato a lui stesso e 
peraltro risultante • rubato? 
Ho voluto fare questa preci
sazione perché qualche ad
detto alle Fs mi ha risposto 
dicendo che non si rilascia
no duplicati visto che l'ab
bonamento rubato potreb
be essere utilizzato da altre 
persone poiché il personale 
addetto al controllo non 
sempre si accerta tramite 
l'esibizione di un documen
to che il viaggiatore ne è l'ef
fettivo proprietario. Se que
sta affermazione è vera non 
è altro che una pecca del
l'Ente Fs e per la quale ne 
pagano le spese i cittadini. 

Comunque, dopo aver se
guito la normale scala gerar
chica, che dal personale ad
detto all'emissione dei bi
glietti delle stazioni di Ortc e 
di Roma Termini mi ha por
tato fino al capo ufficio viag
giatori dell'Ufficio commer
ciale delle Fs di via Marsala 

(Roma), venivo a cono
scenza che l'Ente Fs non ri
lascia alcun duplicato di ab
bonamento succitato, an
che se nominativo. Non sod
disfatto di tale risposta, ren
devo noto il tutto attraverso 
una lettera spedita il giorno 
17/10/91 al direttore gene
rale delle Ferrovie e ponevo 
le seguenti domande: 

1. è possibile che l'Ente Fs 
in caso di furto di un abbo
namento nominativo non 
ne rilascia un duplicato? E 
se '• cosi, perché' 

2. È possibile avere il rim
borso delle spese di un ab
bonamento visto che, pur
troppo, sono stato costretto 
a rifame un altro? 

Facevo altresì presente 
che presso gli archivi delle 
Fs sarebbe stato seplice n-
scontrare che su due diverse 
matrici di abbonamento c'e
rano riportate le mie genera
lità ed il numero di tessera 
mod. At che ho già enuncia
to; dimostrazione del fatto 
che per lo stesso periodo 
(l'intero mese di settembre 
1991) nsultavano emessi 
due abbonamenti di ! = clas
se, per la stessa tratta ferro
viaria (Orte-Roma Termini) 
ed alla stessa persona. 

Chiedevo quindi l'enun
ciazione degli articoli e del , 
regolamento ai quali si sa
rebbe attenuto per rispon
dere negativamente alle mie 
richieste. La risposta è stata 
negativa. Alla luce di quanto 
su esposto mi rivolgo a lei 
chiedendo se a suo avviso, . 
nel leggere tale nsposta, c'è 
qualcosa da nvedere o 
quanto meno da «aggiorna
re» sulle «Condizioni e tariffe 
per i trasponi delie persone 
sulle Fs» Visio che si fa riferi
mento a leggi del 1934, an
no in cui probabilmente , 
non esisteva nemmeno la 
possibilità di fruire di un ab
bonamento come quello in 
questione. • Inoltre faccio 
presente che in tale risposta, 
è pur vero che si parla di 
«abbonato» ma si fa riferi
mento al «biglietto» (che po
trebbe essere utilizzato da 
chiunque) e non all'«abbo-
namento nominativo» (che 
invece non può essere cedu- • 
to) .- . . - , .. ( . - . . . , , 
Angelo Pasquale Rapuano 

Napoli 

La Bull Italia 
«invita» 
i lavoratori 
ad andarsene 

M Sig. direttore de l'Uni
tà, 

la Bull Italia mulunaziona-
Ic francese con sedi a Calu-
so, Borgolombardo e centro 
ncerche a Pregnana Milane
se, ha annunciato pesanti 
tagli occupazionali. Si parla 
di un totale di 360 esuberi di 
cui 105 solo nello stabili
mento di Caluso. L'azienda 
ha inoltre l'intenzione di 
creare due società pseudo-
controllate dove dovrebbero 
confluire altri lavoratori per 
un totale di 120 unità. Per la 
maggior parte tecnici soft
ware, impiegati nell'area si
stemistica, e dell'assistenza ' 
tecnica. Soluzione questa 
priva di garanzie e prospetti
ve occupazionali per il futu
ro • - ' s 

In questa pesante situa
zione si trovano ancora sen
za collocazione definitiva 24 
lavoratori rientrati dopo 8 
mesi in Cig speciale, e allo
cate in un centro outplace-
mcnt creato dall'azienda. In 
tale centro i lavoratori, 
esclusi dal ciclo produttivo, 
sono tenuti con i mezzi mes
si a disposizione (telefono e 
fax). a cercarsi un'altra oc
cupazione. Gli interessati 
fanno rilevare che questa , 
collocazione anomala è in 
contrasto con lo statuto dei 
lavoratori, il quale prevede 
la salvaguardia della propria 
dignità. 

Si fa presente poi la non 
ottemperanza, da parte del
l'azienda, del contratto na
zionale dei lavoratori metal
meccanici, dove il su citato 
servizio non è contemplato. 
I lavoratori in outplacement ' 
sono stati invitati dall'azien
da ad andarsene in modo 
«spontaneo», facendo pale
sare, in tempi brevi, ulteriore 
ricorso alla cassa integrazio
ne e, successivamente, alla 
mobilità. 1 lavoratori Bull an
nunciano l'intenzione • di 
mobilitarsi per rigettare que
sto stato di cose, cercando 
di interessare, con questo 
scntto, quanti possono esse
re d'aiuto, per superare que
sta difficile situazione. 

I lavoratori Bull Italia 
Centro outplacement 
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Il ministro del Lavoro promette una nuova scala mobile 
nuovi contratti e una legge sulla rappresentanza 
per evitare il referendum. «Ma senza stabilità politica 

Hi iu"nr A H I i lavoratori saranno costretti a nuovi sacrifìci » 

Poteva essere la festa di tutta la sinistra 
Giugni: «Avrei votato sì, ma ora il governo deve durare» 
Poteva essere un Primo Maggio «speciale» con il Pds 
e il Psi insieme al governo invece... Intervista al mini
stro del Lavoro Gino Giugni. «Avrei votato a favore 
dell'autorizzazione a procedere contro Craxi ma 
ora il governo deve durare». E il ministero del Lavoro 
cercherà un accordo tra le parti sociali per una nuo
va scala mobile, per scongelare i contratti e per una 
legge sulla rappresentanza 

RITANNA ARMENI 

•a l ROMA Quella a Gino Giu
gni, ministro del lavoro del go
verno Ciampi, doveva essere 
una intervista sul Primo mag
gio. E su questo Primo maggio 
«speciale» in cui, per la prima . 
volta Pds e Psi si sarebbero tro- : 
vati insieme al governo. Invece ' 
l'intervista si svolge in una si-
tuazionc completamente cam-
biata. Gino Giugni è rimasto • 
ministro del lavoro di un gover
no moncato. Il Pds ne è uscito. 
Il voto contrario all'autorizza- ', 
zione a procedere per Bettino 
Craxi ha rivoltato il quadro pò-
litico e provocato la protesta 
del paese. Malgrado questo 
l'intervista viene mantenuta e = 
si svolge nella sede dell'Avariti 
interrotta da una telefonata di . 
Valdo Spini, una di Fernanda ; 
Coltri, una di Giorgio Benvenu-
to. E dall'eco degli slogan, che 
arrivano dalla sottostante via < 
del Corso, degli studenti del • 
Mamiani che si dirigono a' , 
Montecitorio con un grande . 
striscione su cui è scritto «Ver- • 
gognatevi». •';.•.•.• i-.v-.;v^:v;-.. .-:• 

, L'Unità avrebbe voluto In
tervistarti sul tuoi program
mi di ministro del lavoro, ' 
ma non posto che comincia-< 
re da un'altra parte. Come 
giudichi quel che è avvenuto 

• giovedì atta Camera? :». 
Un latto grave. Anche se non 
posso dire che la responsabili
tà stia da una parte sola. Sa
rebbe stato bene che il discor
so di Craxi si fosse concluso '. 
con l'invito a concedere l'auto- ; 
rizzazione. Ma appare inaccet-
tabnile anche l'atteggiamento ; 
dell'opposizione, sia di quella ' 
iracassona che mirava allo sfa-
scio (e ci sono fondate ragioni • 
per pensare che abbia contri- ' 
buito col suo voto alla manca
ta concessione dell'autorizza
zione a procedere), sia quella 
di Occhetto che ha fatto affer- ; 
mazioni davvero contraddito
rie, ^-..y.: (,"••••>;,;.",••;-.•• i"V-s*y'Svj;-' 

n Pds ha lasciato U governo 
di fronte ad un episodio che 
ha giudicato gravissimo. Do
v'è la contraddizione? 

Nel fatto che Occhetto dopo 
aver accusato le manovre die
tro le quinte ha caricato tutte le 
responsabilità sulla maggio- ! 
ranza, lasciando il governo. 

E tu non ti sei sentito colpito 
da quello che è accaduto? 
Dal fatto che 11 Parlamento 
che dovrebbe rappresentare 
questo paese abbia negato 
che si Indaghi su Craxi? 

Certo. Sono convinto che il 
Parlamento non abbia inter
pretato né il senso comune né 
le più elementari esigenze di 
giustizia. Tanto più che la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere, anche se non è ot
tenuta, comunque infanga chi 
la riceve. -...-

Ma tu che cosa avresti fatto 
alla Camera? Avresti votato 
a favore o contro? „ 

Avrei votato a favore. Anzi io 
ho sempre sostenuto che l'au
torizzazione a procedere vada 
data comunque anticipando la 
sua sostanziale abolizione. E ; 
quindi era giusto concederla 
per Craxi come per Andreotti. 
Dico questo molto umilmente, 
sensa pretendere di esprimere 
alcuna conclusione sul merito. 
La giustizia la facciano i giudici 
anche se qualche volta pecca
no di superbia. Mi riferisco al 
procuratore di Milano.; . , 

Questo poteva essere un Pri
mo maggio spedale, n Pds e 
U Psi per la prima volta in
sieme al governo del paese. 
Non hai qualche rimpianto 
per il fatto che questo non 
sia avvenuto? .,-.• ; , • . 

Certo, poteva essere un Primo 
maggio diverso. Ma non è det
to che il Pds non tomi indietro. 
In caso contrario il rimpianto 
c'è perchè sarebbe stata una 
occasione di lavoro comune e, 
sono convinto, di lavoro unita
rio. • ••- .. • •••..•-•..'.•••,.. ; ,...' 

E non credi che ci siano del
le responsabilità se- tutto 
questo non è avvenuto? 

Le responabilita non sono da 
una parte sola. Il Psi ha preso 
molti schiaffi dal Pds, ma io ho 
sempre sostenuto che questo 
non ci poteva sollevare dalia 
responsabilità di incalzarlo sul 
piano unitario. Senza porgere 
l'altra guancia, ovviamente...:. 

Ora comunque tu sei un mi
nistro di questo governo. 

.Credi che durerà a lungo? 
Non credo che il problema sia 

il tempo di vita del governo, 
ma del Parlamento. Questo go
verno è l'ultima spiaggia prima 
di andare alle elezioni. 

Ma tu sei favorevole ad un 
governo a termine, come si è 
detto da più parti prima e 
dopo il referendum? 

Intanto Ciampi è contrario ad 
un governo a termine. E mi pa
re che anche Occhetto fosse 
contrario alle elezioni antici
pate. Io credo che questo go
verno debba rimanere in cari
ca il tempo che occorre per 
realizzare un programma. 

Quale programma? Per rea
lizzare la riforma elettorale 
o per 11 risanamento econo
mico? 

Un programma che realizzi al
cune tappe del risanamento 
economico e la riforma eletto
rale... , .'• . • . . . . , 

Quindi un governo che duri 
a lungo... e con questo Par
lamento. 

Sia ben chiaro che non pro
pongo un governo che duri fi
no all'annullamento del debito , 
pubblico, ma che, ad esempio, 
approvi la Finanziaria. 

E in questo tempo, lungo o 
breve che sia, tu come mini
stro del Lavoro che cosa fa
rai? Accoglierai l'eredità di 
Amato chiedendo un patto 

Il ministro del 
Lavoro Gino : 
Giugni, sopra 
una 
manifestazione 
sindacale. 
Sotto una 
colazione 
(denominata 
«bandiga») 
degli operai 
che nel 1894 
lavorarono alla 
rotta di 
Casalecchio, In 
provincia di 
Bologna 

. sociale a sindacati e indu
striali? 

SI, lavorerò per una politica di 
concertazione fra governo e 
parti sociali. 

Come? chiedendo ancora 
sacrifici al lavoratori? Non ti 
sembrerebbe iniquo che di 
fronte alla corruzione dei 
partiti e delle maggiori indu
strie la politica di concerta
zione la pagassero i lavora
tori?-. ,,. ..-::. ,;,•-. ........ 

Non proporrò sacrifici, ma tre 
obiettivi molto chiari. Lo scon

gelamento dei contratti di la
voro, il ripristino di una scala 
mobile sostitutiva che ripristini 
parte del potere di acquisto e 
una nuova legge sulla rappre
sentanza. , . 

Dai ministero di ' Giugni 
quindi non verrà alcuna ri
chiesta ulteriore ai sindaca
ti? , . . 

No, ma i sacrifici i lavoratori sa
ranno obbligati a farli se in 
questo paese non si crea un 
minimo di stabilità. Le elezioni 
subito produrrebbero instabili
tà economica e deprezzamen
to della lira. Le conseguenze 
ricadrebbero inevitabilente sui 
lavoratori. . : • . . . 

Tu prometti anche una nuo
va legge sulla rappresentan
za. Ce la farai o andremo al 
referendum sull'articolo 19 
come propongono dai consi
gli di fabbrica? 

Quel che io posso (are è il ten
tativo di mettere d'accordo le 
parti per una nuova legge. Al
trimenti ci sarà il referendum. 
Posso aggiungere che trovo 
scandaloso che da anni non si 
eleggano le rappresentanze 
dei lavoratori. 

E per l'occupazione? Hai un 
progetto? • . . 

Credo che debba rimanere in 
[unzione la «task force» voluta 
dal governo Amato. Perchè il 
problema dell'occupazione 
non coinvolge solo il ministero 
del lavoro. Quanto a me spero 
innanzitutto di far funzionare il 
ministero, e cioè le agenzie, e 
gli uffici di collocamento. In
somma il compito principale 
del ministero del Lavoro è 
quello di gestire i canali di in
contro fra domanda e offerta 
di lavoro e di affrontare la que
stione della formazione pro
fessionale finora fonte di spre
co e di mancato utilizzo delle 
risorse. 

;ennaio 1893: 
rai bolognesi...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLGNA. «Cent'anni sono 
un giorno/un giorno solo» scri
ve Roberto Roversi nella poe
sia dedicata alla Cgil bologne
se e stampata sulla tessera del 
centenario. «Cent'anni sono 
un pensiero che vive ancora. 
Cei io, bisogna essere capaci di 
sentire quei sentimenti che 
hanno mòsso cosi tanta gen
te», dice Duccio Campagnoli, 
marchigiano trapiantato sotto 
le Due Torri ai tempi dell'Uni
versità, da otto anni alla guida 
della Camera del lavoro che 
compie cent'anni e che ha de
ciso di festeggiarli in pompa 
magna. Appuntamenti seri e 
allegri si rincorrono, concerti 
rock e pittura, cinema e teatro, 
convegni e libri inediti (l'Unità 
distribuirà undici dispense sto
riche ogni mercoledì, da apnle 
a giugno) da qui a dicembre, 

RAFFAELLA PEZZI 

quando l'happening centena
rio sarà chiuso dalla festa della 
solidarietà, invitato d'onore 

• Nelson Mandela. E per il Primo 
Maggio, tutti a tavola alla Mon
tagnola, piccolo parco nel 

: cuore della città nato anch'es-
: so nel 1893. A mezzogiorno di 

sabato, la Cgil farà rivivere la 
Bandiga più grande. Era il 25 

•:'• febbraio del 1894,750 murato-
. ri festeggiavano la fine dei la-
.• vori per la ricostruzione della 
• diga di Casalecchio travolta da 

uno ' spaventoso nubifragio. 
- Lunghi tavoloni improvvisati 
•'' con le assi del cantiere appena 
/ disfatto, seduti accanto agli 
• operai le autorità cittadine e i 
^padroni . Tutt'attomo i carabi-
si' nieri col pennacchio e la gente 
' - 'a guardare. Per un giorno si 

mangiava, e bene Un secolo 
dopo, 900 bolognesi metteran

no le gambe sotto la tavola ap
parecchiata dalla Cgil perchè 
quel pensiero sopravvissuto al-

< le passioni di un secolo non 
vada smarrito. La ricostruzione 
«storica» sarà rigorosa. Stesso 
menù di allora, maccheroni al 

: ragù, carne, una porzione di 
formaggio e un fiaschette di 
Chianti, il vino delle grandi oc
casioni. Stessi gli invitati, auto
rità. Carabinieri, la Corale che 

: suonerà i motivi cari ai bisnon-
'•. ni. •-• ••••,.-•,' - , '".,-'•-. - « -;••. 

Sarà una festa di complean
no generosa e ricca, un gesto 

• d'amore rivolto a tutti coloro 
• che hanno fatto grande la Cgil 

a Bologna, che oggi abita in un 
palazzo di sua proprietà alto 
tre piani e a due passi da piaz
za Maggiore e che ha chiuso il 
bilancio '92 con 180 000 tesse
re Un gesto dovuto' >E per-

-*»;»"^-

chó? Quando abbiamo co-
munciato a leggere documenti 
e resoconti dell'epoca siamo 
rimasti affascinati dal fatto che 
la fondazione di questa Came
ra del lavoro contraddice l'i
dea che la nostra sia storia di 
dottrine e di ideologie. Non è 
cosi. All'inizio non ci sono le 
barbe dei vecchi socialisti, ma 
lavoratori che si presentavano 

• come protagonisti di un secolo 
nuovo». E quest'altro secolo • 
nuovo che sta per arrivare? 
«Eh, c'è lo stesso bisogno di 
democrazia, di democrazia ve
ra, sociale e non solo politica. 
Ma se mi chiedi come si espri
merà, non ti so rispondere». 
Campagnoli si ferma, sorride e 
ammette: «Loro erano molto 
più sicuri di sé». «Loro» erano i 
34 presidenti delle società 
operaie bolognesi che il 22 
gennaio del 1893 decisero di 
convocare un'adunanza per il 

26 marzo, ad un'ora pomeri
diana nella sala dei Notai. Re
spinsero il contributo offerto 
dalla Camera del commercio, 
bocciarono la proposta di 
aprire un ufficio di colloca
mento, accettarono invece i 
soldi del Comune e della Pro
vincia (4.500 lire in due rate) e 
nel manifesto di convocazione 
presentarono cosi la nuova 
istituzione: «equa e legittima, 
inspirata ad intenti di pace so
ciale. Si rivolge a tutti i cittadi-
nL.ma a voi operai, soprattut
to, rivolge un caldissimo ap
pello. Operai, accorrete dun
que alla adunanza, sevi punge 
un desiderio del meglio, se vi 
sta a cuore l'avvenire vostro e 
dei vostri figli...» Punti dal desi
derio, gli operai accorsero e il 
26 marzo di cent'anni fa nac
que la Camera del lavoro di 
Bologna, la quarta dopo quelle 
di Milano, di Torino e di Pia

cenza, associazione di resi
stenza autonoma, conflittuale 
e collaborativa. ,• ..... .. 

È il desiderio del meglio il ' 
pensiero che lega i giovani di
rigenti di oggi ai fondatori gui
dati dall'avvocato Giuseppe 
Barbanti Brodano? SI, il deside
rio è lo slesso. Ma la ricerca è , 
ardua. E poi, che cos'è oggi il 
meglio? «E la democrazia» insi
ste Campagnoli. «La democra
zia della vita quotidiana. Un si
stema in cui ognuno possa 
scegliere l'organizzazione del- : 

la propria vita e del proprio la- ;• 
voro. Cent'anni fa le società 
operaie erano zeppe di idee •"•• 
garibaldine e mazziniane. Ma i 
lavoratori che fondarono que- y 
sta Camera del Lavoro sapeva
no che la democrazia, per es - , 
sere vera, doveva essere qual- : 
cosa in più della Repubblica. 
La democrazia del conflitto e , 
del diritto di sciopero, la de

mocrazia delle leghe e della 
solidarietà. Questa ricerca a 
Bologna non si ò mai spezza
ta». E oggi? Chi può aiutare i la
voratori «punti» dal desiderio 
del meglio? Il sindacato? Que
sto sindacato? «No, un sinda
calo riformato, rappresentati
vo e governato da regole de
mocratiche. Non una istituzio
ne che decide a nome e per 
conto di tutti, però. Non credo 
al sindacato dalla ricetta pron
ta in tasca. E allora? E allora 
ogni singolo lavoratore deve 
poter dire che cos'è per lui il 
desiderio del meglio. E il sin
dacato deve assicurargli que
sto diritto». Perché il mondo, 
scrive il poeta-amico della Cgil ' 
«non è stato buono/con le ma
ni con le fatiche che l'hanno • 
scavato/e con gli occhi che 
l'hanno guardato». Non lo era 
cent'anni fa, non lo è oggi, alle 
soglie del secolo nuovo. 

Pavia, centenario con l'Università 

La Cgil scopre 
le sue radici 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIOVANNI LACCABÒ 

•a l PAVIA. La Camera del la
voro di Pavia utilizza il cente
nario per riscoprire le sue radi
ci. Ardua e ambiziosa impresa, 
ma non impossibile grazie alla 
collaborazione dell'università, 
di docenti e studenti ai quali la 
Cgil apre gli archivi e propone 
incentivi, quattro borse di stu
dio, una per ciascuna facoltà. 
«Una sfida anche culturale -
spiega il segretario Giovanni 
Torlaschi - per fare del cente
nario una occasione più di ri
cerca che di pura celebrazio
ne». Da mesi è all'opera un co
mitato scientifico formato da 
docenti come Arturo Colom
bo. Giulio Guderzo, Alessan
dro Cavalli e da Adolfo Scal
pelli e, alla vigilia del primo 
maggio, l'avvio dei «festeggia
menti» con una giornata di stu
dio con alcuni tra i più insigni 
studiosi del movimento ope
raio per individuare, assieme a 
Luciano Lama, le grandi diret
trici di marcia del sindacato, 
una kermesse culturale sulle 
grandi tensioni dell'oggi e del 
domani con Gaetano Arie e 
Sergio Turone impegnati a get
tare fasci di luce sullo scenario 
alquanto ignoto del movimen
to sindacale in una fase di 
grandi cambiamenti ed agli al
bori del terzo millennio. Rifles
sioni di prima bozza ricavate, 
ecco l'altra novità, dagli ampi 
squarci ripescati dai docenti 
pavesi (Marina Tesoro, Elisa 
Signori e Pierangelo Lombar
di) nella storia dei cent'anni 
del sindacato, alla ricerca dei 
caratteri peculiari del movi
mento pavese a partire dall'a
prile 1893 con l'apertura della 
Camera del lavoro, tra le prime 
dopo Milano e Torino. C'è an
che il gusto per l'aneddoto sin
golare e di grande significalo 
nella ricerca di Marina Tesoro, 
titolare di storia contempora
nea, mentre disserta sullo sfor
tunato tentativo - fallito nono
stante l'apprezzamento dei 
«mangiapreti» - del chierico 
Anastasio Rossi che con la pri
ma società operaia cattolica, 
cerca la «scalata» alla Camera 
del lavoro appena nata «tra 
l'indifferenza generale su cui si 
potrebbe discutere anche og
gi». E la contesa tra «riformisti» 
e «massimalisti», con il netto 
prevalere dei primi, nelle lotte ' 
soprattutto dei braccianti del ; 
primo dopoguerra, che Elisa 
Signori rievoca dando conto 
con rigore scientifico delle ra
gioni degli uni e degli altri, ed 
anche del campo avverso. Ed 
infine con Pierangelo Lombar
di la rinascita del sindacato pa
vese, la sua organizzazione, le 
sue lotte più importanti, dopo 
la caduta del fascismo. Dalla 
storia locale a quella naziona
le, con Angelo Vami dell'uni
versità di Bologna sugli «esordi 
del movimento sindacale», e il • 
ruolo del sindacato durante il 

biennio rosso vislo da Ivano 
Granata dell'università di Mila
no. Ma tocca a Luciano Lama, 
invitato come testimone privi
legiato, tracciare l'excursus 
dell'ultimo mezzo secolo, ab
bracciando un decennio per 
volta. E sull'oggi? Contestando 
la dilfusa opinione contraria. 
Lama sostiene che quando l'e
conomia è in crisi, il sindacato 
è più debole, perchè l'impove
rimento condiziona la com
battività e la capacità di difesa 
dei lavoratori, «spinge alle lotte 
intestine anziché all'impegno 
sui temi globali e all'attenzione 
alle "altre parti" con cui fare i 
conti». Proprio per questa ra
gione - prosegue - oggi sono 
più che mai urgenti l'unità e la 
democrazia: «Ce n'ò un po' ma 
non quanto ne occorre». Il più 
grave errore in cui il sindacato 
può incappare? «Porsi cone un 
"altro" rispetto ai lavoratori: in 
tal caso perde prestigio e for
za». Il tocco finale. Lama lo de
dica al «mestiere» del sindaca
lista: «L'impegno sindacate 
può riempire la vita di un uo
mo, renderla affascinante, an
che nelle avversità, cosi come 
è accaduto a me, nei miei 42 
anni nella Cgil». 

Nell'analisi di Sergio Turo
ne, luci ed ombre. E qualche 
critica dettata, lo si intuisce, da 
un amore spassionato che ani
ma l'interesse scientifico, ap
puntatala all'automatismo del 
finanziamento («si presta ad 
abusi») e alla rappresentanza. 
Nel governo Ciampi, lo studio
so vede una grave insidia per 
«il sindacato che voglia tutela
re i soggetti deboli». Infine 
Gaetano Arie. Il tema assegna
togli («11 sindacato di fronte al 
terzo millennio») gli infonde 
disagio, confessa egli stesso. 
Ecco perchè preferisce «dare 
una dimensione storica ai pro
blemi attuali» nel tentativo di 
capire «le linee di tendenza». Il 
parametro è l'autonomia. Dai 
partiti e dalle forze dominanti, 
ma il movimento sindacale 
non nasce autonomo, bensì 
dal movimento socialista, cre
sce in un riapporto dialettico, 
la sua cultura si sviluppa nel
l'incontro tra le idee e le espe
rienze. Quando questo rappor
to viene meno, perchè ad esso 
si sostituisce ad esempio uri . 
ruolo di cinghia di trasmissio
ne, allora anche l'automia vie
ne a mancare. E oggi? Dalla 
crisi si esce «solo con una sorta 
di rivoluzione culturale che fa i 
conti con le ideologie domi
nanti, le quali non si esprimo
no in dogmi, ma sono soffici e 
soffocanti e non lasciano spa
zio alle autonomie». E il sinda
cato? «La difesa degli interessi 
di categoria deve coesistere 
con la difesa dei più deboli. Al
trimenti il sindacato perde la 
capacità di incidere ed 0 con
dannato alla subalternità». 
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.'".7 . Economia&Lavoro 
Il presidente della Camera Napolitano 
in Sardegna tra i lavoratori in autogestione 
dell'Enichem di Macchiareddu: «Quello che 
conta sono le istituzioni, non le persone» 

«Presidente, ma è possibile che...» 
Giorgio Napolitano in fabbrica, tra gli «autogestiti» di 
Macchiareddu. Il presidente della Camera esalta la 
serietà e il senso di responsabilità dei lavoratori, ri
corda i suoi esordi politico-sindacali nei consigli di 
gestione a Napoli, ripropone l'urgenza della que
stione morale. E regala agli operai una medaglia del 
Parlamento: «Ricordatevi, quello che conta è l'istitu
zione democratica, non le persone...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

(•MACCHIAREDDU (Cagliari). 
I lavoratori dell'Enichem di 
Macchiareddu hanno un rega
lo per il presidente della Ca
mera: una bottiglia di pvc, uno 
dei tanti prodotti di questi 186 
giorni di autogestione nello 
stabilimento chimico alle por
te di Cagliari. Anche Giorgio 
Napolitano ha un regalo per gli 
operai, una medaglia d'argen
to che raffigura l'ingresso di 
Montecitorio. "Ricordatevi - di
ce alzando il tono della voce -, 
quello che conta e l'istituzione 
democratica, non le perso
ne...». 

Se anche dietro le piccole 
cose ci sono dei significati, è 
facile cogliere il senso di que
sto scambio di omaggi: la se
rietà e la responsabilità del 
mondo del lavoro contro l'irre
sponsabilità e l'arroganza di 
certa classe politica. Non è un 
caso se il presidente della Ca
mera - invitato nella labbrica 
cagliaritana per la vigilia del 

primo maggio - dopo aver 
esaltato l'esperienza dell'auto
gestione, introduca il tema del
la crisi morale dclla Repubbli
ca. E spiega: «Ieri alla Camera 
e accaduto un fatto che ha su
scitato un profondo turbamen
to e gravi conseguenze politi
che. In ogni caso, dinanzi alle 
Camere il governo dirà (e ha 
già annunciato di voler dire) 
qual e il suo impegno sulla 
questione morale, e tutte le 
forze politiche si prenderanno 
le loro responsabilità, lo qui 
voglio dire che bisogna lare 
ogni sforzo perchè prima di ar
rivare a nuove elezioni si defi
niscano nuove regole e perchè 
in questo penodo il governo 
possa dare delle risposte alle 
esigenze più scottanti dei lavo
ratori e del paese». 

Un concetto che Napolitano 
ripete più volte, anche negli in
contri con i rappresentanti del
la Regione, all'Università (do
ve scambia alcune battute con 

gli studenti che inscenano una 
manifestazione contro l'insab
biamento del caso-Craxi), e 
poi a Ghilarza, nella cerimonia 
di commemorazione del 56" 
anniversario della morte di An
tonio Gramsci. Ai giornalisti, in 
particolare, il presidente della 
Camera rivolge l'invito a -non 
accedere a rappresentazioni 
eccessivamente allarmistiche 
della situazione italiana. Lo si 
e fatto anche prima del 18 
aprile, e invece siamo arrivati 
al referendum nella calma più 
assoluta e con una altissima 
partecipazione da parte dei 
cittadini. E adesso - aggiunge 
- penso che bisogna cercare in 
ogni modo di rispondere alla 
domanda referendaria e di de
finire nuove regole sulla base 
delle quali possa anche il po
polo pronunciarsi nella sua so
vranità». 

Ma l'incontro più atteso e si
gnificativo e proprio quello in 
fabbrica. Napolitano arriva a 
Macchiareddu poco dopo l'u-
na, accolto da un lungo ap
plauso dell'assemblea dei la
voratori Enichem. Nella stessa 
sala dove poche settimane fa, 
Achille Occhietto ha portato la 
solidarietà del Pds agli operai 
in autogestione da oltre sci 
mesi, i rappresentanti del con
siglio di fabbrica illustrano al 
presidente le ragioni e la mo
dalità della loro protesta, con
tro le scelte irresponsabili del 
governo e dell'azienda di Stato 
che puntano a liquidare una 

delle realtà produttive più im
portanti e moderne del Mezzo
giorno. E Napolitano ha parole 
di apprezzamento per niente 
rituali nei confronti della loro 
battaglia. Si lascia anche anda
re ad un ricordo personale, 
agli esordi della sua esperien
za politico-sindacale, nel do
poguerra, quando nelle fabbri
che napoletane operavano i 
consigli di gestione, che realiz
zavano appunto una parteci
pazione dei lavoratori alla ge
stione dell'impresa. E conclu
de, tra gli applausi: -L'autoge
stione ha una grande tradizio
ne, 6 un'esperienza originale 
del movimento dei lavoratori 
in Italia. Quando la lotta si tra
sforma in impegno a produrre, 
attraverso (orme di autogestio
ne, allora si fa qualcosa che 
veramente rende onore al Pae
se, alla democrazia, ai lavora
tori stessi». 

Coi lavoratori, Napolitano si 
ferma anche a pranzo, nella 
sala mensa Enichem. Si parla 
ancora del difficile momento 
per la nostra democrazia, del 
senso di responsabilità e di 
realismo che non deve essere 
smarrito in queste ore. Se ne 
va, il presidente, tra gli applau
si, portandosi dietro la sua bot
tiglia di pvc. Il ricordo di un pri
mo maggio diverso, la speran
za che la ricostruzione morale 
dell'Italia possa cominciare, 
ancora una volta, dal mondo 
del lavoro. 

1837 «sì» all'intesa sugli «esuberi». Da lunedì tutti in fabbrica 

Pomigliano approva l'accordo 
E l'Alenia toma in produzione 
• • NAPOLI. Dopo cinquanta 
giorni, sia pure (ra mille pole
miche, operai e impiegati del-
l'Alenia hanno deciso di ri
prendere il lavoro: torneranno 
in fabbrica lunedi prossimo. A 
sbloccare la situazione 6 stato 
l'esito del referendum: 1837 la
voratori si sono espressi a favo
re dell'accordo siglato tra 
azienda e sindacati, mentre 
942 erano per il proseguimen
to della protesta, iniziata l'8 
marzo scorso. Su 3763 aventi 
diritto al voto, ben 2793 lavora
tori si sono recati nei seggi alle
stiti nella sala mensa dello sta
bilimento. «Sono dispiaciuto 
per questo risultato, ma l'as
semblea è sovrana», ha affer
mato Amodio Siesto, leader 
del consiglio di fabbrica, che si 
è battuto contro l'intesa. Dalle 
urne, dunque, è uscita la linea 
«morbida» della Fiom che, fino 
all'ultimo, ha ritenuto sbaglia

to la via della consultazione 
(«servirà solo a dividerci ulte-
nolmente»). «La lotta la conti
nueremo in fabbrica, con la 
speranza di ottenere altre con
dizioni favorevoli rispetto al
l'accordo sottoscritto», ha spie
gato il segretario generale del
la Fiom di Pomigliano, Anto
nio Ferrara. 

Una lunga e tormentata ver
tenza, cominciata quattro mesi 
fa e che, ai primi di marzo, ha 
toccato picchi di vera e propria 
tensione sociale: manifestazio
ni quasi quotidiane tra Napoli 
e Roma, e sfasciate talvolte in 
scontri con le forze dell'ordine. 
Ma l'esasperazione dei lavora
tori era più che giustificata. 
L'Alenia, un presidio industria
le a tecnologia avanzata, era 
considerato il fiore all'occhiel
lo dell'economia napoletana, 
ed immune da ogni rischio di 
crisi. Invece non è stato così. Il 

colpo è stato vibrato dall'a
zienda con l'annuncio a sor
presa di 5150 esuberi, dei quali 
2948 negli stabilimenti campa
ni. 

Successe cosi il finimondo. 
Grazie alla protesta operaia 
l'Alenia ritornò sui suoi passi e 
stipulò un pnmo accordo in 
cui si ridimensionava il nume
ro delle «eccedenze». Scende
vano a 4748 nelle fabbriche 
del gruppo disseminate in Ita
lia di cui 2653 in Campania. Fu 
stabilito anche un percorso at
traverso il quale realizzare i ta
gli: per 1300 unità si prevedeva 
il ricorso alla cosidetta «mobili
tà lunga» (587 nella regione), 
mentre 1120 erano gli esodi 
agevolati previsti (450 nel Na
poletano) . L'accordo sotto
scritto il 4 marzo fu bocciato 
dai lavoratori. Si accentuò cosi 
il clima di proteste, special
mente nello stabilimento di 

Continua nella Cgil il dibattito sull'unità sindacale. 
Un nuovo documento ne fa dipendere le sorti dalla 
soluzione del problema della rappresentanza: l'e
satto contrario della posizione assunta da sedici di
rigenti delle categorie industriali e di grandi strutture 
regionali qualche settimana fa. Una discussione che 
sta ridisegnando la mappa della confederazione in 
vista della conferenza di organizzazione. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Continua a tener 
banco in Cgil il dibattito sulla 
democrazia e sull'unità sinda
cale. All'indomani delia tavola 
rotonda tra i segretari generali 
di Cgil, Osi e Uil, 6 la volta di ' 
sei dirigenti del sindacato di 
corso d'Italia che ieri hanno 
diffuso v un • documento che 
esprime, nella sostanza, una 
posizione speculare a quelli 
dei sedici dirigenti dei regiona
li di Liguria, Piemonte e Lom
bardia e delle principali cate
gorie industriali, i quali qual
che settimana fa avevano resa 
nota una posizione la quale 
sposava l'obiettivo di antepor
re a ogni altra cosa l'avvio del 
processo di unificazione tra le 
tre grandi confederazioni. Se si 
scorrono i nomi dei sei firma
tari del documento diffuso ieri 
- Mario Agostinelli, della se
greteria regionale lombarda, 
Paolo Brutti, segretario genera
le aggiunto della Filt, Duccio 
Campagnoli, segretario della 

Camera del lavoro di Bologna, 
Giorgio Cremaschi, della se
greteria regionale Fiom del 
Piemonte. Carlo Ghczzi, segre
tario della Camera del lavoro 
di Milano, Paolo Nerozzi. se
gretario generale aggiunto del
la Funzione pubblica, Gianni 
Pedo, segretario della Camera 
del lavoro di Brescia - ci si ac
corge che siamo di fronte a un 
nuovo episodio di rimescola
mento dei rapporti interni. Il 
tema dell'unità sindacale, alle 
soglie della conferenza di or
ganizzazione dclla Cgil, diven
ta il terreno elettivo attorno a 
cui si misura il relativo supera
mento della dialettica emersa 
al congresso di Rimini della 
confederazione. 

Secondo i firmatari del do
cumento reso noto ieri, la di
scussione sull'unità sindacale 
in atto all'interno delle federa
zioni e viziata da uno scarso 
approfondimento del rapporto 
tra sindacato e sistema politico 

e dagli equivoci che insorgono 
solitamente attorno al tema 
dell'autonomia. «Da tempo -
essi dicono - nel nostro paese 
il sindacalismo confederale ha 
conquistato una posizione au
tonoma nel mondo della poli
tica, pur essendo parte inte
grante di esso. È privo di senso 
riproporre il conlronto sull'au
tonomia che parta dai conflitti 
ideologici precedenti agli anni 
'60». L'attuale rapporto di «sud
ditanza del sindacato ai partiti-
nascerebbe quindi da «una 
scelta interna al sindacalismo 

Il presidente 
della Camera 
dei deputati 
Giorgio 
Napolitano. 
In basso, 
Paolo 
Brutti 
segretario 
generale 
aggiunto 
della Filt-Cgil 

Piazza S. Giovanni 
ore 22, grande 
festa a tutto rock 

ALBA SOLARO 

kTB ROMA Comincerà -.otto 
il fuoco delle bordate metal
liche degli Iron Maiden e di 
Robert PÌant e si concluderà 
sul ritmo zulù, gioioso e po
lemico, della musica di 
Johnny Clegg; in mezzo, tan
to, tantissimo rock questa 
volta in piazza San Giovanni, 
dove da quattro anni 1 sinda
cali confederali - Cgil, Cisl e 
Uil - invitano il pubblico gio
vane a celebrare il primo 
maggio a suon di musica 

Un concerto gratuito, per
ciò di massa; gli anni passati 
sono arrivate in media 200 
mila persone. Senza contare 
la platea televisiva' il concer
to va come sempre in diretta 
sulle reti Rai, che si alterna
no nella trasmissione. Prima 
Ramno, poi Raitre, quindi 
Raidue. A partire dalle 22 10. 
perché quest'anno c'è stato 
un imprevisto: la partita di 
calcio Italia-Svizzera. Il pub
blico potrà comunque se
guire le imprese degli azzurri 
sul megaschermo che 1 sin
dacati hanno fatto installare 
in piazza, e poi restare a go
dersi lo spettacolo. Che, co
me abbiamo detto, comin

cerà dopo le 22 sotto il se
gno del rock internazionale 
con gli Iron Maiden, lostissi-

'mi capofila dell'heavy metal 
britannico; e sarà quésta [or
se l'ultima occasione ai ve
derli in azione con il vocalist 
Bruce Dickinson, che ha an
nunciato di voler lasciare il 
gruppo per la fine del '93. Gli 
Iron Maiden proporranno 
due brani, quindi sul palco 
salirà una vera leggenda vi
vente Robert Plani, l'ex can
tante degli Iron Maiden che. 
accompagnato da una band 
di sei elemenli, presenterà 
due o tre pezzi dal suo nuo
vo album solista, Fate of ria-
tions («il destino delle nazio
ni») . Una partenza in grande 
stile e con molti decibel, per 
proseguire con due glorie 
del rock nostrano- Ligabue e 
Litfiba, il ruspante rocker 
emiliano e 1 maudik guidati 
da Piero Pelù. I Litfiba saran
no l'unico gruppo della sera
ta ad avere a disposizione 
qualcosa più che i soliti dieci 
minuti, infatti hanno in pro
gramma ben sei brani. E 
proprio sulla loro esibizione 
(alle 22.55 arra), la staffet
ta della diretta tv passa da 

Salitilo 
1 m;j««io 1993 

Raiuno a Raitre Come sem
pre. 1 ritmi del concerto 111 
piazza devono fare 1 conti 
con le esigenze tv. Dopo 1 
Litfiba, si va avanti con gli Al
ma Megretta, una posse clic 
arriva da Napoli e canta la 
prolesta e la critica sociale 
sul ritmo del raggamuffin 
Torna poi all'attacco Liga-
bue. con un altro paio di 
canzoni, quindi arriva Paolo 
Belli, ex cantante dei Ladri 
di Biciclette ora messosi in 
proprio. Dopo di lui, alle 
23.30, il testimone nassa a 
Raidue, e sul palco amva 
Biagio Antonacci. subito se
guito dai «dinamitardi» Casi
no Royale. gruppo di punta 
dello «ska» italiano Ancora 
rock e cantautorato con la 
bolognese Angela Baraldi, 
grintosa e ombrosa, vista d: 
recente a Sanremo; a lei si 
uniranno sul palco nove 
«cantautori emergenti» 
Bungaro, Angelo Messim, 
Tosca, Mano Amici. Bracco 
di Graci, Leandro Barsotti, 
Enzo Carella e Samuele Ber-
sani - che sorto la sigla 
•Tour in città» proporranno 
Aida, una canzone scritta 
tanti anni la da Rino Gaeta
no, da loro reincisa su un di
sco 1 cui proventi andranno 
alla Cantas per gli aiuti ai 
cattolici croati. Il gran finale, 
più o meno a mezzanotte e 
mezzo, è nservato a Johnny 
Clegg. lo «zulù bianco», il 
musicista sudafricano che 
ha fatto dclla sua musica 
una sorta di bandiera contro 
l'apartheid. Ci saranno an
che contnbuti in video di 
Paul McCartnev, Bon Jovi. e 
forse dagli U2. ' 
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Log ica ci Impresa 

Poimigliano, e con i dipedenti 
dell'azienda aereospaziale so
lidarizzarono .vaste fasce so
ciali, a cominciare dalla chie
sa. Di fatto, in prima fila, nel 
corso di queste settimane si è 
sempre trovato don Antonio 
Riboldi, vescovo di Acerra, che 
aveva invitato gli operari a non 
tirare troppo la corda. 

L'Alenia, sulla spinta della 
forte protesta dei lavoratori, ha 
avuto un ulteriore ripensamen
to. Grazie ad un ulteriore stan
ziamento del Governo (mini
stero della Difesa) di 1600 mi
liardi che aprono nuove possi
bilità produttive, l'azienda ha 
rivisto il piano predisposto, «ri
pescando» altre 1490 unità 
(1105 in Campania) dal tetto 
di «eccedenze» fissate in 4748. 
Insomma, il referendum del
l'altra sera ha dato ragione alla 
linea tenuta dal sindacato nel
la trattativa. OM.R. 

Nuovo documento nella Cgil, ancora cambiamenti nei rapporti interni 

«Unità sindacale? Sì, ma prima 
viene la democrazia dei lavoratori» 

confederale, vale a dire dal bi
sogno di conservare con ap
poggi "esterni" l'enorme pote
re acquisito negli anni 70». 
Questa analisi confuta perciò 
l'ipotesi che il processo dell'u
nità sindacale possa trovare 
alimento dal puro e semplice 
riposizionamento del «sinda
calismo confederale nel nuovo 
quadro post-refendano». Ciò 
che può effettivamente «aprire 
la via all'unità», secondo 1 fir
matari del documento, e la ri
formulazione del tema dell'au
tonomia e della democrazia 
sindacale non come «un pro
blema del sindacato ma dei la
voratori», e quindi «come ne
cessità di restituire ad essi il 
potere di decidere su chi li rap
presenta e con quale manda
to». 

Il documento poi interviene 
con puntualità e ampiezza sul
la democrazia all'interno della 
Cgil, per la quale vengono 
avanzate proposte concrete. 
La prima riguarda l'introduzio
ne del voto segreto su più can
didati per gli incarichi politici. 
Poi è quella di scegliere coe
rentemente, «con un processo 
inverso a quello definito nella 
conferenza organizzativa di 
Montesilvano». la via del de
centramento. Infine si alferma 
di «ritenere definitivamente su
perala, a tutti i livelli dell'orga
nizzazione, la figura del segre
tario generale aggiunto». 
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Grazie all'effetto svalutazione II deficit commerciale ridotto 
il «made in Italy » si lancia da 3.304 a 550 miliardi 
all'assalto dei mercati Lìstat conferma: in aprile 
dei paesi extra-Comunità inflazione ferma al 4,2% 

È boom per l'export italiano 
Da gennaio a marzo +24,2% 
La lira debole spinge il made in Italy. Secondo l'Istat, 
nel primo trimestre del 1993 le nostre esportazioni 
verso i • paesi extra-comunitari sono decollate: 
+• 24,2% rispetto allo stesso periodo del '92. Quasi 
annullato il disavanzo dell'interscambio commer
ciale (da 3.304 a 550 miliardi). E l'inflazione ten
denziale in aprile resta ferma al 4,2%, il dato più bas
so dal luglio del 1987. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Buone notizie per 
l'economia italiana. Se per 
quanto riguarda l'inflazione ri
stai conferma per aprile il dato 
tendenziale del 4,2 per cento 
(il più basso dal luglio del 
1987), nel primo trimestre del 
1993 le esportazioni verso i 
paesi extra-Cee sono aumen
tate di un notevolissimo 24,2 
per cento grazie all'effetto del
la svalutazione. • • 

Insomma, la lira debole ha 
reso ipercompetitive le nostre 
produzioni, • facendo • incre
mentare l'export verso i paesi 
extra-comunitari nel trimestre 
del 24% (a quota 26.443 mi
liardi di lire), a fronte di un au
mento delle importazioni assai 
più contenuto del 9,7 percen
to (26.993 miliardi). Il saldo 
negativo della bilancia com
merciale con i paesi non Cee si 

è cosi ridotto di sei volte, pas
sando da 3.304 ad appena 550 
miliardi. Come noto, dal 1° 
gennaio '93 i movimenti di 
merci all'interno dei dodici 
paesi della Comunità, invece, 
sono rilevati con una procedu
ra differente. Come rende noto 
l'Istat, nel solo mese di marzo, 
le importazioni - sempre dai 
paesi non comunitari - sono 
cresciute del 14,7 per cento, 
mentre le esportazioni hanno 
subito un balzo del 27,5 per 
cento consentendo di registra
re un saldo attivo di 59 miliardi 
contro il disavanzo di 803 mi
liardi registrato nello stesso 
mese del 1992. Il saldo attivo di 
marzo deriva da un passivo di 
1.765 miliardi per i prodotti 
energetici e da un saldo attivo 
di 1.824 miliardi per l'inter-

Movimenti capitale 
Decalogo del G10: 
nessuna restrizione 
M WASHINGTON. «E' inappropriato, inutile e controprodu
cente cercare di introdurre restrizioni ai movimenti di capi
tale per far fronte alle pressioni presenti sul mercato». Cosi si 
è espresso il direttore generale della Banca d'Italia Lamberto 
Dini presentando alla stampa il suo rapporto sui movimenti 
di capitale e sui mercati dei cambi redatto dai «deputies» (i 
sostituti) dei ministri del tesoro e dei governatori del g-10. Il 
rapporto era slato com missionato lo scorso ottobre per stu
diare, tra l'altro, le maggiori implicazioni delle tempeste mo
netarie che si erano abbattute sull'Europa dopo il no danese 
al trattato di Maastricht. «Nonostanle le pressioni dei mercati 
- ha detto Dini- il GÌ 0 ha convenuto che non c'è necessità 
di prendere in considerazione riforme del sistema moneta
rio internazionale. Diversa e la situazione in Europa, dove 
l'accordo di cambio dello Smc e già oggetto di rcvisione-
».D'altra parte -ha concluso Dini- «anche quando sia stata 
raggiunta una sostanziale convergenza delle politiche ma-
croeconomichc, i tassi di cambio possono essere influenzati 
da eventi inaspettati che scatenano pressioni fortissime sulle 
valute. In Italia lo abbiamo ampiamente sperimentato, co
me abbiamo sperimentato che la difesa delle banche cen
trali in questi cas'. non ha funzionato, per particolari respon
sabilità della moneta tedesca». 

I rajSpresentanti del colosso telefonico non confermati nel consiglio Cir 

Versò la separazione consensuale 
tra il gruppo De Benedetti e At&t 
Si DreDara la definitiva Separazione consensuale tra logico di rilievo strategico (a quella informatica. Un proaet-

scambio negli altri setton. 
Guardando invece ai dati 

del primo minestre, le cifre for
nite dall'Istat indicano una for
tissima e generalizzata ripresa 
dell'export verso i paesi extra-
Cee: a guidare la classifica so
no i prodotti energetici (più 
78,2 per cento), seguiti dai mi
nerali di ferro (più 47,6 per 
cento), dai prodotti metal
meccanici (28,8), dai mezzi di 
trasporto (25,4) e dai prodotti 
agro-alimentari (22,8 per cen
to). La svalutazione della lira 6 
stata salutare soprattutto per il 
settore metalmeccanico, che 
ha visto il saldo attivo presso-
che raddoppiare rispetto al 
primo trimestre del 1992: da 
2.704 a 4.606 miliardi. 

Guardando alle zone geo
grafiche, i paesi europei extra-
comunitari aderenti all'Ella 
hanno visto le esportazioni 
crescere dell'otto per cento a 
fronte di una crescita delle im
portazioni del quattro percen
to. Nell'interscambio con i 
paesi produttori di petrolio 
aderenti all'Opec le importa
zioni sono cresciute deli'11 per 
cento, mentre l'export è au
mentato del 16. Sensibili le va
riazioni rispetto all'Europa 
centrale e dell'Est: più 60 per 
cento le importazioni e più 40 

per cento le esportazioni. Net
to infine il miglioramento del 
saldo con gli Stati Uniti, un in
cremento di 260 miliardi del 
saldo passivo con il Giappone 
e una riduzione di 160 miliardi 
del disavanzo commerciale 
con la Cina. 

Intanto, come detto, l'infla
zione è rimasta ferma al 4,2 
per cento: nel mese di aprile, 
secondo quanto ha reso noto 
ieri sempre l'Istat, i prezzi al 
consumo sono cresciuti dello 
0,4 per cento, confermando al 
4,2 per cento il tasso tenden
ziale annuo che risulta il più 
basso dal luglio 1987. L'au
mento dell'indice mensile è 
stato più elevato della media 
specialmente per i capitoli di 
spesa «abitazioni», con un au
mento dell'1,6 per cento (do
vuto principalmente alla rile
vazione trimestrale degli affit
ti) ed «elettricità e combustibi
li» con un aumento dell'I ,2 per 
cento. L'incremento dell'indi
ce mensile è stato invece infe
riore alla media per i capitoli 
«servizi sanitari e spese per la 
salute» (-0,2 per cento), «ri
creazione, spettacoli e cultura» 
( + 0,1 percento), «articoli di 
uso domestico» e «trasporti e 
comunicazioni» ( + 0,2 per 
cento). 

Si prepara la definitiva separazione consensuale tra 
la Cir di Carlo De benedetti e gli americani della 
At&t I tre rappresentanti del gigante telefonico Usa 
non sono stati confermati nel consìglio di ammini
strazione della Cir (come pure il neo-ministro Luigi 
Spaventa). Alla fine dell'anno prossimo l'At&t potrà 
cedere la sua quota, pari al 16,86% del capitale. Sto
ria di un progetto troppo in anticipo sui tempi. 

DARIO VENEQONI 
M MILANO. Dopo 9 anni si 
avvia dunque anche ufficiai- -

•mente la separazione tra De . 
Benedetti e gli americani della ' 
At&t. Il presidente del colosso -
telefonico statunitense. Bob 
Alien, e i suoi due collaborato- -
ri Giuseppe Visconti e Sam 
Willcoxon non sono stati con- ' 
fermati per un altro triennio 
nel consiglio di amministrazio- •. 
ne della Cir, la holding indu
striale del gruppo De Benedetti 
di cui la stessa At&t possiede 
ancora un 16,86% del capitale. 

«La At&t ha un impegno nei 

confronti delle azioni Cir che 
scade alla fine del '94, ha spie
galo Carlo De Benedetti nel 
corso dell'assemblea dei soci, 
a Torino; ci è sembrato più op
portuno non riconfermare i 
suoi consiglieri per un triennio 
intero». Tanto più, ma questo 
ovviamente il presidente della 
Olivetti non l'ha detto, che da 
qualche tempo la At&t ha risol
to altrimenti la propria «voglia 
di computer», rilevando la 
maggioranza della Ncr. 

Lungi dall'essere un alleato 
privilegiato, un partner tecno

logico di rilievo strategico (a 
differenza di quello che si era 
sperato nove anni fa) Alien e 
oggi un concorrente diretto 
della Olivetti: la sua Ncr e l'o
peratore di maggior rilievo, per 
dime una, nel decisivo merca
to dei terminali bancari nel 
quale la azienda di Ivrea ha 
scalato, quest'anno il sesto po
sto nc'i mondo. La presenza di 
Alien e dei suoi due collabora
tori n'el consiglio della Cir. do
ve si discutono ovviamente an
che le scelle strategiche di 
maggior rilievo della Olivetti, 
col passare del tempo si era 
fattij imbarazzante. Ed ecco 
ch<; alla prima occasione il le
game è stato reciso. • 

Per la At&t l'avventura italia
na non è stata un buon affare. 
Nella primavera dell'84 il co
losso americano entrò in gran- ' 
•de stile nell'azionariato della 
Olivetti, pagando 4.300 lire per 
azione. Nell'intenzione dei 
due gruppi l'intesa avrebbe 
dovuto portare a risultati tec
nologici significalivi, avvici
nando l'industria telefonica e 

quella informatica. Un proget
to probabilmente troppo avan
zato per quei tempi, tanto è ve
ro che l'integrazione dei com
puter con il telefono ha fornito 
prodotti commercialmente ap
prezzabili sono in questi ulti
missimi anni. La At&t maturò . 
poi la convinzione che solo il 
controllo di una grande socie
tà informatica avrebbe risolto i 
suoi problemi. Propose a De 
Benedetti di cedere l'Olivetti, 
ma questi rifiutò. Fu al contra
rio la Cir. tre anni fa. a rilevare 
il pacchetto Olivetti in mano 
ali alleato, il quale converti 
quasi interamente il suo inve
stimento in azioni Cir. Il capital 
gain realizzato con la Olivetti e 
stato azzerato dalla Cir, visto 
che oggi quel pacchetto vale 
circa un quinto di quanto lo 
pagò Bob Alien. 

L'uscita degli uomini della 
At&t dal consiglio prelude 
quindi a un definitivo sgancia
mento dall'azionariato. Gli 
americani attendono solo un 
momento più favorevole: la Cir 
ha accumulato nel '92 perdite 

Bob Alien presidente della At&t assieme a De Benedetti 

consolidate per 540 miliardi, 
contro i 49,3 miliardi di utile 
del '91. Non confermato nel 
consiglio, infine, anche l'eco
nomista Luigi Spaventa, mini
stro del governo Ciampi. 
Cofldc. La Cofidc finanziaria 
della famiglia De Benedetti, ha 
approvato ieri la nomina in 
consiglio di amministrazione 
di Mario De Benedetti, figlio di 

Camillo recentemente scom
parso. Per quanto nguarda il 
bilancio, gli effetti negativi del
l'andamento di Olivetti e Cerus 
si ripercuotono anche nella 
Cofide. Nel '92 perdite consoli
date per 281,3 miliardi contro 
l'utile netto di 41,2 dello scorso 
esercizio. Sui conti hanno pe
sato soprattutto le perdite della 
Cir. 

& <hu«ttlkunuin. VJr.v. *?1 

M BANCO NAPOLI: VENTRI-
GLIA LASCIA? Dopo 10 anni al ver
tice del Banco di Napoli, l'ammini
stratore delegato Ferdinando Ventri-
glia si dice pronto a lasciare per «as
sumere altri incarichi nel gruppo». Lo 
ha affermalo ieri in occasione dell'as
semblea dei soci. Ventriglia non lo ha 
detto, ma punta alla presidenza del
l'azienda bancaria, carica oggi rico
perta da Luigi Coccioli che conserve
rebbe però l'analogo incarico rico
perto nella fondazione. Secondo 
Ventriglia, il nome del suo successo
re andrà ricercato all'interno del 
gruppo. Ventriglia ha anche confer- • 
mato che sono in corso col Tesoro le 
trattative per l'acquisto del 44% dell'I-
sveimer. Per il Banco di Napoli il '92 si 
è chiuso con un avanzo lordo di ge
stione di 953 miliardi, 213 miliardi l'u
tile netto ( + 19.9%). La raccolta è 
stata pari 90.431 miliardi ( + 19.6%). 
BANCO SICILIA IN PAREGGIO. Bi
lancio 1992 in pareggio, dopo accan
tonamenti per 226,2 miliardi ed am
mortamenti per 64,5 per il Banco di 
Sicilia. L'esercizio '91 si era chiuso 
con un utile netto In calo a 24,2 mi
liardi. Il risultato lordo di gestione, 
pari a 323 miliardi, è salito del 3% ri
spetto al '91. 1 mezzi amministrati 
hanno superato i 43 mila miliardi . 
( + 8,7%), con la raccolta da cliente
la che ha toccato quota 30 mila mi
liardi (stabile rispetto al '91), mentre 
gli impieghi di credito ordinario han
no raggiunto l'ammontare comples
sivo di 16 mila miliardi ( + 8,6%). -
AMBROVENETO, MENO UTILI. 
Utile netto consolidato in calo per il ' 
Banco Ambroveneto nel '92. Il bilan- v 

ciò di gruppo chiude con un risultato 
di 153,4 miliardi contro i 233 del '91 
(-34,1%). A livello di risultato lordo 

invece, nel '92 l'Am'oroveneto segna 
un utile di 745.5 miliardi (+11%). 
Tra gli altri dati, la ra ccolta da cliente
la sale da 20.374 a Z1.590 miliardi, gli 
impieghi passano da 18.518 a 20.222 
miliardi, il totale attività sale da 
35.567 a 39.842 m iliardi. Il presidente 
del Credìop Antonio Pedone 6 stato 
nominato vicepresidente in sostitu
zione di Francesco Paolo Mattioli 
(Gemina). 
CARISBO TAGLIA IL DIVIDENDO. 
La Cassa di risparmio di Bologna di
stribuirà un dividendo di 455 lire ad 
azione, nominalmente inferiore ri
spetto a quello del precedente eserci
zio (700 lire) , ma riferito ad un capi
tale sociale n>sl frattempo raddoppia
to. Lo ha deciso ieri l'assemblea dei 
soci che ha anche approvato il bilan
cio '92 chiuj-'.osi con un risultato lordo 
di gestione di • 198,4 miliardi 
( + 7,34%) e un utile netto di 79 mi
liardi ( + 0,1%). L'incremento mag
giore è sta.to registrato dalla raccolta 
indiretta salita a 7.193 miliardi 
(+14,4), menlre quella diretta si è 
attestata su4.473miliardi (+12,1%). 
RINASCENTE: AGNELLI PRONTO 
A VENDERE. «La Rinascente non e 
una partecipazione strategica per il 
gruppo Agnelli. Se capitasse la buo
na occasione e se ci fosse un'offerta 
valida, la cederemo». Il capitolo sulla 
cessione della Rinascente resta quin
di aperto, secondo quanto affermato 
ieri «dal presidente Franzo Grande 
Steviins. Il bilancio '92 della Rina
scente, chiuso con un utile netto di 
89, V miliardi contro gli 88.2 del'91. le 
vendite sono stale pari a 1617 miliar
di ( + 13,5%). • 

TORO: 1290 MILIARDI DI PREMI. 
Premi per 1.289,9 miliardi (1.145,9 
n.el 1991), risultato netto di esercizio 
eli 90,1 miliardi (90,5), risultato ope

rativo di 110 miliardi (30,7): sono 
questi i dati principali del bilancio 
1992 della Toro Assicurazioni (grup
po Fiat). 
INTERBANCA: F1NARTE SI ASTIE
NE. È stato approvato con l'astensio
ne del gruppo Finartc il bilancio '92 
di Interbanca, l'istituto di credito a 
medio termine delle banche privale 
conleso tra la Bna e la Finarte del fi
nanziere Francesco Micheli, Il bilan
cio '92 si è chiuso con una raccolta 
globale in calo del 3,7% a 8.383 mi
liardi, un saldo lordo di 63 miliardi (• 
50,4) e un utile netto di 15 miliardi (-
60.5%). -
BAI CRESCE. Si e chiuso con un uti
le netto in crescita a 67,8 miliardi 
(+10,4%), un aumento del 6% della 
massa amministrata, una raccolta in
diretta in nelta espansione 
( + 14,4%) e 19 nuovi sportelli il 1992 
della Banca d'America e d'Italia, con
trollata dalla Deutsche bank. Più che 
raddoppiati gli utili derivanti da ne
goziazioni in cambi (da 19,4 a 34,5 
miliardi) associati a un movimento 
valutario passato dai 25.000 miliardi 
del "91 ai 40.430 del'92. 
PARMALAT, 2.800 MILIARDI NEL 
•93. Fatturato '93 a quota 2.800 mi
liardi, nessuna pazzia per la Sme, 
possibilità di future operazioni sul ca
pitale ma nel solo caso di acquisti od 
operazioni particolarmente interes
santi. È quanto e emerso ieri nel cor
so dell'assemblea della Parmalat Fi
nanziaria, di cui Calisto Tanzi è presi
dente e amministratore delegato, che 
ha approvato il bilancio '92. L'acqui
sto del 60% di Giglio Finanziaria, del
l'ungherese Fejertej, dell'americana 
Atlanta Dairies e di altre società spin
gerà il fatturato consolidato Parmalat 
a 2.800 miliardi per la fine del '93, 

contro i 1.637 del '92. Alle maggiori 
vendite assicurate dalle nuove pnnei-
pali società, per 582 miliardi (più 158 
miliardi perle altre), il gruppo affian
cherà una crescita fisiologica per 423 
miliardi. Il risultato operativo netto 
salirà da 206 a 270 miliardi, l'indebi
tamento netto passerà da 495 a 742 
miliardi. 
F1NCANTIER1 RIDUCE LE PERDI
TE. L'assemblea della Fincantieri, 
società triestina di cantieristica nava
le controllata dall'lri, ha approvato il 
bilancio '92 che si e chiuso con una 
perdita di esercizio pari a 119 miliardi 
(di fatto il costo della mancata con
segna delle corvette all'lrak), in di
scesa rispetto a 174 del '91. Il valore 
della produzione ha raggiunto quota 
2.700 miliardi e il margine operativo 
lordo ò passato dai 109 miliardi del
l'esercizio precedente ai 254 di fine 
'92 
BANEC: ENTRA UNIPOL. Unipol 
assicurazioni entrerà nel capitale di 
Banec, la Banca dell'economia coo
perativa, con una quota del 14,66%. 
Azionista di riferimento della banca -
la cui assemblea ha ieri approvato il 
bilancio '92 chiuso con un deficit di 
42,7 miliardi di lire • rimarrà il consor
zio finanziario della Lega Fincooper 
con il 20,5%, ma le coop più rappre
sentate saranno quelle del settore 
consumocon il 32,43% 
BANCA CRT, CRESCONO I VOLU
MI. L'assemblea dei soci ha appro
vato ieri il bilancio 1992 della Banca 
Crt (Cassa di risparmio di Torino), 
che registra una crescita dei volumi 
intermediati, mantiene i livelli reddi
tuali e consolida partecipazioni e re
te territoriale. I mezzi amministrati 
dalla Banca Crt hanno superato ì 
64.000 miliardi ( + 22%). Il reddito 
operativo lordo è migliorato del 21%, 

passando da 348 a 421 miliardi, l'uti
le netto • a seguito di ingenti accanto
namenti, ammortamenti e allinea
mento dei titoli di Stato - è risultato 
pari a 100 miliardi, in linea con quel
lo dell'anno passato. , 
CASSA FIRENZE, PIÙ UTILI. Un ri
sultato lordo di gestione di 418miliar-
di ( + 32% rispetto al precedente 
esercizio) ed un utile netto di 109,2 
miliardi ( + 9%). Questi i dati salienti • 
del bilancio '92 della Cassa di rispar
mio di Firenze approvato dall'assem
blea dei soci. La raccolta diretta da 
clientela è salita a 10.950 miliardi 
( + 9%, un incremento nettamente 
superiore a quello medio del sistema 
nazionale), a 10.700 quella indiretta 
( + 8%). 
372 MILIARDI PER AERMACCH1. 
Un fatturato netto di 372 miliardi, un 
utile netto consolidato di 2.2 miliardi 
e 22 miliardi di ammortamenti costi
tuiscono le voci principali del bilan
cio 1992 del Gruppo Aeronautica 
Macchi approvato ieri dall'assemblea 
dei soci. ' • -
STEFANEL: GLI UTILI A RISERVA. 
Èaumentato del 12,2% nel 1992, rag
giungendo i 332,6 miliardi di lire, il 
fatturato netto della Stefancl, l'azien
da di abbigliamento di Ponte di Pia
ve. In incremento anche l'utile opera
tivo che ha toccato quota 57,5 miliar
di (erano 55,7 nel '91 ). L'assemblea 
degli azionisti ha accolto la proposta 
del consiglio di rafforzare la struttura 
patrimoniale-finanziaria del gruppo, 
ed ha deliberalo di destinare a riserva 
l'utile, senza distribuzione di dividen
di. Per l'anno in corso la Stefanel pre
vede «miglioramenti di redditività a 
tutti i i livelli e un rafforzamento fi
nanziario, nonostante una sensibile 
riduzione dei prezzi di vendita». 

Braccio di ferro Iri-Cee 
sul piano di risanamento 
della siderurgia pubblica 
Anche Temi sarà ceduta 

Uva Taranto 
«Tagli? Piuttosto 
ai giapponesi» 

GILDO CAMPESATO 

Wm ROMA «Meglio gialli che 
chiusi». Non ha proprio usato 
queste parole l'amministrato
re delegato dell'In Michele 
Tedeschi, ma il concetto 
espresso al commissario Cee 
Karel Van Miert era proprio 
questo: «L'acciaieria Uva di 
Taranto non si tocca, e se 
proprio ci chiedete di chiu
derla, preferiamo venderla 
senza nessuna preclusione 
per l'acquirente». È un argo
mento che deve aver provo
cato un certo effetto sulle au
torità di Bruxelles: vorrebbe
ro un drastico ridimensiona
mento della siderurgia pub
blica italiana accusandola di 
ottenere aiuti illeciti dallo 
Stato, ma la prospettiva dive
dere un impianto così impor
tante e competitivo finire nel
le mani di capitali extraeuro
pei non deve di certo allettar
li. 

Tedeschi ha tenuto a met
tere le cose in chiaro: Tiri non 
è lo stato italiano, è una so
cietà per azioni e come tale 
va giudicata nei suoi atti. Gli 
ultimi fondi di dotazione so
no arrivati nel lontano 1987 

ed in futuro non ce ne saran
no più. Essa, dunque, va giu
dicata alla stregua di qualun
que gruppo pnvato ed il sal
vataggio dell'Uva rientra nel
l'ottica del minor prezzo: «il 
costo della liquidazione sa
rebbe molto più elevalo di 
quello del riassetto». 

La ristrutturazione costerà 
comunque cara. Sono 2.700 
miliardi che l'Uva conta di ot
tenere dalla cessione diretta 
o (soprattutto) attraverso l'In 
di società operative, le mag
giori responsabili delle perdi
te della capogruppo. Sulla li
sta di partenza sono in parti
colare Dalmine, Torino e 
Temi che nelle prime bozze 
del piano doveva invece n-
manere in Uva. Contempora
neamente verrà costituita 
una società, la «Nuova Side
rurgica», che assorbirà gli im
pianti di Taranto e Novi Ligu
re oltre alle linee nvestite di 
Napoli, Genova e Torino. Il 
gruppo cosi rimpicciolito si 
concentrerà nella produzio
ne di laminati piani. Non 
sembrano dunque compresi 
nella nuova Uva gli impianti 

di Tomi come invece era pre
visto nelle bozze del piano 
La società avrà un capitale 
investito di 2.770 miliardi od 
un capitale netto di 1 900 mi
liardi. «La Nuova Siderurgica 
- assicura l'In - sarà finanzia
riamente equilibrata e reddi
tizia». La vecchia Uva, invece, 
verrà liquidata. Le sue obbli
gazioni verranno assidiate 
dall'lri «in qujnto proprieta
rio della totalità del capitale 
della società». 

Come reagirà Bruxelles ad 
un simile progetto di risana
mento dell'Uva7 «Il discorso è 
difficile, ina è iniziato bene 
ed in modo concreto in un 
clima cordiale», ha assicurato 
Tedeschi al termine dell'in
contro con Van Miert. Un po' 
più cauto il commissario: 
«Non vogliamo una società 
che con i tagli non sia più vi
tale, ma non ci si piò nem
meno far accettare a questo 
titolo un piano con aiuti 
enormi e chiusure inadegua
te». 

11 prossimo appuntamento 
con Bruxelles è per il 4 mag
gio quando il progetto verrà 
sottoposto ai ministri della 
Cee. L'intenzione è di chiu
dere il contenzioso entro lu
glio. La Cee insiste nel ritene
re aiuti di stalo la ricapitaliz
zazione dell'Iva per 650 mi
liardi attuata dall'In ed agite
rà questa spada quando si 
tratterà di esaminare il pro
getto italiano. Pur senza aver 
mai fatto passi formali in 
questo senso, Bruxelles chie
de il dimezzamento degli im
pianti pugliesi. Ma l'opposi
zione dell'In è durissima: si 
tratta di un impianto compe
titivo, che dà utili. Dimezzar
lo - assicurano - significa 
condannarlo all'inefficienza 
e quindi alla chiusura. Se n-
duzioni ci devono essere -
sostiene Tedeschi - «vanno 
fatti dopo un'attenta valuta
zione dell'efficienza degli im
pianti». Come dire che Taran
to non si tocca. Piuttosto, si e 
pronti a cederlo, persino ai 
giapponesi. 

Carìplo 

«Per L'Imi 
noi siamo 
pronti» 
M MILANO. Giunta al 170° 
anno della sua attività, la Can-
plo ha distribuito i suoi primi 
120 miliardi di dividendi. Quel
lo approvato ieri è infatti il pri
mo bilancio della banca dopo 
la trasformazione in Spa. Una 
autentica rivoluzione di cui 
probabilmente si cominceran
no ad avvertire davvero gli ef
fetti solo tra qualche tempo. 

Per il momento la novità 
maggiore discende proprio da 
quei 120 miliardi che non van
no più, com'era nella tradizio
ne dell'istituto, a rimpinguare 
la già ricchissima dote della 
banca (che vanta oltre 10.100 
miliardi di patrimonio netto) 
ma nelle casse della Fondazio
ne in qualità di proprietaria del 
100% del capitale. . •• 

Per il resto la maggiore cas
sa di nsparmio del mondo non 
cambia pelle. I suoi conti de
nunciano un rallentamento, 
dovuto alla crisi economica, 
ma tutte le voci rimangono in 
costante crescita. Il risultato 
lordo di esercizio nel bilancio 
consolidare di gruppo sale da 
1.987 a 2135 miliardi, e solo 
una politica di accantonamen
ti più che prudenziale fa scen
dere l'utile netto da 337 a 310 
miliardi. 

La Cariplo insomma conti
nua ad accumulare munizioni 
in vista del grande balzo. La 
banca conferma infatti in bloc
co la validità del progetto di ri
levare (con il concorso mino
ritario di altre Casse) il control
lo dell'Imi. «Noi siamo pronti», 
dice il presidente Roberto Maz-
zotta. «Certo, non andiamo a 
sollecitare una risposta al Te
soro proprio adesso. Capiamo 
che hanno i loro problemi». 

Qualcuno chiede se Ciampi 
alla presidenza del consiglio 
potrà aiutare i piani di espan
sione della Cariplo. Ciampi, ri
sponde Mazzotta, «è una ga
ranzia per tutti. Ma mi pare che 
in questi giorni avrà cose più 
importanti di cui occuparsi». 

E le osservazioni critiche 
dell'autorità antitrust? «È una 
polemica costruita sul nulla. 
Non esiste alcun documento 
ufficiale sul quale l'antitrust 
possa pronunciarsi. Quando ci 
sarà, è ovvio che lo sottoporre
mo alle autorità interessate». 
Ma le osservazioni critiche esi
stono, si insiste. «Si vede che 
avevano qualche nco assunto, 
e volevano fargli fare dell'eser
cizio. Cosi, tanto per fare prati
ca... Di certo noi con l'Autorità 
antitrust non abbiamo avuto 
alcun contatto». 

no. v. 

Banca Roma 
Capaldo: 
sofferenze . 
sotto controllo 
M ROMA. Lo spadone di Al
berto da Giussano ha fatto la 
sua comparsa all'assemblea 
della Banca di Roma. Mauro 
Borghezio, deputato della Le
ga Lombarda ed azionista del
l'istituto di credito.ha accusa
to il presidente Pellegrino Ca
paldo ed il direttore generale 
Cesare Geronzi di gestione al
legra del credito con conse
guente crescita delle sofferen
ze. Sotto accusa prestiti facili 
ai partiti («dopo il 18 aprile 
non possono dare alcun tipo 
di garanzia») e a Giuseppe 
Ciarrapico. Borghezio ha de
nunciato una esposizione ver
so il Psi di 55 miliardi contro i 
41 miliardi di fido, nonché i fi
nanziamenti al gruppo Italfin 
'80 «che dai 60 miliardi di fido 
originariamente concessi sa
rebbe arrivata alla ragguarde
vole cifra di 100». Anche il 
conto corrente intestato a 
Ciarrapico risulterebbe «in 
rosso per svariati miliardi». 

Immediata la replica di Ca
paldo: «La Banca di Roma ha 
sempre finanziato i partiti, co
me hanno fatto tutte le altre 
banche, ma sempre nel ri
spetto delle regole. Siamo 
tranquilli per la nostra esposi
zione nei loro confronti». Ca
paldo non si è detto preoccu
pato nemmeno dalla precaria 
situazione di Italfin '80: «Meri
ta un'attenta vigilanza, ma sia
mo indotti a stare tranquilli 
grazie anche alla situazione 
patrimoniale del gruppo in 
questione. Se si completa l'o
perazione Gardini per l'acqui
sto delle acque minerali si 
può dire che l'80% dei proble
mi è risolto». Capaldo non ha 
fornito le cifre dell'esposizio
ne di Ciarrapico. Ha comun
que ammesso che la Banca di 
Roma soffre di sofferenze per 
3.853 miliardi: «E una cifra 
considerevole, ma va commi
surata alle dimensioni della 
banca (92.000 miliardi di im
pieghi su una raccolta di 
116.000 miliardi)». Si tratta di 
38.589 posizioni incagliate di 
cui 141 supenori ai 2 miliardi. 

Qualche polemica in as
semblea (è durata oltre 5 
ore) ha suscitato anche la de
cisione di rafforzare il patri
monio (10.174 miliardi) a 
scapito del dividendo (dimez
zato a 25 lire). nonostante la 
crescita a 2.005 miliardi 
( + 9%) del margine lordo. 
Una politica che Capaldo ha 
detto di voler perseguire an
che nei prossimi anni. Per fi
nanziare allargamenti verso 
Imi e Credit? «Il rafforzamento 
patrimoniale non avrà come 
conseguenza l'espansione 
dell'istituto o nuovi investi
menti», ha tagliato corto Ca
paldo. Quella di ieri è stata la 
prima assemblea dopo la fu
sione tra Cassa di Roma, Ban
co di Roma, Banco di Santo 
Spinto. 

San Paolo 
Positivo 
debutto 
per la spa 
M TORINO Positivo inizio 
del 1993 per l'Istituto San Pao
lo di Tonno Spa, la cui assem
blea degli azionisti ha appro
vato ien il bilancio dell'anno 
precedente, che ha visto una 
raccolta pari a 68.1 • uliardi 
e «impieghi a clientela» che 
hanno superato la soglia dei 
70mila miliardi, con un au
mento del 14,3 per cento). Lo 
ha confermato l'amministra
tore delegato dell'Istituto, Giu
seppe Mazzarello ' ' si e di
chiarato soddisfa' i . jl 
damento dei conti patrimo
niali e dei conti economici, 
questi ultimi superiori al bud
get di previsione (anche se si 
registra una riduzione del 
margine d'interesse, causa la 
divancazione più contenuta 
tra tassi attivi e passivi appli
cati alla clientela), mentre 
«permane elevato l'incremen
to dei crediti in valuta, supe
riore al40 per cento su base 
annua». Nell'immediato futu
ro, inoltre, non si esclude una 
crescita sul piano occupazio
nale - il San Paolo allo stato 
attuale conta 13.850 dipen
denti, con una rete di 485 
sportelli. 10 filiali e 11 uffici di 
rappresentanza all'estero - se 
il mercato, ha aggiunto Maz
zarello. darà risposte confor
tanti. L'assemblea, la prima 
dopo il riassetto istituzionale 
che dal 1° gennaio del 1992 
ha determinato la trasforma
zione in società per azioni 
dell'Istituto ed a un anno dal 
suo esordio in Piazzaffari, ha 
riconosciuto agli azionisti un 
dividendo di 300 lire per cia
scuna delle 615 milioni di 
azioni ordinarie. Una rendita 
che non è stato accolta con 
particolare soddisfazione da
gli azionisti, già contranati per 
l'andamento ed il prezzo d'e
missione del titolo. A questi, 
ha replicato il presidente del
l'Istituto, professor Gianni 
Zandano, ncordando il conte
sto economico e politico al
l'interno del quale è avvenuto 
il debutto del titolo e, non se
condariamente, un mercato 
contrassegnato da forti turbo
lenze e dalla svalutazione del
la lira. Sempre sul capitolo de
gli azionisti, il Consiglio di am-
ministazione ha reso noto i 
nomi dei principali soci privati 
del San Paolo (il cui gruppo 
controlla il 79,92% del pac
chetto azionario) e le loro 
quote di nferimento (non su
periori al 2 per cento). Si trat
ta di «Sifi» (Finanziaria Ferruz-
zi), Falk. Fondiaria e «P. Ferre
rò & C». con quote dello 0,256 
per cento: Ifi • (Finanziaria 
Rat) e Gepafir. ^Finanziaria 
che fa capo sempre capo al 
gruppo di corso Marconi ed e 
presieduta da Fausto Panzeri) 
con l'I,128 per cento e Cas
siopea (Nocivelli) con lo 0,16 
percento. OMi R. 
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• BTP. Forti richiesta (8 322 miliardi 
contro 5 000 miliardi oflerti) e tassi in 
discesa (soprattutto per i BTP quin
quennali che hanno perso quasi 70 
centesimi di punto) ali asta di Buoni 
poliennali del Tesoro tnennali e quin
quennali Il rendimento annuo netto 
dei BTP triennali è sceso dall 11 24 
ali 1116, quello dei BTP quinquennali 
da l l l l 72ali 11 07 
• RC AUTO. Si terra mercoledì 5 
maggio la riunione della giunta del Cip 
chiamata a definire le tanlfe per la RC 
Auto per 1 anno assicurativo 93- 94 11 
rinvio (per legge le tanlfe devono es
sere definite entro il 1 maggio) è dovu
to ali insediamento del nuovo ministro 
dell Industria, Paolo Savona, e al pas
saggio delle consegne con il suo pre
decessore Giuseppe Guanno II Cip 
dovrà valutare la nchiesta di aumento 
del 4 3% delle tanffe indicata dalla 
Commissione Filippi 
• FISCO. Chi desidera ottenere in
formazioni sulla esistenza di operaton 
intracomumtari può chiederlo da oggi 

al Videotel consultando la pagina 
68851 «Servizio al cittadino» Per acce
dere alle notizie, bisogna indicare il 
proprio numero di partita Iva quindi il 
codice dello stato di appartenenza ed 
il codice Iva dell operatore di cui si 
vuol verificare I esistenza II controllo 
sarà svolto TI tempo reale attraverso il 
sistema dell'Anagrafe tnbutana colle
gato ai sistemi informativi delle ammi
nistrazioni fiscali degli stati Cee II ser
vi/io Videotel è in funzione 14 ore al 
giorno per l'intera settimana 
• BNL. Giampiero Cantoni presi
dente della Banca Nazionale del Lavo
ro è da len alla guida dell Abecor 
1 Associated banks of europe corpora
tion, per il biennio 1993/94 L associa
zione, fondata nel 1974 ha sede a Bru
xelles e raggruppa oltre alla Bnl altre 
sette tra i principali istituti di credito 
europei Scopo dell'Abecor è quello di 
promuovere intese di collaborazione 
tra le banche associate attraverso ido
nei strumenti individuando aree di 
convergenza nel confronto dei rispetti
vi orientamenti strategici 

la Borsa 
Un'ora da brivido all'inizio 
prima del sospirato rimbalzo 

Sdtialn 
1 nu«tfio 1998 

• • MILANO Panico' Se non 
panico certo qualcosa che al 
meno per un ora dall'apertura 
gli è assomigliato, con una 
pioggia abbondante di vendite 
che si è abbattuta sulle corbeil-
les mettendo a dura prova i 
prezzi alle 10 45 il Mib perde
va il 3 6% alle 11 il 3 7% alle 12 
il 3 2 e alle 13 un vero e pro
prio rimbalzo grazie ad acqui
sti di ricopertura anche dall e-
siero Alle 13 30 il Mib scende
va infatti sotto il 3% segnando 
una perdita del 2 5% per finire 
a -2 35% a quota 1163 con 
scambi attorno ai 500 miliardi 
Un primo precano equilibno 
dopo la disastrosa ondata ini
ziale, fravenditeeassorbimen-
lo si era verificato attorno alle 

12 ma i pre7Zi di chiusura del
le più importanti blue chips a 
parte le eccezioni di Olivetti e 
Montedison era già siati bru
ciati dai ribassi Fiat Ifi Medio
banca e Stel hanno infatti la
sciato sul terreno oltre il 4% le 
Generali il 2 67% e poi le Coli-
de il 2 76% e le Gemina circa il 
2% Sul telematico apparivano 
intanto in forte calo Comit (-
3 43%), Credit (-5,31%), Sme 
(-2 63%) Nuovo Pignone (-
4 69%) titoli annoverali fra i 
cosiddetti privatizzabili In 
conlrotendenza le Olivetti che 
hanno registrato nella pnma 
fase un aumento di oltre il 4% 
alla notizia che Digital intende
va anticipare i programmati 
acquisti in Borsa, e le Monte-

diosn che hanno di nuovo re
cuperalo il 2,43% dopo le ca
dute dei giorni scorsi Singola
re anche I andamento di due 
titoli esten le Ba>erche hanno 
perso il 4 23% e le Commerz-
bankehe hanno chiuso con un 
rialzo dell'8 21% grazie pare ai 
cedimenti della lira nella pn
ma fase delle contrattazio-
ni(poi come è noto la lira ha 
avuto una npresa) Anche i 
dopolistini dei titoli guida sono 
apparsi miglion, con recupen 
dell'1-2% Le Generali sono ri
salite sopra le 37mila lire e le 
Fiat sono slate trattate a 6730 
lire II brutto impatto dell aper
tura con la realtà del famigera
to dopo-voto su Craxi era in 
parte superato n R G 
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B C A A G H M A N 

BRIANTEA 

S IRACUSA 

POP CONI INO 

POP C R E M A 

POP BRESCIA 

POP EMIL IA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

L U I N O V A R E S 

POP MILANO 
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95700 

9100 

14950 
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C I B I E M M E P L 

C O N ACQ R O M 

C R A G R A R B S 
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VALTELL IN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IF ISPRIV 
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I T A L I NCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

N F D 6 D I F R I 
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B O G N A N C O 

ZEROWATT 

251 

67 75 

94 

5210 

10500 

11700 

11980 

5020 

3410 
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800 
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184000 

3220 
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1300 
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5150 
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81 
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3390 

7010 

800 
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134000 
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-0 37 
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0 0 0 
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-1 68 
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0 0 0 
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0 0 0 

-1 98 

960 

0 0 0 

-0 17 

0 0 0 

1 69 

0 0 0 

llllill 
MERCATO AZIONARIO 

11 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

ALIMENTARI AGRICOLI 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

25900 

5100 

ooo 
-0 62 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LA FOND ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 

LLOVORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9250 

16100 

36500 

78000 

10370 

12610 

5100 

2451 

12600 

9900 

12150 

5570 

19910 

8555 

8800 

26100 

12000 

10990 

12700 

7115 

6910 

-2 01 

-1 17 

-2 67 

-1 27 

•9 04 

•5 54 

-0 97 

-5 37 

-198 

•2 94 

2 0 2 

-0 71 

1 58 

0 0 6 

3 8 6 

-1 51 

-1 56 

-0 54 

-2 31 

-3 20 

-2 81 

B A N C A R I E 

B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIDEURAM 

8CA MERCANT 

8NA PR | 

BNA R NC 

BNA 

B POP SERGA 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

8 CHIAVARI 

LARI ANO 

BSAROEGNR 

BNL RI PO 

CREOITO FON 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

M E 0 I 0 8 A N C A 

S PAOLO TO 

7800 

5270 

1925 

1012 

6640 

1360 

850 

3915 

15150 

4420 

2458 

3190 

4945 

12500 

11510 

4530 

2650 

2500 

22550 

15000 

11500 

-189 

-2 23 

•2 28 

•2 22 

•4 39 

•0 73 

-2 30 

-3 33 

• 1 3 0 

•2 21 

•0 41 

•2 00 

•0 94 

•016 

-2 04 

•3 00 

•2 57 

•2 34 

0 2 2 

-4 73 

- 1 6 3 

CARTAMI IIHTORIAU 
BURGO 

BURGOPR 

BUFI G O B I 

FABBRI PRIV 

ED LA REPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

7320 

7100 

7050 

3430 

4450 

5500 

10800 

5899 

5210 

•2 07 

•139 

•2 08 

148 

2 5 3 

2 0 4 

-137 

-3 30 

-019 

CEMENTI CKRAMICHI 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2640 

4100 

5000 

1990 

3150 

5250 

5200 

1432 

8245 

5190 

-0 38 

-3 07 

-10 55 

3 3 8 

-9 35 

-2 78 

- 1 2 3 

•198 

-0 66 

-170 

CHIMICHE IDROCARBURI 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

1190 

699 

8504 

1370 

1700 

3480 

965 

1480 

1330 

1400 

3340 

811 

668 

450 

•3 25 

3 40 

0 0 0 

•3 52 

1 19 

- 1 0 0 

0 0 0 

•127 

0 0 0 

•210 

•0 60 

•2 41 

•0 89 

• « 2 5 
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CENTR0B-8AGM968 5S 

CENTR0B-SAF968 75% 

CENTROB-SAFR968 75% 

CENTROB-VALT9410% 

CIGA-88/8SCV9% 

EJRMET4.MI94CV10V. 

eUROMOSIL-8«CV10% 

FINMECC-88/93CV9% 

IMI-88/9030COINO ' 
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IMINPIQN93WIND • 

102 25 

91 

89 
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83 

97 9 

99 55 

103 5 
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107 6 

84 05 
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10035 

123 5 
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RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 
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SNIA RI NC 
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TEL CAVI RN 
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VETRERIA IT 
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9000 

4610 
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3390 

4880 

1230 

605 

1022 

642 

1099 

540 

1970 

6340 

9420 

2430 

194 

101 

-2 70 

-3 96 

•0 60 
•1 74 

-310 

-4 65 

-9 30 

•0 49 
0 9 4 

9 9 0 

-3 57 

1 01 

- 1 2 5 

-0 63 

-2 80 
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RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDARIP 

9400 

4050 

4280 

29400 

7665 

0 5 3 

-1 10 

0 0 0 

134 

-160 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAINAV ITA 

SIRTI 

925 

630 

700 

9000 

892 

7515 

3460 

1760 

6335 

4400 

410 

8960 

-1 70 

-3 08 

•2 78 

• 1 6 4 

-4 60 

•2 40 

0 0 0 

•2 76 

-3 58 

-4 33 

-4 65 

-2 61 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

2890 

4721 

3440 

10850 

5795 

•103 

•019 

0 1 5 

-0 46 

-1 36 
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AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

8 0 N S I E L E R 

BRIOSCHI 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIDE R NC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 
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EDITORIALE 
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FIMPAR SPA 

FI AGR R NC 
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FIN POZZI 
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FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAM8 H R 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GIM 

GIMRI 

4900 

82 

6580 

15600 

3100 

325 

4000 

2540 

493 

1020 

1950 

420 

1925 

24550 

1800 

990 

579 

3670 

230 

475 

4800 

6170 

699 

642 

3600 

800 

1810 
674 

1721 

1700 

930 

740 

2500 

3010 

190 

360 

21100 

1140 

1130 

1216 

1020 

2750 

1320 

0 20 

•2 38 

•2 52 

123 

•159 

6 5 6 

-160 

-0 78 

•2 57 

•2 76 

•152 

•2 33 

0 0 0 

-521 

-5 01 

0 0 0 

0 0 0 

-4 68 

-5 35 

-4 62 

•2 24 

-0 48 

-014 

0 31 
•2 44 

-0 62 

-049 

•3 58 
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0 0 0 

•133 

7 76 

0 0 0 
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-3 21 

5 07 

1 2 5 

-194 

-3 77 
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CONVERTIBILI 

IRI ANSTRAS95CV8% 

rrALGAS-9O/96CV10% 

KERNEL IT 93 CO 7 5*4 
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930 
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AEDESRI 
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CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
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COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 
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GIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 
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RISANAMENTO 
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13750 
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MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 
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FAEMASPA 

FIAR SPA 

FIAT 
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OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

ROORIOUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 

10810 

5355 

1350 

3040 

79O0 
6557 

1122 

12380 

3262 

2250 
1240 

1193 

83b 
849 

3900 

3315 

1188 

1010 

1435 

1958 

1/00 

1452 
8184 

8970 

7300 

42000 

4380 

11780 

8210 

182 

0 0 0 

-816 

0 0 0 

-3 66 

-4 26 

-5 16 

0 0 0 

-1 00 
•3 02 

0 0 8 

ooo 
-2 34 

-2 80 

0 0 0 

-1 19 

-2 62 

•0 98 

0 0 0 

5 5 0 

0 0 0 
1 54 

3 39 

-0 88 

0 0 0 

0 0 0 

186 
•1 42 

-2 38 

MEOIOBPIR96CV6S% 

MEDIO 6-SIC95CVEXW5V. 

MEDI0B-SNIAFIBRE6% 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

MEDI0B-VETR95CV8 5V. 

OPERE BAV-J7/93CV6% 

PACCHETT|.90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

RINASCENTE-88C08 5*/. 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFISSCAT95CV8% 

10015 

88 

101 

97 

947 

107 9 

9905 

94 75 

1001 

1015 

89 

1015 

95 8 

93 

107 9 

945 

987 

97 95 

953 

106 5 

SAIPEM 

S A I P F M R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

2860 

1822 

5640 

4800 

4000 

2901 

510 

382 

4900 

7200 

2510 

142 

-2 04 

105 

-184 

2 0 4 

-0 31 

0 0 0 

0 5 3 

-5 77 

0 42 

0 0 0 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4480 

4550 

2289 

3450 

7 31 

0 0 0 

-0 26 

0 0 0 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

6021 

3400 

1820 

222 

960 

1720 

525 

480 

519 

4460 

8300 

2385 

1470 

3087 

7810 

5040 

-2 10 

-2 83 

-0 55 

0 0 0 

-2 04 

0 0 0 

•4 55 

191 

1 14 

-0 22 

3 1 1 

•4 98 

-161 

-150 

-9 19 

•0 59 

DIVERSE 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6580 

1885 

249000 

1116 

600 

283500 

9600 

191100 

6450 

12950 

285 

307000 

0 0 0 

4 72 

•4 23 

•124 

-164 

8 21 

0 0 0 

0 5 3 

-0 77 

ooo 
-0 70 

0 6 6 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 16908 

ALLEANZA ASS12938 -4,14 

BCA COMM LE IT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI R 

BENETTONG SPA 

BREOA FIN 

4846 

2745 

2142 

1493 

17762 

283,5 

CART SOTTR -8INDA 343,9 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDR 

CRED ITALIANO 

CRED ITALIANO 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZI FIN 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

534,1 

1097 

1104 

2317 

1614 

485 1 
1124 

631,8 

3339 

3504 

30014 

GOTTARDO RUFFONI 1213 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PAR MALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

1445 

10797 

5229 

3244 

7822 

5200 

15015 

1393 

PIRELLI SPA RISP NC 912 1 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

25037 

14140 

2513 

1881 

1693 

6257 

1259 

4032 

-2,67 

3555 

•3,43 

-3,55 

-4,42 

-2,66 

• 1,80 

0,00 

-7,63 

-1,07 

-1,88 

1,38 

•5,31 

•5,72 

-2,26 

-0 09 

•1,62 

•3,22 

•3,76 

-3,14 

-3,73 

3,79 

-1,90 

•4,04 

-1.79 

-2,10 

•4,69 

-1,26 

•1,69 

•2,90 

•3 80 

-2,64 

-4,16 

-183 

-2,20 

•2,63 

-4,19 

-3,52 

T i to lo 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 

C C T E C U 85/93 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T 6 C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 89 /949 6 5 % 

C C T E C U 89 /9410 1 5 % 

C C T E C U 89/95 9 9 % 

C C T E C U 90/95 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T E C U 90/9511 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 91/96 10 6 % 

C C T E C U 92/97 10 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N A / 9 4 1 0 7 % 

CCTECU-90 /9511 9 % 

CCT-15MZ94 IND 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

CCT-18FB97IND 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

CCT-AG93 'ND 

C C T - A G 9 5 I N D 

CCT-AG96 IND 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-DC95 INO 

CCT-DC95 EM90 IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 IND 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96 INO 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

CCT-GE96 EM91 INO 

CCT-GE97 INO 

C C T - G N 9 3 I N D 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 INO 

C C T - L G 9 5 I N D 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95 IND 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

CCT-MG97 INO 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

CCT-NJV93 INO 

CCT-NV94 INO 

CCT-NV95 INO 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 IND 

p rezzo 

9 6 5 % 101 

9 9 2 

99 

100 06 

9 8 5 

98 95 

98 

98 

98 6 

101 

100 

105 

104 

106 95 

108 

104 

102 25 

105 5 

109 45 

105 5 

98 7 

98 4 

106 

105 5 

1 0 0 6 

100 15 

9 9 6 

100 1 

102 35 

1 0 0 4 

100 15 

104 

1 0 0 8 

1 0 0 5 

98 65 

97 1 

100 5 

98 7 

97,9 

96 95 

100 35 

9 9 7 

100,4 

101 

101 4 

100 2 

9 9 7 

9 9 6 

100 9 

100 2 

100 1 

101 

9 9 8 

99 95 

1 0 0 1 

93 85 

97 9 

97 4 

1000 55 

9 8 6 

9 9 8 

97 2 

9 9 9 

98 85 

9 9 7 

98 

97 05 

101 1 

99 75 

9 9 8 

99 55 

9 8 8 

1 0 0 6 

100 

99 45 

99 65 

99 

100 2 

101 15 

var % 

3 70 

1 22 

3 02 

2 0 9 

0 31 

2 8 6 

3 05 

1 90 

0 61 

3 4 8 

0 0 0 

•0 10 

0 1 9 

-0 14 

•2 04 

-3 70 

2 25 

-1 86 

0 0 0 

-0 447 

0 2 0 

0 41 

4 95 

0 4 3 

0 05 

0 2 0 

-0 20 

0 05 

0 69 

-0 10 

0 0 0 

0 4 8 

OOS 

-0 05 

-0 15 

-0 05 

- 0 1 0 

-0 20 

-0 05 

- 0 1 0 

-0 25 

-0 25 

-0 10 

0 4 0 

-0 10 

0 3 0 

-0 25 

•0 05 

0 1 5 

0 10 

-0 15 

0 8 0 

•0 10 

- 0 1 5 

-0 4 0 

•0 10 

• 0 1 5 

-0 41 

0 0 0 

-0 20 

- 0 1 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

-0 15 

-0 15 

-0 10 

-0 05 

0 15 

-0 20 

-0 15 

-0 10 

-0 15 

0 15 

• 0 1 5 

-0 30 

-0 10 

-0 25 

-0 05 

0 55 

CCT-OT95 IND 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

CCT-OT96 IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95 INO 

CCT-ST95 E M ST90 IND 

CCT-ST96 IND 

BTP-17NV9312 5 % 

BTP-1AG93 12 5 % 

BTP-1DC9312 5 % 

BTP-1FB9412 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 S % 

BTP-1GE94 EM90 12 5 % 

BTP-1GN9412 5 % 

BTP-1LG9312 5 % 

BTP-1LG9412 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

BTP-1MZ9412 5 % 

BTP-1NV9312 5 % 

BTP-1NV93EM8912 5 % 

BTP-1NV9412 5 % 

8 T P - 1 0 T 9 3 1 2 5 % 

BTP-1ST9312 5 % 

BTP-1ST9412 5 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

CCT-17LG938 7 5 % 

CCT-18GN938 7 5 % 

CCT-18ST938 5 % 

CCT-19AG938 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB99 IND 

C C T - G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

CCT-GE94 USL 13 9 5 % 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN98 INO 

CCT-GN99 IND 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C T - L G 9 7 I N D 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG99 IND 

C C T - M Z 9 8 I N D 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 IND 

CTO-15GN9612 5 % 

CTO-16AG9512 5 % 

CTO-16MG96 12 5 % 

CTO-17AP97 12 5 % 

CTO-17GE9612 5 % 

CTO-18DC9512 5 % 

CTO-18GE97 12 5 % 

C T O - 1 8 L G 9 5 1 2 S % 

CTO-19FE9612 5 % 

CTO-19GN9512 5 % 

CTO-19GN97 1 2 % 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T 0 - 1 9 O T 9 5 1 2 5 % 

CTO-19ST9612 5 % 

CTO-19ST97 1 2 % 

C T O - 2 0 G E 9 8 1 2 % 

CTO-20NV95 12 5 % 

CTO-20NV9612 5 % 

CTO-20ST9512 5 % 

CTO-DC9610 2 5 % 

CTO-GN9512 5 % 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

98 85 

99 65 

98 

100 4 

100 15 

9,9 65 

9 9 8 

9 / 3 

100 15 

99 95 

i o t i 

9 9 8 

100 5 

99 95 

99 85 

9 9 8 

99 95 

100 2 

100 05 

100 05 

100 05 

100 35 

100 

9 9 8 

9 9 8 

97 

9 9 6 

9 8 2 

99 9 

101 

102 2 

96 7 

96 9 

96 5 

97 

9 6 1 

96 95 

9 6 5 

100 8 

100 8 

96 55 

97 05 

96 5 

98 45 

96 85 

97 

97 

96 05 

97 1 

9 6 6 

96,6 

96 85 

97 75 

96 95 

100 1 

100 

100 05 

101 

100 75 

9 9 5 

100 75 

100 3 

101 45 

9 9 8 

9 9 7 

1 0 0 1 

100 9 

100 4 

100 

99 95 

9 9 6 

1 0 0 4 

101 35 

99 

9 9 6 

95 

93 9 

106 25 

60 

-0 20 

-0 10 

-0 25 

•0 10 

0 0 0 

-0 10 

-0 15 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

-0 15 

0 30 

0 0 0 

-0 20 

-0 10 

0 0 0 

-0 15 

0 20 

•0 05 

0 15 

t i 05 

0 05 

-0 20 

- O i W 

-1 3 2 

0 10 

0 20 

-0 10 

0 0 0 

-0 68 

-0 51 

• 0 1 0 

•0 05 

-0 21 

-0 31 

-0 21 

-0 26 

-0 10 

-0 05 

-0 16 

-0 36 

-0 21 

0 0 0 

-0 15 

-0 31 

-0 10 

-0 26 

-0 21 

-0 10 

- 0 1 6 

0 10 

-0 05 

-0 36 

0 0 0 

-0 25 

-0 05 

-0 05 

0 70 

-0 8 0 

0 05 

0 20 

1 2 5 

-0 10 

- 0 1 0 

-0 20 

-0 39 

0 05 

0 4 0 

- 0 1 5 

-0 70 

-0 15 

1 20 

1 28 

-0 40 

0 5 3 

0 0 0 

-0 70 

3 45 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

molo 

ENTE FS 85/95 2A INO 

ENTE FS 87/93 2A INO 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL85/951AIND 

ENEL 86/2001 INO 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 89/951A IND 

ENEL 90/981A IND 

MEDIOB 89/9913 5% 

IRI 86/95 IND 

IRI 88/95 2A IND 

EFIM 88795 IND 

ENI91/95IND 

lori 

107 20 

100 40 

10175 

108 70 

107 00 

10690 

10440 

103 50 

10350 

9880 

9930 

9685 

98 50 

prec 

107 30 

100 50 

10160 

108 55 

106 80 

106 30 

104 50 

103 25 

103 20 

98 80 

99 20 

9655 

98 50 

(Prezzi Intorniativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 

C RI BOLOGNA 

2380 

24000/24200 

C R BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

SANGEMSANP 

B NAZ COMUN 

NORDITALIA 

METAL MAPELI 

FINC0MI0 

IFITALIA 

W ALITALIA 

W GAICRIS 

23500 

13000 

127000/127300 

1950/2000 

310/320 

750/800 

1930 

1570 

15 

65770 

Indice 

INDICE MIB 

AUMENTAR! 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMM0BIIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1163 

907 

1250 

1022 

1243 

1234 

1044 

1141 

1231 

1150 

1118 

992 

1406 

1151 

1233 

918 

1191 

910 

1284 

1053 

1246 

1285 

1055 

1134 

1260 

1157 

1144 

1008 

1447 

1142 

1259 

922 

var % 

235 

•033 

265 

294 

-0.24 

245 

104 

062 

230 

•061 

227 

159 

270 

079 

207 

•043 

denaro/lettera 
ORO FINO (PER GRI 
ARGFNTO(PERKG) 
STERLINA VC 
STERLINA NC 
STERLINA NC 
KRUGERRAN0 
20 COL LARI LIBERTY 
50 PESOS MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17050/17250 
212800/228600 
122000/132000 
124000/135000 
123000/133000 
515000/550000 
545000/680000 
625000/650000 
97000/104000 

100000/108000 
96000/102000 
98000/102000 

MARENGO AUSTRIACO 96000/102000 
20OOLL ST G 
10DOLL LIBERTY 
10DOLL INDIANI 
20 D MARCK 
4 DUCATI AUSTRIACI 
100 CORONE AUSTR 
100 PESOS CILENI 

575000/650000 
265000/330000 
410000/550000 
126000/138000 
230000/270000 
510000/570000 
290000/340000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
A Z I M U T G L O B CRFSCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
C A P I T A L R A S 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISELEZ ITALIA 
FONDINVEST 3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENLRCOMITCAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORSITALIA 
GFSTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMIITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUND TOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOCESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 

VILUPPO INIZIATIVA 
^ cNETOBLUE 
V« NETOVENTURE 
VI.NTURE TIME 
ADRIATIC AMFRICAS FUND 
ADWATIC EUROPE FUND 
ADR IATIC FAR EAST FUND 
ADRl ATIC GLOBAL FUND 
AMEMICA2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZION INTERNAZ 
BN MOMDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTHALEAMEHIICA 
CENTR AMERICA (SI 
CENTRALE ESTREMO O 
CfcN ESTR ORIENTE (YEN) 
CENTRALE EUROPA 
CENTR.EUMOPAIECU) 
EPTAINTERHATIONAL 
FIDEURAM AZIONF 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSEL E UROPA 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT E UROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENERCOMIT N ,">RDAM 
GEODE 
GESTICREDIT AZI ONAHIO 
GESTICREDIT EUR OAZIONI 

lori 
13448 
13 715 
15 270 
12 556 
13 484 
12 752 
16 112 
14 739 
11 028 
11 085 
12 326 
14 184 
15 325 
10804 
30 430 
8 045 

10WJ8 
13 476 
12 765 
44 150 
12 850 
8 243 

11 298 
10 896 
12983 
10 569 

9 162 
27 931 
10O03 
14 196 
9 67 -

18 947 
12 184 
16 708 
14 543 

0 
34 822 
11 576 
11 549 
12 797 
12 798 
10 907 
10 235 
13 041 
8386 

12364 
10 821 
10 741 
11605 
14 896 
14 082 
11 761 
14 788 
12 419 
10 078 
S882 
9462 

10 011 
12280 
11666 
11 871 
12 244 
10 895 
7.410 

10 501 
799 

13 271 
7.287 

14 042 
12711 
10111 
9990 

10.129 
16880 
13 945 
14 158 
15 563 
16 139 
13 057 
14 201 
12 403 

GESTICREDIT PHARMACHEM 11 293 
GFSTIELLE I 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDIAZ INTiERNAZ 
IMIEAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONAR IO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

12 224 
11 840 
12 258 
13 093 
12 329 
12609 
13 481 
15 273 
12 073 
11 831 
13 792 
12 722 
11 704 
10 075 
16910 
11 490 
12 731 
13 553 
12 033 
14 323 
14 942 
15 803 
14 312 
17 604 
12 820 
12 828 

12638 
13 965 
11 393 
13 133 
11 024 
131M2 
12 650 
13 352 

Prec 
13 541 
13 823 
15 323 
12 634 
13 555 
17 831 
16 251 
14 820 
11 084 
11 097 
17 387 
14 241 
15448 
10 871 
30 506 

8 081 
10 703 
13 624 
12 843 
44 279 
12 915 
8264 

11375 
10 950 
13 055 
10 621 
9 275 

28 049 
10946 
14 2/7 
9 718 

19 041 
12 265 
16 791 
14 671 
10 439 
35 083 
11 673 
11 657 
17 877 
12863 
10 948 
10 235 
13 118 
8 447 

12 409 
10 895 
10 805 
11703 
14 996 
14 190 
11 800 
14 898 
12 490 
10 057 
9 941 
9 558 

10006 
12 340 
11 707 
11 893 
12 242 
10 951 
7.392 

10 464 
792 

13 330 
7.316 

14 153 
12 784 
10 064 
10 024 
10 137 
16 919 
14 008 
14 255 
15633 
16 255 
13 153 
14 276 
12 479 
I l 344 
12 343 
11 636 
12 347 
13 165 
12 412 
12662 
13 531 
15328 
12 161 
11 910 
13 871 
12 767 
11 779 
10084 
17 006 
11 544 
12 796 
13 616 
12 061 
14 363 
15 053 
15 858 
14 412 
17 709 
12 896 
12 906 
12 671 
14 026 
11451 
13 205 
11 100 
14 072 
12 702 
13 395 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDHOMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOB STRAT FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 

17 2911 
26 675 
27 257 
15 384 
21 506 
11 332 
15 274 
14 732 
17 131 
19 458 
23 260 
15 619 
10 805 
13 524 
13 031 
13226 
21 649 
16134 
13 746 
10 903 
35 282 

17 374 
26 816 
22 256 
15 466 
21 606 
11 376 
15 318 
14 808 
1 / 192 
19 520 

23 335 
U>692 
10 793 
L I 581 
13 392 
13 f.'BB 
21 736 
15_2i'7 
13 84.6 
10 901 
35 340 

GESTIELLE B 
GIAI LO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERFND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA 0 ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA 92 
FONDO PROF INTER 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE CLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

10 849 
10 586 
14 938 
14 900 
11998 
10 734 
71 494 
17 389 
12533 

0 
22 168 
14 477 
72 064 
19 373 
11939 
14 386 
14 213 
17 698 
11645 
27 242 
14 934 
1?^»6 
16 007 
14 978 
13 514 
14 661 
11 571 
12 354 
14 586 
12548 
13 917 
17 904 
13830 

10 998 
10 617 
14 980 
' 4 943 
12 051 
10 734 
21 597 
17 441 
12 571 
13 797 
22 287 
14 534 
72 8*8 
19419 
12000 
14 431 
14 749 
17 765 
11 703 
27 344 
15 007 
12 619 
16 055 
15098 
13 523 
14 718 
I l 585 
12409 
14 65J 
12 603 
14 002 
12 932 
13 971 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
BAI GEST MONETARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
C A R | F " \ 0 O LIRE PIÙ 
CENTRALE CASH 
EPTAMONEY 
EUROMOB RE MON 
FUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GFSTIFONDI MONETARIO 
MI 7000 

INTERBANCARIA RFNDITA 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

16 631 
13 736 
10 176 
12 831 
10 558 
10 861 
14 653 
10 523 
15 589 
11766 
11414 
15 771 
14 923 
11225 
12958 
13 902 
13 142 
10 329 
18404 
22 839 
11 534 
13 277 

PERFORMANCE MONETARIO 10 WA 
PERSONALFONDO MON 
PRIMMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENEIOCASH 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
RN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTAHES 
EUROMOB REDDITO 
TONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ 
MONFY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGFST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREOBOND 
AZIMUT RENDITA INTERNAZ 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB BOND FUND 
EUROMONEY 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI PRIMARY BOND 
FONDICRI (ECUI 
GESTICREDIT CLOBALREND 
IMIBONO 
INTERMONEY 

15132 
16 763 
14 412 
16 245 
14 210 
12 707 
12 763 
10830 
13 106 
17 502 
13 614 
14 705 
11 273 
13 210 
12 376 
18380 
17944 
11916 
11847 
19 732 
13 364 
17 74" 
12 239 
11319 
17 676 
12435 
12 797 
11444 
10622 
12 119 
10 /23 
27 885 
11 642 
12698 
14 378 
70 451 
18 153 
16 149 
12 711 
12 797 
15 749 

0 
11301 
12730 
17.656 
11354 
12 501 
71093 
16 496 
11 718 
14 879 
17 060 
18 107 
17 287 
14 950 
11474 
16738 
12 811 
15 049 
10 040 
9 767 

11 097 
15 135 
17 634 
11478 
13 876 
11660 
6.403 

12 067 
15 168 
11 879 

LAGESTT OBBLIG INTERNAZ 13 606 
MEDICEO OBBLIG 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BONp 
VASCO DE GAMA 
ZfcTABOND 
FONDO INA 

10 104 
11923 
11 296 
17 009 
9 907 

17 664 
13 881 
14,860 

3 219.78 

16 658 
13 72e 
10 113 
12833 
10553 
10 874 
14 679 
10 5 > 
15 585 
11 267 
11420 
15 772 
14 918 
11 225 
12 903 
13 894 
13 127 
10 334 
18 426 
22 845 
11 541 
13773 
10 673 
1S139 
16 764 
14 412 
16238 
14 279 
17 700 
17 761 
10 825 
13121 
17482 
13611 
14 775 
11 282 
13 215 
12 407 
16 395 
12 987 
11906 
11 846 
19 748 
13 397 
12 754 
12 244 
11 326 
17 678 
12 438 
12796 
11442 
10 824 
12 110 
10 721 
27 897 
11638 
12 708 
14 367 
20 486 
18154 
16159 
17 701 
12 822 
15 739 
15260 
11 309 
12 243 
17886 
11359 
17 501 
21 109 
16 493 
11 211 
14 840 
12062 
16180 
17 318 
14 959 
11431 
16 812 
12 854 
15 097 
10 056 
9 821 

11 119 
15 193 
12 736 
11463 
13 887 
11664 
6.402 

17 106 
15 241 
<1897 
13654 
10 113 
11945 
11357 
17 089 
9 910 

17 742 
13 881 
14 868 

3 271.00 
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Mario Pompei (1903-1958), un dandy della 
storia figurata che evoca Klimt e il Giappone 
Ma pure ritrattista spietato di un'Italia minima 
Una mostra inaugura il Museo di Ferrara 

Professione 
illustratore 
Nato a Temi nel 1903, morto a Roma nel 1958. Ma
rio Pompei è stato illustratore capace di evocare nei 
suoi disegni il cubismo come Klimt o Beardsley, di 
«giapponesizzare» una marineria romagnola. Ma è 
stato anche l'inventore di «Bice e Bauci». E, ancora, il 
ritrattista minimalista e spietato di un'Italia delle 
classi sociali. Con una mostra a lui dedicata s'inau
gura a Ferrara il primo Museo dell'Illustrazione. 

ANTONIO FAETI 

• i Con la mostra dedicata a 
Mario Pompei, nato a Terni nel 
1903 e morto a Roma nel 1958, 
si è inaugurata l'attività esposi
tiva del Museo dell'IHustrazio-
nedi Ferrara, C'è un disegno, a 
china e a tempera, del 1921, 
che mette subito in evidenza 
quante ancora siano le do
mande da porsi, quanti i pro
blemi per cui cercare una solu
zione, quante, addirittura, le 
difficoltà ancora evidenti a 
proposito di collocazioni, di . 
definizioni, di approcci, di ' 
comparazioni, - straordinaria- ' 
mente attuali proprio mentre si • 
rende omaggio a una presenza 
tanto speciale. 

Ildisegno è dominalo da un : 
cavallo nero, enorme ma, in .' 
certo senso, anche filiforme, e 
accanto ad esso c'è una fan- ' 
ciuila quasi interamente nuda . 
che sta in piedi dentro una pie- • 
cola vasca di quelle usate per i ' 
poveri lavacri domestici, prima -
della notevole diffusione delle 
vasche da bagno. Sullo sfondo ' 
<si vede una casa limpidamente 
calligrafica ma, ad un tempo, 
capace di offrire puntuale testi
monianza architettonica intor
no alla fisionomia delle dimo
re rurali del centro Italia. L'au
tore del disegno ha diciotto an
ni. Ma la sapienza visiva, la 
chiarezza d'impostazione gra
fica, nel pieno dominio dello 
spazio, - l'abbondanza delle 
possibili citazioni ricavate da 
vari contesti figurali rivelano 
una maturità sconcertante. 

Poi c'è, invece, una tavola 
del 1958, l'ultimo lavoro, rima
sto inedito, di Pompei, in cui 
una piccola vivandiera, in per
fetta tenuta militare anche se è 
una bambina, sembra redar
guire due severi combattenti 
delle guerre napoleoniche, 

uno dei quali è un alto ufficiale 
, decorato. 11 senso della pagi

na, la forza dello stile, il perfet
to dominio dei volumi sono gli 

' stessi che definivano l'autore, 
quasi ragazzo, del disegno 
precedente, ma la sapienza è 
rivolta a far tesoro di altre sug-

' gestioni visive, sempre tenden
do ad accumulare un'impres
sionante mole.di citazioni e di 
acuti ammiccamenti. Come 
nel primo caso si aveva una 

. specie di sapiente lezione sul
l'Art Nouveau, sugli esiti ovun
que dedotti da Aubrey Beard
sley, sulla circolazione euro
pea di un patrimonio grafico 
che trovava, tuttavia, nel «giap-
ponlsmo» la propria opzione 
iniziale in favore di una ele
ganza radicale, cosi nel secon
do caso vengono riassunti i 
frammenti di una nuova icono
grafia, occhieggiarne nei con
fronti della cancatura francese 
e americana del secondo do
poguerra, ma anche verso i più 
recenti risultati di una certa de
formazione pittorica e verso il 
patrimonio cartellonistico ci-

' nematografico. E Pompei era 
cosi, era, comunque, cosi. 
- Sembra che nella fervida, 

appassionata fatica di questo 
indomito creatore di figure do
vessero essenzialmente con
centrarsi molte vocazioni, mol-

: te, anche assai diverse, opzio
ni. Nei grandissimi illustratori 
si deve spesso scorgere quasi 
un misterioso crocevia in cui si 
condensano echi scaturiti da 
molte provenienze, e questo 
dovrebbe indurre molti a cer-

1 care una • nuova definizione 
per l'illustrazione. Certo, le al
lusioni a Depero, al Futurismo, 
ai -valori plastici», perfino a 
certe sintesi dei metafisici (si 
pensi a certe linee e a certe (or-

ROGER GRENIER 
curatore detl'-Opera omnia' dello scrittore francese 

me, tonde, quasi spettrali nella 
loro eleganza del «primo» Mo-
randi) potrebbero collocare 
Pompei solo fra i disegnatori 
colti, fra gli illustratori che tra
sportano, nel loro specifico 
territorio, un patrimonio rias
suntivo dedotto da un livello 
molto alto di suggestioni. Ma 
non è solo cosi, non si tratta di 
un percorso a senso unico: 
Pompei ha dato tanto quanto 

ha ricevuto, se ha saputo far 
sue molte raffinate lezioni, ha 
perù offerto stimoli, provoca
zioni, suggestioni. Ecco, allora, ' 
una famosa tavola tratta dal 
•Balilla» del 1934. dal titolo Le 
paranzelle, da situarsi, in certo 
senso, a metà del cammino di 
cui si sono indicati i due estre
mi. Un bambino, definito con 
splendida sintesi «giapponisti-
ca», saluta due barche a vela 
che documentano l'inconfon
dibile figuralità della marineria 
romagnola; la spiaggia ha om
brelloni, capanne, sedie a 
sdraio il cui realismo è addirit
tura severo, anche se ogni og-

La scomparsa 
di Petroni 
narratore 
della Resistenza 

• • È scomparso ieri Guglielmo Petroni, vin
citore dello «Strega» nel 1974 conio morte del 
fiume, autore di romanzi come // mondo è 
una prigione (1948) e // colore della ter-
ra(1964). Testimone della Resistenza della 
tragedia della guerra, era nato a Lucca nel 
19Ì1, e si era inizialmente affacciato all'arte 
come pittore. 

Due illustrazioni di Mario Pompei: 
qui accanto un violinista 
tratto da «Aria di Galleria» 
di G.Mormino, 1930. Sotto la 
copertina del «Pinocchio» edita 
da Bemporad nel 1931 

getto si piega all'assoluto pre
dominio dello stile. Narrare 
con dedizione piena all'esat
tezza del dettaglio, raccontare 
con la minuziosa premura di 
chi vuole offrire incontestabili 
documenti, ma, ad un tempo, 
proporre anche una ribadita, 
precisissima lezione di stile: 
questa è la sfida di cui silenzio
samente vibra ogni tavola di 
Pompei. 

Come copertinista, poi. si ri
serva invece anche di rinarrare 
il testo contenuto nel volume: . 
e qui la sintesi è al servizio di 
un esercizio che può dirsi er
meneutico a pieno titolo. Ecco 
allora l'immagine mirabile per 
«Scenario», del • 1937, dove 
Pompei illustratore raccoglie e 
sintetizza brandelli di scene e 

costumi che Pompei scenogra
fo aveva realizzato per il ballet
to di uccelli di Ottorino Respi
ghi: sembra che un acuto cro
nista grafico, un sapiente criti
co dell'immagine, abbia volu
to fornire un ragguaglio icono
grafico a proposito di uno 
scenografo, ma si tratta della 
stessa mano. E i prodigi di sin
tesi, l'occhio che cattura un 
ampio tondo, un cubo nitidis
simo, una linea essenziale e li 
rende stupefacenti protagoni
sti, si riproducono interamente 
nell'altro Pompei, quello che 
racconta, quello che accosta 
ineffabili sue rime a tavole ala
cremente narrative. Chi senve-
rà almeno un saggio su Isolina 
Marzabotto come interprete, 
documento, spia, traccia dei 
più nascosti costumi italiani fra 
le due guerre? La servetta dal-
l'ammiccanle cognome ap
penninico la sa lunga, come 
Bécassine e come i personaggi 
di Busch. Qui la linea splendi
da, attonita, • assolutamente, 
devotamente calligrafica di 
Pompei penetra in una mini-
malità cosi spietatamente ana
lizzata da porsi come paradig
ma di una riflessione sulle clas
si sociali. Isolina racconta di 
sé, dei suoi infiniti «padroni», 
assai paga di ritrovarsi a man
giare «cacio e pere» quando 
viene licenziata dopo che lan
cia l'anatema contro i loro vizi 
insopportabili, v o. -, 

Si pud formulare questa 
complessa diagnosi impietosa 
quando si disegna con l'auro
rale purezza di un «giapponi-
sta»? Si può se si è Pompei, 
gentiluomo illustratore, dandy 
della stona figurata, alchimista 
della sintesi che racconta Bice 
e Bauci con la penna intinta 
nell'inchiostro di Carroll, ma 
certo guarda anche alle provo
cazioni dell'avanguardia euro
pea, mentre, nel 1927, inventa 
la sue sorelline per il «Corriere 
dei Piccoli». Conosce il cubi
smo, vive bene entro le sintesi 
formali dell'Austria di Klimt, 
non estenua, però, le proprie 
eleganze, attento sempre alla 
forza intatta di un segno me
morabile, questo distinto si
gnore dell'illustrazione che ap
partiene alla stessa etnia di 
Piero della Francesca. 

| Il «trionfo su Sartre», il ricordo d'«un uomo raggiante». A colloquio per l'uscita dei «Taccuini» 

«Vi racconto il mio amico Camus» 
«L'ho conosciuto alla Liberazione: mi assunse a 
'Combat'»: Roger Grenier parla dell'autore dello 
«Straniero» e della «Peste». Curatore dell'opera om
nia, Grenier ha firmato la prefazione all'edizione ita
liana, appena pubblicata, dei «Taccuini» che, spie
ga, sono «un diario, lungo una vita, di lavoro e di 
viaggi». La «vittoria postuma su Sartre», il legame con 
l'Italia, l'uomo «caloroso, raggiante, disponibile». 

DORIANO FASOLI 

Albert Camus 

• i Se Albert Camus fosse 
vissuto, avrebbe oggi ottan-
t'anni. Già, ha detto bene Ber
nard-Henry Lévy: «Non si pen- • 
sa mai fino a che punto si è ' 
contemporanei di Camus». Al
gerino, come «l'uomo in rivol
ta», il nouveau philosophe ha 
scritto anche, ne Le avventure 
della libertà (Rizzoli), che Ca
mus «ha avuto ragione su Sar
tre. Non si dirà, non si ripeterà 
mai abbastanza quanto ebbe 
ragione su Sartre e la banda 
dei Temps modernes». 

Dopo aver . pubblicato, 
nell'87, tutta l'opera narrativa e 
saggistica di Albert Camus, 
con introduzione e apparato 
critico di Roger Grenier (in 
collaborazione con Maria Te
resa Giaveri) la casa editrice 
Bompiani ha mandato di re
cente in libreria i Taccuini (in 
tre volumi) con prefazione 
dello stesso Grenier. Il quale, a 
suo tempo, aveva già curato 
l'edizione francese dell'Opera 
omniadi Camus per il «Club de 

l'honnéte homme». Fine ese
geta e per lunghi anni amico 
dell'autore del Mito di Sisifo, al 
quale ha consacrato un pre- , 
zioso saggio che ne racchiude 
le biografia intellettuale (Al-, 
beri Camus, Soleil et Ombre, 
Gallimard 1987), Roger Gre
nier vive a Parigi dove l'abbia
mo incontrato per porgli alcu
ne domande proprio su colui 
che - morto in un incidente 
automobilistico a Sens il 4 gen
naio 1960 - «per strada, non 
nei libri», aveva imparato la mi
seria. -

A quando risale precisamen
te la sua amlririn con Albert 
Camus? 

Ho conosciuto Camus alla Li
berazione. Mi ha assunto nel 
suo giornale, Combat. Combat 
era un giornale povero che , 
non poteva pagarsi giornalisti 
affermati. Ma, soprattutto, Ca
mus aveva conservato un gran
de disgusto verso la stampa 
d'anteguerra e preferiva lavo

rare con gente nuova. In segui
to Camus ha pubblicato il mio 
primo libro, Le rOle de l'accusi 
nella collezione Espoirche di
rigeva da Gallimard. E, fintanto 
ha vissuto, egli si è occupato 
dei miei libri. 

Qual è l'Importanza di que
sti «Taccuini»? . . 

Per tutta la sua vita Camus ha 
annotato idee di lavoro, cita
zioni, riferimenti letterari, im
pressioni di viaggio. Raramen
te i Taccuini prendono il tono 
di un diario intimo, ad ecce
zione dei momenti in cui fa 
grandi viaggi: America del 
Nord e del Sud, Grecia. Ma ver-

• so la fine della sua esistenza i 
Taccuini diventano sempre più 
un diario al quale egli si confi
da. 

La presenza di Camus in 
Francia è ancora molto viva? 
Molto più, ad esempio, di 
quella di Sartre? 

Camus, che per tutta la vita ha 
avuto dei nemici e che è stato 
violentemente attaccalo, ad 
esempio, dai Surrealisti, ' da 
Sartre e l'equipe dei «Temps 
Modernes», figura oggi come 
un vincitore. Dopo gli sconvol
gimenti ideologici che si sono 
recentemente prodotti ci si ac
corge che era lui ad avere ra-

. gione e, Sartre, torto. Non sen
za qualche esagerazione, tal
volta. Viaggiando ho potuto 
inoltre constatare che oggi in 
tutto il mondo è l'autore fran
cese più letto, quello più stu
diato, più commentato. In 

Francia è diventato un autore 
scolastico e tutti i liceali hanno 
letto Lo straniero e La peste. 

Ha visto U film dell'argenti
no Luis Puenzo Ispirato alla 
«Peste»? 

Amo abbastanza il film di 
Puenzo nella misura in cui ha 
saputo essere infedele al ro
manzo. Luchino Visconti ave
va fallito Lo straniero per trop
pa fedeltà. La Peste è un mito 
dai molteplici significati. Ecco 
perché trovo del tutto legittimo ' 
ed interessante che Puenzo -
essendo un cineasta politico -
abbia fatto passare nel suo film 
qualcosa del clima dell'Argen
tina sotto la dittatura dei gene
rali. Per esempio la gente che, 
messa in quarantena, viene ' 
rinchiusa negli stadi. 

Ebbe qualche rapporto Ca
mus con U cinema? . 

Meursault va al cinema ne Lo 
straniero, Camus, con il suo 
eterno impermeabile, si diver
tiva all'idea che gli si trovasse 
una rassomiglianza con Hum-
phrey Bogart. Ma si sa che la 
sua vera vocazione, la sua au
tentica passione, era il teatro. 
L'unico suo contributo al cine
ma è, credo, un progetto di 
adattamento de La princesse 
de Cleues di Madame de La 
Fayette per un film di Robert 
Bresson, che però non è mai 
stato portato a termine. • . ., 

Che ricordo conserva lei, 
profondamente, del suo ' 
amico? ' 

Camus era talmente caloroso, 
raggiante e nello stesso tempo 
disponibile, sempre pronto a 
prendere su di sé una parte dei 
vostri problemi, che, fintanto
ché ha vissuto, è l'uomo che 
ha contato per me, più dell'o
pera. . - ' J-

E con chi, tra gli intellettuali 
Italiani. Camus strinse ami
cizia? 

È stato molto legato a Nicola 
Chiaromonte. Camus lo ha 
ospitato a Orano, nel 1940. At
traverso Chiaromonte ha co
nosciuto Silone. Dal 1953 al 
1957, Camus e Silone hanno 
anche collaborato a una pic
cola rivista francese di spirito 
libertario, «Témoins». E, benin
teso, a Parigi e a Roma egli ha 
incontrato nel dopoguerra 
molti intellettuali italiani. Ne fa 
menzione nei Taccuini. Ha 
adattato anche per le scene 
francesi del Théatre La Bruyère • 
Un caso clinico di Buzzati. Buz-
zati. intimidito da Camus, si è 
poi sentito rassicurato trovan
do - al loro primo incontro -
che egli non aveva una testa 
da intellettuale ma «in un certo 
senso una testa da garagista». 

Camus amava molto l'Italia? 
Amava molto l'Italia moderna, -
Ha anche scritto, stranamente, 
che si augurava di morire sulla 
strada fra Monte San Savino e 
Siena! Ma non ama affatto in
vece i romani dell'antichità. 
Per lui il Mediterraneo è la Gre
cia, in ciò che essa ha di più 
orientale. • . 

La ricerca di uno storico inglese 
sul personaggio che ispirò 0 libertino 

Don Giovanni? 
Era un «satanico» 
impenitente gay 

Un costume per il «Don Giovanni» allestito a Bologna nel 1982 

Il numero di maggio di History Today pubblica 
un saggio di Robert Stradley, storico della Wales 
University, sulle radici del mito di Don Giovanni, 
ispiratore di Tirso de Molina e poi di Molière e di 
Da Ponte. La conclusione è sorprendente: il per
sonaggio storico che si cela dietro il grande liber
tino sarebbe il Conte di Villamediana, un omo
sessuale perseguitato dall'Inquisizione. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Una nuova ri
cerca sul «vero» personaggio 
storico che avrebbe ispirato 
carate mito del Don Giovan
ni ha dato un risultato com
pletamente opposto rispetto 
alle previsioni. Tanto che 
l'autore della ricerca, Robert 
Stradling, storico della Wa
les University, parla di con
clusioni potenzialmente 
«sovversive» sul piano cultu
rale. Il Don Giovanni Teno-
rio creato da Tirso de Molina 
sarebbe infatti attinto dalla 
vita di un certo Don Juan de 
Tarssis y Peralta Conte di 
Villamediana, probabilmen
te omosessuale. La ricerca 
appare nel numero di mag
gio dell'autorevole mensile 
History Today. 

L'attenzione di Stradling è 
caduta sul Villamediana ' 
mentre stava lavorando ad 
un libro sull'impiego di mer
cenari irlandesi da parte del
la monarchia spagnola nel 
periodo 1618-1668. Sono 
stati alcuni riferimenti relati
vi ai contatti e all' orienta
mento sessuale del nobile 
spagnolo a portarlo a rivan
gare intorno a documenti 
che nel 1928 furono scoperti 
ed usati dallo studioso Nar
ciso Alonso Cortes per getta
re luce sullo strano caso di 
cinque ragazzi, bruciati vivi 
poco tempo dopo il miste
rioso assassinio dello stesso 
Villamediana. Stradling af
ferma che i documenti usati 
da Cortes sono scomparsi 
dagli archivi di Simancas. E 
si domanda se il > regime 
franchista e la monarchia 
non abbiano poi colluso nel 
far sparire «prove» che indi
cavano circoli omosessuali 
nell'entourage reale, sia pu
re in epoche andate, e mi
nacciavano il mito machista 
del «dongiovanni». 

La prima apparizione del 
personaggio di Don Giovan
ni come spregiudicato don
naiolo e «ribelle satanico» è 
nel dramma E! Burlador de 
Sevilla y Convidado del Mo
lina (pseudonimo del prete 
Gabriel Téllez). Fu rappre
sentato per la prima volta 
probabilmente a Lisbona 
nel 1619 durante le celebra
zioni per la visita di Filippo 
111 di Spagna. Il dramma ter
mina con la terribile fine di 
Don Juan Tenorio. scara
ventato all'inferno dalla sta
tua di Don Gonzalo d'Ulloa 
che, morto per mano del li
bertino, si ripresenta in quel- > 
la scioccante guisa per pu
nirlo di aver tentato di diso
norargli la figlia. La trama 
colse poi l'immaginazione 
di decine di autori, poeti, 

commediografi: Onofrio Gi
liberto e Andrea Cicognini 
in Italia, Molière in Francia e 
nel 1787 fu la volta del libret
to di Da Ponte per l'opera di 
Mozart. Stradling si dice 
convinto che de Molina si 
ispirò al signore di Villame
diana «nobile, ricco, cari
smatico che godeva di mol
ta notorietà alla corte di Fi
lippo IH». Era anche poeta, 
diplomatico di fama e mata
dor. Fu mandato due vole in 
esilio dalla corte, una volta 
per aver barato al gioco di 
carte, spiegazione poco 
convincente. In missione di
plomatica a Londra (era 
sposato senza figli, la moglie 
tendeva a rimanere invisibi- ' 
le) lo avevano accusato di 
ben altro: seduzione di gio
vani cortigiani che avrebbe 
indotto ad «abitudini femmi
nili». Fu assassinato a Ma
drid il 21 agosto del 1622 da 
uno sconosciuto mentre 
usciva in carrozza dal suo 
palazzo. Stradling scrive che 
le prime indagini sul crimine 
svelarono una rete di giova
ni dediti al «pecado nefan
do» che all'epoca stava per 
sodomia. «L'inquisizione fe
ce una retata ed interrogò 
numerosi individui anche di 
nobili casate sospettati di es
sere omosessuali. Nel giro di 
sei mesi cinque giovani, fra 
cui due servitori di Villame
diana ed un paggio del Du
ca d'Alba furono arsi vivi». Il 
caso, scrive Stradling, «gene
rò pochissima pubblicità» 
anche perchè i membn del 
corpo diplomatico decisero 
di non fame menzione nei 
loro dispacci. Le questioni 
sessuali potevano essere un 
argomento pericoloso. Dieci 
giorni prima dell'assassinio 
del Villamediana una «Junta 
Grande de Reformacion» era 
stata creata proprio per mo
ralizzare i costumi, inclusi 
regolamenti per limitare i 
contatti fra i giovani d'en
trambi i sessi durante la 
Messa, l'uso di vestiti ritenuti 
provocanti ed altre misure 
del genere. In tale giunta, in
sieme all'Inquisitore, c'era
no membri della potente fa
miglia Olivares, uno dei cui 
parenti, il giovane \->±. de 
Haro, amico d'infanzia del 
futuro re Filippo IV, si era 
trovato in carrozza con il Vil
lamediana al momento del 
suo assassinio. Stradling 
conclude domandandosi se 
il Villamediana non fosse 
proprio quel tipo di perso
naggio portato alla sfida di 
qualsiasi «sanzione», magari 
anche nei riguardi del «pe
cado nefando mas peor que 
nada». 
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347 i casi 
di Aids pediatrico 
notificati 
in Italia 
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1 maesio 1993 

Riuscito il primo 
esperimento. 
«napoletano» 
sullo shuttle 

Nuove tecnologie 
dall'Australia 

[>er ripulire 
I carbone 

Sono 347 i casi di Aids pediatrico (al di sotto dei 13 anni i 
notificati fino ad ora all'Istituto superiore di sanità . Lo affer
ma l'ultimo rapporto del centro operativo Aids. Il 92,5* dei 
bambini ha ncevuto l'infezione dalla madre, mentre i re
stanti l'hanno contratta da trasfusioni di sangue o emoderi-
vati. Dei 321 casi a Irasmissione «verticale» cioè madre-figlio. 
191 ( 59,5%) sono figli di madri tossicodipendenti. Il totale 
dei casi di Aids segnalati fino ad oggi all'lss è 16.048.1080 in 
più rispetto al precedente trimestre. Tuttavia il centro opera
tivo ha stimato che il 40% dei casi viene riportato con un ri
tardo di 90 o più giorni rispetto alla data della diagnosi per 
cui «aggiustando» tali dati per il ritardo di notifica il numero 
dei casi si avvicina a 18mila. 

È perfettamente riuscita la 
prima fase dell'esperimento 
di fluidodinamica in assenza 
di gravità del Mars-Center di 
Napoli, realizzato a bordo 
def laboratorio Spacelab in 
orbita da lunedi scorso con 

^ ^ . . — ^ ^ _ lo shuttle Columbia, per 
comprendere il comporta

mento di alcuni fluidi in condizioni di microgravità. È quan
to ha reso noto il presidente del consorzio partenopeo (co
stituito nel 1988 tra università ed Alenia). prof. Rodolfo 
Monti (in tclecollegamento dalla Germania) in una confe
renza stampa svoltasi oggi a Napoli al termine della prima 
parte dell'esperimento. La funzione del Mars (Microgravity 
advanced research and support center) è stata duplice: da 
un lato, ha realizzato a bordo dello Spacelab, nel modulo 
AFPM costruito da Alenia spazio, l'esperimento di fisica dei 
fluidi preparalo a Napoli: dall'altro è di fatto diventato ele
mento di supporto di altri sperimentatori europei. L'esperi
mento - hanno sottolineato i ricercaton -ha riguardato una 
massa di olio al silicone sostenuta da due dischi di alluminio 
di sei centimetri di diametro, in posizione parallela in modo 
da formare un cilindro liquido. Cina simile struttura, in gravi
tà normale, non potrebbe realizzarsi se non con dimensioni 
assai ridotte, perché la massa liquida •collasserebbe- sotto il 
suo stesso peso e non potrebbe occupare il volume cilindri
co perché questo 6 mancante delle pareti. 

Nell'area della sensibilità 
ecologica, l'Australia s'ac
cinge a ripulire la «faccia 
sporca» del carbone con 
l'ausilio di tecnologie d'a
vanguardia. Se ne occuperà 
la State Electnciry Commis-

m m w m ^ — sion dello Stato del Victoria, 
che ha sviluppato un pro

cesso di conversione del carbone in elettricità più pulita e 
meno costosa. Il nuovo procedimento, studiato per quattro 
anni, si basa sulla saturazione del carbone per ottenere un 
liquido da bruciare in speciali turbine a gas. Secondo la 
Commissione Elettrica del Victoria, questo processo per
metterà una riduzione dei costi pari al 30 per cento ed un 
calo delle emissioni di gas dannosi intomo al 25 percento. 

Tntolo e detonatore nascosti 
in una valigia tra abiti, libri e 
oggetti personali: le loro sa
gome, colorate rispettiva
mente in rosso e celeste, ap
paiono sul video: il bagaglio 
è stato sottoposto alla Tac 

. ^ „ , ^ ^ ^ _ _ (tomografia assiale compu
terizzata) come se fosse un 

corpo umano. Ctx 5000 è Infatti l'ultimo sistema di rilevazio
ne automatica, derivato dalla tecnologia medica, che con
sente di individuare esplosivi all'interno di pacchi e valigie 
senza intervento manuale. L'apparecchiatura, presentata ie
ri a Fiumicino, comprende due sottosistemi interfacciali da 
un computer il primo mediante raggi X, legge gli oggetti 
cfflntenutìln'valigi&ll secondo è una vera e propria Tac, che 
entra ITI,azione quando sono state individuatemasse sospet
te: Urio^trumentò tecnologico in grado, d̂  scovare anche il 
temutissimo 'esplosivo Semtex di produzione cecoslovacca. 
«Questa macchina è una combinazione del metodo radio
grafico, già usato negli aeroporti, con immagini a sezioni. In 
un secondo, c'è una rotazione completa attorno al bagaglio 
che viene riportato a tre dimensioni fotografandolo in 560 
posizioni differenti - spiega Sergio Magistri, amministratore 
della californiana InVision, l'azienda controllata dal gruppo 
italiano Italimprese che produce i! sistema. 

La medicina storica ormai 
dilaga. E ora tocca ad Edgar 
Allan Poe. il grande scrittore 
dell'orrore, che secondo la 
dottoressa Kay Jamison, psi
cologa della : prestigiosa 
Johns Hopkins University, 

^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ trasformatasi in una sorta di 
storica Auguste Dupin (il 

detective che risolve i «Delitti della via Morgue»), è giunta ad 
una conclusione a suo dire inattaccabile: Poe era un mania
co depressivo, o ciclotimico, afflitto cioè da repentini esplo
sioni di ottimismo e frenetica attività, seguiti dalla più nera 
depressione. E proprio da quest'ultimi periodi neri sarebbe
ro originati corvi, pendoli affilati come rasoi e tanti altri lugu
bri sogni letterari che sono entrati nella storia della letteratu
ra. Certo, anche il più umile studioso della biografia di Poe, 
da una rapidissima lettura della storia dello scrittore, potreb
be giungere alla conclusione che edgar ne aveva ben don
de: suo padre, David Poe jr.. Un avvocato diventato attore, 
poi morto alcolizzato, abbandonò la famiglia prima ancora 
della nascita del futuro genio, nel 1809 a Boston. La madre, 
un'attrice nata in Inghilterra, mori a Richmond all'età di 24 
anni, quando Edgar aveva tre anni. Il fratello William Henry, 
poeta e alcolizzato, era «morbosamente melanconico e dif
ficile da controllare». Separato dal ricco fratello John Allan 
in gioventù, sposò una donna che morì di turbercolosi e per 
la maggior parte della propria esistenza, fino all'età di 40 an
ni quando fu trovato morente ubriaco in circostanze miste
riose in una taverna di Baltimora, Poe visse in povera e per la 
maggior parte del tempo in pessime condizioni di salute. E 
nel 1848 aveva già tentato di suicidarsi. 

Una Tac • 

[»er scoprire 
'esplosivo 

nelle valige 

«Lo scrittore 
Edgar Allan Poe 
era un maniaco 
depressivo» 

MARIO PETRONCINI 
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A Londbra convegno sul ritorno della malattia 
L'infezione cresce ovunque, legata alla diffusione dell'Aids 
e alla miseria che si diffonde nelle zone urbanizzate 

Vecchia Tbc, nuovi poveri 
La Tbc sta ritornando in massa e l'Organizzazione 
mondiale della sanità ha organizzato a Londra un 
convegno internazionale per definire una strategia 
di attacco. Quello che appare evidente è che la ma
lattia si diffonde soprattutto là dove avanzano le 
nuove povertà soprattutto nelle zone urbanizzate 
del pianeta. La malattia infatti «approfitta» delle mi
nori difese sviluppate da chi vive precariamente. 

ENRICO GIRARDI 

messa per una ulteriore diffu
sione dell'infezione tubercola
re, infatti chi presenta la malat
tia in fase attiva può contagiare 
altre persone 

Cosa fare per affrontare que
sto problema? La prima linea 
di intervento consiste nel cura
re efficacemente i malati per 
impedire che altre persone si 
contagino. Questo problema 
tecnicamente è risolvibile, esi
stono infatti da molti anni far

maci in grado di curare la tu
bercolosi, ma la sua risoluzio
ne pratica è tutt'altro che a 
portata di mano. Nei Paesi in 
via di sviluppo la disponibilità 
dei farmaci è limitata e le forni
ture irregolari. Esistono poi 
enormi problemi logistici in 
particolare nelle zone rurali, 
lontani dalle strutture medi
che. Il numero dei malati inol
tre in molte zone ha nettamen
te superato le capacità assi

stenziali delle strutture medi
che. 

Infine esistono spesso vere 
bamere culturali tra chi offre le 
cure, che spesso agisce secon
do i dettami della medicina 
occidentale, ed i pazienti. An
che i Paesi industrializzati però 
hanno i loro problemi. In molti 
di questi Paesi infatti sono stati 
progressivamente smantellati 
negli ultimi quindici anni i ser
vizi che garantivano ai malati 

di tubercolosi cure gratuite e 
controllavano attivamente cìm 
le cure fossero proseguite per 
tutto il tempo necessario a che 
si giungesse ad una guarigione 
stabile. Per limitare l'impatto 
della tubercolosi nei Paesi in 
via di sviluppo, è stato messo 
in evidenza da molti interventi, 
appare oggi necessano uno 
sforzo intemazionale per so
stenere i programmi nazionali 
di lotta alla malattia. Tale inter-

• 1 LONDRA. «La causa della 
tubercolosi non è il micobatte-
no tubercolare». Con questa 
affermazione, (orse paradossa
le e certamente provocatoria, il 
medico americano C. Winslow 
era solito stupire i suoi studenti 
dell'Università di Yale. Win
slow non voleva certo negare il 
ruolo di questo batterio nella 
genesi della malattia tuberco
lare, voleva piuttosto ricordare 
come sia difficile trovare una 
malattia per la quale è possibi
le individuare una causa ne
cessaria e sufficiente. 

E la tubercolosi non fa certo 
eccezione a questa regola. Gli 
studi condotti negli ultimi qua
ranta anni hanno senz'altro 
confermalo questo concetto. 
Si sa infatti oggi che su cento 
persone che si infettano con il 
bacilllo della tubercolosi solo 
cinque sviluppano la malattia 
nel pnmo anno dal contagio. 
Nelle altre persone il batterio 
resta nell'organismo in una 
sorta di fase dormiente e solo 
in pochi casi si riattiverà, an
che a distanza di anni, provo
cando la comparsa della ma
lattia. Ma cosa determina que
sta riattivazione? 

In termini generali si può af
fermare chela riattivazione è 
favorita da qualsiasi evento 
che provochi una debilitazio
ne dell'organismo ed una di
minuzione delle difese immu-

. nitarie. Tra questi eventi negli . 
, ultimi anni ha assunto certa
mente un ruolo di primo piano 

• l'infezione da HIV. ma non 
vanno dimenticati la denutri

zione, l'alcolismo, l'uso di dro
ghe. Il Forum intemazionale 
sulla tubercolosi che si è tenu
to nei giorni scorsi alla London 
SchooTof Hygiene and Tropi
cal Medicine ha sottolineato 
proprio la necessita di combat
tere tutte le cause della tuber
colosi (l'infezione natural
mente, ma anche le altre) per 
poter controllare la ripresa del
la malattia. Si è tentato insom-

. ma di operare una sintesi tra i 
vari piani sui quali si svolge la 
lotta contro la malattia, quello 
sociale (la lotta contro le disc-
guaglianze), quello di sanità 
pubblica (I organizzazione 
dei servizi), quello «tecnologi
co» (i nuovi farmaci ed i nuovi 
vaccini). I dati presentati sug
geriscono che alla base del rie
mergere della tubercolosi sia 
non tanto l'incremento del nu
mero delle persone contagiate 
quanto il diffondersi delle altre 
cause della tubercolosi. Cosa 
significa questo? Ad esempio 
negli Stati Uniti l'aumento del 
numero di pazienti con tuber
colosi in questo momento 
sembra legato più che al dif
fondersi del contagio, al pro
pagarsi delle cause che favori
scono lo sviluppo della tuber
colosi nelle persone già infet
tate dal bacillo tubercolare, 
pensiamo ad esempio al dif
fondersi dell'infezione da HIV 
ed all'aumento del numero de
gli homelesses (i senzacasa). 

i I dati presentati al Forum su • 
alcuni Paesi africani suggeri
scono una situazione per alcu- ' 

' ni aspetti simile. Ma l'aumento 
del numero dei malati è la pre-

Un piano delTOms 
Dollari e strutture 
contro l'epidemia 

ATTILIO MORO 

• iNEW YORK. Novemila persone 
muoiono ogni giorno di tubercolosi. Un 
uomo su tre porta il batterio della malat
tia, la Tbc ucciderà nel prossimo decen
nio oltre trenta milioni di persone. A me
no che non si corra immediatamente ai 
ripari. E potrebbe già essere troppo tardi. 

La tubercolosi è la malattia che oggi fa 
più vittime al mondo, ancora più della 
Malaria e dell'Aids. Per tentare di conte
nere il numero delle vittime dell'epide
mia, l'Organizzazione mondiale della sa
nità ha lanciato da Londra un piano di 
azione ed ha chiesto ai paesi sviluppati 
20 milioni di dollari per i primi interventi. 
Quel denaro basterà per finanziare i pia
ni di emergenza. Poi occorreranno altri 
80 milioni di dollari - ha detto Arata Ko-
chi, il capo della Task Force messa in 
piedi dalla Oms - per mettere in condi
zione i paesi più colpiti di realizzare le 

strutture permanenti in grado di importa
re e distribuire i farmaci necessari per te
nere l'epidemia sotto controllo. 

La Tbc sembrava una malattia ormai 
sconfitta. In effetti non lo è mai stata: i 
paesi del Terzo mondo non se ne sono 
mai liberati, ma siccome era quasi scom
parsa dal mondo sviluppato, nessuno se 
neera preoccupato più di tanto. - -

Ma ora, quasi a far pagare il conto del
le passate sottovalutazioni e leggerezze, 
torna a colpire con nuova virulenza in 
tutto il globo, sia nella parte ricca che in 
quella povera. Le vittime, naturalmente, 
sono per il 95% localizzate nelle regioni 
del sottosviluppo, ma i malati nel mondo 
sviluppato sono arrivato a crescere ad un 
ritmo del 30% l'anno. 

Insomma la Tbc è diventata una epi
demia universale. Il fatto più sconcertan
te - hanno detto gli esperti riuniti a Lon
dra - è che a differenza della malaria e ' 

dell'Aids, la Tbc è una malattia ormai do
mata dalla medicina. E malgrado ciò, 
miete oggi più vittime che mai. • 

«Si tratta di una epidemia devastante -
ha detto Keith. McAdam della London 
school - ma ciò è dovuto non al fatto che 
sia incurabile, ma piuttosto al fatto che è 
stata trascurata per tanti anni». Ed ora se 
ne paga lo scotto. Più che di curare la 
malattia, oggi il problema è quello di dia
gnosticarla e di reperire le risorse neces
sarie per acquistare e far arrivare ai mala
ti i medicinali. 

I paesi più colpiti sono quelli della fa
scia Sud-sahariana e lo Zambia, dove 
dall'85 al '90 è più che raddoppiato il nu
mero dei malati. Qui, come del resto nei 
paesi sviluppati, ad aprire la strada a 
molti casi di tubercolosi è stata l'altra 
grande epidemia che devasta queste re
gioni e il mondo sviluppato, l'Aids. E vi
ceversa. . • 

«La Tbc e il virus dell'Aids sono sinergi

ci - ha detto Richard Bumgarner, uno dei 
dirigenti della Oms - L'Hiv riattiva la tu
bercolosi in soggetti che ne erano stati 
colpiti in passato, il cui sistema immuni
tario era riuscito a sconfiggere i germi -
della Tbc, fino a quando questo non è 
stato compromesso dall'Hiv. E viceversa 
- aggiunge Bumgarner - la tubercolosi 
accelera lo sviluppo dell'Aids nei pazien
ti colpiti dall'Hiv». . 

C'è poi il problema delle terapie e dei 
costi. La cura della Tbc è lunga e consiste 
nella somministrazione di antibiotici per 
un periodo che va da sei agli otto mesi. 
Se la cura viene interrotta prima, il risulta
to può essere disastroso: il batterio si raf
forza e diventa più resistente ad un nuo
vo trattamento. 

E aumentano a dismisura i costi: negli 
Stati Uniti - dove curare la Tbc può co
stare una fortuna - trattare la malattia al 
suo primo insorgere costa in media 

vento inoltre . secondo l'eco
nomista sanitario Christopher 
Murray, consulente della 
World Bank, permetterebbe di 
evitare anche la perdita di ca
pacità produttiva determinata 
in molti di questi Paesi dalla 
malattia tubercolare; si tratte
rebbe in sostanza anche di un 
investimento vantaggioso dal-
puntodivistaecojoomico,_ _ 

Ma anche nel mondo occi
dentale non si può più riman
dare una rivitalizzazione dei 
servizi pubblici per la cura del
la malattia. Accanto alla messa 
a punto di questi programmi 
generali, proseguono fé ncer-
che sui nuovi (armaci. Bisogna 
ricordare che la terapia antitu
bercolare per essere efficace 
deve essere proseguita per sei-
nove mesi. 

Poter disporre di farmaci 
che ottengano gli stessi risultati 
in un tempo più breve sarebbe 
utile per ridurre i problemi le
gali all'organizzazione dei pro
grammi di terapia. Esistono in 
questo campo prospettive inte
ressanti, legate ad esempio al
l'uso di antibiotici della classe 
dei chinoloni, farmaci peraltro 
ad alto costo. 

Ma al tempo stesso alcuni ri
cercatori di aziende farmaceu
tiche presenti al Forum di Lon
dra hanno lasciato capire che 
l'industria farmaceutica è net
tante ad impegnarsi nella ri
cerca su farmaci il cui mercato 
viene visto come poco remu
nerativo. Un'altra ipotesi avan
zata da ricercatori inglesi 6 sta
ta quella di intervenire diretta
mente sul sistema immunitario 
mediante l'uso di un batterio 
simile a quello della tubercolo- -
si ma non dannoso, Mycobac-
terium uaccae. che iniettato 
nell'organismo potrebbe svi
luppare l'immunità protettiva 
antitubercolare. Infine si è di
scusso di vaccini. 

L'efficacia del vaccino at
tualmente disponibile, messo 
a punto oltre cinquanta anni 
fa, è tutt'altro che soddisfacen- . 
te ma, nonostante ciò, le ricer- , 
che in questo campo si erano 
praticamente fermate da più di 
venti anni. La speranza ora è 
che queste ricerche riprenda- ' 
no avvalendosi in particolare 
delle tecniche di analisi mole
colare e di ingegneria genetica 
messe a punto negli ultimi an
ni per lo studio e la cura di al
tre malattie fino ad oggi consi
derate di interesse prioritari 
quantomeno da quei Paesi che 
hanno la capacita tecnologica 
ed economica per affrontare 
questi studi. 

1 Ornila dollari. Nei casi invece di recidiva, 
il conto dell'ospedale può arrivare invece 
facilmente a superare i 200mila dollari. 

Ma alla fine - salvo complicazioni -
negli Usa e in Europa di Tbc difficilmente 
si muore. Si muore invece nei paesi dove 
queste cure, lunghe e costose, sono im
possibili. Si comprende allora la ragione 
per cui i dirigenti dell'Oms insistono per 
nuove ricerche, che mirino alla messa a 
punto di nuovi farmaci di efficacia più 
immediata. • • . 

Ma questo richiede una migliore cono
scenza dei processi epidemiologici e mi- • 
cronologici che accompagnano l'insor
gere della malattia. Sebbene ci si ostini 
ancora oggi a considerare la Tbc una 
«malattia del passato» - sono ancora in 
gran parte sconosciuti. Ed è veramente 
singolare - come fa notare Bumgarner -
che alla fine del ventesimo secolo cono
sciamo ancora cosi poco di questa ma
lattia. 

Una raccolta dei disegni utilizzati 
nelle campagne di tutto il mondo 

Colorati, ironici 
drammatici: 
i manifesti anti-Aids 

tm GENOVA Che coca indos
sano gli scapoli più eleganti in 
questa stagione? La risposta è 
in un manifesto americano irò-' 
nico, ammiccante, elegante
mente allusivo. What the best-
dressed bachelors are wearing 
thisseason, ossia quello che in , 
questa stagione indossano gli , 
scapoli meglio vestiti compare • 
in fondo al manifesto: quattro ' 
variopinti preservativi. In carat- : 
Ieri più piccoli la scritta: «Se. 
non prendete. le necessarie -
precauzioni correte un grosso 
rischio. Usate jl profilattico. Per • 
ulteriori informazioni chiama- •. 
te i Services of Austin. 458-
Aids: • « , • - „ ' . 

L'immagine del manifesto è 
una delle tante contenute in 
«Grafica & Aids», edito da «Il 
Pensiero scientifico». Gli argo- ' 

menti riguardano sostanzial
mente quattro aspetti delle 
campagne sanitarie in corso 
nel mondo: le modalità di pre
venzione della sindrome da 
immunodeficienza acquisita, il 
rischio di contrarla, la necessi
tà di essere solidali con chi ne 
è affetto e una adeguata cono
scenza della malattia. • 

•In alcuni casi un drammati-
co contrasto», osserva Caterina 
Marrone, Dipartimento di 
scienza del linguaggio dell'U
niversità La Sapienza, presen
tando la raccolta di manifesti, 
•un vero e proprio ossimoro 
segna le forme del messaggio 
di rischio portato dall'immagi
ne. Una sensazione paraliz
zante di pericolo, un (reno al
l'eros conseguito attraverso 
una figura retorica, quando ad 

appoggiarsi mollemente su 
una voluttuosa anca femminile 
in calza a rete è una spigolosa 
mano già scheletrica di mor
te». Il manifesto viene dall'U
craina e sembra suggerire 
un'improbabile ' castità che 
piacerà a Giovanni Paolo II, 
ma difficilmente sarà praticata. 

Più convincente e simpatica 
è la mano, disegnata dal mo
scovita Kasyakin, con l'indice 
e il medio divaricati nel segno 
Churchilliano, ma accurata
mente incappucciati da due 
preservativi. Altn inviti alla pre
venzione nei manifesti cana
desi, come quello che afferma 
•ioue can preuent Aids; dove 
la parola «amore» non è riferi
bile, ovviamente, solo al sesso 
ma soprattutto al rispetto del 
partner, all'obbligo prioritario 

di non fargli del male. 
Dall'Italia un'immagine ras

sicurante: un gruppo di bambi
ni felici con la scritta «Uno di 
questi bambini è sieropositivo. 
I genitori dei suoi compagni 
possono stare tranquilli»; e il • 
manifesto spiega perchè. «Ver
rebbe da chiedersi», afferma 
Catenna Marrone, «se la tanto 
deprecata civiltà delle immagi
ni non debba proprio a un sa
piente uso di queste ultime 
parte della sua salvezza». È ve
ro, ma la grafica dell'Aids ri
schia di rimanere una sempli
ce testimonianza, apprezzabi
le ma poco incisiva, se conti
nua a non accompagnarsi ad 
una informazione capillare 
che parta dalla scuola, supe
rando i tabù e l'ipocrisia del 
pregiudizio. Qui sopra e a sinistra due pubblicità russe per la campagna anti-Aids 

Scoperti batteri evoluti 
già 3,5 miliardi di anni fa 
tm Sono undici diversi tipi di 
microorganismi. Sono vissuti 
tre miliardi e mezzo di anni fa. 
E possono darci nuove infor
mazioni non tanto sull'origine ' 
della vita sulla Terra, quanto 
sulla velocità con cui l'evolu
zione ha prodotto la diversità 
biologica. - -• 

A scopnre ' tanta precoce 
biodiversità in campioni di 
rocce dell'Archeano, l'era del
la storia terrestre vecchia di ol- . 
tre 2,5 miliardi di anni, trovate 
a Pilbara Block nell'Australia 
occidentale, è stato William 
Schopf, del «Centro di studi ' 
sull'evoluzione e sull'origine * 
della vita» della Los Angeles 
University of California. Ne ha 
dato notizia nel numero del " 
settimanale «Science» pubbli
cato ieri. Rocce preziose, quel
le di Pilbara Block, perchè in
sieme ai fossili che conservano 
sono ben collocabili nello spa
zio e nel tempo. 

In queste rocce nel 1986 so
no stati scoperti, appunto, dei 
microtossili. Di tre diversi tipi 
(unità tassonomiche, dicono 

gli esperti). Schopf, indagan
do meglio, di diversi taxa ne ha 
individuati altri otto. Ma, date 
le condizioni, ipotizza che in 
realtà ve ne fossero molti di 
più. Si tratta di due tipi di mi
croorganismi che Schpof defi
nisce probabili batteri, di altri 
due tipi definibili sia come bat
teri che come cianobatteri e, 
infine, di sette tipi di cianobat
teri a cui il ricercatore america
no attribuisce un'età di 3465 
milioni di anni. - -

Non si tratta quindi dei più 
antichi microfossili scoperti, 
come pure hanno affermato 
alcuni giornali, perchè i più 
vecchi risalgono a periodi di 
400 o forse 600 milioni di anni 
prima. Cioè ad un periodo in 
cui la Terra, giovanissima, ave
va appena superato il mezzo 
miliardo di anni di età. L'im
portanza della scoperta, affer
ma lo stesso William Schopf, è 
tutta evolutiva. C'è la prova, so
stiene il ricercatore americano, 
che c'è stata una notevole di
versificazione biologica già in 
questa era antichissima del

l'avventura della vita sulla Ter
ra. I microorganismi unicellu
lari hanno iniziato ad assume
re prima forme, poi struttura e 
funzioni diverse. * — -. . 

Ma c'è di più. Molti indizi la
sciano presumere che già in 
questa fase si siano evoluti ed 
affermati organismi fotosinteti
ci, produttori di ossigeno. Con 
la conseguenza logica che già 
nel primo Archcano vi erano a 
disposizione di questi microor
ganismi le sostanze base della 
fotosintesi, l'anidride carboni-

• ca e l'acqua. 
Se le ipotesi del ricercatore 

, americano sono giuste, già 
nella primissima storia evoluti
va della vita sarebbero state 
create le premesse per la for
mazione di quella particolare 
atmosfera, ricca di ossigeno, : 
che ha poi consentito miliardi ; 
di anni dopo l'esplosione della " 
vita pluricellulare e della diver
sità biologica. - -• . ;• 

Se queste ricerche saranno 
confermate, la stona evolutiva 
della vita verrà riscritta nella 
sua fase primordiale. 



Biennale Cinema 
Pontecorvo 
sceglie 
gli esperti 

• • VCNKZIA Nominati ieri i cinque esperii che 
Sfiancheranno il curatore dell J Mostra del cine
ma Gillo Pontecorvo nella preparazione della 
prossima edizione. Sono i critici Fabio Ferzetti, 
Alessandra Lcvantcsi, Sauro Borelli e Guido 
Fmk, docente di letteratura americana all'uni
versità di Bologna Confermato l'incanco a 
Francesco Bolzoni. 

Agis-Unat 
Nuovi vertici 
per il teatro 
privato 

M ROMA Eletto il vertice dell'Unat, associa
zione del teatro privato in seno all'Agis: Lucio 
Ardenzi (presidente), Antonio Calenda e Gian
carlo Sepe (vicepresidenti). Il direttivo ha pro
grammato una sene di confronti con altre asso
ciazioni del settore per discutere dei gravi pro
blemi lasciati aperti dalla circolare ministeriale 
per la prossima stagione. 
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Né remunerativa, né conveniente. Il responso delFUpa 
(Utenti pubblicità associati) sconfessa la bagarre scatenata 
dalla Fininvest. Una ricerca presentata da Enrico Finzi 
disegna lo scenario del mercato pubblicitario del futuro 

Telepromozioni? 
No, telebocciature 

Tanto rumore per nulla. La Fininvest scatena i suoi 
potenti mezzi contro chi crede che anche Berlusco
ni debba rispettare la normativa europea per quan
to riguarda le telepromozioni? E la risposta arriva 
dall'insospettabile Upa (Utenti pubblicità associa
ti): le telepromozioni non sono convenienti, anzi 
tenderanno a calare, e i pubblicitari si ritirano. Tutto 
questo in una ricerca curata da Enrico Finzi. 

MARCO MARTURANO 

Quotidiani 
Magazines 
Periodici 
Periodici professionali 
Totale stampa 

1991 
% 

-2,9 
-5.1 
-4,1 
-4,1 
-3,5 

1992 
% 
1.2 
3.5 
1.0 

-9,6 
0,2 

1993 
% 
0.1 

-0,7 
0,4 

-2,1 
0,0 

1994 
% 
0,7 
0,2 
0,8 

-0,3 
0,6 

1995 
% 
2,7 
2,4 
2,2 
2,7 
2,5 

sjsa MILANO. Telepromozioni 
si o telepromozioni no? Forse -• 
quello che e stato «gonfiato» 
nelle ultime settimane dalla Fi
ninvest come il nodo cruciale 
per decidere della sopravvi
venza della televisione com- . 
merciale in Italia si rivela esse- , 
re un falso problema, almeno ' 
nei termini perentori in cui è • 
stato posto dalla campagna ' 
d'opinione scatenata in pieno ' 
stile Wwf fa Silvio Berlusconi. ' 
Le telcpromozioni o sponso
rizzazioni televisive tenderan
no infatti a calare nel coreo del 
1993 quasidel 15* e a risalire 
la china anche se molto lenta
mente, nel '94 e'nel"'95.'M0tìu V 
vo: una forma di autocensura 
quasi fisiologica da parte dei 
pubblicitari e degli imprendi
tori, in considerazione tuttavia 
di calcoli di pura convenienza 
piuttosto che in ragione dei 
tanto paventati veti Cee. ' • • 

Sono queste le indicazioni 
in merito alle chiacchierate 
sponsorizzazioni televisive dal- ' 
la ricerca dell'Upa (Utenti _ 
pubblicità associati) sul >Futu-
ro della pubblicità), presenta- "' 
ta a Milano da Enrico Finzi, su 
toni nel complesso dichiarata
mente ottimisti. Sulla scorta 
dell'analisi dell'andamento 
degli investimenti nel settore 
pubblicitario nel corso del 
1992 e dei primi tre mesi de! 
1993, ma nondimeno sulla ba- ' 
se delle interviste agli esperti di ; 
comunclazione, l'indagine ha -
difatti disegnato per il triennio 
'93-'95 quello che è stato defi
nito entusiasticamente «lo sce- ' 
nario della ripresa». Uno sce- " 
nario che. come ha voluto sot
tolineare Finzi, è stato possibi- '• 
le prospettare solo alla luce 
dei cambiamenti negli ultimi 
mesi nel clima politico e nel 
quadro economico. La svalu- . 
tazione, da un lato (con i rela
tivi effetti sulla crescita dell'e

sportazione delle grandi azien
de), e, dall'altro, il preavviso 
dei primi segnali di uscita dal 
tunnel nel quale era entrata la 
politica italiana hanno inciso 
immediatamente in positivo 
sule aspettative dei consuma
tori, su quelle degli imprendi
tori • e, specularmente, sulle 
prospettive di investimento nel 
mercato , pubblicitario. La
sciandosi dunque alle spalle 
un 1992, che per la pubblicità 
non è stato poi cosi tremendo 
come si era immaginato, e un 
principio di 1993 segnato dalla 
crescita delle esportazioni e 
dai referendum, le proiezioni 

, per la fine di quest'anno e per 
il biennio '94-'95 seguono l'i
potesi di fondo di un mercato 
pubblicitario sempre più ma
turo e nel contempo impreve
dibile. Un mercato che per un 
verso tenderebbe a polarizzar
si con una selezione darwinia
na sempre più spietata su alcu
ni media, su alcune marche, 
su alcuni prodotti e su alcuni 
operatori; per altro verso un 
mercato che perderebbe molti 
parametri che lo rendevano fi
no ad oggi prevedibile proprio 
perché avvantaggiato da un 
trend straordinariamente posi
tivo con tassi di crescita degli 
investimenti anche nell'ordine 
della doppia cifra. Quello che 
ci aspetta nei prossimi anni sa
rebbe dunque un mercato con 
una dinamica di crescita deci
samente minore e con una 
concentrazione maggiore, a 
costo di eliminare dal ricco 

. gioco della pubblicità gli ope
ratori più deboli, anche a costo 
di una definitiva radicalizza-
zione dei rapporti di forza tra i 
media. In un contesto di crisi 
come quello attuale infatti lo 
scopo degli investimenti pub
blicitari è prevalentemente 
quello di difendere o consoli
dare le quote di mercato a di
sposizione: in quest'ottica di 

Televisione 
Radio 
Cinema 
Esterna nazionale 
non permanente 
Altra esterna nazionale 

4,6 
-0.5 

0,9 

5.7 
-1.0 
-1,9 

1,2 
-0,6 

1,2 
-3,9 -9,0 -3,0 
-2,1 -5,1 -5,8 

1,6 
1,6 
0,2 

-1,0 
-1,9 

3,2 
2,5 
0,1 

1,9 
1,2 

Totale spazi area classica 
Costi di produzione 
Totale Invest. mazzi classici 
Direct responso 
Promozioni 
Relazioni pubbliche 
Sponsorizzazioni 
TOTALE INVESTIMENTI 
Iniziative di comunicazione 
Totale investimenti 
al lordo delle duplicazioni 
Investimenti conteggiati più volte 

| TOTALE GEN. INVESTIM. 

0,4 
0,5 

0,4 
5,0 • 
2,4 
1,3 
0,6 

2,5 

1,4 
3,1 

1.1 

2,3 
-1,7 
1.» 
2,5 
5,3 
0,0 
2,0 

3,0 

2,5 
3,4 

2,3 

0,4 
0,4 

0.4 
2,3 
4,1 
1,6 
1.1 

2,7 

1,5 
2.9 

1,3 

1,1 
0,8 

1,0 
3,3 
4,6 
2,1 
2,7 

3,5 

2,2 
2.4 

2,2 

2-8 
3.0 

2,8 
4,9 
5.1 
3,5 
3,3 

4,5 

3.6 
2,8 

3.8J 

breve periodo i medi-privile
giati tenderanno ad essere 
quindi quelli che garantiranno 
una maggiore immediatezza 
nella comunicazione, in parti
colare i quotidiani e la televi
sione, a scapito dei mezzi più 
•lenti», come i mensili e i cine
ma. 

Per quanto riguarda in parti
colare la stampa, che dovreb
be registrare complessivamen
te tassi di crescita positivi (dal
lo 0% del'93 al 2,7% del '95), 
beneficiando degli spazi la
sciati liberi dagli inserzionisti 
minori che abbandoneranno 
la televisione (che fino ad oggi 
utilizzavano male), le risorse 
tenderanno a riversarsi soprat
tutto sui quotidiani e sui perio
dici di massa, i mezzi stampa 
cioè in grado di garantire diffu
sione ed incisività del messag
gio adeguate. In questo senso 
inciderebbe nondimeno per i 
quotidiani, che dovrebbero 
passate da un tasso di crescita ' 
deMo 0,1% nel '93 a quello del 
2,7% nel '95, il positivo proces
so di sviluppo della pubblicità 
a colori. Al contrario, se da un 
lato i magazines dovrebbero 
chiudere il '93 con un saldo di 
investimenti negativo (-0,7%) 

e arrivare al '95 con un tasso di 
crescita del 2,4%, i periodici 
professionali registreranno un 
calo tanto in questo quanto nel 
prossimo anno, per poi risalire 
con un tasso del 2,7% nel '95. 

Pur essendo entrata que
st'anno in una fase di crescita 
fisiologicamente meno dina
mica di quella degli ultimi an
ni, la televisione continuerà ad 
essere il mezzo che si awan-
taggierà in maniera più cospi
cua degli incrementi negli in
vestimenti pubblicitari, che do
vrebbero crescere ne! '93 
dell'1,2%. nel '94 dell 1.6% e 
nel '95 del 3,2%. Valori che, 
per un verso, mettono ancora 
più in evidenza il dato negativo 
delle telepromozioni, ma che, 
peraltro, dimostrano palese
mente la brusca decelerazione 
del processo di invasione pub
blicitaria del video, se si consi
dera che ancora nel '92 il tasso 
di crescita è stato del 5,7%. 

Quanto ai mezzi «minori», la 
radio e il cinema, le previsioni 
sembrano essere moderata
mente sul chiaro: da un lato, la 
radio dovrebbe lasciarsi alle 
spalle un '93 in negativo per 
poi registrare crescite fino al 
2,5% nel '95: dall'altro, «l'eroi-

II libro di Francesco De Vescovi 

I conti in tasca 
ai mass-media 

VINCENZO VITA 

co» cinema resisterà faticosa
mente passando da un tasso di 
crescita dell'1.2% quest'anno 
ad uno scarno 0,1 % nel '95. Nel 
quadro più generale della cre
scita costante del volume com
plessivo degli investimenti 
pubblicitari, saranno tuttavia 
tre le tendenze rilevanti di evo
luzione del mercato pubblici
tario nel suo insieme: la cre
scente attenzione all'ambito 
locale, tanto per i clienti quan
to per i media; la sempre più 
forte selettività delle polemi
che di investimento: infine, la 
rinuncia, stimolata dalla crisi 
economica, alla cultura del su-
persconto e della bassa quali
tà. E questo è tanto dovuto alla 
semplice constatazione che gli 
sconti sono arrivati a un livello 

tale da non essere più facil
mente superabili, quanto al 
fatto che in momenti di crisi si 
richiede sempre più qualifica
zione e sempre meno svendi
ta. Eccolo servito dunque lo 
«scenario della ripresa» pre
ventivato dai pubblicitari italia
ni, uno scenario che, in chiave 
logicamente incentivante (so
prattutto in un mercato cosi 
basato sulle aspettative), pro
pone - ambiziosamente, ma 
realisticamente, la comunica
zione come il principale stru
mento di accelerazione e di 
anticipazione e di anticipazio
ne della rinascita economica 
del nostro Paese, passando tut
tavia per la razionalizzazione 
definitiva di un mercato anco
ra oggi confuso. 

B H La pubblicità e ormai 
una matena di riflessione ap
profondita e finalmente viene ' 
trattata con analisi e categorie 
adeguate. Il bel volume di 
Francesco De Vescovi - L'im
magine e lo specchio, (1992 
Liocorno Editori, Roma) - ten
ta proprio di sottrarsi ai poli 
dialettici tradizionali, introdu
cendo elementi di riflessione 
critica dell'apparato della pub
blicità. 

L'approccio è interessante e 
può estendersi all'intero mon
do dei mass media, di cui la 
pubblicità e una delle princi
pali risorse. Intanto, qual è il 
confine della pubblicità o, me
glio, della zona sulla quale es
sa 6 in grado di esercitare 
un'influenza? «Che senso ha -
si domanda l'autore -confron
tare la pubblicità con la produ
zione dell'acciaio, ad esem
pio, oppure l'industria chimica 
o la produzione dei beni indu
striali cosi come gran parte dei 
servizi pubblici?». Nessuno, 
evidentemente. Sono - dun
que - alquanto discutibili i puri 
raffronti numerici o percentua
li tra pubblicità e complessiva 
produzione economica, men
tre esiste una più contenuta 
ma specifica economia pubbli
citaria. In quei confini la pub
blicità ha avuto una parabola 
crescente, che ha tratto un im
pulso decisivo sia dall'incre
mento del consumo sia dall'e
splosione dei mezzi di infor

mazione. 
Si può calcolare nel 45% del 

prodotto lordo l'incidenza del
l'economia pubblicitaria. È 
una cifra ragguardevole, che 
certo non può indurre a sotto
valutare la portata, anche nei 
momenti di crisi, quando - se
condo taluni - la pubblicità ar-
nva a svolgere una funzione 
•anticiclica». 

Il problema posto con net
tezza dal libro di De Vescovi ri
guarda l'anomalia profonda 
del sistema italiano, nel quale 
persino la decisiva molla per 
l'economia della pubblicità è 
sprecata a causa di un regime 
oligopolistico e della prepo
tenza di un mezzo televisivo 
suddiviso tra una Rai invec
chiata, ancora abituata alle lo
giche del vecchio monopolio, 
e una Fininvest onnivora. Que
st'ultima - da sola - si accap-
parra il 36% dell'intero merca
to e il 60% della componente 
radiotelevisiva privata, a scapi
to della carta stampata e delle 
radio e tv locali. Da ultimo il 
gruppo di Segrete sta cercan
do di aggirare le indicazioni 
della Cee e del Garante dell'E
ditoria sulle telepromozioni, 
che - vengo all'attualità - se 
sono pubblicità devono essere 
calcolate come la legge pre
scrive. 

Agiamo, quindi, in una par
ticolare arretratezza, masche
rata da un flusso di risorse ere-

l Y g ^ l ^ f ^ p ^ p p j Ken Loach, il regista di «Riff Raff» 
parla dell'Inghilterra sempre più povera e del nuovo «Raining Stones» 

Rovono pietre nella Lx>ndra post-Thatcher 
Intervista con Ken Loach. Il grande regista britanni
co di Family Life e di Riff Raff è oggi a Bologna, per il 
centenario della Camera del lavoro. Un'occasione 
per discutere sull'Inghilterra post-thatcheriana, un 
paese che sembra tendere sempre più a destra e 
che rischia di diventare, parola dell'autore, «la Tai
wan d'Europa». E per parlare di Raining Stones, il 
nuovo film che sarà in concorso a Cannes. 

•• DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
ANDREA QUERMANDI 

• V BOLOGNA. La Camera del < 
lavoro di Bologna compie 100 -
anni e, fra le varie celebrazio- ' 
ni, ne ha voluta una particola
re: una rassegna cinematogra
fica sul tema del lavoro, realiz
zata in collaborazione con la 
Cineteca Comunale. A conclu
sione della rassegna, oggi po
meriggio ci sarà una sorpresa: ' 
dopo la proiezione di Riff Raff, ' 
penultimo film di Kenneth 
Loach, il pubblico potrà incon
trare il grande regista britanni-. 
co. Non è affatto casuale la ' 
scelta di Loach, perchè l'intero 
suo cinema si connota per l'at
tenzione acuta ai problemi so
ciali. Se. infatti, Riff Raff è una , 
commedia appassionatamen

te operaista che ha per scena
rio sociale la sventurata gestio
ne thatcheriana dell'econo
mia, tutto il suo lavoro sta dalla 
parte dei deboli, dei disoccu
pati, dei giovani. Lui, che ha 

' una voce gentile e pare non si 
arrabbi mai, racconta la dura 
vita inglese del sottoproletario, 
del minatore, del giovane 
emarginato, dentro la famiglia 
e dentro la società. Questo è ' 
per lui un periodo fecondo. Ha 
appena finito di girare Raining 
stones, il film selezionato per 
Cannes e ha già pronta una 
nuova sceneggiatura «top se
cret». Lo abbiamo raggiunto te
lefonicamente a Londra, nel 
suo ufficio e grazie all'ottima 
mediazione in lingua inglese 

della collega Daniela Cambo-
ni, abbiamo chiacchierato di 
cinema e politica, di Inghilter
ra e di muri caduti. 

Allora mister Loach, la Ca
mera del Lavoro di Bologna 
l'ha invitata proprio il gior
no deUa festa del lavoro per 
incontrare il pubblico dopo 
«Riff Raff». Ma, ovviamente, 
sarà anche l'occasione per 
parlare del nuovo film, «Rai
ning stones», che verrà pre-
sentatoaCannes... 

SI, il film racconta la storia di 
una famiglia cattolica che vive 
in una zona molto povera di 
Manchester, una coppia che 
ha una figlia di sette anni che 
deve fare la prima comunione. 
Devono riuscire a trovare i sol
di per comprarle il vestito. Il 
film racconta tutte le avventu
re, alcune buffe altre durissi
me, che quella gente vive per 
trovare questi maledetti soldi. 
Gli attori li ho presi dalla zona, 
è gente del posto, facce del 
posto. E la storia è ambientata 
nei nostri anni, anni terribili. 

«Raining stones», 11 titolo, a 
cosa si riferisce? 

È un modo di dire degli operai. 
Quando tu lavori piovono sem

pre pietre, sette giorni su sette. 
In altri termini significa che è 
sempre duro vivere da poveri. 
È importante che i film non ri
flettano solo il glamour, ma an
che i problemi che ci troviamo 
ogni giorno a vivere, lo perso
nalmente voglio che i miei film 
esprimano tante cose, anche 
se non fanno soldi. Per questo 
non lavoro con le star. 

E come pensa reagirà U pub
blico di Cannes? 

Dovrei essere un mago per im
maginarlo. Se rispondesse co
me ha fatto per Riff Raff sarei 
(elice. Spero che la gente guar
di il film e si arrabbi vedendo 
questa dura situazione. 

Mr. Loach, lei ha sempre 
combattuto a suo modo con
tro la signora Thatcher, ne 
ha raccontato le aberrazio
ni. Cosa succede adesso in 
Gran Bretagna? 

Quattro milioni di persone so
no senza lavoro, c'è una gran
de povertà, grande miseria. E 
purtroppo il grande dramma è 
che la sinistra è frammentata e 
il partito laburista è molto a de
stra. • 

Dunque, non è cambiato 
niente dopo che la Thatcher 

si è messa da parte? 
Il regime della signora That
cher aveva una funzione eco
nomica: attaccare e sconfigge
re la classe operaia. Alla fine 
degli anni Ottanta la Thatcher 
ha insistito ed è stata scaricata 
perchè non era più utile alla 
classe dominante. La Thatcher 
ha combattuto la Comunità 
Europea e l'hanno scaricata. 
Con il nuovo premier Major è 
cambiata l'immagine dei con
servatori, non la sostanza. Gli 
imprenditori sono sempre gli 
stessi ma vogliono entrare nel 
mercato unico europeo per 
avere manodopera meno co
stosa. Vogliono far aumentare 
la concorrenza tra le classi più 
povere per pagarle meno. 

E questo scenario compare 
nel film che andrà a Cannes? 

No, Raining stones è fiction. 
Racconto una situazione fami
liare, una disperata situazione 
familiare. •. • 

Che, però, è emblematica di 
uno stato di cose. 

SI, questo si.. 
Qualche tempo fa lei disse: 
«Continuo a credere che il 
futuro del cinema stia nel 
suo essere contro». Pensa 

ancora che sia così? 
Decisamente si. Ho sempre 
fatto film contro perchè ho rac
contato storie di gente «con
tro». 

Cosa pensa del suo paese? 
Penso che non esista un'oppo
sizione credibile. All'interno 
della sinistra, che dovrebbe 
rappresentare i diritti dei lavo
ratori, c'è una grande batta
glia. Per ora sembra prevalga 
la destra. Secondo me la Gran 
Bretagna corre il rischio di di
ventare la Taiwan d'Europa. 

Il cinema può alutare a cam
biare la situazione sociale? 

No, può dare solamente un 
piccolo contributo. Un bravo 
delegato sindacale di un'a
zienda vale almeno dieci bravi 
registi impegnati. 

I muri sono caduti, ma 1 pro
blemi restano. Anzi ne emer
gono di inquietanti. Ad 
esempio i naziskin. 

Quelli sono fascisti, chiamia
moli fascisti. La fine dello stali
nismo sarebbe una buona co
sa per la sinistra, ma non la fi
ne del socialismo. \x> stalini
smo era il nemico del sociali
smo. L'arrivo dei fascisti dimo

stra quanto fosse corrotto lo 
stalinismo e quanto sia corrot
to l'ovest delle grande ricchez
ze e delle grandi povertà. Pen
sa a Le Pen e agli altri movi
menti europei razzisti e xeno
fobi. 

Lei è stato spesso definito 

un «regista politico». Si rico
nosce in questa categoria? 

Oh God! Credo che la politica 
sia sempre interessante. 

L'hanno definita anche l'ul
timo arrabbiato... 

(Ride) Non lo so. 1 problemi 

sciuto si nel decennio del 
boom dell'emittenza, ma con 
tante distorsioni a cui non han
no corrisposto né una più forte 
autonomia produttiva né la ca
pacità di recuperare il terreno 
perduto nell'hardware. 

La pubblicità, a sua volta, 
non sfugge al cambiamento 
dei consumi di massa. L'uten
te, più vigile ed attento, ha ma
turato un rapporto nuovo con 
il messaggio pubblicitario, pre
miando la qualità a scapito 
della pura eccedenza quanti
tativa. Gli spot, divenuu davve
ro troppi, invadenti, banalizza
ti da un contesto che tende ad 
una artificiosa dilatazione, ri
schiano di essere almeno in 
parte soppiantati da altri modi 
di essere dell'universo pubbli
citario: dalle sponsorizzazioni 
(correttamente intese come 
offerte di programmi senza ri
chiami del marchio o del no
me all'interno degli stessi), al 
direct marketing. . 

La crisi in atto nelle econo
mie e nei media è - dice De 
Vescovi - anche una crisi di 
strategia. Bisogna cambiare, 
invoca l'autore, il modello di 
sviluppo e, di conseguenza, 
l'approccio col settore della 
pubblicità. 

L'immagine e lo specchio ha 
il merito di riportare il dibattito 
ai suoi contenuti più seri e 
strutturali. Rivedere il meccani
smo assurdo che si è instaura
to in Italia richiede una nuova 
stagione di riforme, sottese da 
De Vescovi e decisive per at
tuare le conclusioni del libro. 
Ristrutturare il servizio pubbli
co radiotelevisivo, rivedere la 
legge MammI del '90 sull'emit
tenza, riaprire il mercato pre
vedendo una funzione rilevan
te per le stazioni locali, evitare 
la crisi definitiva dell'editoria 
sono insieme premesse e con
seguenze di un discorso serio 
e finalmente progressista sulla 
pubblicità. 

Il regista 
inglese 
Kenneth 
Loach , 
oggi •• 
a Bologna 

politici e sociali sono più im
portanti di qualsiasi definizio
ne. Io sono arrabbiato a causa 
di quello che vedo. Ma è arrab
biato anche il mio vicino di ca
sa e ancor di più chi vive la sof
ferenza. ' 

L'apparentano spesso col 
«Free cinema», con Lindsay 
Anderson. Che ne pensa? 

È un mistero. Non esiste. Penso 
che Lindsay sia un buon regi
sta. Ma cinema libero.,. Non 
ero parte di quel movimento. 
Quei film li ho visti, e basta. E 
poi il cinema è libero quando 
riesci a farlo... 

Progetti, dopo «Raining sto
nes»? 

Sto lavorando ad una sceneg
giatura, ma è top secret Mi 
piacerebbe realizzare un sog
getto sulla guerra di Spagna. 
Inoltre mi interesserebbe ap
profondire, a Bologna, alcuni 
argomenti di cui abbiamo par
lato per telefono. Soprattutto la 
politica. Vorrei sapere anch'io 
la vostra situazione. SI. parlare 
di politica mi piace. 

Molte grazie mister Loach. 
Grazie a te, ciao (il saluto è in 
italiano). 
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C RAIUNO RAIDUE RAITRE © SCEGLI IL TUO FILM 
7.10 ARTISTI D'OGGI 
7.35 DISAVVENTURE DI MERLIN 

JONES. Film di R, Stevenson 
0.10 LA PENISOLA D1LTISOBO 

10.00 VEDRAI. Anticipazioni e notizlo 
10.40 IL RAGAZZO CHE SORRIDE. 

Film di Aldo Grimaldi 
12.20 CHECK-UP 
18.30 TELEGIORNALE UNO 
12.39 CHECK-UP. Programma di me-

diCina con Annalisa Manduca 
13.30 TELEGIORNALE UHO 
13.58 TP UNO-THE MINUTI D I -
14.00 PRISMA. Settimanale di spetta-

colo 
14.30 TP UNO AUTO 
14.45 AUTOMOBILISMO. Superturl-

amo. Da Mlsano 
16.19 CICLISMO. Giro delle Regioni 
18.00 CICLISMO. Oa Larciano 
18.20 GRANDI MOSTRE. De Pero 
18-90 DISNEY CLUB 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
I M O PIÙ SANI PIÙ BELLI. 
18.23 PAROLE E VITA 
18.50 CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.10 CALCIO. Svizzera-Italia 
22.09 1* MAGGIO 1883. FESTA DI 

MUSICA. Concerto maratona da 
piazza San Giovanni in Roma 

22.90 TELEGIORNALE UNO 
22.99 SPECIALETOUNO 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

O.JO APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.35 SENZA MOVENTE. Film 
2.20 IL DITTATORE. Film 

8.55 MATTINA 2. Varietà 
10.00 TP 2 FLASH 
10.05 TUTTO SU RAIDUE 
10.35 DOOOIEHOWSER. Telefilm 
11.00 FESTA DELI * MAGGIO. DaRo-

ma 
12.05 MEDICO ALLE HAWAII 
13.00 T 0 2 Telegiornale 
13.20 T02 DRIBBLINO-METEO 2 
14.00 SEGRETI PER VOI. Rubrica 

conciotta da Antonella Clerici 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.39 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.20 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 

sui programmi televisivi della 
prossima settimana, 

19.50 T02TRENTATBE 
18.15 PALLAVOLO. Camp. Italiano 
17.45 PALLACANESTRO 
18.20 TUTTO SU RAIDUE 
18.35 METEO 2 
18.45 TG 2 TELEGIORNALE 
20.18 TP 2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 FASCINO MORTALE. Film di 

RogerYoung 
22.20 MIXER COSTUME. Le ragioni 

del cuore 
23.19 TP 2 NOTTE 
23.30 1* MAGGIO 1883. FESTA DI 

MUSICA. Concerto maratona da 
piazza San Giovanni in Roma 

0.30 RUGBY. Da Rovigo 
1.10 BILIARDO. Camp. Hai. 
1.30 BASEBALL. Camp, Hai. 
1.50 TENNIS. Challenger 

8.30 T03. Oggìinodicola, ieri in TV 
8.45 TOR. Agricoltura Regioni 
8.00 CANOTTAGGIO. Memorial D'A-

loia. DaPiediluco 
11.00 ATLETICA LEGGERA. Corsa 

deiTrecastagnl. DaTrecastagni 
12.00 TP3 ORE DODICI 
12.15 LA PASSIONE DI OIOVANNA 

D'ARCO. Film muto di Cari Theo
dor Dreyer; con Reneè Falconetti, 
EugèneSilvan 

13.30 20 ANNI PRIMA 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TP3 POMERIGGIO 
14.50 TOR. Ambiente Italia 
15.15 PALLANUOTO. Campionato ita-

liano 
15.50 TENNIS. KraltTour Dalaranlo 
18.30 EQUITAZIONE. CSIO di Roma; 

Trofeo Elwood Medium 
18.80 METEO 3 
18.00 TP 3 Telegiornale 
18.30 TELBPIONALI REGIONALI 
18.90 INSIEME 
20.30 ULTIMO MINUTO. Attualità con 

Simonetta Martone e Maurizio 
Mannoni. Regia di Ranuccio Sodi 

22.30 T03 VENTIDUE E TRENTA 
22.50 1* MAGGIO 1883. FESTA DI 

MUSICA. Concerto maratona da 
piazza San Giovanni in Roma 

23.30 MAGAZINE 3 II meglio di Rai3. 
Di Massimo De Marchis. Regia di 
Sergio Duichin 

0.30 T03. Nuovo giorno. Edicola 
1.00 FUORI ORARIO. Presenta: L'o-

ziodelle immagini 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.35 UN DOTTORE PER TUTTI 
8.09 SABATO 5. Attualità 

10.30 NONSOLOMODA. Telelilm 
11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 
11.30 ORE 12. con Jerry Scotti 
13.00 TGS Telegiornale 
13.29 SPARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
13.39 FORUM GIOVANI. Rubrica 
14.30 AMICI. Rubrica 
18.00 CARTONI ANIMATI 
17.55 TP 5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

conlvaZanicchi 
18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 
20.00 TGS Telegiornale 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
20.40 LA CORRIDA. Varietà condotto 

da Corrado 
23.00 MIO CARO DOTTOR GRA-

SLER. Film di Roberto Faenza; 
con Keith Coradino. Miranda Rl-
chardson. Nell'intervallo del film 
alle 24: TG5 NOTTE 

1.10 MASH. Telelilm 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
2.00 TUTTO VOLUME 
2.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 
3.00 SPAZIO 9 
3.30 PARLAMENTO IN. Replica 
4.00 CIAK. Rubrica di cinema 
4.30 REPORTAGE. Rubrica 
9.00 FRONTIERE DELLO SPIRITO 
9.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

8.30 CARTONI ANIMATI 
8.15 I MIEI DUE PAPA Telefilm 
8.45 SUPEBVICKY. Telelilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOPAN 
10.45 PROFESSIONE PERICOLO!. 

Telefilm -Doppia immagine» 
11.45 A-TEAM. Telefilm 
12.45 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 CIAO CIAO. Per ragazzi 
13.45 DIECI SONO POCHI. Telelilm 
14.15 NON E LA RAI. Varietà. Il meglio 

della settimana 
18.00 UNOMANIA. Varietà 
18.05 TOP VENTI. Con E. Folliero 
17.00 A TUTTO VOLUME. Rubrica 
17.30 MITICO!. Varietà 
18.05 TAHZAN. Telelilm 
18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Varietà con Gigi e Andrea 
18.05 STUDIO SPORT 
18.15 ROCK*ROLL. Varietà 
20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 
20.30 DI CHE SEGNO SEI. Film con 

Paolo Villagigo. Mariangela Me-
lato. Adriano Celentano 

23.30 PLAYBOY SHOW. Varietà 
0.30 STUDIO APERTO 
0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 
1.10 SCHIAVI DI NEW YORK. Film 
3.00 MAURICE. Film 
9.30 I MIEI DUE PAPA. Telelilm 
6.20 RASSEGNA STAMPA 

8.28 LA FAMIGLIA ADPAMS 
8.80 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.40 I JEFFERSON. Telefilm 
8.10 GENERAL HOSPITAL Telelilm 
8.40 MARILENA. Telenovela 
8.30 TG4 Telegiornale 
8.95 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
10.30 CONCERTO. Con R. Muti 
11.35 IL PRANZO E SERVITO. Gioco 

quiz con D. Mengaccl 
12.35 CELESTE. Telenovela 
13.30 TG4 Telegiornale 
13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P. Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.05 NATURALMENTE BELLA 
18.05 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 
17.00 IO, TU E MAMMA Quiz 
17.30 T04 Telegiornale 
17.35 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE C0P-

PIE. Gioco a quiz 
18.00 TG4 Telegiornale 
18.20 LA SIGNORA IN ROSA 
20.30 IL COMPAGNO DON CAMILLO. 

Film con Gino Cervi. Fernandel 
22.30 PERICOLOSAMENTE INSIE-

. ME. Film di I. Reitman; con Ro
bert Redlord. Nel corso del lilm al-
le 23.15: TG 4 NOTTE 

0.90 4 PER SETTE. Attualità 
1.20 TOP SECRET. Telelilm 
2.20 LA CITTA GIOCA D'AZZARDO. 

Film di Sergio Martino 

(JfiKHG ODEOII in TELE #7' RADIO 
8.00 QUALITÀ IN ITALIA 

10.45 PERICOLO DI MORTE. Telelilm 

11.45 LE ISOLE PERDUTE. Telelilm 

12.15 CRONO. Tempo di motori 

13.00 SPORT SHOW 

17.35 LE CITTA DEL MONDO. Roma. 

Replica 

18.30 TMCMETEO-TMCNEWS 

18.00 LA BAIA DEL TUONO. Film con 

James Steward 

21.10 L'APPUNTAMENTO. Alain El-

kann intervista D. Abatantuono 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 OSTERMANN WEEKEND. Film 

con Burt Lancaster 

0.2S TURNO DI NOTTE. Varietà con 

Umberto Smaila - ' -

1.30 NBA ACTION. Replica 

2.00 CNN. collegamento in diretta 

10.00 RADIOLAB. Con Monti e Loren-
Zini. Prima parte 

12.30 TOUR IN CITTA. Un modo diver
so per portare la musica d'autore 
alla gente. Terza puntata 

13.30 RADIOLAB. Seconda parte 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle 15,30, 16,30, 
17.30.18.30 

15.39 BRYAN FERRY SPECIAL 

18.00 VIDEO NOVITÀ 

17.00 RAPA ROCK SPECIAL 

17.35 VIDEOWEEKENP 

18.00 INDIES. Rubrica dedicata alle 

nuove etichette musicali 

18.35 VANHALEN. Concerto 

18.30 VM GIORNALE 

20.00 ROXY VIDEO 

20.30 BOXY BAR. Con Red Ronnie 

23.30 VM GIORNALE < 

14.30 WEEKENDCINEMA 
15.49 SOGNAND013 
18.18 ALLARME PROLIFERAZIO-

NE. Reporter italiano 
17.00 L'ALBERO DELLA SALUTE. De

dicato alla salute 
18.00 SENORA. Telenovela 
18.00 NOTIZIARI REGIONALI 
18.30 HE MAN. Cartoni 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 SCACCOALLAMAFIA.Film 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.49 FATALTEMPTATION. Film 

0.15 I CLASSICI DELL'EROTI
SMO. Film «La punizione» 

14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.39 WIHSPECTOR. Telefilm 
18.00 SETTE IN ALLEGRIA. 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.29 
18.30 

USA TODAY GAMES 
CARTONIANIMATI 

18.50 SETTE IN ALLEGRIA DAL 
MONDO. Filmati 

18.00 BROTHERS. Telelilm 
18.30 SAMURAI. Telelilm 
20.30 ABISSI PROFONDI. Film con 

Wayne Crawìord 
22.25 AGENTESEORETO Telelilm 
23.29 LADYGODIVA. Film 

Programmi codilicati 
18.25 DUE VITE IN GIOCO. Film 
20.30 JOHNNY STECCHINO. Film 

con Roberto Benigni 

22.39 UN BACIO PRIMA DI MORIRE. 
Film con MatìDillon 

0.15 CALDA EMOZIONE. Film con 
Susan Sarandon 

TELE 

14.00 BOHEME. Opera 

!il|ll!lllll 
17.30 LUNGOMETRAGGIO NATURA 
20.30 VIAGGI E SCOPERTE. (D) 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 LUCY SHOW. Telelilm 
20.30 LA GIUMENTA VERDE. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 

Varietà 
23.30 SQUADRA SPECIALE. Telelilm 

0.30 CHI LAVORA E PERDUTO. Film 
diTinloBrass 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

17.00 OULLIVER Norvegia 

18.00 ITALIACINQUESTELLE 

18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 VIZIETTO AMERICANO. Film 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.00 NEON-LUCI E SUONI 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.19 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RAOIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14:15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57. 
18.56, 22.57. 8.40 Chi sogna chi , chi 
sogna che: 9.00 Week-end: 10.15 
Black out; 11.45 Cineteatro; 14.35 
Stasera (e domani) dove: 15.33 Habi
tat: 18 Ribalta; 22.22 II salvitalia; 
22.52 Bolmare. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.26, 10.23, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15, 19.26, 21.27. 
22.37. 8.46 Verranno a te sull 'aure: 
9.56 Settimanalia; 11.03 Dedalo. Per
corsi d'arte: 14.15 Appassuliatella; 
15.00 Richard Wagner; 15.38 Dedalo; 
19.55 Radiodue sera jazz; 20.15 Cal
cio: Svizzera-Italia. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri
ma pagina; 8.30 Alfabeti sonori; 
14.00 Alla ricerca delGoldoni perdu
to; 16.00 Documentari di Radiotre; 
18.12 II senso e il suono: 19.50 II prin
cipe Igor. 
RADIOVERDERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico In MF. 

LA PASSIONE DI GIOVANNA D'ARCO 
Regia d i Cari Theodor Dreyer, con Renée Falconetti, 
Michel Simon. Francia (1928). 84 minut i . 
Al l 'ora di pranzo del primo maggio è come minimo 
una scelta singolare. E. (orso, coraggiosa. Considera
to Ira i sommi capolavori del la storia del c inema, que
sto fi lm di Droyer è al tempo stosso bel l issimo ed 
estenuante: l 'ult imo giorno del processo di Giovanna 
d'Arco, e la sua esecuzione viene risolto in una suc
cessione di pr imi piani, un gioco puramente plastico 
che si avvicina al cinema sperimentale. La lotogral ia 
in bianco e nero e di Rudoll Malo: un genio. 
RAITRE 

1 9 . 0 0 LA BAIA DEL TUONO 
Regia di Anthony Mann, con James Stewart. Joanne 
D m . Usa (1953). 100 minut i . 
La coppia Mann-Stewart, specializzata in western, 
qui si -r iposa» in un dramma minerar io in cui il divo è 
un ingegnere a caccia di petrolio: ma la popolazione è 
contro di lui. Un Anthony Mann minore, ma sempre 
apprezzabile. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 DI CHE SEGNO SEI? 
Regia d i Sergio Corbuccl, con Paolo Villaggio, Renato 
Pozzetto, Mariangela Melato. Italia (1975). 95 minuti. 
Un pilota, un muratore, un bal lcttomane, una guardia 
del corpo. Quattro episodi legati dal l 'esi le 1ilo rosso 
dei segni zodiacali . Da perdere. 
ITALIA 1 

2 2 . 3 0 OSTERMAN WEEKEND 
Regia d i Sam Pecklnpah, con Burt LancaBter, Rutger 
Hauer, John Hurt. Usa (1983). 98 minuti. 
Geniale, f rammentar io, incomprensibi le l i lm del 
grande Peckinpah, il suo ultimo, mitico lit igio con le 
majors di Hollywood prima di morirò. Un noto anchor
man televisivo viene reclutato per smascherare 
un'organizzazione spionistica russa. Ci sono di mez
zo sia la Cia che il Kgb, ma non fateci caso: godetelo, 
se ci riuscite, come un gigantesco videoclip d'autore. 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 0 0 MIO CARO DOTTOR GRASLER 
Regia di Roberto Faenza, con Kulth Carradine, Miran
da Rlchardson. Italia (1989). 109 minut i . 
Da un racconto di Arthur Schnitzler. Al la vigi l ia del la 
pr ima guerra mondiale, il dottor Grasler torna in Un
gheria dopo il suicidio della sorel la. Dopo un'appas
sionata avvnetura con una ragazza che poi muore di 
scarlatt ina, scoprirà il torbido passato della sorel la 
amata. 
CANALE S 

1 .10 SCHIAVI DI NEW YORK 
Regia di James tvory, con Bernadette Peters, Chris 
Sarandon. Usa (1989). 118 minuti. 
Siamo abituati a vedere James Ivory alle prese con 
trascrizioni letterarie un po' inamidate, ed è quindi 
curioso questo suo l i lm «di fantascienza»: nel senso 
che si svolge a New York nel l 'anno 2000, e narra le 
nevrosi, per altro assai simi l i a quelle di oggi , di due 
giovani art ist i . Su Italia 1 è una serata tutta nel segno 
di Ivory: alle 3 di notte va in onda «Maurice» (137 mi 
nuti), da un romanzo di Forster. Appunto. 
ITALIA 1 

2 . 2 0 IL GRANDE DITTATORE 
Regia di Charl ie Chaplin, con Charl le Chapl ln, Jack 
Oakle Paulette Goddard. Usa (1940). 126 minut i . 
Basta la parola. Chaplin nei panni di Hitler (o, meglio, 
di Adenoid Hynkel, dittatore della Tomania) e del pic
colo barbiere ebreo suo sosia. Meravigl ioso e scon
volgente. Ancora oggi . 
RAIUNO 
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C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.00 DADAUMPA. Varieté 
7.49 IL MONDO DI QUARK A cura di 

Piero Angela 
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO-

Dall'Antonianodl Bologna 
10.00 LINEA VERDE MAGAZINE 
10.98 SANTA MESSA 
11.99 PAROLA EVITA: le notizie 
12.19 LINEA VERDE 
13.00 TOL'UNA 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
14.00 TOTO-TVRADIOCORRIERE 
14.15 LA FIGLIA DI RYAN. Film di Da-

vld Lean; con con Sarah Miles 
18.90 TOSCAMBIODICAMPO 
17.00 LA FIGLIA DI RYAN. 2'parte 
17.40 MOTOCICLISMO: San Romolo-

Montebignone 
17.90 TGS Solo per limali 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 TGS 90-MINUTO 18.40 SANREMO DEI PICCOLI. Con 

Tolo Cutugno. Da Napoli 1* p. 
18.80 CHETEMPOFA 
20.0O TELEGIORNALE UNO 
20.29 TP UNO SPORT 
20.40 SANREMO DEI PICCOLI. Con 

Toto Cutugno. Da Napoli 2* p. 
21.49 TOCCAANOL AcuradlE. Biagi 
22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Stagno 
23.20 TELEGIORNALE UNO 
23.29 PALLACANESTRO FEMMINA 

LE. 3'finale 
24.00 TELEGIORNALI UNO 

0.30 NOTTE ROCK. Programma di 
Cesare Pierleoni 

8.08 CONDANNATI A FAR CARRIE-
RA, 5" episodio 

8.89 MATTINA 2. Attualità con Ales-
Sandro Cacchi Paone 

10 T02 FLASH 
10.05 PROSSIMO T u a Con Maria Ri-

la Parsi 
10.40 SPECIALE SET. Dentro la Flc-

tlon. Di Paolo Calcagno 
11.09 GIORNO DI FESTA. DaRimlni 
12.09 MEDICO ALLE HAWAII Tele-

film -Un vero hawaiano» 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13.30 T02 OULLIVER 
14.00 UMBRIAFICTION 83. Dal Tea

tro Politeama di Terni 
15.39 TOTO.. LE SEI MOGLI DI BAR-

BABLÙ. Film con Isa Barzlzza 
17.00 DETECTIVE EXTRALARGE. 

Telefilm «Miami Killer» con B. 
Spencer 

18.4» L'ISPETTORETIBBS. Telelilm 
18.38 METEO2-TP 2 
18.48 TP 2 TELEGIORNALE 
20.00 T 0 2 . Domenica sprint 
20.49 BEAUTIFUL. 705» puntata 
22.10 IL SOLE NEL CUORE. Sceneg

giato in 10 parti di Bernd Flshe-
rauer. 5" puntata 

23.18 T02 NOTTE 
23.30 PROTESTANTESIMO 
24.00 OSE. Il Giappone 

1.00 IPPICA; Galoppo Parioll 
1.05 MOTOCICLISMO. Campionato 

del mondo velocita 

8.30 TO 3. Oggi in edicola Ieri in TV 
8.48 FUORI ORARIO 
8.00 TO 3. Oggi in edicola ieri in TV 
8.19 NEONEWS. Telegiornale del 

bambini 
8.30 SCHEGGE 

10.20 LE SINFONIE. Concerto diretto 
daPaoloOlmi 

11.09 CAROVANA D'EROI. Fiulm 
13.00 CICLISMO. Giro delle Regioni 
14.00 TELEFONALI REGIONALI 

TGS - POMERIGGIO 14.10 
14.28 ITALIANI. Ideato e condotto da 

A, Barbato, con T. de Zuluota 
19.99 LA FINESTRA SUL DELIT-

TO. Film di Richard Franklin 
17.30 A GIOCHI FATTI 
18.10 ATLETICA LEGGERA. Vivicilà 
18.40 T03 Domenica gol 
18.90 METEO 3 
18.00 T 0 3 . Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.48 TQR SPORT 
20.09 BLOBCARTOON 
20.30 CRACK. Film di Giulio Baso: con 

Gianmarco Tognazzi 
21.55 SCHEGGE 

1.30 TENNIS FEMMINILE. 
Touyr. Da Taranto 

Kratt 

1.20 PER VIVERE MEGLIO, DIVER-
TITEVICONNOI. Film 

3.10 IL TENENTE URSULA. Film 

1.99 TENNIS; Challenger Roma 
2.10 QUANDOMORIRE. Film 
3.45 LE FEMMEEN BLUE. Film 

22.30 T03 Ventidue e trenta 
22.50 BABELE. Di Corrado Augias, 

con Patrizia Selli 
23.90 T03 Oggi In edicola, ieri in TV 

0.09 THE MAN WHO CAME TODIN-
NER. Film in originale. Regia di 
William Keiqhley 

2.00 IL GRUPPO. Film di Sidney Lu-
met. Con Candice Bergen 

4.29 BABELE. Replica 
9.29 VIDEOBOX 

8.30 PRIMA PAGINA. News 
8.30 FRONTIEREPELLOSPIRITO 
8.19 NATIONALGEOQRAPHIC 

10.00 REPORTAGE. Attualità 
11.19 ARCA DI NOÈ. Attualità con Li-

cia Colò «L'orso» 
12.00 ISIMPSON. Cartoni animati 
12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

con Maurizio Seymandi. Nel cor-
so del programma alle 13: TG5 

13.49 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co-
lumbro 

18.10 NONNO FELICE. Telefilm con 
Gino Bramieri «Ciak si gira-

20.00 T05 Telegiornale 
20.30 TRAPPOLA DI CRISTALLO. 

Film di John McTIernan; con Bru
co Willis. Alan Rickman, Bonnie 
Bedelia 

23.00 CIAK. Rubrica cinematografica 
a cura di Anna Praderlo, Giorgio 
Medall, Pierluigi Ronchetti 

23.30 NONSOLOMODA. Rubrica 
24.00 ITALIA DOMANDA. Rubrica 

1.00 TG5 Telegiornale 
1.15 PARLAMENTO IN. Rubrica 
1.25 ATUTTOVOLUME 
2.00 T05-EDICOLA 
2.30 CIAK. Rubrica Cinematografica 
3.00 TG5-EDICOLA 
3.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 
4.00 T 0 9 - EDICOLA 
4.30 FRONTIEREPELLOSPIRITO 
9.00 T05-EDICOLA 
9.30 ATUTTOVOLUME 
8.00 TG9-EDICOLA 

8.30 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

10.19 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

10.45 ILGRANDEOOLF. Rubrica 

11.45 A TEAM. Telotilm 

12.45 STUDIO APERTO 

13.00 GRAN PRIX. Collegamento con 
iIG.P.diSanMarlnodiF. 1 

15.30 COLLEGE. Telefilm • •• 

16.30 TARZAN. Telelilm -Un furetto a 
rischio» con Wolf Larson • 

17.00 I DUE MAGGIOLINI PIÙ MATTI 
DEL MONDO. Film con F. Fran-
chl.C. Ingrassla 

18.35 AFRICA EXPRESS. Film con G. 
Gemma. U. Andress 

20.30 CASA MIA CASA MIA.» Film di 
Neri Parenti; con Renato Pozzetto 

22.20 PRESSING. Settimanale sportl-

voconRaimondoVianello 

23.45 STUDIO SPORT 

0.15 STUDIO APERTO 

0.25 RASSEGNA STAMPA 

0.40 AFRICA EXPRESS. Film 

3.00 LA FAMIGLIA HOOAH. Telefilm 

3.30 A-TEAM. Telelilm 

4.30 SUPERVICKY. Telelilm 

5.00 PROFESSIONE PERICOLO 

7.40 STREGA PER AMORE 
8.00 HOTEL. Telefilm 

8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 
10.00 CONCERTI DELL'ORCHESTRA 

FILARMONICA DELLA SCALA 
10.45 4 PER SETTE. Attualità 

11.00 DOMENICA A CASA NOSTRA 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.30 TP4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

15.00 I MIEI PRIMI QUARANTANNI. 
Film di Carlo Vanzina; con Carol 

AltElliottGluId -
18.50 IL VIZIO DI VIVERE. Film di Di

no Risi; con Carol Alt, Andrea Oc-
chipinli. Nel corso del lilm -alle 
17.30.TG4 -• ••• • • ••• 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Te
lelilm. Nel corso del programma 
alle19.TG4 

20.38 SEDUZIONE OMICIDA. Film di 
Frltz Kiersch; con Christopher At-
kins. Amanda Peterson 

22.30 SPECIALE CRONACA. «Sesso» 

23.00 VACANZE ROMANE. Film di 
William Wyler; con Gregory Peck, 
Audrey Hepburn. Nel corso del 
lilm alle 23.30: TG 4 

1.25 MEHAOEALL'ITALIANA. Film 

3.18 TREHOPIPANHA. Film 

9.00 STREPA PER AMORE. Replica 

9.30 TOP SECRET. Replica 

QW3 ooeon 
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/3B1 
TELE * J RADIO 

7.00 BURONEWS. Il tg europeo 
8.00 QUALITÀ ITALIA 

10.00 BATMAN. Telelilm 
10.30 CARTONIANIMATI 
11.00 LE ISOLE PERDUTE. Telelilm 
12.15 IL GRAN RACCONTO DELLA 

BIBBIA. Cartone 
12.30 BASEBALL USA 
13.00 TENNIS. Torneo femminile da 

Amburgo 
15.00 DAVID BOWIE 
19.30 BASKET NBA 
17.00 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 

MUSICA. Con Anna Oxa 
17.30 APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGI. Brasile 
18.30 SPORT NEWS. TG sportivo 
18.45 TMCNEWS. Telegiornale 
18.00 SOGNI DI GLORIA. Film di Rob 

Nillsson; con Bruce Dern 
20.40 OOLAOOAL. Rubrica sportiva 
22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 QUEL GIARDINO DI ARANCI 

FATTI IN CASA. Film di Herbert 
Ross; con Walter Matthau 

0.30 VAMPIRESTORY. Film 
2.10 CNN. Collegamento in diretta 

8.30 VIDEO MATTINA 

12.89 VM GIORNALE 

13.30 MOTORCLIP. Rubrica dedicata 

al mondo dei motori 

13.13 VANHALEN. Concerto 

14.00 DIRETTA SPORT. Automobili

smo, collegamento con la Germa

nia 

18.30 RAPA ROCK 

17.00 BRIAN FERRY 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 DOMENICA ODEON • 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

18.30 HE-MAN. Cartoni animati 

20.30 NO SATOP EROTICA'83. Sera-

ta M'insegna dell'eros 

22.48 OOTHIC. Film di Ken Russell; 

• •• con Gabriel Byrne, Natasha Ri-

* chardson 

13.30 I LANCIERI DEL DAKOTA. Film 

19.30 BABES. Telefilm 

16.00 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

18.00 NEL TEMPIO DEGLI UOMINI 

TALPA. Film di VirglIVogel 

18.30 SAMURAI. Telelilm 

20.30 CONGO. Film di Joseph Revney; 

con GeorgeNader 

22.10 AGENTESEORETO. Telelilm 

23.10 TAXI DA BATTAGLIA. Film 

Programmi codificati 

20.30 IL PADRINO PARTE III . Film 
con Al Pacino, Andy Garcia 

23.20 PENSAVO FOSSE AMORE IN
VECE ERA UN CALESSE. Film 
di e con Massimo Troisl 

1.20 LE STREGHE DI EASTWICK. 
Film con Susan Sarandon 

TELE 

17.30 DANCE CLUB 

20.30 TOUR IN CITTÀ. Momento mu

sicale con artisti giovani. Prota

gonisti: Bungaro, Angelo Messlni, 

Samuelo 8ersanl, Enzo Carena. 

Ultima parte -

22.00 TALKINOJAZZ 

23.00 INDIES. Replica 

23.30 DIBATTITO SULL'AMBIENTE 

ciiMiilillt 

20.30 THE DEAD-OENTE DI DUBLI-
NO. Film con AnjelicaHuston 

23.00 PITTURA A PITTURA 

1.30 NOTTE ROCK 

18.00 L'ALBERO DELLA SALUTE. 
Programma dedicato alla salute 

18.00 TELEGIORNALI REOIONALI 
20.00 LUCY SHOW. Telelilm 
20.30 IT CAME FROM HOLLYWOOD. 

Film con Dan Avkrovd 
22.00 SPORTA NEWS 
24.00 I LUNGHI GIORNI DELL'ODIO. 

Film con Guy Madison 

12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 OULLIVERI. Grecia 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
18.30 INFOMAZIONE REGIONALE 
20.30 LONQSTREET. Telelilm 

21.30 OROLOGIO DA POLSI. 
22.00 SALTO NEL BUIO. Serial 

3V 
20.00 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Plana Bracho 
21.18 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56. 10.13, 10.57, 12.56, 15.45. 
17.25, 18.00, 18.56." 21.12. 22.57. 
8.30 Graffit i '93; 10.20 Vivic i tà; 
12.01 Rai a quel paese: 14.20 A ta
vola con Goldoni ; 15.50 Tutto ca l 
cio minuto per minuto; 18.00 Do
menica sport; 20.25 Noi come vo i : 
20.30 Lucia di Lammormoor ; 23.09 
La telefonata 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15,27, 
16.27. 17.27, 18.27, 19,26, 22.27. 
8.48 Bravo, braviss imo?; 9.38 Do
menica del le merav ig l ie ; 11.00 Pa
role nuove; 12.25 Dedalo: 15.50 
Tutto il calcio minuto per minuto; 
21.00 Piccol i , grandi mi t i ; 22.41 
Buonanotte L j r o p a 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42,18.42,11.43.7.00 Calendar io 
musica le : 9.00 Concerto del matt i 
no; 12.40 Folkconcerto; 14.00 Pae
saggio con f igure; 19.30 Mosaico; 
21.00 Goldoni ; 23.20 II senso e il 
suono 

RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traff ico dal le 12.50 al le 24. 

1 1 . 0 5 CAROVANA D'EROI 
Regia di Michael C u r i l i , con Erro! Flynn, Mi r iam Hop
kins, Humphrey BogarL Usa (1940). 121 minut i . 
Squadra che vince non si cambia: ora il credo del la 
Warner, ol tre che di Trapattoni, ed ecco che la coppia 
Curtiz-Flynn, regista e divo, attraversa gli anni '30 e 
'40 vincendo uno scudetto dopo l'altro. Dopo «Capitan 
Blood», «La carica doi 600» e -Robin Hood», ecco un 
vigoroso western ambientato nella guerra di Seces
sione. Un eroico capitano nordista difende un carico 
d'oro dai sudist i . Correva il 1940 e secondo alcuni in 
quel momento Flynn lavorava come spia per i nazisti. 
Ma forse sono solo pettegolezzi. Speriamo. 
RAITRE 

1 4 . 1 5 LA FIGLIA DI RYAN 
Regia di David Lean, con Robert Mitchum, Sarah Ml-
les, John Mi l ls, Trevor Howard. Gran Bretagna (1970). 
193 minut i . 
Il talento f luviale di Lean non si adatta molto né al pic
colo schermo ne alla recitazione parca e asciutta di 
Mitchum. «La figl ia di Ryan», saga di una donna ir lan
dese cho durante la prima guerra mondiale tradisce il 
marito con un ufficiale inglese, perde quasi tutte le 
propr ie virtù paesaggistiche in tv. Solo per amotor i . 
RAIUNO 

1 5 . 3 5 LE SEI MOGLI DI BARBABLÙ 
Regia di Carlo Ludovico Bragaglia, con Tote-, Isa Bar
zlzza. Italia (1950). 87 minut i . 
Stavolta Totò viene scambiato con un famoso detecti
ve e costretto a indagare su un caso di uxoricidi mult i 
pl i . Tra le spal le del maestro, l ' inelfabilo Castel lani. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CRACK 
Regia di Giul io Base, con Franco Ber l in i , Giul io Base, 
Antonel la Ponzlani, Gianmarco Tognazzi . Italia 
(1991). 85 minut i . 
Interessante esordio tratto da uno spettacolo teatrale. 
Film di squadra (l 'autore del tosto Bertlni e il regista 
Base sono ancho fra gli attori) che descrive un sotto
proletariato romano squall ido, tragico e violento. In 
una palestra di boxe si consuma la rivalità tra Rodol
fo, bravo ragazzo che combatte sul ring ma pensa a 
studiare, e Michele, bel l imbusto troppo attratto da 
gonnel le e cocaina. Rodolfo è fidanzato con Roberta, 
che però ha una relazione con Michele. In pr ima visio
ne tv. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 TRAPPOLA DI CRISTALLO 
Regia d i John McTiernan, con Bruca Wil l ls, Bonnie 
Bedelia, Alan Rickman. Usa (1988). 132 minut i . 
Cinema d'aziono dirotto con talento visionario da 
John McTiernan («Predator», «Caccia a Ottobre Ros
so»), ma assai grottesco nel f inale e penalizzato dalla 
presenza di Bruce Will is, divo canterino che nei panni 
di un eroe al la Rambo la un po' r idere. John Mediane, 
sbirro divorziato, raggiunge per Natalo l'ex moglie ad 
un party, nel palazzo della mult inazionale giappone
se per cui lei lavora. Ahimè, oltro a loro e a Babbo Na
tale nel grattacielo ci sono anche dei feroci terrorist i 
pronti a tutto... 
CANALE 5 

2 3 . 0 0 VACANZE ROMANE 
Regia di Wi l l iam Wyler, con Audrey Hepburn, Gregory 
Peck. Usa (1953). 119 minut i . 
In memoria di Audrey Hepburn e con tanti auguri di 
buona salute a Gregory Peck. Una giovane principes
sa In vacanza a Roma, un atletico reporter che la pe
dina per fare uno scoop. 
RETÉQUATTRO 

O.OS THE MAN WHO CAME TO DINNER 
Regia d i William Kelghley, con Bette Davis, Ann She-
rldan. Usa (1941). 112 minuti. 
Segnalazione doverosa per la voce di Bette Davis, qui 
in or iginale (con sottotitoli) in una Inzzante commodia 
hol lywoodiana. Un celebre autore radiofonico si am
mala in provincia e trasmette da casa dei suoi ospit i-
/tans. Da un testo teatrale di Kaufman e Hart. 
RAITRE 



S;iti;iln 
! m.iii^in l!)!)' Spettacoli 

Domani termina •.Italiani», condotta da Andrea 8arbato 

Raitre, domenica chiude «Italiani» 

Barbato saluta 
col caso Craxi 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA. Ilutirmi. l'ultima 
volta. Per l'ultima volta que
st'anno l'obiettivo di Andrea 
Barbato viene puntalo sull'Ita
lia, con un dibattito ette pone il 
-seguente interrogativo: -Dopo 
l'assoluzione di Craxi. verso 
nuove elozioni politiche?». Alla 
fine di ventisei puniate si con
clude cosi domani, su Raitre 
alle H.25, il programma do
menicale condotto, com'è nel
lo stile del pop< >lare giornali
sta, all'insegna della riflessio
ne, del confronto civile e del 
dibattito a lutto campo sui te
rni più scottanti dell'attualità. 
Insieme a Barbato, in questa 
puntata conclusiva, che forse 
iia l'ambizione di lare il punto 
su uno dei moment: più critici 
della storia della nostra Re
pubblica, Francesco Rutelli, 
Paolo Cabras, Paoli» Flores 
d'Arcais, Gianni Budget Bozzo, 
Marco Formentini, Piero Scop
pola, Giulio Ansclmi e Mino 
Fuccillo. In studio anche 'lana 
de Zulueta, la giornalista del-
l'Economisl che tempo fa ha 
sostituito nella conduzione 
Barbara Palombella la quale si 
era vista costretta, per sop-
praggiimti problemi personali, 
a interromperò il nuovo impe
gno televisivo. 

Nell'ora del relax, quando 
gli italiani di fronte alla tv fini
scono pigramente il pranzo 
domenicale ed i più iniziano a 
rivolgere la propria attenzione 
allo sport o ai contenitori «trita
tutto" di Raiuno e Canale 5, 
Andrea Barbato era riuscito (a 
partire dall'anno scorso con 
Girone all'italiana), ad ottene
re un appuntamento «di rifles
sione» con una buona fetta di 
pubblico in uno spazio televi
sivo che, proprio per l'ora ed il 
giorno di festa, si rivelava di 

lorte controtendenza. Liti paio 
d'orette dedicate ai referen
dum e alle tasse, a mafia e tan
genti, alla crisi dei partiti ed ai 
servizi segreti, agli industriali e 
al nuovo catechismo, durante 
le quali e praticamente sfilata 
tutta intera la classe politica 
italiana uscente (memorabile 
l'intervista a Giulio Andreotti), 
Ma si sono messi a confronto, 
sotto il fuoco di fila delle do
mande, anche i politici emer
genti, i giornalisti d'assalto e gli 
opinion makers. magistrati ed 
inquisiti. «La scommessa do
menicale 0 durissima - ha det
to Andrea Barbato - eppure 
credo che aver tenuto davanti 
allo schermo più di un milione 
di italiani ogni settimana ad 
ascoltare discussioni sul ga-
rantismo. sui polititi o sulla ri
forma sanitaria, sia un esito 
importantissimo. Si tratta - ha 
continuato il giornalista - di un 
pubblico aggiuntivo, non sot
tratto alle altre reti, ma portato 
davanti al video dal servizio 
pubblico, per una parentesi di 
attenzione anche festiva a pro
blemi seri. Siamo stati aiutati, 
in questo, dagli eventi straordi
nari di questa stagione '92-'93, 
che hanno segnato una gran
de svolta negli umori della 

"gente" e' nelle strutture dello 
Stato e della vita politica». 

Oltre alla politica, anche la 
musica, Importanti cantanti 
hanno accettato di esibirsi aldi 
fuori della consueta cornice di 
pubblico e applausi. Per tutti, 
solo due nomi: Paul Me Cart-
ney e Roberto Muralo. «Un an
golo scomodo - ha concluso 
Barbato, parlando di tutta la 
trasmissione - che ha cercato 
di tenere vivo il modello di una 
televisione basata sulla parola, 
sulla ragione, sulla tolleranza, 
su! giudizio». 

Harvey Keitel presenta «Il cattivo tenente», poi farà il maori 

«Io, poliziotto sulla croce» 
«Non sono cattolico, ma credo che il problema della 
colpa e del perdono sia fondamentale», dice Harvey 
Keitel per spiegare il suo personaggio di poliziotto 
corrotto nel film di Abel Ferrara II cattivo tenente (da 
metà maggio nelle sale, distribuisce la Mikado). 
Quasi cinquant'anni e una bella faccia segnata, l'at
tore di Scorsese sarà presto sugli schermi anche in 
Lezioni di piano di Jane Campion. 

CRISTIANA PATERNO 

• 1 ROMA. Parla lentamente, 
Harvey Keitel. interrompendo 
si in lunghe pause studiate che 
creano una certa suspense, 
perche non si capisce bene se 
ita finito di rispondere, e sgu
sciando come un'anguilla su
gli argomenti più personali. Ma 
nega di essere evasivo: «Faccio 
davvero del mio meglio», ga
rantisce. 

Arrivato a Roma per presen
tare // cattivo lenenti' di Abel 
Ferrara (sarà poi a Cannes per 
accompagnare Lezioni di Dia
no di Jane Campion), lo fa 
senza ombra di narcisismo di
vistico. »Non mi va di parlare 
con chi non ha visto il film», 
mette subito in chiaro, capelli 
castani raccolti in un codino, 
scarpe da barca a stringhe por-
late senza calze. «Anche per
ché Il cattivo teneri te tocca pro
blemi filosolico-religiosi molto 
importanti, problemi che io mi 
pongo anche personalmente e 
nel rapporto con i miei tre fi
gli». 

Ce, in effetti, un percorso di 
perdizione e redenzione, di 
colpa e perdono, dietro questa 

storia di un poliziotto newyor
chese violento e figlio di putta
na, che traffica droga e racco
glie scommesse clandestine, 
ma nel fondo vive tormentato 
dal rimorso. Una storia che 
sembra scritta apposta per la 
sua faccia coriacea e solcata, 
eredità di una famiglia di emi
granti dell'Europa Uell'list 
( madre romena, padre polac
co) . «La linea tra il bene e il 
male e sempre molto incerta: 
se vogliamo scoprire la parte 
oscura di noi stessi dobbiamo 
soffrire», dice per spiegare le 
ambiguità del personaggio. 
Che parie, nel copione di YJK 
Lund e dell'italo-amcricano-
cattolico Abel Ferrara, come 
un cattivo puro, corrotto fino 
all'osso, ma poi si perde per 
strada, tra crack, eroina e 
un'interminabile finale di ba
se-ball alla tv, fino alla reden
zione definitiva. 

«Quando si esce fuori dai 
territori comuni, bisogna evita
re una via d'uscita facile. Il 
pubblico deve entrare nella 
storia», commenta Keitel. E av
vicina il cattivo tenente al Giu
da dell'Ultima tentazione ili 

Zoe Lund e Harvey Keitel in "Il cattivo tenente», il film di Abel Ferrara 

Cristo di Scursese. "Un altro 
film profondamente religioso. 
Ma anche allora molti fuggiva
no dicendo: Gesù queste cose 
non le ha mai latte. Ma io dico: 
come lo sapete? Sapete forse 
chi ha scritto la Bibbia?». 

Della sua carriera, arrivato a 
17 anni, con una nomination e 
decine di piccoli-grandi ruoli 
alle spalle, dice: «Ilo sempre 
seguito il vento, e il vento mi 
ha portato qua e là. A volle mi 
ha buttato giù, altre volte mi ha 
rialzato e spinto da qualche al
tra parte». Una Isella metafora 
per uno che e parlilo col cine
ma indipendente americano 

(il primo Scorsese, quello di 
Mixiri Slreets, «che trovò in me 
una parte di se stesso e io in lui 
evidentemente»), ma poi ha 
lavorato molto anche a Holly
wood. /Mia fine dei Settanta ar
rivò un momento nero e cosi 
lui emigrò in Europa per girare 
con Tavcrnier. Faenza, Wcrt-
mùller, Scola (nel Mondo rmo-
(«era Thomas Paine). Ma ulti
mamente e quasi onnipresen
te: da Thelma & /.ouj.sea Sister 
Act. alle leneiiì Quentin Taran
tino. 

Di Lezioni di piano, dove e 
un maori innamorato di una 
giovane donna muta nella 

Nuova Zelanda del XVIII seco
lo, non vuole dire molto, se 
non che Jane Campion è 
straordinaria, «la più importan
te regista/donna del mondo». 
Ma ha girato anche Risimi Sun 
di Philip Kaufman dal roman
zo di Crichton Sol levante, Sna-
Uè fìyes, ancora con l'amico 
Abel Ferrara, in coppia con 
Madonna - «un'attrice seria, 
molto seria: il suo lavoro parla 
per lei». Mentre nei prossimi 
mesi farà Petdiretto da Franco 
Amurri e prodotto da Ridley 
Scott e The Youn$Amerìcansc\\ 
un esordiente di cui non ha vo
luto dire il nome. 

Raitre a Milano? Ora nasce un comitato 
MARIA NOVELLA OPPO 

• I MILANO. Nel clima agitato 
crealo dal voto salva-craxi si e 
svolto alla Casa della Cultura 
di Milano il convegno organiz
zato dal Pds per mettere a fuo
co la possibilità di portare nel
la locale sede Rai una intera 
rete. Raitre, si è detto, perché il 
direttore Angelo Guglielmi e il 
suo vice Stefano Balassone si 
sono pronunciati, con forza e 
per iscritto (nel loro libro La 
bella addormentata) a favore 
di questo «trasloco». Dalla di
scussione erano assenti giusti
ficati i deputati del Pds, mentre 
era presente il presidente della 
Rai Walter Pedullà, con la sua 
aria di critico d'arte che ama le 
avanguardie («i surrealisti so
stenevano che siamo tutti poe
ti, io dico che siamo tutti pro
duttori di tv»), di «socialista 

d'una volta» che difende i posti 
di lavoro e l'azienda («chi l'ha 
detto che, se la Rai ha tre reti, 
ne deve avere tre anche la con
correnza? Dipende dal ruolo 
che lo Stato assegna al servizio 
pubblico»). 

Ma, benché Pedullà sia un 
oratore gradevolissimo, il ner
vosismo in sala era grande. E 
non sono bastate a calmarlo le 
citazioni e le rievocazioni stori
che («Siamo gli sconfitti del 
decentramento»). Pedullà ha 
riconosciuto l'attuale, del resto 
innegabile crisi Rai. Crisi cultu
rale, finanziaria e organizzati
va di un'azienda che rimane -
ha detto - l'unica tv pubblica 
del mondo occidentale ad 
aver fronteggiato e battuto la 
concorrenza commerciale. Pe

dullà ha naturalmente respinto 
l'accusa, lanciata dal suo pre
decessore Enrico Manca e rim
balzata da Umbriatiction, che 
la Rai sia un «fossile», ma per la 
sede di Milano si é tenuto sulle 
generali, parlando di «un'ope
razione di avanguardia» da di
scutere e verificare. 

Atteggiamento • simpatica
mente insopportobile per chi 
ormai da anni sente ventilare 
una proposta contro la quale 
nessuno trova più argomenti. 
Si e dunque alzato uno dei diri
genti della Rai milanese, il soli
tamente pacalo Franco Iseppi 
(che lavora ai programmi di 
Enzo Biagi e all'Albero azzur
ro), per apostrofare il presi
dente con una certa amiche
vole rudezza, riepilogando le 
precedenti occasioni perdute 
dalla sede e chiedendo che, 
insomma, il canale a Milano lo 

si porti subito o non se ne parli 
più. Si può fare entro ottobre, 
senza attendere la riforma Rai. 
E tenendo anche conto che 
Raiuno non ha in programma 
alcuna produzione a Milano. 

Argomenti a favore dello 
spostamento sono stati portati, 
oltre che da numerosi studiosi 
(Francesco Silva, Marco Cam- . 
baro, Francesco Silialo e Fran
co Rositi), naturalmente da 
Stefano Balassone e dai rap
presentanti dei lavoratori della 
sede, Si é perfino costituito un 
comitato per «Raitre a Milano», 
mentre a nome della Camera 
del Lavoro Alfredo Costa ha 
detto che la sede Rai è stata 
scelta come uno dei punti cen
trali della identità produttiva 
dell'arca milanese e ha giudi
calo corporativa la presa eli po
sizione della Camera del lavo
ro romana contraria allo spo

stamento di rete. 
Il consigliere d'amministra

zione Rai Antonio Bernardi 
(Pds) ha sostenuto che un ca
nale a Milano può essere occa
sione di riorganizzazione del
l'intera azienda e di rifiuto del
la spartizione geografica tra tv 
privata a Milano e tv pubblica a 
Roma, Vincenzo Vita, conclu
dendo la discussione sotto la 
forte impressione degli avveni
menti nazionali, ha parlato di 
riforma della legge Mammi 
«non meno importante della 
legge elettorale», e di «irre
sponsabilità» del direttore ge
nerale Pasquarelli, secondo il 
quale la Rai sarebbe «florida». 
Ha poi lanciato un segnale alla 
Fininvest, grande azienda tv 
che, se si attesta sulle sue cam
pagne ideologiche e lobbisti
che, rischia di diventare un «re
perto del Caf-, 

Primefilm. Remake o fotocopia? 

Torna Nikita 
si chiama Nina 

MICHELEANSELMI 

Accanto, 
Bridget 
Fonda 
è Nina 

nel remake 
americano 
di «Nikita» 

firmato 
da Badham 

Nome In codice: Nina 
Regia: John Badham. Interpre
ti: Bridget Fonda, Gabriel Byr 
ne. Dermot Mulroney. Anne 
Uancroft. Harvev Keiiel. Usa, 
1993. 
Roma: Aliatoti, Admiral 
Milano: Ambasciatori 

• i Più che di remake, biso
gnerebbe parlare di fotocopia. 
Anche Sergio Leone all'epoca 
di Per un pulito di dollari pan
tografo inquadratura per in
quadratura La sfida del samu
rai di Kurosawa spacciando la 
novità per farina del suo sacco 
(però che genialità in quel fur
to). Qui il modello e dialo 
esplicitamente sui titoli di te
siti, ma era lecito aspettarsi al
meno una variazione •vai tema. 
risalendo Nikita di Lue Besson 
ad appena due anni fa Invece 
l'onesto John Badham (M'or 
Gaines, Tuono Blu) ha preso 
di peso il fortunato film france
se e l'ha rifatto tale e quale, 
cambiando gli attori e trapian
tando l'azione in un America 
del futuro prossimo venturo. 
Sarebbe divertente vederli in 
simultanea, per cogliere le mi
nime differenze di impagina
zione, a lestimonianza di una 
crisi di idee che sta diventando 
paradossale. 

Nel ruolo che rivelò Anne 
Parillaud, aprendole poi le 
porte di Hollywood, c e ora 
Bridget Fonda, figlia di Peter e 
già donna fatale in Inserzione 
pericolosa. Denti marci, sguar
do opaco da tossica, capelli 
unti. Maggie dà l'assalto a un 
«drugstore» con altri tre balordi 
per guadagnarsi la dose: aven
do ammazzato un poliziotto a 
sangue freddo, finirebbe sulla 
sedia elettrica se un tecnocrate 
dei servizi segreti non intrawe-

desse dietro quel furi ire a liti so 
ciale una qualità violenta fuori 
del comune. Dello falto Sei 
mesi di trainimi nella centro 
d'addestramento sotterraneo 
trasformano la r.-ignz::a dii-a 
dallala e ribelle in una killer 
implacabile e lascinosa da im
piegare nelle missioni più deli 
cale. 

Funziona sempre, al cine 
ma, il motivo della Iraslornt.i 
/ione. Anche se in questo caso 
la gradevole mutazione l\:ca 
coincide con la massima sper
sonalizzazione psicologica di'! 
personaggio. Restituita alla so
cietà sotto falsa identità. Mag
gie (il nome in c o d i c , Nina. 
viene dalla pas.aorv ;.r- < 
'jlucs di Nina S;"-•'.•-.<-.Jr le :•: 
.TV,-* ascoltare ','' '^ar 'Tm 1 

ucride ce! ^'lenzi.vto"1 •' ' 
batter ciglio, fino ^ quando 
non incontra un bel fotografo 
che le restituisce, insieme ali'.i-
more, il gusto della vita. Ma 
quello non e un mestiere da 
cui ci si dimette facilmente.. 

Nei panni che furono di An
ne Parillaud. Bridget l'onda si 
adegua al clima vagamente 
postmoderno corretto all'ame
ricana che Badham imprime 
alla vicenda, distaccandosi 
dall'originale solo nell'episo
dio finale del «liquidatore»: la 
ragazza è brava, sensibile e fi
sicamente attendibile, mentre 
Gabriel Byrne e Anne Bancrolt 
perdono il confronto con i più 
inquietanti Tcheko Karyo e 
Jeanne Moreau. Naturalmente 
sarebbe ridicolo prendere sul 
serio Nome in codice: Mina: qui 
il becero spunto ideologico si 
piega ancor più alle ragioni 
dell'amore in un /m.xspettaco 
larmentc elficace. Solo clic gli 
americani non avevano visto 
Nikita, noi sì. 

Industria, Ambiente, Costruzioni 

Lavoro d'insieme 
Lavoro oggi significa pensare tanto al suo valore sociale quanto al suo effetto sull'ambiente. 
Il nostro lavoro è modificare il territorio con rispetto per le persone che lo abitano, per la sua bellezza, per la 
sua storia e per i suoi progetti di sviluppo. Comunicazioni, trasporti, industrie, centri commerciali e complessi 
abitativi sono occasioni di lavoro quando sorgono e significano sviluppo e lavoro qualificato quando vivono 
poi in armonia. Per questo vanno pensati insieme. 

€T, 
STRATEGIE COSTRUTTIVE. 
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PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L. 10 000 Allve. S c w a n l u u t l di Frane* Mar-
VlaStamira Tel 426778 shall: con Ethan Hawke, Vincent Spano 

-DR (1530-17 50-2010-2230) 

ADMIRAL L.10 000 Nome In codice: Nini di John Badnam; 
Piazza Verbano. 5 Tel. 8541195 con Bridge! Fonda - G 

(16-18 10-20 15-2230) 

ADRIANO L 10000 o La teoria di Rlcky Tognazzi: con 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

OR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

L 10000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (1630-18 30-20.30-22.30) 

AM8ASSADE L. 10 000 Amore per tempre di Steve Mlnner; 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 con Mei Gibson, ÉlliahWood- SE 

(16-18.15-20 20-22 30) 

AMERICA L. 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramls: 
Via N del Grande. 6 ' Tel. 5816168 con Bill Murray. AndieMacOowell-BR 

(16-18.10-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

l 10 000 
Tel 8075567 

Casa Howard di James Ivory: con Antc-
ny Hopkins-OH |16 40-19 30-22,30) 

ARtSTON u 10000 NomelncodleetNInadi John Bradham; 
Via Cicerone, 19 Tel. 3212597 con Bridge) Fonda-G 

(16-18.10-2015-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 10000 
Tel. 8176256 

Trauma di Darlo Argento: con Christo
pher Rydell, Asia Argento • G (16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 O La «corta di Ricky Tognazzi: con 
V Tuscolana, 745 Tel. 7810656 Claudio Amendola. Enrico Lo Verso -

OR (16-18.20-2025-2230) 

AUQUSTUS UNO L 10.000 M i e Epoque di Fernando Trueba; con 
C.so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Penelope Cruz, Miriam Olaz-BR 

(16.30-1830-20.30-22.30) 

AUQUSTUS DUE 
CsoV Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel.6875455 

Il viaggio di Fernando Solanas- OR 
(17.30-20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Allve. SopravvItauH di Frank Marshall: 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 con Elhan Hawke, Vincent Spano-DR 

(15.20-17.40-20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L I O 000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

BARBERINI TRE L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

Toys di Barry Levinson, con Robin Wil-
Ilams-F (1530-17.50-20.10-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 1 0 000 
Tel. 3236619 

PatMnger 57 terrore ad alta quota di 
Wesleysnlpes-A 

(15.40-17.30-19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GN «««togliti di Wall Disney - D. A 
(15.30-2230) 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

CAPRANICHETTA L 10 000 
P^a Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

• MegnMcat di Pupi Avati; con Luigi 
Diparti, Arnaldo Ninchl-ST 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 

L'accompagnatrice di Claude Miller: 
con Richard Bohnnger - SE 

(16 30-18,35-20 30-22.30) 

CIAK L 10 000 O La teoria di Rlcky Tognazzi: con 
Via Cassia, 692 Tel. 33251607 Claudio Amendola. Enrico Lo Verso -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L. 10 000 Tette m a t e di Claudio Fragasso; con 
Tel. 6878303 Gianmarco Tognazzi, Franca Bettola -

DR (15 45-18.10-20 20-22,30) 

L.6000 
Tel. 8553485 

La bella e la bestia (15.30-17-18.30) 

DEI PICCOLI SERA 1.8000 D Nel Pat te del tordi di Nicolas Phlll-
Via della Pineta, 15 Tel. 8553485 bert: con Aboubaker. Ann Tuan • DO. É 

Abbinato II lilm 8uramnll (2030-2230) 

DIAMANTE L. 7.000 O Gracula di Francis Ford Coppola: 
Via Prenestlna. 230 Tel. 295606 con Winona Ryder, GaryOldman-OR 

(17-20-2230) 

F.DEN '- 10000 In mezzo scorre II nume di Robert Red-
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 3612449 lord; con Craig SheHer, Brad Pitt-SE 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

EMBASSY L. 10.000 Eroe per e t to di Stephen Frears; con 
Via Stoppani.7 Tel.8070245 DustinHottman.GreenaDavis-BR 

(1530-18-20.15-22.30) 

EMPIRE L. 10 000 Ricomincio da capo di Harold Ramls: 
Viale R. Margherita, 29 Tel 8417719 con Bill Murray, Andle MacDowell - BR 

(16-18.10-20.20-2230) 

EMPIRE 2 L. 10 000 O La «corta di Rlcky Tognazzi; con 
VledeM'Eserclto,44 Tel. 5010652 Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

DR- (16-18.20-20.25-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

f f o i L E 
Piazza In Lucina, 4 1 , 

O GIlipMatldleconClintEastwood* 
W (17-19 50-22,30) 

L 10 000 Amore per tempre di Steve Minor; Mei 
Tel. 6876125 Gibson, ElijahWood-SE 

. (16-18.15-20 20-22 30) 

EURCINE . L. 10 000 Accerchiato di Robert Harmon; con 
VlaLlszt,32 Tel. 5910986 ' Jean-Claude Van Damme, Rosanna Ar-

quelle-A (16.30-18,40-20 35-22 30) 

EUROPA L. 10 000 Accerchiato di Robert Harmon; con 
Corsod'ltalia, 107/a Tel. 8555736 Jean-Claude Van Damme, Rosanna Ar-

quatte-A (16,30-18.45-20.4O-22.30) 

EXCELSIOR L 10 000 Vendati miracolo di Richard Pearee; 
Via B.V del Carmelo, 2 Tel. 5292296 conSteveMartin,DebraWinger-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10 000 
Tel. 6864395 

La moglie dal «oleato di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-20 30-22 30); Il gioco 
delle ombre (dopo le 24) 

FIAMMA UNO L. 10.000 Vendetl miracolo di Richard Pearee; 
ViaBnsolati.47 Tel. 4827100 con Steve Martin, DebraWInger-BR 

(1530-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10 000 • Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
VlaBissolati,47 Tel. 4827100 DR (15.30-18-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10 000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Abuso di potare di Jonathan Kaplan; 
con Kurt Russel, Ray Dotta - DR 

(16.30-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
Via Nomenlana, 43 Tel. 6554149 con Elisabeth Bourgine-DR 

(16 10-18 20-20.20-22 X ) 

GOLDEN L. 10.000 Nome In codice: Ulna di John Badnam; 
ViaTaranto,36 Tel. 70496602 con Bridge! Fonda -G 

(16-1810-20.15-22.30) 

GREENWICHUNO 
ViaG.Bodom,57 

L. 10 000 
Tel. 5745825 

O Libera di Pappi Corslcato: con laia 
Forte-BR (16-17:40-19.20-20.50-22.30) 

GREENWRH DUE L. 10.000 La ertali di Coline Serrau; con Vincent 
VlaG.8odoni,57 Tel 5745825 Undon.PatrickTImslt-BR 

116-18.10-20.20-22.30) 

GREENWKHTRE L 10.000 Ambrogio di Wilma Labate: con Fran-
VlaG.Bodoni,57 Tel.5745825 ' cescaAntonelll.RoberloCitran-SE 

(17-18.45-20.30-22.30) 

GREGORY L 10.000 Eroe per caso di Stephen Frears: con 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6384652 DustlnHolfman.Greena Davis -BR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

HOUOAY L. 10 000 GII occhi del delitto di Bruce Robinson; 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 con Andy Garda, Urna Thorman-Dr 

(15.30-17,50-20-22 30) 

INOUNC 
ViaG Induro 

L 10.000 
Tel 5812495 

GII arittogatn di Walt Disney - D.A 
(15 30-22 30) 

KING L 10.000 Belle Epoque di Fernando Trueba; con 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 Penelope Cruz. Miriam Diaz-BR 

(15.45-18.10-20.20-22.30) 

MADISON UNO L. 10000 Arriva la bulera di Daniele Lucchetti; 
ViaChiabrera, 121 Tel.5417926 con Diego Abalantuono, Margherita 

Buy-DR (1630-18.30-20.30-22.30) 

MADISON DUE L. 10.000 Comincio tutto per caso di Umberto ma-
Via Chlabrera. 121 Tel. 5417926 rino; con Margherita Buy. Massimo 

Ghlnl-BR (16-18.10-20 20-22.30) 

MADISON TRE L. 10.000 Mateolm X di Sptke Lee; con Denzel 
Via Chlabrera, 121 Tel, 5417926 Washnghton, Albert Hall -DR 

(17.15-21.15) 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 

L 10 000 , 
Tel. 5417926 

a Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani 
DR . (16-18.10-20 20-22.30) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 Accerchiato di Robert Harmon; con 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 Jean-Claude Van Damme, Rosanna Ar-

quatte-A (15,45-18-20.15-22.30) 

MAESTOSO DUE L. 10.000 Belle Epoque di Fernando Trueba: con 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 PenelopeCru2,MlriamDiaz-BR 

(1545-18-20.15-22.30) 

MAESTOSO TRE L. 10000 L'accompagrulrtce di Claude Miller: 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 conRichardBohrlnger-SE 

(15 45-16-20.15-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L I O 000 Vendetl miracolo di Richard Pearee; 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 con Sleve Martin. Cabra Wlnger-

(15.45-18-20"l5-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L 10000 
Tel. 6794908 

Sommertby di Jon Amiel; con Richard 
Gere. Jodie Foster- DR(16-18.10-20.20-
2230 

METROPOLITAN L. 10.000 Abuso di potere di Jonathan Kaplan: 
ViadelCorso.8 Tel.3200933 con Kurt Russell. Ray Llotta-DR 

(1&-18.20-20.25-22.30) 

MIGNON L. 10 000 II cameraman e l 'attattlno di e con 
Via Viterbo, 11 Tel. 8559493 Rémmy Belvaux, Andre Bonzel, Jac-

queline Poelveorde, Melly Pappaert- G 
(16.3Q-18.30-2Cl30-22.30) 

NEWYORK L 10000 GII occhi del oolNto di Bruce Robinson; 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 con Andy Garda, Urna Thurman-DR 

(15-30-17 50-20-22 30) 

• O T T I M O - O B U O N O - • INTERESSANTE ; 

DEFINIZIONI . A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dls. animat i . 
0 0 : Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O : Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
S E : Sent imene; S M : Storlco-Mitolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L 10.000 Htlmat 2 (L'epoca del silenzio) di Ed-
Largo Aselanghl, 1 Tel 5818116 gar Reltz'con Henry Arnold, Salome 

Kammer-DR (16 45-18-20.15-2230) 

PARIS L. 10.000 
VlaMagnaGrecla.112 Tel 70496568 

Amore per tempre di Steve Minor; con 
Mei Gibson. EIIJahWood-SE 

(16-18.15-20.20-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

The lati ol the mohlcant (versione in-
Blese) (1630-1830-2030-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L 8.000 
Tel. 4882653 

Notti selvagge di Cyrll Collard • DR 
(15.30-17 50-20 05-22.30) 

QUIRINETTA L 10.000 D II grande cocomero di RArchlbugl; 
ViaM Minghetti.5 Tel. 6790012 con Sergio Castellino - DR(16.15-18 30-

20.30-22.30) 

REALE L. 10 000 Eroe per caio di Stephen Frears: con 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 DustlnHolfman.Greena Davis -BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

RIALTO L. 10.000 Arrivi la bufera di Damele Luchetti; con 
ViaIVNovembre, 156 Tel.6790763 Diego Abalantuono, Margherita Buy -

DR (16-22,30) 

RITZ L. 10.000 Amore per tempre di Steve Minor; con 
Viale Somalia, 109 Tel. 86205683 Mei Gibson, ElijahWood-SE 

(16-18.15-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 Tel. 

L. 10.000 La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR - (16.30-18 30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Gli arlttogattl di Walt Disney - D.A 
(15.30-2230) 

ROYAL L. 10.000 
VlaE.Flliberto.175 Tel.70474549 

O La acorta di Ricky Tognazzi; con 
Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -
DR (16-18 20-20.25-22 30) 

SAUUMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Jona che v i i i e nella balena di Roberto 
Faenza; con Jean Hugues Anglade, Ju-
lietAubrey-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNP/ERSAL L. 10.000 O La teoria di Rlcky Tognazzi; con 
Via Bari, 18 Tel. 44231216 Claudio Amendola, Enrico Lo Verso-

DR (16-18 20-20.25-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 86208806 

Profumo di donna di Martin Brest: con 
Al Pacino, Chris O' Donnei - SE 

(1645-19,35-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L 6.000 
Tel. 4402719 

L'ultimo del mohlcanl (16-18.30-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello.24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 

Trappola In alto mare 
(16.30-1830-20.30-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provlnce,4l 

L.6.000 
Tel. 420021 

Guardia del corpo 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Orlando (16-18.30-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 5 000-4.000 
Tel. 4957762 

Tutu I Vtrmeer a New York 
(16.30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Sltter Ac l Una evitata In abito da mora 
(16.30-18.30-20 30-22 30) 

• CINECLUB I 
ASS.CULT.A.R.CI. 
Via Nomentana 175 " Tel. 8840692 

Alesander Nevskl) di S. M. Ejzenslejn 
(20-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpioni 64 Tel. 3701094 

SALA LUMIERE: Zazle nel metro (18); 
Giochi proibiti (20); Il ragazzo telveg-
0)0(22) 
SALA CHAPLIN: Stetano Quametlorle 
(1830): Meriti e mogli (20.30); Puerto 
Eacondloo (22.30) 

AZZURRO MELIES SALA DEL GRAN CAFFÉ: Film di Gtor-
Vla Fa i Di Bruno 8 Tel.3721840 gè M e n t i (20); Aurora (20 30); Nottera-

tu ti vampiro (22.30) 
, , SALETTA DELLE RASSEGNE: George 

Melici (20); Proiezione di quadri di pit-
1 ' ' ' t o r i moderni con musica d'ascolto 

(20.30); Nosleratu II vampiro (22.30) 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Denu Uzala di A. Kurosawa (19); Il di
ritto del più torte di R W. Fassblnder 
(21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8.000 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783148 

Il carnevale di Venezia (20-22.30) 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

SALA A: La Ironlera di R. Larraln 
(16.30-19.30-20.30-22 30) 
SALA B: Orlando di Sally Potter (17-
18.50-2040-22.30) 

POLITECNICO L. 7.000 
VlaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 

Zuppa di pesce di Fiorella Inlascelli 
(18.30-20.30-22.30) 

• FUORI ROMA a 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Gllarlitogatti (15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10.000 
Via S. Negrotti, 44 Tel .WiTgM 

Trauma (16-18.10-2020-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

Sognando la California 
(15.45-17.45-19.45-21.45) 

COLLBFERRO 
ARISTON L 1 0 000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SalaCorbucci:Amoreperttmpre 
(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: GII tgtngheroni 
(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Nome in codice Ni
n i (15.45-18-20-22) 
Sala Rossellini. MalcomX (18-2130) 
Sala Tognazzi: La teoria 

(15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Abuso di polare 

(15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
ViaArtiglanato.47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan izza, 5 

L 10.000 
Tel. 9781015 

L 10.000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Toy» (16-18-20-22.15) 
SALA DUE: Eroe per e t to 

(16-18-20-22.15) 
SALA TRE: In mezzo «corre il fiume (16-
18-20-22.15) 

SALA UNO: Nome In codice Nlna 
, (16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Allve. Sopravvlttua 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA TRE: Amore per tempre 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SUFERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

L. 10.000 
Tel. 9420183 

La «corta . (16-18.10-20.20-22.30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI - < L. 10 000 
Viale 1* Maggio, 86 Tel.9411301 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G.Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Trauma (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottml 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Profumo di donna (17-19.45-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Nome In codice Nlna 
(16-1810-20 15-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

L. 10 000 
Tel. 5672528 

La teoria 
(15.45-17.25-19.10-20.40-22.30) 

TIVOLI 
GtusEPPtrm 
P.zza Nlcodemi. 5 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

Profumo di donna 

TREVIONANO ROMANO 
ONEMA PALMA L.6.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

Mario, Mario e Mark) (16-18-20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
ViaG Matteotti,2 Tel.9590523 

GII «piatali (16-18-20-22) 

PROSA 
AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 

Tel 6874167) 
Alle 19 Denled Crown di Robert 
Sherman, con Philip Wolff, Sarah 
Thomas, Philip Sklnner, Agnes de 
Graaf Regia di R. Sherman (In 
inglese) 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Alle 17 30. Chi ti ha detto che eri 
nudo? di Pier Benedetto Benoli: 
interpretato e diretto da Lucia Mo-
dugno 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel 
68804601-2) 
Oggi riposo. Domani alle 17 II 
Campiello di Carlo Goldoni. Re
gladi Giorgio Streheler. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5898111) 
Oggi riposo. Domani alle 21 . Rela
zione all'accademia di Frank Kaf
ka. Regia Massimo Navone, sce
ne di Fabriuzio Palla, Interventi 
sonori Hubert Wesstkempor, 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 . L'uomo, la be i l i» , la Tv di 
Mario Scaletta, con Maria Libera 
Ranaudo, Alessandro Spadorcia, 
Sergio Zecca. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 Ceca e La patente di 
Luigi Pirandello; con la Compa
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 18. La morte del principe A da 
W Shakespeare, regia Guido D'A-
vino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5 /A -Te l . 7004932) 
Sala A Lunedi alle 22. PRIMA. Lu
na di miele di Roberto Cavoosi, 
con Anna Maria Lollva, Sergio 
Pierattini. Regia di Tonino Pulci. 
Sala B. Alle 18 Olitane» scritto e 
diretto da Fabio Monchini e Gae
tano Lembo; con Carlo De Rug
gieri.Carlotta Natoli. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 17 30 e alle 21 15. lo e Woody 
di Woody Alien con Antonollo 
Avallone. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel . 6871639) 
Martedì alle 2 1 . Lungo I sentieri 
del sogno di William Mastrosimo-
me, con Laura Lattuada e Massi
mo Bonetti. Regia di Bruno Mon-
telusco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19-Tel . 6871639) 
Martedì alle 21.30. Zuppa di pisel
li scritto e diretto da Claudio Gno-
mus, con Pesacane, Gnomus, 
marco Di Buono, Katia Bizzaglla. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 II bar tolto II mare di Ste
fano Benni: con Marcello Cesena, 
Maurizio Crozzl, Ugo Dighero, 
Mauro Pirovano, Carla Signoria. 
Regia di Giorgio Gallione. 

OEL PRADO (Via Sora, 26 - Tel. 
9171060) 
Alle 21.15. Napoli... profumi d i 
donna con Antonella Borgia e Da
niela Airoldi. Coordinatore artisti
co Antonio Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 

_ Alle 21 . Parole ecrttte In cartolina 
~ di Gianni Guardigli; con Gabriella 

Borri, Mascla Musy e Viviana Po
llo RegiadiFIlippoOttoni. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Domani alle 18. PRIMA. Atti eter
ni-Atti unici d iT . Wllder, C. Oldanl, 
W. Alien; con Paolo Battisti, Simo
na Giunti, Luciana De Felice. Re
gia di Emanuela Ferri. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Martedì alle 20.45. PRIMA. Una 
R o t t a spettacolo concerto di Lina 
Sastrl 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 
Alle 21 . SI pperò follie In due atti 
di Vito Botfoli; con la Compagnia 
Stabile «Teatro Gruppo». Regia di 
Vito Botfoli. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15 -Te l . 6796496) 
Martedì alle 21 Serata Sette con 
Paolo Poli e Antonio Ballista. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onelt l , Incorruttlbl-
ll...praticamenle ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14 -Te l . 8416057-8548950) 
Tutti i lunedi, mercoledì e giovedì 
alle 21 . Il belvedere di Aldo Nico
la). A seguire II rateino discreto 
della parola di Maurizio Costan
zo. 

Tutti I martedì alle 21 e le domeni
che alle 17. Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicola). A seguire I I facci
no discreto d*?llu parola di Mauri
zio Costanzo; con Daniela Grana
ta e Bindo Toscani. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel,6555936) 
Laboratorio teatrale «Antonln Ar-
taud» per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /A-Tol . 4873164) 
Alle 19.30 e alle 22.30 S e i a por-
ter di Piero Castellaceli con Maria 
Luisa Piselli, Lucio Calzzl, Anto
nella Monetti 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -
Tel. 5817413) 
Allo 21.30. La tana di Alberto Bas
setti; con Daniela Giordano, Da
niela Glovannetti, Sandra Collo-
dei. Regia di Antonio Calenda. 

L'ARCIUUTO (Teatro Musica - P.z
za Montevecclo, 5 -Te l . 6879419) 
Alle 21 . Vladimir di Marco Tulipa
no; con Antonio Merone e Mauri
zio Palladino. Regia di Antonio 
Mastellone. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel 6783148) 
Alle 2 1 . T ra l la l là» , trallallà regia 
di Plor Maria Cecchini, con Lucia
na Frazzetti, Maria Cristina Fio
retti, Francesca Zanni, Loredana 
Pronio 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel . 6833867) 
Alle 21.15. Contratti di Leonardo 
Glustlniana e Bllora di Ruzzante; 
con M. Faraoni, M. Adorisio, R. 
Mosca, A. Mosca, F. Sala. Regia 
di A. Duse. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel.3223634) 
Oggi riposo. Domani alle 17 30. 
Rimozioni forzate di Franco Bertl-
nl e Walter Lupo; con Francesca 
Reggiani, Nini Salerno, Valentina 
Forte Regia di Walter Lupo. 

OUMP1CO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel 3234890-3234936) 
Domani alle 21.30. Gala di aerobi
ca con la Nazionale Italiana di ae
robica. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30, Le aedi» 

di E Jonesco, con Beatrice Pal
me, Jader Balocchi, Walter Tulli 
Regia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 L'araaa-
•Inlo di »l»t»r George di Frank 
Marcus; con Patrizia De Clara, 
Bedy Moratti, Gloria Saplo Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi. 
SALA ORFEO Alle 17 e alle 21 30 
Slamo tutti pazzi pazzi da legare 
monologo comico satirico scritto, 
diretto e interpretato da Marcello 
Sclrè. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21 30. MI aiuti a credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 4885095) 
Alle 17. Donne In amore di Allol-
aio-Colli-Gaber. con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber - • 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel . 3611501) 
Alle 21 . Arto cultural con T Ber
gamaschi, L. Marzotto, G Sorgi, 
A. Ferrari. M P. Regoli, S. Zinna 
Regia di Federico Magnano San 
Lio. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
6794585) 
Oggi riposo Domani alle 17. O 
Lear, Lear, Lear da William Sha
kespeare; con Giorgio Albertazzi. 
F Costanzo, Orso Maria Guerrlni. 

ROSSINI (Piazza S.Chiara, 14 -Te l 
68802770) 
Alle 17 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci, adattamento di 
Altiero Altieri. Interpretato e diret
to da Alfiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel 6791439) 
Alle 19 30 e alle 22 30 Tangent In
stine! Con Oreste Lionello e Mar-
tufello Regia di Pingltore 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Alle 21 Gianni Morandi In concer
to 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Tredici a tavola di Marc 
Gilbert Sauvajon, regia Franco 
Tuba 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 
Oggi riposo Domani alle 18. Per 
la rassegna teatro d'Attore la Cle-
sis Arte presenta L'abominevole 
donna delle nevi di Wilcock, ver
sione integrale, adattamento e re
gia di Carlo Merlo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Come al rapina una 
banca di Samy Fayad; con Tonino 
Brugia, Sandra Lell. Regia di Ar
mando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Tel. 30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22.30. Delitto perfet
to di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli, Giancarlo Slstl, Sandra 
Romagnoli. Resta Giancarlo Slstl. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25 -Te l . 5896787) 
Ogni lunedi alle 21 . La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stefano Baldanza, (preno
tazione obbligatoria) 
Ogni venerdì, sabato, domenica 
alle 21 . Cena nel salotto Verdu-
ren 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta ,16 -Te l . 68805890) 
Alle 21 . Griselda di Silvio Meca-
rclli da Giovanni Boccaccio; con 
la Compagnia «Il Gioco del Tea
tro-. Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano -
Alle 21.30, La Comp. Il Mappa
mondo presente Sex Drugs and 
Rock A Roll di Eric Bogoslan. Con 
Francesco Censi, regia di Adal
berto Rossetti. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Oggi riposo Domani alle 17 30. 
Metamorfosi da F. Kafka: con la 
Compagnia «Del Carretto*. Adat
tamento e regia di Marta Grazia 
Clprlanl 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78 -Tel . 5809389) 
Alle 21 . Alberto Moravia di Rober
to Lerlci e Giancarlo Nanni; ron L. 
Alessandri, P. Bontempo, E Bor-
tolanl, N. D'Eramo, A Mlda. Regia 
di Giancarlo Nanni. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522 - tei. 787791 ) 
Alle 21. Il tabacco fa mal» di A. 
Ceehov, L'uomo dal flore In bocca 
di L Pirandello e II racconto dalla 
lucertola di L Pirandello. Tre atti 
unici con Arnaldo Ninchl. Regia di 
Alilo Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tol. 5740598-5740170) 

Alle 21 I Mummenschanz in Para
de 

• RAGAZZI •MBHBM 
ANFITRIONE (via S Saba, 24 - tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya, con Gui
do Palernesi, Daniela Tosco, Rita 
Italia, Luisa lacurti Regia di Patri
zia Parisi 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in versio
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Oggi alle 16 30 La tempesta di 
Shakespeare a dlsvg.nl animati 
Domani alle 16 30 La fiaba di Mat
tia e l'oca disegni animati 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 II Ml-
catotesauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchlon 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte te domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatfo-
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 16 30 II paese del pappagalli 
con le marionette degli Accertel-
la 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo, 12 
-Te l 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shish Mahal: Il Coltello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini, con ta Compa
gnia «Ruotalibera- . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel 5882034-
5896085) 
Lunedi alle 10 La Nuova Opera 
del Burattini presenta L'Isola d»l 
quadri quadrati regia di Di Marti-

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmt^^ 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Oggi alle 19 Auditorio di via della 
Conciliazione concerto della Lon
don Symphony Orchestra diretta 
da Slr Georg Sotti Musiche di 
Stravinsky, Bruckner 
Domani alle 17.30 Auditorio di via 
della Conciliazione concerto di
retto da Daniele Gatti Musiche di 
Mozart 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali. 
pianoforte, violino, flauto, chitar
ra, batterla. 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tel 
5742141) 
Domani alle 17.30. Spettacolo di 
danze folkiorlstiche della Compa
gnia di P della Camera L'Albero 
di maggio 

ASSOCIAZIONE CHITARHISTICA 
ARS NOVA {Tel 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, oia-
nofote, violino, flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA- (Te l . 3243617) 
Lezioni gratuite di (lauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
U S Z T (Tel. 5118500-5018769) 
Lunedì alle 21. - presso la Sala 
baldlni, piazza Campiteli) 9 • Con
certo del pianista Maurizio D'Ovi
dio. In programma musiche di 
Liszt, Brahms 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi, 6 - T e l . 23267153) . 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra classica, flauto, violino, 
danza teatrale, animazione tea
trale 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Lunedi alle 2 1 . Euromusica Ma
ster Serles. Lya De Bar berli» pia
noforte in Omaggio a Guido Ago
sti, musiche di Beethoven. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda,117-Tel.6535998) 
Riposo 

QUIRINALE IN ESCLUSIVA 
Un disperato, violento, necessario 

bisogno di vivere e di amare 
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VIC IA II) Al MINORI DI 18 ANNI 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio. 8 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni tetelo-
nic he 481^001 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o tue -
Tel 3610051/?) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6675952) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigl i -Tel 4817003-«81601) 
Martedì alle 20 30 II trovatore di 
Giuseppe Verdi Direttore Andrea 
Licata Interpreti V Chernov. D 
Dessi, D Zajik, L Bartolinl. A 
Orati. M Ferrara. A Carusi. A 
Rossi 

VASCELLO (Via G Canni, 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ost ia .9-Tel 3729398) 
Alte 22 Cariano Loffredo Band in 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Halsa 
Poppln Segue discoteca con Da
niele Franzon 
Sala Momotomoo Alle 22 Con
certo del gruppo Caribe Segue 
discoteca con Edson Santo» 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Gino Nardelta Segue TuneO* 
Matte 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel . 5612551) 
Alle 22 Concerto dei Frt»nd» 
Acotistic Night 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
staccio, 96 • Tel . 5744020) 
Alle22 ConcertodiRoberloCloRI 
A Blues Band 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Viadl 
Monte Testacelo, 36 - T«i. 
5745019) 

Alle 22 riaroM Brodley « The Jo-
na'm Btue» Band 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Lunedi dalle 20 in poi ultimo ap
puntamento con Emergenza 
Rock 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora.28-Tet 7316196) 
Alle 21 30 Discoteca rock e con
certo degli Hotly Boy» 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel 
5745969) 
Alte 21 30 Dennls&TrwJat» Se-
guediscoteca 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini -
tei 0776/833472) 
Alte 21 30. Mary Ann Brandon Wi
tti Fraddy 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio. 28 - Tel . 6679908) 
Alle 21 Musica latino americana 
con il gruppo Cruz del Sur e Anto
nio Albarran. 

FOLKSTUDKJ (Via Frangipane. 42 -
Tel 4671083) -
Alle 21 30 Kevin Connoty in con
certo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Fienarolt, 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica italiana con Enri
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini, 3 -
Tel 68804934) 
Alle 21 30. Concerto del pianista 
Roberto Nlaslm 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22 Musica dal vivo con il 
gruppo 8»ating System 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 
Alle 21 Serata con il gruppo Li-
zard Karaoke. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 30. Herbf* Goln» and D i * 
Souhimer» 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel 
7840276) 
Alle 22 30 Regga» Festival Musi
ca dal vivo con Project III. Dispe-
rastaeJanng 

ARCHIMEDE m esclusiva 

Il capolavoro di 

James Ivory 
«3 PREMI OSCAR 1 9 9 3 » 

GASA HOWARD 
Orario spettacoli: 16.40 -19.30 - 22.30 

LABIRINTO 
(In versione originale con sottotitoli in italiano) 

ORSO D'ARGENTO 
AL FESTIVAL DI BERLINO 

«Un bri film, nobile forte e penino divertente. Un m\uo a continuare a 
dubitare anche quando sembra che tutto s»c a posto» 

I.tìiffnardì • La Repubblica 

-Un film di rilievo un regista di cui sentiremo parlare. Una promossa 
tteura* 

GJL Rondi - // Tempo 

"Se amate il cinema latino americano confatecelo rfuRgire* 

F. Ferretti • Il Messagero 

«Il viaggio di un uomo in luoghi dove la modernità del *\Giido 
non è ancora giunta*. • 

A. Crespi - V Unità 

IA FRONTERA 

ADRIANO 
UNIVERSAL 

ROYAL - ATLANTIC 
CIAK - EMPIRE 2 

CLAUDIO B0NIVENT0 :• RICKY TOGNAZZI 

CLAUDIO AMENDOLA ENRICO LO VERSO CARLO CECCHt 
RICKY MEMPHIS . TONY SPERANDEO UGO CONTI 
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Sotto il palco del Pcìs 
cinquemila persone 
contro l'assoluzione di Craxi 

Jf^ «Non ci vogliono al governo» 
w " «Ci hanno colpito alle spalle» 

&3KÌ «Sarà la loro Caporetto» 
Occhetto candida Rutelli 

? a nuovo sindaco di Roma 

A destra, Achille Occhetto ieri sul palco 
A sinistra, le migliaia di persone che si sono incontrate in piazza Navona 
In basso, un cittadino con una copia dell'Unità 

La grande indignazione 
Piazza Navona, le voci di migliaia di romani 
In cinquemila sotto il palco del Pds, ieri in piazza 
Navona. Bandiere rosse al vento, rabbia e indi
gnazione. La Quercia al completo, poi gli inter
venti di Ayala, Rutelli... E tra la gente anche Mino-
li, Santoro e Augias. Spiegano i manifestanti: «Ci 
hanno colpito alle spalle con la pistola bianca 
perché non vogliono il Pds al governo». Occhetto 
ricandita Rutelli a sindaco di Roma. 

MARISTELLA IERVASI 

M La gente ha l'animo gon
fio di rabbia. All'indomani del
l'assoluzione a Craxi si e rac
colta indignata in piazza Navo
na. sotto il palco del Partilo de
mocratico della sinistra. -Il 
nuovo non si ferma» è lo slo
gan della Quercia. Ma Roma è 
delusa, e non nasconde il ri-
presentarsi di vecchi timori. 
•La prima Repubblica e dura a 
morire - spiegano alcuni ma
nifestanti • È un complotto 
contro il Pds. Oggi come allo
ra, la De e il Psi non lo vogliono 
al governo». 

Alfredo, insegnante all'isiti-
tuto professionale Virgina 
Woolf, non ha dubbi. Spiega: 
«Il 9 mar/o del 1978 hanno fer
mato il compromesso storico 
di Enrico Berlinguer. Hanno 
uccìso pur di evitare che i co
munisti entrassero nella stanza 
dei bottoni. Insomma, hanno 
(innato l'assassinio di Aldo 
Moro». Francesca, pensionata, 
ascolta il discorso del profes
sore, poi aggiunge: «E ieri han
no replicato, anche se non c'è 
scappato il morto. Il Pds 6 ri
masto al governo solo poche 
ore. 1 partiti istituzionali lo han
no fatto scappare da Monteci
torio di gran corsa, utilizzando 
la pistola bianca alle spalle 
della gente». 
Pensionati. Renato: «Craxi è 
un mascalzone, ma la Demo
crazia cristiana non e da me
no. Ha votato compatta l'asso
luzione dell'inquisito numero 
uno. Bettino Craxi. Ho fatto i 

Vìa Poma 
Per la ferita 
di Valle 
altro rinvio 
• • Ancora incertezze su co
me proseguirà l'inchiesta sulla 
morte di Simonetta Cesaroni, 
la giovane impiegata uccisa 
con 29 coltellate il 7 agosto 
1990 in via Carlo Poma. I con
sulenti del pm Pietro Catalani 
non hanno infatti dato un giu
dizio conclusivo sull'attendibi
lità del test al quale Federico 
Vaile, ultimo degli indagati per 
l'omicidio, è stato sottoposlo, 
su iniziativa dell'avvocato di
fensore Figus Diaz, per stabili
re se un segno trovalo sul suo 
avambraccio sia riconducibile 
ad un intervento di chirurgia 
plastica. A determinare gli ac
certamenti sull' avambraccio 
di Valle sono state le dichiara
zioni di Roland Voller il quale 
riferì che il ragazzo sì recò in 
via Poma il giorno del delitto e 
rincaso (erito ad una mano. 

capelli bianchi a furia di com
battere le prepotenze. È stato 
tutto inutile? Una cosa rimpro
vero al Pds, non doveva uscire 
dal governo Occhetto non do
veva parlare con i suoi tre mi
nistri. Aveva detto bene: il par
tito si pronuncerà dopo avervi-
sto il programma Ciampi. Cosi 
doveva essere. ' Abbandonan
do di gran gambe il governo, il 
Pds 6 caduto nella trappola 
della De». Michele (a un gran 
sospiro. Poi dice: «È tutto chia
ro, hanno dovuto preparare il 
terreno per Andreotti. Sicura
mente, dopo Bettino anche 
Giulio saliera il processo». 
Due infermieri. Gian Marco. 
22 anni. "Non e provato che 
Craxi ha rubato. D'accordo. 
Ma come tutti i cittadini doveva 
essere processato. Forse c'è 
ancora una soluzione. Il presi
dente del consiglio deve aboli
re immediatamente l'immuni-
là parlamentare. Bisogna agire 
subito poiché tra qualche set-
tiamana tocca votare l'autoriz
zazione a procedere per An
dreotti». Antonella: -C'è qual
cosa nel governo che non va. 
Ciampi ha preso delle persone 
giuste, ma non lutte. Ha rac
colto al suo fianco troppa De. 
Solo per questo, dovrebbe di
mettersi». 
Impiegate. Silvia, 23 anni, la
vora presso una ditta farma
ceutica omeopatica. «Mi di
spiace che il Partilo democrati
co della sinistra sia uscito dal 
governo. So benisssimo che 
non aveva altra scella, ma di 

Spallanzani 
Malati Aids 
Aperto un 
altro reparto 
• I Quaranta posti in più 
per i malati di Aids sono il ri
sultato della consegna delle 
chiavi del padiglione Ponta-
no dell'ospedale Pallanzani 
avvenuta ieri nel corso di una 
cerimonia alla presenza del 
commissario della capitale, il 
prefetto Alessandro Voci. 
Luigi D'Elia, amministratore 
dell'Usi Rrn 10, ha salutato ' 
l'apertura dei nuovi posti let
to (32 più 8 di day-ospitaf) 
che si aggiungono -agli 80 
già funzionanti» e per i quali 
«è stato assunto il personale 
medico e infermieristico con 
adeguato know-how profes
sionale in questa particolare 
disciplina». Il nuovo reparto 
dell'ospedale Spallanzani, ri
servato «agli affetti da Aids 
conclamato», sarà diretto da 
Giuseppe Visco, «infettivolo-
go di chiara fame nel set
tore». 

certo non è un caso, Ogni qual 
volta sale ai piani alti del Palaz
zo gli tagliano le gambe». Do
menico, Mimmo e Piero sono 
arrivati dalla Puglia. «Voleva
mo partecipare dal vivo alla 
manifestazione - spiegano -
Ci hanno rubato la democra
zia. Siamo indignati. È l'azione 
più meschina (atta da un siste
maci^ sta cadendo». 
Un segretario scolastico. 
Marco, <I6 anni, porta indosso 
un cartone. "Vergogna! La leg
ge è uguale per lutti», c'è scrit
to. Spiega: «Da oggi abbiamo 
due tipi di giustizia. Il parla
mento ci ha latto capire chia
ramente che gli italiani non so
no tutti uguali. Gli onercvoli so
no...bocca mia taci! È molto 
grave. In tutti i tribunali c'è 
scritto che la legge è uguale 
per lutti. Invece, dentro la Ca
mera ci.sono ISO inquisiti. E da 
che mondo è mondo votano 
per salvarsi sguazzando nel 
marcio». 
Un genitore. Anna sventola 

un foglio: «Vergognai». Poi di
ce: "Ho scritto questa parola 
sul primo pezzo di carta che 
mo è capitato per le mani ieri 
sera: il cartoncino delle calze. 
Ho una rabbia tremenda, co
me non sentivo da anni. I lo 
una gran voglia di agire in 
qualche modo. Per questo so
no venuta qui. in piazza Navo
na. SI, sono incazzata nera». 
Un giardiniere dell'ospeda
le San Camillo. Luigi: -È una 
storia vergognosa. Il parlamen
to ha latto tutto il contrario del
le promesse relerendarie. C'è 
un complotto Dc-Psi. Le forze 
conservatrici sono attaccate al 
potere, non lo vogliono lascia
re». 
L'edicolante. Agnese; «Quel
lo che è accaduto era immagi
nabile. Tant'è che io ero inde
cisa di andare a votare dome
nica 18 aprile. L'aria di truffa si 
sentiva lontano un miglio, Sì, ci 
hanno preso in giro ancora 
una volta». 
Preside della facoltà di in

gegneria. Aurelio Misiti: «Più 
chiaro di cosi! Hanno operalo 
le forze che non vogliono il Pds 
al governo. Se l'autorizzazione 
a procedere per Craxi fosse 
stata messa ai voli una settima
na fa, i! risultato sarebbe slato 
ben diverso: l'otlanla percento 
dei politici avrebbe girato le 
spalle a Bettino». 
Un pittore. Antonio: «C'è un 
vuoto trasversale. Anzi no, un 
complotto per andare alle ele
zioni anticipate e per far so
pravvivere tutti i partiticchi». 
Pctro il messicano. Lui. si di
chiara parente di Che Guevara 
perché è nato il suo stesso 
giorno: il M giugno. «Ho fatto 
la guerra in Messico per la gen
te povera • spiega in un fimo 
accento carioca • Oggi sono 
dentro la Quercia». E per dimo
strare che ha la tessera del Pds 
in tasca ripete una frase che 
Achelle Occhetto ha lanciato 
dal palco pochi attimi prima: 
«La loro vergognosa vittoria sa
rà la Caporetto». 

Parlamento e dintorni 
Una lunga mattinata 
di proteste e assemblee 

BIANCA DI GIOVANNI 

B «Sono venuto qui e mi aspettavo di 
trovare un mare di gente, invece...» A po
chi metri dal «Palazzo», in una piazza Co
lonna transennala e assediata dalle for
ze dell'ordine, nella mattinala si raduna 
un centinaio di persone clic cerca, senza 
riuscirci, di raggiungere il Parlamento. 
Tutti si chiedono perché lo sdegno per 
•l'assoluzione» di Craxi del giorno prima 
non abbia richiamato grandi folle. Non 
sanno che le redazioni dei giornali sono 
bombardate di telefonate di protesta, 
che nelle slesse ore gli operai della cen
trale Enel di Montalto di Castro dichiara
no uno sciopero di un'ora per il pome
riggio CI 5.30-1 G.301, che gli studenti del 
licèo Mamiani. dell'Iti Einstein e dell'Isti
tuto per la cinematogralia CincTv sono 
in mobilitazione e redigono comunicati 
pieni di sdegno insieme ai docenti e al 
personale di servizio. Intanto il gruppo 
Verde alla Provincia lancia un appello a 
lutti i cittadini democratici di dar vita 
martedì prossimo alle 17 a una grande 
manifestazione davanti a Montecitorio, il 
segretario regionale aggiunto della Cgil 
romana esprime la sua indignazione, e 
in contemporanea arriva il comunicato 
del Corel di Roma, che convoca una riu
nione per venerdì alle 17,30 in via Ca
vour 238 «per seguire gli sviluppi in atto e 
vigilare sulla concreta attuazione della 
legge elettorale». Insomma, un urlo di 
rabbia ancora inarticolato, che non ha 
avuto il tempo di riunirsi subito sotto le 
finestre del «Potere», ma che si è fatto 
sentire con una pressione travolgente, 
per confluire in serata nella grande ma
nifestazione di piazza Navona. 

«Soltanto noi del Nord abbiamo avuto 
il coraggio di venire qui», dice una signo
ra che è riuscita a superare le transenne, 
e non abbandona la sua postazione 
neanche quando i poliziotti la pregano 
di uscire. Resiste alla forza pubblica, cosi 
come prima di lei un signore che scandi

va slogan si è rifiutalo di mostrare i docu
mentî  «lino a quando Scalfaro non scio
glie le camere». «SI, si, siamo tutti della 
lega, se non ci fossimo noi», incalzano 
altri arrampicati sulle transenne. «Ma io 
sono di Lecce», interviene timidamente 
una giovane circondata dai «Nordisti». 
«Anch'io di Lecce», «io di Taranto», «io 
so' romano de Roma». «io toscano», «io 
sono nato a Torno ma abito qui». Si 
smentisce cosi il «monocolore subalpi
no». Sotto le finestre dei deputati sono 
arrivati da tutte le «contrade» del Paese. E 
di «separazioni» tra la folla non si parla 
nemmeno, anzi. «Dobbiamo protestare 
tulli insieme, senza differenziazioni di 
partiti. La gente comune, i cittadini devo
no manifestare lo sdegno, perché siamo 
stufi». Ma queste persone non le abbia
mo votale noi? Risatine imbarazzale, 
ammiccamenti. «SI, ma le cose sono 
cambiale - rispondono lutti - Ora sap
piamo molto di più». Allora, che fare' 
Elezioni anticipate? «Macché elezioni -
esplode un leghista - Non siamo qui per 
parlare di questo. Quello che chiediamo 
è l'abolizione dell'immunità parlamen
tare. Bisogna processarli tutti». Insomma, 
i politici alla sbarra, davanti ai giudici, 
quelli di Milano, che si guadagnano la 
solidarietà totale della piazza. E questo 
quello che vogliono. Ma poi? Che succe
derà? «In effetti è una situazione paria, 
come negli scacchi, quando i pezzi non 
possono più muoversi», azzarda un citta
dino in vena di «fare analisi», Ma nessun 
ragionamento regge, di fronle allo scon
certo generale: aspettano di vedere i de
putati, vogliono che passi qualche auto 
blu. Ma i politici non si vedono. «Usciran
no da qualche altra parte», si sussurrano 
tra loro, e intanto sventolano il titolo d'a
pertura del quotidiano «La Repubblica»: 
Vergogna, assolto Craxi. Uno di loro se 
l'è infilato nella cintura dei pantaloni, e 
tenta una «passerella» stile «uomo-sand
wich». «Cosa posso fare, almeno questo. 

Non abbiamo avuto il tempo di prepara
re striscioni». Versole 13 soltanto l'ex de
putato Stefano Rodotà soddisfa la «fame 
di politici» della genie, arrivando a piedi 
nella piazza. La lolla lo circonda. Cèchi 
lo accusa per aver sostenuto il No. ohi lo 
difende per lo stesso motivo. I! •prolesso-
re» ascolta tutti, dice che nspetla tutte le 
posizioni e che «l'immunità parlamenta
re lui se l'è lolla da solo». 

1 ragazzi del Mamiani, arrivati sono la 
gallena Colonna verso le ! 1, lo striscione 
ce l'hanno, ma le forze dell'ordine non 
permettono che si esponga. Cosa c'è 
scritto? Nessuno lo sa. Restano qualche 
minuto, scandendo gli slogan che qual-
cne attimo pnma avevano gridato i com
pagni dell'Iti Einstein: «Vergogna», «ele
zioni subito», «chi non salta è socialista», 
«tutti in galera». Assediati da un podero
so spiegamento di polizia i giovani se ne 
vanno: resta qualcuno a raccogliere fir
me contro la decisione del Parlamento. 
«Abbiamo deciso di portare' avanti que
sta petizione tutti i giorni, e poi mandare 
le firme di giornali». Cosi hanno deciso 
nell'assemblea indetta alle 9,30. insieme 
a tutto il corpo insegnante. Poi la seduta 
si e separata in due sezioni. Studenli da 
una parte, professon dall'altra. I gruppi 
hanno redatto due comunicati. «Voi che 
dall'alto delle vostre cattedre ci richia
mate continuamente alle nostre respon
sabilità di educaton. e questo soprattutto 
attraverso un ministro d<»!!a pubblica 
istruzione spesso da noi contestato, qua
le modello di cittadini proponete ai gio
vani attraverso la manifesta omertà con 
la corruzione?», scrivono gli insegnanti. 
Più «rivoluzionari» gli allievi, che dichia
rano l'indignazione per l'esito della vota
zione della Camera «in mento alla richie
sta di autorizzazione a procedere nei 
confronti del cittadino 3etano Craxi». Poi 
esprimono profonda solidanetà verso i 
giudici «di Milano. Napoli e Palermo» 
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wm Stasera appuntamento 
subito dopo la partita Sviz
zera-Italia. Ore 22.10. dun
que, a San Giovanni per il 
concerto «contro l'emargi
nazione e la disoccupazione 
giovanili» organizzato da 
Cgil, Cisl e Uil nel giorno del
la festa dei lavoratori, il 1 
maggio, che oggi a Roma, 
come nel resto d'Italia assu
merà un altissimo significato 
civile. Anche stavolta la 
piazza «rossa» per eccellen
za, sarà invasa da una folla 
gigantesca - si calcola 200 
mila persone - impegnata a 
seguire la più grande ker
messe di musica gratuita del 
Paese. L'evento è soprattutto 
televisivo e per celebrarlo a 
dovere sono state attivate le 
tre reti Rai che trasmetteran
no ogni frammento dello 
showfinoalle 24.30. 

Apriranno le danze (e le 
chiuderanno) gli Iron Mai-
den, super band di metallari 
targata Uk. Uno spettacolo 
fiammeggiante (anche per il 
poco che vedremo), «pom
pato» e virulento. Seguirà, 
secondo il previsto ruolino 
di marcia, Robert Plant, l'ex 
leader dei Led Zeppelin in 
viaggio promozionale in Ita
lia per presentare il suo setti
mo album da solista. «La 
proposta artistica e culturale 
del concerto - spiegano gli 
organizzatori - è tutta im
perniata sulla storia del 
rock». 

Suoni contro l'intolleran
za razziale con Johnny 
Clegg. E poi, ancora rock ma 
tricolore, con i Litfiba (che 
proporranno ben sei brani a 
differenza di tutti gli altri col
leghi confinati nello spazio 

di due canzoni a testa) e 
con Luciano Ligabue, 
songwriter di Correggio. Tra 
le cose più interessanti vi se
gnaliamo la mini esibizioni 
dei napoletani «Alma Me-
gretta» e dei milanesi «Casi
nò Royale». Concluderanno 
Paolo Belli, Biagio Antonac-
ci, Angela Barateli e i giovani 
artisti di «Tour in citta» 

Meno pubblicizzata la ce
lebrazione dell'undicesima 
festa del non lavoro al cen
tro sociale Forte Preiiestino 
(via F.Delpino - Centocel-
le). Il tutto comincerà, sem
pre oggi, alle 16 con una ras
segna di video autoprodotti 
e terminerà a notte fonda 
con il concerto dei «Bloody 
Riot» (riformatisi pei l'occa
sione) in compagnia di 
«Dtm», «Doppiaelle» e «Con
tropotere», i ìDun.Am 
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Rodolfo Gigli sotto inchiesta. La magistratura ro
mana indaga sui conti bancari dell'ex presidente 
della Regione Lazio. L'indagine, avviata nei mesi 
scorsi, è partita da una querela per diffamazione 
presentata dal consigliere regionale del Pds Luigi 
Daga. Nel mirino dei giudici decine di libretti di ri
sparmio dal contenuto miliardario. L'ipotesi di 
reato è quella di ricettazione 

TERESA TRILLO 

HW Bleu Ogu, Cordon Rouge. 
Tersicore, Urania. Sono questi 
alcuni dei nomi scelti da Ro
dolfo e Ugo Gigli, rispettiva
mente ex presidente della Re
gione Lazio e presidente dello 
lacp di Viterbo, per diversi li
bretti di risparmio dal contenu
to miliardario. Depositi banca
ri ora nel mirino della magi
stratura. A partire dalla line di 
gennaio il sostituto procurato
re Antonio Marini ha aperto 
un'inchiesta su decine di li
bretti di risparmio aperti dai 
fratelli Gigli presso la filiale del-
l'Eur della Banca d'America e 
d'Italia. 

Gli accertamenti sui conti 
bancari di Rodolfo e Ugo Gigli 

partono da una querela per 
diffamazione a mezzo stampa 
presentata nei mesi addietro 
dal consigliere regionale del 
Pds Luigi Daga. Il rappresenta
te della Quercia svelò, ÌMN Uni
tà, l'esistenza dei libretti di ri
sparmio e Gigli lo accusso di 
essere un diffamatore. La ma
gistratura avviò le indagine 
premilìnan. 1 controlli effettuati 
dalla guardia di finanza, poi, 
fornirono una sene di indizi 
che portavano al reato di ricet
tazione. Il sostituto procurato
re Marini, alla fine di gennaio, 
ha quindi deciso di aprire 
un'inchiesta, stralciandola dal 
filone principale dedicato alla 
diffazionc a mezzo stampa. I de Rodolfo Gigli 

Li stona dei libretti di rispar
mio fu raccontata da un gior
nale locale, Sotto Voce. Secon
do il settimanale viterbese i fra
telli Gigli, agli inizi degli anni 
'80, avrebbero depositato cen
tinaia di milioni presso gli 
sportelli della banca d'Ameri
ca e d'Italia. Nel giugno '92 si 
tornò a parlare del patrimonio 
di Rodolfo e Ugo Gigli. Allora il 
sipario sulle presunte ricchez
ze dei fratelli Gigli fu alzato da 
Maria Assunta Benzi, ex mo
glie di Ugo I^i Benzi, durante-
la causa di separazione, chiese 
al tribunale di Viterbo di svela
re le consistenze patrimoniali 
dell'ex manto. Li nchiesta fu 
però respinta 

Maria Assunta Benzi, profes
soressa, sposata con Ugo Gigli 
fino al 1986, in un'intervista ri
lasciata a\\ Unilù confermò la 
stona dei libretti al portatore, 
già pubblicata dal giornale. 
«Ricordo perfettamente - disse 
Maria Assunta Benzi - che un 
giorno mio manto mi chiese di 
fare una commissione, di an
dare a Roma con i libretti, 
presso la banca, per fare il 
conteggio degli interessi. Quel

li intestati a Ugo avevano per 
sigla Bleu Ogu 135386, Bleu 
Ogu 135395, Cordon Rouge 
1354 14, Cordon Rouge 
135436. l-tommery 234889. Altri 
tre erano intestati a Rodolfo Gi
gli e denominati Rudy 135402, 
Tersicore 234956, Urania 
234967-. 

Secondo la Benzi, i soldi de
positati nei libretti di risparmio 
superavano il miliardo. Diffici
le spiegare la provenienza del 
denaro «In casa ho spesso as
sistito a conversazioni e incon
tri - raccontò la professoressa 
- Ugo e Rodolfo discutevano 
sempre insieme gli affari e gli 
investimenti Ma le fonti di 
quelle ricchezze mio manto a 
me non le rivelava, potevo an
dare avanti solo a intuito. Ri
cordo, però, che Rodolfo nm-
proverava spesso Ugo, gli dice
va che ostentava troppo la ric
chezza e che, almeno a Viter
bo, doveva apparire sobrio, 
come faceva lui». 

Maria Assunta Benzi affermò 
anche che nel corso degli anni 
aumentò il numero dei libretti 
di risparmio, venti nel 1986, 
quando ci fu la separazione. 

Î a professoressa parlò anche 
di frequenti viaggi in Svizzera 
dei fratelli Gigli. 

Rodolfo Gigli, figlio di un 
tassista, ex impiegato dell'Em-
pas. deve a Viterbo, città nata
le, la sua fortuna politica. Ex 
andreottiano, Gigli nel '70 fu 
eletto sindaco del capoluogo 
della Tuscia. Una camera cul
minata nel '90 con la designa
zione a presidente della Regio
ne Lazio. Segretario regionale 
della Democrazia cristiana, 
membro del Consiglio di am
ministrazione dell'ente ospe
daliero di Viterbo, più volte as
sessore, nella sua vita politica, 
Rodolfo Gigli, ha fatto di tutto. 
Sull'ospedale di Viterbo - Bei-
colle - si allungano strane om
bre. Decine di miliardi ingoiate 
da una mega struttura costruita 
su un terreno argilloso - una 
zona finita nella lista nera del 
ministero dei Lavori pubblici -
distante sei chilometri dalla 
città. Il primo mattone fu posto 
nel '68 e oggi, a più di ventan
ni di distanza, ancora si lavora. 
Appalti concessi a trattativa 
pnvata e giustificati con «motivi 
di urgenza». 
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UOMINI EX 
di Giuseppe Fiori 
Edizioni Einaudi 

Lo presenteranno con l'autore, 
Giglia Tedesco Tato, Adalberto Minucci e 

Luciano Moretti. 
Martedì 4 maggio alle ore 18 alla libreria 

RINASCITA 

Si apre ufficialmente oggi la stagione sulle dune del litorale laziale 

Stabilimenti balneari meno cari 
ma spiagge con più «divieti» 
Niente di nuovo sul fronte della spiaggia. Tra il 
boom degli abbonamenti e l'estensione - se pur ri
dotta - dei divieti.di balneazione, aprono oggi uffi
cialmente i battenti i 90 stabilimenti balneari di 
Ostia e Fiumicino. Contenuto l'aumento dei prezzi 
per cabine e ombrelloni, c'è la crisi. A metà maggio 
apriranno al pubblico anche le spiagge comunali di 
Castel Porziano e Capocotta. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• I Sotto un cielo incerto, 
comincia tradizionalmente og
gi la stagione del mare. Si ri
mette cosi in moto quell'indu
stria della sabbia e del sole che 
sono gli stabilimenti balneari, 
che per 4 mesi almeno gesti
ranno l'estate di migliaia e mi
gliaia di persone. 

Grosse novità, in questa edi
zione 1993, non ce ne sono, I 
prezzi dei servizi balneari sono 
stati liberalizzati fin dall'estate 
scorsa, e da quest'anno i ge
stori degli stabilimenti saranno 
costretti a rilasciare lo scontri
no o la ricevuta fiscale per ogni 

Prosinone 
Per Melita 
altre accuse 
di tangenti 
• i PROSINONE Continua l'in
chiesta «mani pulite»: il pm Co
letta ha emesso un ordine di 
comparizione nei confronti 
della socialista Caterina Melila, 
ex assessore all'urbanistica del 
capoluogo. L'accusa è di con
corso in tentata corruzione per 
la realizzazione di un mega-
pareheggio da 7 miliardi che 
sarebbe dovuto sorgere in una 
zona centrale di Frosinone. 
Dallo stesso fascicolo sulla 
realizzazione del megapar-
cheggio, uno solo dei tredici fi
loni d'inchiesta ancora aperti 
sotto la voce tangenti, era 
spuntato il nome del deputato 
democristiano Paolo Tuffi per 
il quale e stata richiesta in que
sti giorni l'autonzzaziono a 
procedere per il reato di corru
zione aggravata e abuso di uffi
cio. 

Il provvedimento nei con
fronti della Melita ò il Irutto del
le dichiara/ioni dell'ex sinda
co democristiano, Giuseppe 
Marsinano, che aveva già chia
mato in causa la potente si
gnora arrestata l'estate scorsa 
e il cui nome compare in diver
se inchieste sui appalti miliar-
dan. Intanto i consiglieri del
l'opposizione stanno racco
gliendo le firme per lo sciogli
mento del Consiglio co
munale. 

ombrellone aperto, per ogni 
cabina affittata e cosi via. In 
compenso, però, sulla spiag
gia non arrivano i venti di re
cessione che spirano nelle cit
tà, anzi, La crisi economica 
sembra giocare a favore del
l'industria del mare, perché 
chi non va in vacanza all'este
ro o rinuncia alle coste più fa
mose ripiega sugli arenili più 
vicini. Non ò un caso dunque 
se nelle settimane passate 
Ostia - negli anni '60 tra le ca
pitali balneari della penisola, 
oggi tranquilla meta dei pento
lari romani - abbia registrato 

Dragona 
Attrezzato 
campo-base 
per i nomadi 
kM Dopo dieci anni di pole
miche e barricate in XIII circo
scrizione arriva il pnmocampo 
nomadi gestito dall'ammini
strazione locale. L'area e un 
terreno comunale di 4mila mq 
all'interno del polo industriale 
di Dragona, tra il nuovo depo
sito dell'Atac e la ferrovia Ro
ma-Lido. È grazie al consorzio 
degli industriali della zona che 
e stata possibile la realizzazio
ne del campo. Nel protocollo 
d'intesa firmato ieri dal presi
dente della XIII, il verde Ange
lo Bonelli, e il rappresentante 
della Federlazio, Giuseppe 
Giordano, gli imprenditori si 
sono assunti quasi per intero la 
spesa per la sistemazione del
l'area. La Circoscrizione prov
v e d e r invece ad attivare i ser
vizi - acqua, luce e raccolta di 
rifiuti, tutto a pagamento - e a 
gestire la vita del campo sotto 
la supervisione di un assistente 
sociale. Ai numerosi bambini 
del campo sarà assicurata la 
scolarizzazione utilizzando i 
furgoni per il trasporto scolasti
co di una cooperativa gestita 
dai Rom. Le famiglie ospitate 
saranno una cinquantina. L'a
rea assegnata sarà tempora
nea: entro sei mesi la XIII dovrà 
trovare una sede definitiva. 

un boom degli abbonamenti, 
Molti stabilimenti danno il tut
to esaurito, molti altri annun
ciano di avere solo una man
ciata di cabine da affittare 

I prezzi. Ma vediamo quanto 
costa quest'estate andare al 
mare tra Castel Fusano e Passo 
Scuro, cioè negli oltre novanta 
stabilimenti del litorale roma
no Come per il '92, queste so
no le tabelle dei costi minimi e 
di quelli massimi dei servizi 
balneari, cosi come vengono 
diffuse dalla federazione italia
na pubblici esercizi. L'ingresso 
quest'anno andrà dalle 1500 
alle Smila lire (nel '92 la fascia 
era tra le mille e le 3mila lire). 
Cabine dalle 5mila ad un mas
simo di 35mila lire (5mila lire 
in più). Per gli ombrelloni i 
prezzi vanno dalle 3mila alle 
8mila lire, mentre per le sdraio 
bisognerà sborsare tra le 2mila 
e le émila lire Affittare un pat
tino o un pedalò costa dalle 
Smila alle 1 Smila lire, mentre 
per l'ingresso in piscina si può 
spendere dalle IOrnila alle 

1 Smila lire. Queste, come dice
vamo sono le fasce di prezzo: 
altro discorso è invece quello 
di come si orienteranno poi i 
singoli stabilimenti- la maggior 
parte dei gestori, infatti, per 
motivi di concorrenza, fisserà 
solo questa mattinai prezzi de
finitivi. >È normale che sia cosi 
- spiega Beppe Corti, presi
dente dell'Associazione dei 
balneari di Ostia e Castel Fusa
no - si aspetta per vedere che 
prezzi farà il vicino, e poi ci si 
regoladi conseguenza. Se va
do a mangiare in un ristorante 
dove usano la tovaglia di carta, 
non mi aspetto certo che mi 
facciano pagare il coperto, Co
si, se uno stabilimento di livel
lo inferiore al mio pretende di 
far pagare un certo prezzo, e 
ovvio che io devo aumentare 
le mie tariffe». In ogni caso, le 
associazioni di categoria sug
geriscono di non alzare i prez
zi oltre il 10% per restare più 
competitivi in tempo di crisi. 

L'inquinamento. Anche se 
di poche centinaia di metri, 
quest'anno i divieti di balnea-
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zione sul litorale romano si so
no estesi, soprattutto in prossi
mità dei canali. Secondo la 
«Goletta verde» della Lega am
biente - i cui dati risalgono al 
giugno del '92 "la maglia nera» 
per i cosiddetti coliformi totali 
va a Torvaianica, a Ostia e Fre-
gene. dove si registra una pre
senza inquinante superiore di 
2-3 volte ai limiti consentiti. 

Le spiagge libere. Com'è tra

dizione, anche quest'anno le 
spiagge libere comunali inizio-
ranno la stagione con ntardo. 
Castel Porziano aprirà i batten
ti probabilmente sabato 15 
maggio, mentre si annunciano 
novità per Capocotta, dove a 
partire dal prossimo giugno i 
volontari del Wwf affianche
ranno i dipendenti comunali 
nella vigilanza durante il fine 
settimana, per proteggere l'c-
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Suoni laceranti 
per raccontare la solitudine 
Suoni minimali, laceranti, sottolineati da una trom
ba dolorosa. Giuseppe Napoli, giovane composito
re piemontese «di stanza» a Roma , ha interpretato 
così «Manila Paloma Bianca», il film di Daniele Segre 
in programma domani mattina al Mignon. Un urlo 
disperato per raccontare, in musica, l'incolmabile 
solitudine del protagonista di questa pellicola, «dia
rio di una sconfitta» generazionale. 

DANIELA AMENTA 

• i Suoni minimali eppure 
pieni, intensi, laceranti ac
compagnano Manila Paloma 
Bianca, il film di Segre che -
a detta di Fabio Ferzetti - ini
zia «come il diario di una ri
scossa e finisce come il refer
to di una sconfitta». A com
porre le musiche di questa 
pellicola ò stato Giuseppe 
Napoli, 27 anni, piemontese 
e un passato da rocker. C'è 
chi se lo ricorda ancora que
sto ragazzetto con lo sguardo 
profondo e «quella faccia un 
po' cosi, quell'espressione 
un po' così», impegnato a 
strapazzare bassi con gli «Out 
of Time», i «Party Kids» e i 
«Cari Lee & The Rhythm Re-
bels». 

Da Bra, dove ha sempre 
vissuto. Giuseppe si trasferi

sce poco più che adolescen
te a Bologna, nelle aule di 
quel Dams (corso di musica, 
naturalmente) disegnato da 
Pazienza, metà luogo mitico 
e metà «meeting point» per i 
creativi di provincia. Ora abi
ta a Roma dove frequenta il 
Centro sperimentale di cine
matografia, «Ho cominciato 
a occuparmi di cinema del 
tutto casualmente - racconta 
- a Bologna, proprio nella 
casa dove abitavo con un 
gruppo di studenti fuorisede, 
girarono A quest'ora si dor
me, un cortometraggio pro
dotto dal Centro di regia ci-
netelevisiva del Comune di 
Modena che nel suo piccolo 
ebbe un certo successo, lo e 
Marco Furlani scrivemmo le 
musiche». 

Un incontro casuale, dun

que, quello di Napoli con il 
grande schermo che si e via 
via consolidato. Dopo sei 
cortometraggi per Rai Sat, 
Giuseppe incontra Guido 
Chiesa, giornalista musicale 
e giovanissimo cineasta che 
gli «commissiona» i suoni per 
// caso Martello, vincitore del
la «Grolla d'oro» per il miglior 
esordio alla regia. Ventitré 
brani che mescolano melo
die tradizionali e ritmi futuri
stici in una sequenza di note 
e accordi che hanno le mo
venze di un tango elettroni
co. «Cori // caso Martello la 
musica segue l'evoluzione 
del personaggio all'interno 
del film, lo caratterizza. An
che in Manila Paloma Bianca 
la colonna sonora è funzio
nale al protagonista, ma in 
un modo differente. Segre, 
con questo film descrive l'an
goscia del vivere quotidiano 
di un ex attore di teatro, la 
sua solitudine. È musica che 
parla da sola, cerca di sottoli
neare il vuoto incolmabile tra 
il personaggio. Carlo Carbo
ne, e il mondo che gli sta at
torno. Ho l'impressione -
prosegue Napoli - c h e la mu
sica stia proprio nel mezzo 
tra la vicenda narrata, il tra
vaglio interiore dell'attore 

Daniele Segre 

principale e la percezione 
che ne ha lo spettatore in sa
la». 

Tre temi per Manila Palo-
ma Blanccr, «Presagio», «Sara» 
e «La vita di un attore» scritti a 
metà da Giuseppe e Marco 
Furlani. Una tromba inquie
tante, dolorosissima cadenza 
•l'urlo disperato» di Carlo 
Carbone, alias Carlo Colna-
ghi, clochard metropolitano 
che apre il film chiedendo 
«Le fa schifo la mia dentie
ra'». 

cosistema dunale dai chioschi 
abusivi e dalla sporcizia. E pro
babilmente, su alcune spiagge 
comunali di Ostia e Fiumicino, 
arriveranno i privati: in cambio 
della guardiania e della pulizia 
dell'arenile, la XIII e il munici
pio di Fiumicino intendono af
fidare a ditte private il noleggio 
di ombrelloni, sdraio e lettini, 
pur garantendo l'accesso gra
tuito dei bagnanti 

Rebibbia 
I detenuti 
gareggiano 
con Vivicittà 
M Icn mattina «Viviana» si ò 
svolta a Rebbibbia. È il trenta-
treenne Roberto Catalano ad 
aver vinto questa edizione spe
ciale della tradizionale gara 
cittadina. Si e attestato al pri
mo posto avendo percoso do
dici chilometri in poco più di 
44 minuti. La corsa si è svolta 
all'interno delle mura del car
cere, dove è stato allestito un 
percorso pianeggiante di mille 
e duecento metri da ripetere 
dieci volte. Sono 24 gli atleti 
che hanno affrontato la prova, 
Ira detenuti, agenti di custodia 
e alcuni esterni. «È la decima 
edizione di Vivicittà - ha detto 
Roberta Pinto, presidente del 
Uisp di Roma - un'edizione 
speciale per la tessitura di 
un'unica cittadinanza» A con
clusione della manifestazione 
sportiva è stato piantato un 
leccio alto due metri e mezzo 
nel cortile del carcere, offerto 
dal presidente dell'Associazio-
ne Alberi vivi, Francesco Bol-
lea. Alla cenmoma hanno par
tecipato Carla Pettini, il diretto
re del carcere Renato Tedesco 
e diversi dirigenti sportivi. Con
tinuano intanto i preparativi 
per la gara del 2 maggio, dodi
ci chilometri con partenza e 
arrivo al Circo Massimo. 

l l l l U l i A 
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Arno* 

Campagna abbonamenti stagione 1993/94 
Teatro Argentina 

Teatro ih Roma 

SE PERSONAGGI 

IN CERCA D'AUTORE 

di Luigi Pirandello 

regìa Mano Missiroli 

con Gabriele Lava, Monica Guemtorc 

con la partecipazione di 
Giannco Tedeschi 

Teatro di Gelata 
TuTTOSÀ E CHEBESTIA 

di Colme Serau 
regia Benno Besson 

con Luca De Filippo, Lello Arena 

Piccolo Teatro di Milana? 

Teatro d'Europa 

I £ BARUFFE CfflOZZOTTE 

di Culo Goldoni 

regia Giorgio Strehler 

Sfiato della Memoria 
I GIGANTI DELIA MONTAGNA 

ii'Luigi Pirandello 

regia Leo de Berardmis 

con Leo de Berardin» 

Teatro Stabile di Termo 
VENEZIA SALVA 

di Simone WeiD 
regia Luca Ronconi 

Tauro di Roma 
Teatro Stabile di Tomo 
AFFAMATONE 

(<i Pier Paolo Pasolini 

regia Luca Ronconi 

con Umberto Osmi, Paola Quattrini 
Marisa Fabbri, Carlo Montagna 

Teatro di Roma 

AMTATA 

di Torquato Tasso 
regia Luca Ronconi 

con Massimo Populiao 
con la partecipazione di Arnoldo Koà 

Teatro di Roma 

LA FASTIDIOSA 

i i Franco Brusiti 
regia Mano Missiroli 
con Anna Prodcmer, 
Giorgio Albotua 

Teatro di Roma 

ORESTEA 

A^MENNCTOORESTE 

i l Vittorio Alfieri 
regia Gabriele Lavia 
con Rossella Falk, M o n a Guemlore, 
Gabriele Lava, Umberto Orsini 

Teatro Ateneo 
in collaborazione con 

U Centro Teatro Ateneo dell'Università di Roma La Sapienza 

Centro Teatrale Bresciano Teatri Umti-filapoh Teatro Stabile di Tomo 

BERENICE RICCARDO H LA DODICESIMA 

iiJeanRacinc di William Shakespeare NOTTE 

regia Sandro Sequi regia Mano Martone di William Shakespeare 

con Piera degli Esposu rtpaG. Barbero Corsetti 

Costo Abbonimenti a dieci spettacoli 
(nove aJ Teatro Anjenuna più uno a sedia al Teano Ateneo) 

Abbonamoiio 'prlmc• i . 500 dot) • Abbonimento Posto K B » Ì280 000 e i 170000 
Abbonamento Prenotazione 1200 000 e i.120 000 
A bbonarnento Promozionale i 200 000 e i 120 000 

Abbonamoiio Scuole (A spettacoli) i.60 000 

V Botteghino Teatro Argenuru - ore 10/14-15/19 - Tel. 68804601/2 J 
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PAOLA DI LUCA 

• 1 >Un giorno Milo Manara, 
diventando tutto rosso, mi do
mandò se mi dispiaceva vede
re raccontare in un (umetto 
Viaggio a Tulum, che aveva let
to sul "Corriere della sera" -
racconta Federico Fellini -, Ri
masi stupito e perplesso della 
domanda. Ma Milo insisteva 
con il suo sorriso buono, gli 
occhi radiosamente celesti e la 
frangetta di capelli da cherubi
no, gli mancava solò la trom
betta dorata. Alla fine, dopo 
aver tentato di tutto per farlo 
rinsavire, dissi di si». Cosi il trat
to morbido della matita di Ma
nara ha trasformato le «visioni» 
felliniane in bellissimi disegni. 
Si tratta appunto di due sog
getti mai realizzati, due storie 
rimaste nel cassetto che hanno 
preso vita sul foglio bianco del 
disegnatore. In occasione del
la retrospettiva completa delle 
opere felliniane, organizzata 
dall'Aiace e da Cinecittà Inter
national, vengono esposti al ' 
Palazzo delle Esposizioni di via ' 
Nazionale questi inediti «fu-

. metti». Questo e il fiore all'oc
chiello di una rassegna che, ol
tre a riproporre tutte le pellico
le dirette dal regista romagno
lo, presenta anche una sele
zione delle opere tratte dalle 
sue migliori sceneggiature, i 
suoi spot e il film che realizzò 
per la Tv americana Nbs. Da 
domani fino al 17 maggio il Pa-
laexpò ospiterà, insomma, il 
pianeta Fellini. Non poteva 
che intitolarsi Omaggio a Felli
ni questa manifestazione itine
rante che. dopo Roma, andrà 
a Milano e poi a Tonno e in 
settembre a New York. 

Procediamo in ordine cro
nologico: l'omaggio si apre 
domani alle 17.00 con Luci del 
varietà, diretto insieme a Lat-
tuada e interpetato da Carla 

Del Poggio, Poppino De Filip
po e Giulietta Masina. «È il mio 
primo film - ricorda il regista -
Era la stona di una piccola 
compagnia di giro con la qua
le per un anno avevo girato l'I
talia». Sempre domani alle 
20.30 ci sarà poi Lo sceicco 
bianco. Il calendario della ras
segna e ovviamente ncco di ti
toli e ogni giorno ne vengono 
proposti due. senza possibilità 
di replica. Negli ultimi due 
giorni di programmazione so
no stati concentrati cinque film 
di Roberto Rosscllini scritti dal 
•maestro», fra cui Paisà. Fran
cesco, giullare di Dio, Europa 
'51 e Roma città aperta. Le co
pie che verranno proiettate al 
Palaexpò sono state da poco 
restaurate e riportate alle luci 
originali. «La luce in un film e 
tutto - dice Pollini -. È il senti
mento, la filosofia, l'oggettiva
zione... Quando di un film scri
vono buona la lotografia. mi 
fanno sorridere. È come dire a 
Kafka: buona la carta». Sempre 
nell'ambito della rassegna ver
rà presentato Block-notes di 
un regista e delle interviste au
diovisive in cui diversi registi 
americani parlano del loro in
contro con l'immaginano felli
niano: da Woody Alien, che 
definisce Lo sceicco bianco «la 
migliore commedia dell'era 
del sonoro», a Costantin Costa 
Gavras, da Milos Forman, che 
vorrebbe far uscire Amarcord 
in videocassetta negli Stati Uni
ti, a Spike Lee, che come ogni 
buon fans ha due poster con la 
firma autografa del suo regista 
italiano preferito. Per chiudere 
in bellezza questa grande festa 
per Fellini verrà pubblicato un 
grande catalogo della rasse
gna, curato da Gianni Volpi e 
Goffredo Fofi, con lunghe in
terviste e un'ampia documen
tazione. 

iNVE 
AAiCì CARÌ , 

HO UNA FACCIA 
COò'i 

mrmm comv y 

Danzare nel cuore d'Italia 
M RIETI È cominciato nel piccolo comune 
«cuore d'Italia» il terzo concorso internazionale 
della danza promosso da Alessandro Braconci-
ni e Alfonso Paganini (ambedue danzatori al 
Teatro dell'Opera di Roma). Un appuntamento 
che abbina alla competizione un fitto calenda
rio di proiezioni, conferenze e mostre intorno 
alla danza e, per questo, nel panorama cosi po
vero di eventi ballerini, richiama a Rieti una 
moltitudine di proseliti di Tersicore. La giuria 
del concorso ù composta questa volta da Ale
xander Agadzhanov, Robert Lindgren, Victor 
Livtinov, Joseph Fontano. Anna Maria Prina, 
Raffaele Paganini e Alberto Testa. Dopo la fina
le del 7 maggio, la manifestazione si concluderà 
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Da domani al Palazzo delle Esposizioni l'omaggio al grande regista 

Le visioni felliniane 

Milo Manara, 
«Il viaggio di G. 
Mastorna 
detto Fernet»; 
sotto a destra 
una scena da 
«Il gioco delle 
ombre» di 
Stefano Gabnni 

il 9 maggio al teatro Flavio Vespasiano con il 
Gran Gala con i vincitori e alcuni ospiti d'onore 
presentati da Raffaele Paganini e Simona Mar-
chini. Per tutta la durata del concorso saranno 
esposte le mostre fotografiche sulla danza a cu
ra di Cristiano Castaldi, Contado Falsini e Piero 
Tauro, mentre domenica è prevista la prima 
conferenza che Vittoria Ottolenghi dedica a un 
ritratto di Nureyevcon l'ausilio di proiezioni vi
deo. Seguiranno martedì la conferenza di Alber
to Testa e Maurizio Modugno sul decennale del
la morte di Balanchine e giovedì proiezioni vi
deo e conversazioni a cura degli stessi e di Fa
bio Duca su «1 balletti di Ciaikovski nel centena
rio della sua scomparsa». 

Da Parma un Trio 
che ha illuminato 
il mondo di Ravel 

ERASMO VALENTE 

• i Violino, violoncello, pia
noforte: tre strumenti che, 
messi insieme, costituiscono 
una forza (proprio la famosa 
leva) capace di sollevare il 
mondo. Beethoven, del resto, 
con quei tre strumenti li, tentò 
addirittura di sollevare l'altro 
mondo (pensiamo al «Trio» 
op. 70, n. 1, detto «degli spet
tri»). Questa forza e nel giova
nissimo Trio di Parma, che ac
cende entusiasmi e riferimenti. 
Con un fremito di tensioni, im
maginiamo come sarebbe im
portante quel Beethoven «degli 
spettri», suonato dal Trio di 
Parma, cioè da Ivan Rabagiia 
(violino), Enrico Bronzi (vio
loncello) e Alberto Miodini 
(pianoforte). Se ne parla già 
come di un complesso cameri
stico destinato a grandi cose, e 
l'abbiamo ascoltato, l'altra se
ra, in un concerto della Ryder-
Italia, al Teatro Euclide. Un 
concerto di beneficenza (la 
Ryder e impegnata nell'assi
stenza domiciliare gratuita a 
malati di tumore), ncchissimo 
di risultati sociali e artistici. 

Si tratta di tre staordinari 
musicisti che si sono subito 
collocati in un vertice musicale 
con il «Tno» di Schumann, op. 
80 e il «Trio» di Ravel. Vibrante 
il romantico ed eroico furore 
che ha punteggiato l'esecuzio
ne della pagina di Schumann, 
dagli slanci del primo movi
mento al canto intenso del se
condo, dallo smalto del terzo 
(preziosamente risuonanti i 
«pizzicati») alle arditezze del 
quarto movimento che sembra 
evocare contrappunti cari a 
Bach come al Beethoven della 
«Grande Fuga», Il prezioso «piz
zicato» è del violoncello che, 
diremmo, tende a sovrapporsi 
alle linee degli altri due stru
menti. Tanfo, nel finale del 
«Trio» di Schumann, dai e dai, 
il violoncellista ha fatto saltare 
una corda. 

L'inconveniente è servito di 

ammonimento nel «Tno» di 
Ravel. Qui le inquiete visioni di 
estatiche sonorità alternate a 
slanci dirompenti, la ricchezza 
timbrica della «Passacaglia» 
(illuminata da interventi di 
«sordine»). sono state realizza
te dai tre interpreti, marciami 
alla pan, in una compatta, uni
taria tensione. Consideriamo 
questo «Trio» di Ravel (1914) 
come capolavoro. Il composi
tore lo scrisse poco prima di 
essere arruolato, e lo «trattò» 
come un testamento artistico, 
preso da funerei presentimen
ti. «I lo passato un mese - scri
veva - a lavorare dalla mattina 
alla sera... Volevo finire il mio 
Tno che immagino come un 
lavoro postumo». 

Ravel era nel pieno della sua 
fama e in questo «Tno» cercò 
di condensare tutto se stesso. 
Eseguito nel 1915 il «Trio» non 
ebbe, però, particolari atten
zioni. Piace ricordare che il 
violinista era Gabriel Willau-
me, il violoncellista Louis Feul-
lard, mentre il pianoforte sede
va Alfredo Casella. Era un 
buon Trio e ottimo è adesso 
queslo di Parma che, l'anno 
scorso, ha vinto il primo pre
mio al Concorso intemaziona
le «Vittorio Gui» di Firenze. Nel
lo stesso 1992 si è fatto notare 
nella Rassegna di giovani di
plomati che si svolge a Calda-
rola (Macerata) - sacrosanta 
iniziativa dedicata ai giovani -
ed ora eccolo a raccogliere 
simpatia e applausi all'Eucli
de. 

Fuori programma, i tre cam
pioni hanno suonato un movi
mento dell'ultimo «Trio» di Mo
zart, con garbo e levità carichi 
di presentimenti schubertiani. 
Come Mozart si protendeva al
le meraviglie di Schubert, cosi 
il Trio di Parma sembra pro
tendersi a raggiungere le mera
viglie delle più illustri tradi
zione cameristiche. Compli
menti davvero. 

A G E N D A 

Ieri 
@ minima 8 

A massima 19 

Oo*<JÌ il sole sorge alle 6,06 
u S o ' e tramonta alle 20,08 

l TACCUINO l 
1* Maggio: dove, cosa. Al Vecchio Mattatoio (Vis del Campo 
Boano 60) dalle 11 fino a notte fonda per tutti fave e peconno. 
canti e balli, incontri e rumon. Nell'area pubblica di Villa De 
Sanctis (Via dei Gordiani - Casilino 23), ore 10. «A piedi nudi 
nel parco», occupazione pacifica e festosa dell'area. Al Cale 
Bizare (Via America Latina 5) : ore 19.30 proiezione del film 
«Sogni» di Kurosawa, alle 21 talk show sul mondo del lavoro, 
alle 21.30 Mimmo Locasciulli in concerto. 
Premio teatrale «Giuseppe Fava». La quinta edizione bien
nale si terrà lunedi, ore 20.45, presso il Teatro Studio «Eleono 
ra Duse» di Via Vittoria 6. Il premio verrà consegnato da Lina 
Fava, vedova del drammaturgo. 1 segnalati dalla giuna del pre
mio sono Giuseppe Scoponi, Pippo Compagno, Gaetano Ven-
tnglia, Rosella Cercone del Lucia, A. Longoni & F. D'Adamo, 
Bruno Canello. 
•Diario di bordo». Lunedi, ore 18.30, Via S. Benedetto in Are-
nula 6. Questa volta si parla della «passione del tradurre». Inter
viene Mana Antonietta Saracino accompagnata nel racconto 
del suo viaggio da Stefania De Biase. 
Università a sinistra. Lunedi, orano non precisato, presen
tazione della lista presso l'Aula Grande di Stona (Facoltà Let
tere alla Sapienza). 
Sportello sulla città. Da oggi il Codacons attiva un servizio 
molto utile e unico nel suo genere, per il momento a Roma, 

Cresto anche a Milano e in altre città. Qualsiasi cittadino abbia 
•sogno di un consiglio legale di qualsiasi genere, non solo 

per motivi di tutela ambientale o del consumo, ni? perlacasa, 
lo slratto, la famiglia, l'icidente d'auto, la perdita del lavoro e 
cosi via, potrà telefonare tutti i giorni dalle ore 10 alle ore 12 al 
numero 32.51.738. Qui potrà prendere appuntamento con 
uno degli avvocati che si alterneranno in questo servizio che 
vuole rendere più 3gevole il contatto tra cittadini e apparato 
della giustizia. La consulenza sarà completamente gratuita 

i VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Campo Marzio (Salita dei Crescenzi, 30), martedì ore 
17.00 c/o attivo romano dell'area comunista. Partecipa Are
sta. 
Avviso urgente: si comunica che la riunione della Direzione 
federale prevista per lunedi è stala rinviata a martedì alle ore 
15.30 c/o V piano Direzione. Odg: «Situazione politica nazio
nale e romana». 

LUNEDÌ 3 MAGGIO 
Sez. Balduina: ore 20.00 «Dopo i referendum quali riforme, 
qualcaovemo» (Barrerà). 
Sez. Corcolle: ore 18.00 assemblea pubblica sui problemi 
dellapenferia (Pompili). 

UNIONE REGIONALE 
SABATO 1 MAGGIO 

Federazione Rieti: Montopoh ore 18.00 manifestazione pub
blica (Vincenzo Vita). 

LUNEDÌ 3 MAGGIO 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 16.00 Direzione su 
elezioni provinciali. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 16.00 nunione Grup
po consiliare Rieti (Pasquini). 
Federazione Castelli: martedì ore 17.30 a Genzano Cf odg: 
Ratifica liste del 6 giugno. 
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Maggetto alla locanda dei 13 passi 
M Esc. per una volta, Ros
so di sera diventa rosso di se
ra, con pernotto in locanda 
dalle nobili mura e, inoltre, 
replay delle pregevoli scor
pacciate per un intero wee
kend? Ci si può pensare? Pro
viamo. D'altra parte sull'Uni-
là è scritto con chiarezza: se 
avete suggerimenti, madate-
li. E io, che di mestiere faccio 
il suggeritore di stati d'ani
mo, visto che sono Filosofo 
con la effe maiuscola e libero 
docente presso l'Arci, Caccia 
Pesca e Gola Slow food di 
quel dell'Albuccione, sugge
risco un viaggetto etrusco per 
festeggiare quella che fu la . 
festa dei lavoratori, tanto più 
perché cade di sabato e si 
può fare una bella «accop
piata»: uno e due maggio in 
una terra che ha storicamen
te dato al partito comunista 
maggioranze schiaccianti, 
Volterra. 

Inutile che vi spieghi e rac
conti le bellezze della cittadi
na, d'altra parte per i cultori 
enogastronomici conta sol
tanto la pietanza e l'aria buo-

Con «Ali» 
Giovani 
artisti 
«volano» 
• • A chi sta cercando forme-
di intrattenimento alternativo 
segnaliamo il primo incontro 
organizzato dalla Associazio
ne «Ali», in programma doma
ni, ore 21.30, presso i locali de 
«La Vetrina» in via della Vetrina 
20. «Ali» si è costituita di recen
te per iniziativadi un gnippodi ' 
amici desiderosi di divenire ' 
«punto di equilibrio e di incon
tro fra le diverse forme di 
espressione artistica e cultura
le, quied ora. Lo scopo e quel-
lo di promuovere tendenze ar
tistiche cher spontaneamente . 
si originano tra i giovani e che 
trovano a fatica spazio e voce 
attraverso i canali consueti di ' 
diffusione culturale». Domani ' 
sera, dunque, esporranno ope
re Carlo Ambrosoli, Giovanni 
Fonti, Gino Guerra, Mimmo Pe- . 
sce, Francesca Di Laura, Fede
rica Marzola. Per la poesia Lu
cia Vasilicò. Informazioni pres
so la sede piazza S. Rufina 
2 I/a, lei. 58.09.039. 

Il suggerimento porta una firma doc, Dante De Joris, 
il Filosofo dell'Albuccione, sedicente «suggeritore di 
stati d'animo». L'idea è questa: un weekend nelle 
terre toscane, a Volterra, per gustare la zuppa volter
rana, cinghiale in salmi, funghi cocchi e abbondanti 
bevute di Nobile. Il finale? A colpi di grappa di Bru
nello presso «Il Poggio». Poi, a tredici passi di distan
za, la locanda «Etruria», dove pernottare. 

DANTE DE JORIS 

' na che fa venire appetito, al 
massimo il panorama, quan
do si vedono i filari di viti che 
produrranno vino indimenti
cabile. Avete mai sentito i 
racconti dei vostri amici di ri
tomo dalle vacanze: «sono 
stato a vedere l'abbazia di 
Sant'Antimo, II vicino c'è una 
trattoriola, ragazzi... certe 
zuppe alla toscana, e il vino? 
Un Brunello di Montalcino 
che fa credere nell'esistenza 
di Dio...» 

Al dunque, ordunque. A 
Volterra, «città di vento e di 
macigno» (citazione: tratta 
da che cosa? Scopritelo da 

soli) consiglio un posticino 
che si chiama «Il Poggio». Od
dio, ci sarebbe anche ^Oste
ria dei poeti», proprio da 
quelle parti, ma non esage
riamo con la cultura. Insom
ma, «Il Poggio», che vanta il 
grande pregio di avere la ca
meriera più simpatica del 
mondo (e mi fermo qui). 
Veniamo alle cibarie: mine
stra sullo scio, che vuol dire 
in volterrano, sdrucciolo. Poi 
insalata di funghi cocchi, cin
ghiale in salmi, tordino di tar
tufi e, per finire in bellezza, 
fatevi fareuna zuppa alla vol
terrana. Da bere? Le guide di

cono: Chianti di due anni. E 
se invece ci facciamo servire 
un bel Nobile di Montepul
ciano? Ci farà male? lo dico 
di no. Anzi. In chiusura dol
cetti della casa e vin santo. 
Poi, prima della abbioccata 
finale, una bella grappa di 
Brunello, anche questa in
venzione del padreterno. 

A quel punto vi restano 
pochi passi di autonomia pri
ma di buttarvi in un letto co
modo, magari nemmeno da 
soli. A tredici passi precisi, 
contati di persona, c'è la Lo
canda Etruria con finestre 
che danno sui tetti di Volter
ra. Meglio di cost? 

Dov'è Volterra lo sapete. 
Basta guardare una cartina. 
Una volta arrivati parcheg
giate fuori le mura perché 
dentro non vi fanno entrare e 
andate a piedi. Sia la Locan
da dei tredici passi che la 
trattoriola della cameriera 
che non dimenticherete (gli 
uomini per un verso, le don
ne per un altro) sono in via 
Matteotti. Chiedete e buon 
divertimento. 

r::...., ESCLUSIVA 
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Oggi finalmente esce il film di Stefano Gabrini 

Tre anni per un gioco 
• • Titolo // gioco delle om
bre, regia di Stefano Gabrini, 
anno di realizzazione 1990, 
data di uscita 1 maggio 1993. 
Ci sono voluti ben tre anni per
ché il buon esordio di questo 
giovane cineasta venisse 
proiettato in una sala e final
mente questa sera sarà in pro
grammazione al cinema Far
nese, ma alle 24.30. Se riuscirà 
ad avere un po' di pubblico, 
nonostante l'orario ingrato, 
potrà ottenere qualche replica. 
Eppure // gioco delle ombre, 
stando alle recensioni di critici 
italiani e stranieri, non 6 affatto 
un film da cancellare. È stato 
selezionato da ben 25 festival, 
fra cui Locamo e Spoleto, ha 
ottenuto quattro premi, tra i 
quali vanno ricordati almeno i 
due Globi d'oro del'92, ed è di
ventato addirittura materia di 
studio presso il dipartimento 
spettacoli della New York Uni
versity. Ma in tutt'Italia nean
che uno spettatore ha potuto 
vederlo fino ad oggi. «Devo es
sere grato al proprietario del 
Farnese - dice Stefano Gabrini 
- perché mi ha dato questa 

possibilità. Ho tentato tutte le 
strade per ottenere una distri
buzione. Sono andato all'Isti
tuto Luce, ma mi hanno rispo
sto che per ora non possono 
inserirlo nella loro lista. Forse 
quest'estate organizzeranno 
una rassegna e allora presen
teranno anche il mio film». 

Il caso de II gioco delle om
bre non è affatto isolato, ma è 
in qualche modo esemplare. 
Si tratta, infatti, di un film «di
verso» rispetto ai nuovi generi 
che si sono affermati negli ulti
mi anni. Non può essere defi
nito neo-neo realista, usando 
un'etichetta coniata dai critici, 
né rientra nel filone minimali
sta. E allora? Nessuno e dispo
sto a rischiare su qualcosa di 
nuovo per quanto gli si possa
no riconoscere delle qualità al
meno tecniche. «Ho avuto 
sempre la stessa risposta - rac
conta il regista -: Non so come 
siate riusciti a realizzare un 
prodotto di questa qualità con 
un finanziamento cosi basso 
come l'articolo 28. Però è una 
storia difficile da proporre al 
pubblico». Scritto a quattro 
mani da Gabrini e Roberto Ma-

OGEA AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETRICA 

Per urgenti lavori di riparazione alla rete di distribu
zione nei giorni 3 e 4 maggio 1993, fra le 8.30 e le 
16.30, potranno veriricarsi interruzioni di energia 
elettrica della durata di alcune ore nelle seguenti 
strade: 

Via E. Jenner, dal clv. 2 al civ. 32 (Scuola S. 
Elena e distributore di benzina), dal civ. 11 al 
civ. 31 e dal clv. 3 (fabbricato IV) al civ. 5 - Via 
Biagio Pallai, dal civ. 1 al civ. Sa - Cirene Gianl-
colense, dal civ. 171 al civ. 185 - Via Cosimo 
Giustini, dal civ. 8 al civ. 24, clv. 13 e civ. 7 (fab
bricato V) - Via Ferd. Palasciano, dal civ. 4 
(fabbr. I) al civ. 12, dal civ. 13 al civ. 25 e dal civ. 
3 al clv. 9 - Piazza S. Giovanni di Dio, dal civ. 10 
al civ. 12 (fabb.tl II e III). 

All'interruzione potranno essere interessate anche 
utenze di strade limitrofe non citate. L'azienda, scu
sandosi per i possibili disagi, precisa che gli inter
venti sono finalizzati al miglioramento del servizio e 
consiglia, nelle date e nelle ore sopraindicate, un 
attento uso delle apprecchiature elettriche e, in par-
icolare, degli ascensori. 1 

rafante. // gioco delle ombre 
racconta la storia di Luca (in
terpretato da Fabio Bussoli), 
un giovane scrittore tormenta
to da un assurdo senso di col
pa. Si sente responsabile per la 
scomparsa di Marta, la donna 
di cui era innamorato, che si è 
tolta la vita. Si chiude cosi in 
un isolamento totale, in cui la 
scrittura diventa la sua sola ri
sorsa. Vuole terminare la ste
sura di un nuovo romanzo Ro-
milfy. In una delle sue solitarie 
passeggiate scopre una bellis
sima villa e decide di affittarne 
una parte. Fra le pareti affre
scate trova il ritratto di una 
donna, che assomiglia a Mar
ta. L'ombra del passato rende 
di nuovo inquieti i pensieri di 
Luca e neanche l'amore per 
Alice (Mariella Valentini), la 
bella trapezista di un piccolo 
circo, riesce a guarirlo. Oltre 
agli interpreti, va ricordato il 
cast tecnico di cui fanno parte 
il direttore della fotografia Raf
faele Mertes e il montatore 
Carlo Fontana. Le musiche ori
ginali sono di Popol Vuh. 

OP.D.L 

Primo maggio ai Castelli romani 
con i «Cantori di Accettura» 

M Una giornata particolari «Idus Memorensis», manifestazione 
in corso in vari centri dei Castelli romani che ha come titolo idea
le «Il mito e l'albero». Oggi, infatti ci sarà un primo maggio molto 
speciale nei comuni di Ariccia, Nemi e Genzano. dove sarà orga
nizzata una grande festa di piazza con la partecipazione dei 
«Cantori di Accettura». L'appuntamento è per le 11.30 nella piaz
za di Genzano, alle 17 in quella di Nemi e alle 19 ad Ariccia. Ac
cettura, piccolo paese della Basilicata, ospita ogni anno una festa 
di origini pre-cristiane dedicata all'albero e alla fertilità dei cam
pi. Il gruppo vocale e strumentale varca oggi per la prima volta i 
confini della regione meridionale per portare musiche, danze e 
cantri della tradizione. Sono in mostra, frattanto (fino a doma
ni) , nella Sala dell'Infiorata di Genzano, i manifesti di artisti dedi
cati al 1" maggio. Particolarmente belli quelli di Ennio Calabria. 

mot ovina 
YAMAHA 

CONCESSIONARIA 

Alla tua vacanza ci petUa tttOtOVin€lf 
14+t éa$4f4a>uta co4HfUetameHÌe 
Gratuita di tuta Settimana 
nella éfJendida iàola di 
Palma di Maiorca 
aWacaulUo- della 
^ YAMAHA 
alla flfOfOVffltf 
motOVÌnà la tua moia, 
la tua aacattya 

ORGANIZZAZIONE ETÀ BETA CLUB 

V. TIBURTINA 8 9 / 9 9 - 4 4 5 0 3 0 2 - 4 9 5 9 2 5 9 



Sport 
Gascoigne 
sotto i ferri 
Zigomo a posto 
15 giorni fuori 
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Il presidente 
del Siracusa 
«Giocheremo 
in Africa» 
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Oggi a Berna Per Usa '94 sfida tra le due nazionali in testa a pari punti 
Svìzzera nel primo gruppo. Il et allarmato: le condizioni dei giocatori 
Italia non sono buone come ad Oporto. Non ci sarà Casiraghi 

In forse Albertini: dovrebbe sostituirlo il debuttante Zoratto 

La croce azzurra 
Stasera (20 15) allo stadio «Wankdorf» di Berna, 11-
taha gioca contro la Svizzera la sua settima tiara di 
qualifica/ione ai Mondiali '94 E una sorta di sfida-
spareggio fra le due nazionali che guidano il gruppo 
1 con 10 punti in 6 partite Gli azzurri devono fare a 
meno di Casiraghi e forse, Albertini, per il quale il et 
deciderà soltanto stamani nell'ultimo test Zoratto 
pronto a sostituirlo e a debuttare in azzurro 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

MUI-KNA L Italia non e in 
buona salute il football azzur 
ro si adegua «A scanso di 
equivoci non siamo certa 
mente nelle stesse condì/ioni 
psicofisiche di due mesi fa 
quando vincemmo in Porto 
«allo Ouesto periodo dell an 
no non è fra i più favorevoli 
per il nostro calcio i giocatori 
sono stanchi come dimostra 
il Milan» Arrigo Sacchi lancia 
I allarme a poche ore dalla 
•partita pai importante» La 
Svizzera torna a far paura an
che perché i test atletici nel ri
tiro di Coverciano non hanno 
regalato gran conforto al et 
molti azzurri sono più fiacchi 
del previsto «La Svizzera sta 
meghodi noi» Sacchi òdi ma 
lumore troppe critiche in 
questi giorni e poi I affare-Ca
siraghi oltre ad avergli rovina
to i ptani rischia di farlo pas 
sarc come «sfasciagiocaton» 
anche se lui lo nega («in que 

sti giorni non abbiamo soste 
nuto allenamenti duri») e so 
praltutto nega ci siano proble 
mi con la Juventus per via do 
gli infortuni che in azzurro 
colpiscono spesso i biancone 
ri Non bastdvse Casirdghi ec 
co il problema-AIbcrtini gio 
chera o n o ' «Decideremo do 
mani (stamattina ndr) Se 
non ce la dovesse lare toc 
chera a un altro A Di Mauro 
o a 7oratto7 «Metteteci una 
ics anzi una tripla» Il proble 
ma è che Di Mauro a quanto 
pare è a pezzi e che comun 
que il et si fida di più del regi 
sta parmigiano le cui quota 
zioni sono in netto rialzo Da 
mele Zoratto stasera a 31 anni 
può debuttare in Nazionale 
un pò come capitò a Tassodi 
sempre con gli elvetici Sacchi 
tiene pronti i suoi fidatissimi 
vecchioni per le situazioni dif 
(itili Resta comunque una 
«ics» nell Italia di stasera un I 

(cilici mollo diversa imi! il i 
perdi te! undicesimi rispetto i 
quella the esordi nelle climi 
licitone mondiali a C agliari 0 
mesi e mezzo fa proprio con 
tro gli svizzeri di Rov llodg 
son Di quella squadra etie r i 
cintolo un pareggio soffertissi 
mo al 9iesimo minuto (2 2 
reti di Robv Baggio e hrinio) 
dopo esser andai i sotto di 
due gol per iltreltante tappcl 
late della coppia Marchegia 
ni Coslacurta resta solo Ro 
berto Maggio Non a e iso 
Baggio e il leader il pupillo di 
Sat thi Questi b mesi e mezzo 
si sono rivelati an lutentieo 
spartiacque fra la vece Ina \ a 
zionale che ancora risentiva 
della gestione Vicini e quella 
attuale clic tanto e pi iuuta 
da Oporto in poi pur non 
avendo mai sostenuto prove 
contro avversari di allo livello 
Via la coppia Vialli Donadoni 
ultima reliquia d all'i tempi 
vid la coppia d emergenza 
Tassoni Di Chiara macinati 
da stanchezza e infortuni ivari 
Eranio Costacurta Fvarn e 
Bianchi retrocessi in p uithi 
na Marchcgiani Lamia e Len 
tini le porte» si sono ri spalali 
ta te per la NazionalSamp 
(Pagliuca Mannini Viercho 
wod Mancini) attorno ai car 
clini Baresi Maldini a Dino 
Baggio e Albertini di Idzidli 
Fuser e Signori Tutto però 
continui d ruotare attorno a 

un Kobtrto Baggio che non 
appari mai toccato dai prò 
blemi contingenti il contrario 
di quanto gli e ipita talora a 
Iorino e che infatti dice Mi 
spiate per Casir igtn ma seri 
z.i di lui quesl i squadra non 
un pare stravolta Con Manci 
ni mi troverò benissimo con 
Signori già mi intendo id oc 
chi e misi si tratterà di tenere 
il p illone a Ilio d erba il resto 
verrà da se» A Berna gioca 
una Nazion ile senza soluzio 
ne aerte ma con un ter/etto 
che in campionato ha segn i 
lo a valanga 2 i i gol di Sigilo 
ri 1 "h quelli Baggio \i quelli di 
Mancini che stasera avrà la 
possibilità di schierarsi d i pn 
ma punta come con Enksson 
alla Samp e magari dimosla 
re anche tu azzurro da 12est 
mo uomo come è stato nbat 
tezzito la sua straordinaria 
stagione Niente gioco aereo 
le chanches in fase offensiva 
sono basate sui fraseggi e sui 
calci piazzati soprattutto sulle 
punizioni il menu appare ne 
co e vano Da valutare la tenu 
ta della difesa con Barisi e 
Vierehowod (67 anni toni 
plessivi) sotto esame ancora 
Mannini per la maglia numero 
2 e lo stesso Pagliuca non 
sempre convincente in Nazio 
naie quando sarà sciolto il re 
bus Alberimi si saprà infine a 
chi toccherà anddre in tnbund 
(I unico sicuro al momento é 

Cam isciali) la Svizzera fi 
più paura specie dopo il " Il 
con cui il Portogallo li i in pr i 
tica i limina'o cidi c,iocln I i 
Scozi i Dice Saeclu «Ir diven 
tata una sfida a tre per soli dui 
pcjsti se perdi uno a Berna ri 
selliamo di veder I Amene i 
soltanto in cartolili i» ksagt 
rato 

• " *n*\, JL \1ZCS 7 Tls\ " * v A Mannini la maglia di terzino destro 
Il sampdoriano ha giocato sette incontri sui quindici dell'era Sacchi 

Moreno, titolare a mezzo servizio 
Moreno Mannini, romagnolo 31 enne, uno dei quat
tro sampdonant in campo stasera a Berna, si gioca 
un'altra chanche in vista del Mondiale americano 
Deve difendere una maglia azzurra numero 2 di cui 
è titnlnre 'iiù d^qli altri, ma non titolare assoluto 
c ptov u altre soluzioni, da 'Iassotti a Pom-
ni nessuna però 1 ha soddisfatto, e 1 impressione è 
che la scelta-Mannint sta la meno peggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BERNA C è una maglia 
azzurra ••enza padrone quel
la numero 2 da terzino de
stro 

Dal 77 al 91 ù appartenu
ta soltanto a Gentile e Bergo-
nu poi in due anni è passata 
da un giocatore ali altro 

Soltanto con Sacchi è pas
sata dalle spalle di Costacur 
ta a quelle di Dino Baggio da 
quelle di Carrer». alle altre 
nobilissime di un Maldini ri
ciclato sulla destra fino a 
Tassotti e Porrmi 

Le prove sono passate an
che attraverso Moreno Man 
nini scuola Samp in 15 gare 
«sacchiane» ha giocato 7 voi 
te 

Epppure non è ancora lui 
ufficialmente il titolare «Ève 
ro II migliore fra gli italiani in 
questo ruolo resta 1 assolti 
da troppo tempo pratica il 
gioco che vuole Sacchi e 
una sicurezza Io non mi so 
no mai considerato titolare il 
et mi ha fatto debuttare in 
Nazionale a 30 anni gli sarò 
riconoscente anche se non 

SVIZZERA ITAUA 

f $ 

Pascolo 
Hottinger 

Rothenbuhler 
Herr 

Geiger 
Olirei 
Bregy 
Knup 

Sforza 
?799'??9 

1 Pagliuca 
2 Mannini 
3 Maldini 
4 0 Baggio 
5 Vierchowod 
6 Baresi 
7 Fuser 
8 Zoratto 
9 Mancini 

10 R Baggio 
Chopuisat 11 Signori 

Arbitro 
Nawarrete (Spagna) 

Lehmann 12 Marchegtani 
Quentin 13 Lanna 

Henchoz 14 Di Mauro 
Grassi 

Turkylmaz 

ì 

15 Lentini 
16 Meli 

Arrigo 
Sacchi 

A destra 
Baggio e 
Mancini 
in basso 
Moreno 
Mannini 

mi chiamerà più 
Perche non si considera ti 

tolare ' «Perche non sono un 
giocatore determinante So 
no normale gioco io perche 
sono un pò più giovdne di 
Tassoni e non ci sono fuori 
classe in giro 

Davvero non e e un altro 
Maldini in vista7 «Maldini e 
un campione incredibile io 
mi raffronto spesso a lui per 
vedere dove sbaglio e dove 
posso magari ancora miglio 
rare No niente terzini destri 

fuoriclasse in prospettiva ve 
do bene Sacchetti 20 anni 
mio compagno nella Samp 
purtroppo da noi deve gioca 
re a sinistra perche è quello 
il ruolo scoperto 

Sacchi ha smesso di fare le 
prove in Nazionale fa ecce 
zione solo la maglia che sta 
sera lei indosserà con la Sviz 
zera a parole ha riaperto 
una porta anche per Beppe 
Bergomi «Giusto che cerchi 
un paio di soluzioni tranquil 
le e Bergomi è ancora bravo 
e poi 6 più giovane di me di 

PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 

Svizzera-Scozia 

I tal ia-Svizzera 

Scozia-Portogal lo 

Malta-Estonia 

Scozia-I tal ia 

Svizzera-Mal ta 

Malta-Ital ia 

Malta-Portogal lo 

Scozia-Malta 

Portogal lo-I tal ia 

I tal ia-Malta 

Svizzera-Portogal lo 

Ital ia-Estonia 

Malta-Svizzera 

0-6 

3-1 

2-2 

0-0 

0-0 

0-0 

3-0 

1-2 

0-1 

3-0 

1-3 

6-1 

1-1 

2-0 

0-2 

CLASSIFICA _ 

P G V N 

Portogal lo-Scozia 5-0 

Svizzera 
I ta l ia 
P o r t o g a l l o 
Scoz ia 
Ma l t a 
Es ton ia 

10 
10 
6 
4 
1 
1 

17 
15 
8 
4 
2 
0 

PROSSIME PARTITE 

Oggi Svizzera-I tal ia 
12 5 93 Estonia-Malta 
19- 5-93 Estonia-Scozia 

2- 6-93 Scozia-Estonia 
19- 6-93 Portogal lo-Malta 
5- 9-93 Estonia-Portogal lo 
8- 9 93 Scozia-Svizzera 

22- 9-93 Estonia-Ital ia 
13 10 93 Por toga l lo -Sv izz f ra 

Ital ia-Scozia 
10-11-93 Portogal lo Estonia 
17-11-93 Italia Portogal lo 

Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

un anno e mezzo io non 
posso fare altro che fare 11 
mia corsa per il Mondiale il 
mio ultimo obiettivo della 
camera 

Abbaiatori i do 
pol i 9A> «Credo di no Certo 
però a 31 anni sono alla fine 
della camera No non e un 
momento brutto o triste e un 
momento bellissimo perche 
so di non Mt^rn ancora tanti 
anni davanti a me e sfrutto 
ogni occasione non spreco 
niente vivo tutte le storie di 
pallone con la massima in 
tensita Adesso penso alla 
Samp e al Mondiale» 

E pensare che a 11> anni la 
su ì carriera sembrava già fi 
nita È vero il mio allenatore 
della squadra giovanile del-
I Imolese mi disse che non 
ero tagliato per il calcio an 
dai a lavorare in fabbrica Per 
fortuna dopo quasi due anni 
ho trovato chi ha creduto in 
me 

Lei e unico dzzurro che 

vota Pds9 Si e devo dire che 
seguo da sempre questa tra 
dizione di famiglia Ma in N i 
zionale non si parla mai di 
politit ì Le piacciono le in 
terviste e s t r a c i l c i o ' «Di re 
e ente ne ho accett ita una 
mi hanno chiesto della situa 
zione politica italiana di 
Tangentopoli della guerra 
nella ex Iugoslavia Ma ho 
sempre I impressione che il 
parere di un calciatore iute 
ressi poco o che comunque 
la gente pensi t h e ne s i n i o 
loro che vivono in quel mon 
do ovattato e allora perdo 
un pò la voglia di parlarne» 

Vialli a Tonno non si am 
bienta e se tornasse alla 
Simp? «lo t i spero Quando 
torna con noi si trasforma e 
sempre il Gnnluca e h " ab 
biamo conosciuto in H anni 
di vita in comune ATonnos i 
intristisce e un ragazzo sen 
/ii entusiasmo Adesso ha bi 
sogno di noi come noi di 
lui» -^FZ 

I precedenti 
L'ultima 
sconfitta 
nell'82 

DAL NOSTRO INVIATO 

M lìl KNA Quelli di stdscri 
di «W inkdort» di Berna sarà la 
slid ì numero TO Ir ì Svizzera e 
It ilia II bilancio ci e 'avorevo 
le indie se con gli elvella 
specie in un non ,icino passa 
lo ibbi imo incontrilo molte 
difficolta 

Dunque finora complessi 
vamente 24 v mone 1S pareggi 
e 7 sconfitte In tr isteria abbia 
moKiocto 25 volle 7 i sucees 
si M i pareggi 5 i ko I ultimo 
conlronto il M oltob-e a Cd 
glian 2 2 con reti di Ohrel 
( hapuisat R Baggio e Eranio 
nell ordine 

In precedenza altra vittoria 
il il marzo 90 durante la pn 
p ir izionc ali ultimo Mondiale 
1 0 i Basile ì con col di De 
Agos'ini 1 ultima sconfitta e 
vecchia di 11 anni risalendo 
infatti al 27 ottobre 82 (0 1 a 
Roma dovevi essere la fe^la 
izzurri dopo il clamoroso sue 
eesso al Mundialsp.tg iolo ) 

C e un dato curioso a Berna 
non perdi imo da 73 inni cioè 
dal 1920 (fini 5 0) Procedei! 
dei i r troso nel' i capitale s-vnz 
eri I Italia h ì p ireggialo (0 

1)1 il ]~ottoLie s7 nell ambilo 
delle qualilicazioni europee 
tgioe ivano Baresi e Mancini) 
ha pareggiato ancora per 0 0 
nelle eliminatone mondiali il 
21 ottobre 72 h i mpaltato 
pure nell amichevole ( ! 7 otto 
lire 70) finita 1 1 nschiando 
però di perdere (rimediò Maz 
Zola a "5 dalla fine con un azio 
ne spettacolare in dribbling e 
tiro vincente un pò sbilenco) 
ha pireggiato in un bellissimo 

2 2 qualificazioni europee nel 
novembre 67 quel giorno Ri 
va segnò una doppietta e il 
primo gol in rovesciata resta 
una delle sue mi^lion prodcv 
ze in azzurro Complessiva 
melile 1 Italia ha subito G3 gol 
se tonando in compenso 99 voi 
le a Berna e aperta la caccia 
per la rete numero 100 

-FZ 

Da martedì prossimo, il manifesto 
costa 300 lire in più. 

Niente, se si considera che in sei mesi le rape 
sono aumentate di 400 lire. 

Quanto costano la libertà, l'indipendenza di giudizio, la qualità di un giornale 
completamente autonomo? Forse qualcosina in più delle tre monete da cento lire 
che vi chiediamo di aggiungere alle dodici che già davate all'edicolante per 
comprarvi il manifesto. Giusto? 

il manifesto 
L i 
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I presidente del Coni Gattai 

Consiglio Coni 

Calcio e tv 
Matarrese 
in ritirata 

STEFANO BOLORINI 

maW ROMA. Pay tv e calcio? Un 
matrimonio da evitare. E la 
pallavolo? Di male in peggio: 
dopo i brogli elettorali, la so
spensione delle nostre rappre
sentative, un altro bel tonfo: «ir
regolarità amministrative». Si 
tratta oltre 3 miliardi. E l'archi
viazione del caso Omini? «Do
verosa», ha commentato il pre
sidente del Coni. «Di fronte alla 
lettera del presidente della fe
derazione intemazionale di ci
clismo non potevamo agire di
versamente». Poche luci e tan
te ombre, insomma, nell'ulti
mo Consiglio Nazionale del
l'attuale governo Coni, eppure 
il Grande Capo dello sport ita
liano. Arrigo Gattai. con splen
dida disinvoltura, ha aperto i 
lavori dichiarando che «L'orga
nizzazione sportiva, in un fran
gente cosi sofferto (leggi Tan
gentopoli e dintorni, ndr) ha 
dimostrato di rappresentare la 
parte sana del paese.-.». Nien
te paura, insomma: alla palla
volo c'è un «ammanco» di tre 
miliardi; ci sono i bilanci di un
dici federazioni al vaglio della 
commissione Coni; c'è un'in
chiesta giudiziaria sui superco-
sti della ristrutturazione dell'O
limpico, ma - lui, il Grande 
Acrobata, dice che «va tutto 
bene» ,. > ..-., . . 

Pay tv. Doveva essere l'ar
gomento del giorno e tale e 
slato. Peccato l'assenza (stra
tegica?) del presidente della 
Federcalcio, Matarrese, che ha 
evitato di controbattere le tesi 

„ esposte dal leader dell'opposi
zione al progetto del posticipo 
televisivo, Gianni - Petrucci. 
«Notasi può tollerare che gli in-
teressrówjrio sport creino gravi 
problemi a~qtmlli collcttivi • ha 
nbadito il presidènte del bas
ket - L'epoca delle vacche 
grasse e finita. Se il Totocalcio, 
che finanzia lo sport italiano, è 
in crisi, non possiamo dargli la 
spallata decisiva. La partita in 
televisione la domenica alle 
20.30, lo ripeto, sarebbe una 
sciagura». Anche Gattai pare 
contrario al progetto, mentre 
Matarrese, un giorno dice che 
«non si può togliere benzina al 
motore», ma poi, in un faccia a 
faccia con Gattai, afferma, co
me ha rivelato ieri 11 presidente 
del Coni, di «essere contrario 
alla partita posticipata». •;•. 

Pallavolo. Ratificata all'u
nanimità la nomina di Mario 
Pescante - a - commissario 
straordinario del settore, ecco 
la nuova grana: le irregolarità 
amministrative. Le voci: 1 mi
liardo e 950 milioni di «buco» 
del bilancio '92; 700 milioni di 
residui attivi non più «esigibili» 
(ovvero denaro non più «pro
ducibile») dello stesso '92 e 
una previsione errata dei resi
dui attivi del '93, pari ad oltre 
300 milioni. «La . situazione 
economica 0 allarmante», ha 
detto Pescante, che ha poi ag
giunto: «Va riformato anche lo 
statuto per quanto riguarda il 
capitolo elezioni. All'assem
blea (20 giugno?) proporrò il 
doppio turno e 1 elezione dei 
consigli di periferia anteceden
ti a quelli centrali. Il doppio 
turno consentirà un maggior 
coinvolgimento del movimen
to: con il metodo attuale vota 
un quarto < delle • società 
(4.000) ed è più facile «pilota
re» lecandidature». > .„ 

Omini. Gattai ha letto la 
missiva inviatagli il 7 aprile da 
Verbruggen, che scagiona il 
presidente della Federciclismo 
per • i presunti. fondi neri 
dell'85. «Strano, perché Ver
bruggen aveva detto di non 
avere documenti ' relativi • a 
quell'epoca», ha replicato un 
cronista. -
• Crisi Toto. Nel '92 il calo 
delle giocate 6 stato del 25,9% 
e i proventi per il Coni hanno 
subito una contrazione di 152 
miliardi, mentre per lo Stato 
l'addizionale ha portato un in
cremento di 258 miliardi. Gli 
anticipi «europei», inoltre, han
no fatto incassare 9 miliardi in 
meno. • ... » .-•,•• -

Futuro. ' «Niente ' ministeri 
dello ^ sport, non * facciamo 
scherzi». Il Coni considera 
«inaccettabili» modelli alterna
tivi all'attuale < assetto ; dello 
sport italiano. 

Doping, La Commissione 
affari sociali della Camera sta 
esaminando una proposta di 
legge del documento, redatto 
dall'onorevole Poggiolini. -

Criiii^ S&K&T'ìt*. HlkJ^^L-. -2LL;Jj., £ Domani serie A ferma, spazio ai cadetti 
Tra tecnici rampanti controtendenza generazionale: Marchioro 
a 57 anni sta portando la Reggiana alla promozione, l'ex et 
azzurro, a 60, è tornato a brillare a Cesena: segreti e umiltà 

Vicini al boom 
Ferma la serie A, domani occhi puntati sulla B. Qui 
si assiste ad un'interessante controtendenza gene
razionale che viaggia lungo la via Emilia: Pippo Mar
chioro, 57 anni, sta portando trionfalmente la Reg
giana alla promozione, Azeglio Vicini, 60 anni, sta 
compiendo un piccolo miracolo a Cesena. L'ha sal
vata dalla retrocessione, ottenendo risultati sorpren
denti, riportando la gente allo stadio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAQNELI 

• • CESENA. Azeglio Vicini, 
60 anni, ha compiuto un pic
colo miracolo a Cesena sal
vando la squadra dalla retro
cessione in C, infilando una 
sorprendente serie di risultati 
utili (al momento 4 vittorie e 
tre pareggi in sette partite di 
panchina bianconera), rivita
lizzando l'ambiente e riportan
do la gente allo stadio. È pro
prio l'«esplosivo» ritomo sulle 
scena dell'ex et ad attirare l'at
tenzione generale. «Tutti sono 
sorpresi, tranne il sottoscritto. 
Il Cesena viaggiava in piena 
sofferenza. Era inevitabile che 
prima o poi arrivasse un'inver
sione di tendenza. Ho stimola
to questa inversione cambian
do qualcosa sul piano della 
preparazione fisica e dell'orga
nizzazione del gioco. -

Ma è vero che ora è un po' 
meno conservatore 

Non e detto che «moderno» sia 
sinonimo di «migliore», lo cer
co sempre e comunque di ot

tenere la massima resa dalla 
squadra. Sperando che questo 
coincida anche col bel gioco e 
il risultato. Non mi interessa se 
poi al mio lavoro viene data 
l'etichetta di moderno u anti
co. Tuttavia mi sembra che in 
questi ultimi tempi molti «miti» 
stiano crollando. Berlusconi si 
sta convertendo ad un gioco 
più prudente se e vero che cor
rebbe una squadra con cinque 
difensori, col libero ben posi
zionato dietro. E allora? 

Vuol forse dire che la «zona» 
è In declino? 

Mi limito a notare che nei pae
si dove da anni si pratica la zo
na si 6 stufi. Poi con le nuove 
regole la «zona» viene penaliz
zata. Nel senso che i difensori 
in linea corrono maggiori ri
schi di espulsione. 

A Sacchi flschlcranno le 
orecchie... 

Ho rispetto per il suo lavoro 
Ultimamente ho visto anche 

^ C j 
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32* giornata (ore 16) 

Ascoli-Lucchese: Rosica 

Cesena-Bari: Borriello 

Cremonese-Piacenza' Ceccanni 

F. Andna-Spal: Arena 

Monza-Locce: Pozzella 

Padova-Venezia: Cincirlpinl 

Pisa-Cosenza: Cesari 

Reggiana-Ternana: Franceschi™ 

Taranto-Bologna: Chiesa 

Verona-Modena: Cardona 

Classifica 
Reggiana 45; Cremonese 40; 
Ascoli, Lecce o Piacenza 39; 
Cosenza 37; Padova 36; Bari 
34; Venezia e Pisa 33; Verona e 
Cesena 31; Modena e Monza 
28; Lucchese 27; Spai 25; Bolo
gna 23; F. Andria 22; Taranto 
17: Ternana 13. 

Prossimo turno 
Bari-Padova; Bologna-Verona; 
Cosenza-Cremonese; Lecco-
Ascoli; Lucchese-Pisa; Mode
na-Monza; Piacenza-Cesena; 
Spal-Taranto; T^rnana-F. An-
dria; Venezia-Reggiana. 

Azeglio Vicini 
è tornato 
in panchina 
in serie B 
lo scorso 
7 marzo 

alcune buone partite della na
zionale. Però resto della mia 
opinione: non sempre «zona» e 
sinonimo di spettacolo. Anzi 

L'Italia però s'è virtualmen
te qualificata alla fase flnaa-
le di Usa'94... 

Bella forza. Non si può non an
dare in America. In ogni girone 
passano due squadre. Con gli 
avversari che ci ritovimo è im
possibile fallire ,l bersaglio. Ma 
quello cne coni.i è il risultato 
che si otterrà nulla trasferta ne

gli Stati Uniti. Se non si vince il 
mondiale il bilancio diventa 
fallimentare .. 

Se Matarrese andasse al Co-
DI Sacchi mollerebbe la pan
china azzurra... 

Non scherziamo. Comunque 
vada a finire Arrigo resterà alla 
guida della nazionale., 

E il calcio dove sta andan
do? 

Rischia lo sfascio, soprattutto 
se dovessero passare certe 
proposte assurde come la mo

viola in campo, il replay in 
tempo reale, una partita in tv la 
domenica sera. Per favore, cer
chiamo di non snaturare que
sto bellissimo gioco. E faccia
mo in modo di salvaguardarlo 
e magari farlo progredire. 

Dopo quasi 25 anni di car
riera in nazionale è passato 
sulla panchina di un club di 
serie B: ha avvertito partico
lari differenze? 

Assolutamente no. Anche in 
nazionale si fanno ritiri, allena
menti. Insomma si lavora so
do. Il meccanismo non cam
bia. 

Al suo arrivo a Cesena disse: 
resto tre mesi e me ne vado. 
Ora il presidente Lugaresi 
cerca In tutte le maniere di 
convincerla a restare anche 
per il prossimo campionato 

lo rispondo: no, grazie. Se re
stassi rischierei, alla lunga, di 
perdere l'amicizia di questi di
rigenti a cui tengo invece tan
tissimo. ' 

Qualcuno sostiene che ab
bia avviato contatti con so
cietà di A. 

No. Se arriverà qualche buona 
proposta la vagherò, altrimenti 
me ne starò in disparte. Senza 
problemi. Per buona proposta 
non intendo solo una panchi
na di serie A. Potrei anche 
scendere in categorie inferiori. 
A me interessa soprattutto la
vorare in un ambiente sereno e 
stimolante. 

Basket Inizia l'ultima sfida Bologna-Treviso 

Stanisi e Messina a parole 
Kukoc-Morandotti a manate 
• • BOLOGNA. Portatevi il sa
le. Il pepe, su Knorr-Benetton, 
ce l'hanno già messo Ettore 
Messina e Pero Skansi. Prima 
ancora, intatti, che la serie scu
detto prendesse il via (alle 18 , 
di stasera il primo appunta
mento) gli allenatori di Bolo
gna e Treviso hanno pensato 
bene di spararsi bordate a di
stanza. Ha cominciato, per la 
verità col fioretto, il coach 
montenegrino: «Il pronostico e 
coi bianconeri». Gli ha risposto 
con veemenza il collega: «Me
glio che stia zitto. Non vorrei 
che tra poco mi accusasse di 
essere favorito dal ruolo di citi 
azzurro». 

La colpa e del vicendevole 
disamore tra i due tecnici e, al
meno questa sarebbe una giu
stificazione plausibile, della 
velenosa sfida che ha portato 
la Coppa Italia nella Marca. A 
marzo Treviso sorpassò Bolo
gna all'ultima chicane, e in ca

sa bianconera, con intuibili 
conseguenze, si diede la colpa 
agli arbitri. Come se non ba
stasse, Tony Kukoc ha semina
to ulteriore caos sulla strada 
che porta al tricolore. Prima 
con una serie di provo abba
stanza sconcertanti, quindi 
con l'imtempestiva rivelazione 
fatta alla Nbc: «L'anno prossi
mo giocherò nei Bulls». Proba
bilmente l'asso croato sperava 
che la notizia non rimbalzasse 
in Italia, ma in tempi di villag
gio globale è bastato un amen 
a dividere giocatore e tecnico. 

Per la Benetton e la seconda 
finale consecutiva, sette deci
mi della squadra sono quelli 
che un anno fa sporcarono di 
tricolore il biancoverde. La 
Knorr invece attende una 
chance per il titolo da nove 
stagioni: l'ultima volta (era 
T83/84, in panca sedeva quel
l'Alberto Bucci che l'anno 
prossimo tornerà a Bologna) 

fu lo scudetto della stella. Una, 
tra le altre, la chiave tattica del 
match: il duello tra Tony Ku
koc e Ricky Morandotti. 

Intanto la recessione ha col
pito duro anche in edicola e il 
mercato fatica sempre più a 
sopportare due magazincs di 
settore. Per questo Alfredo 
Cazzola avrebbe acquistato Gi
ganti dalla Parrini. Il presidente 
della Knorr è già editore di Su-
perbasket, e pare che l'inten
zione sia quella di trasformare 
in un mensile una delle due te
state. Intanto Dario Colombo si 
è dimesso dalla direzione di 
Giganti stesso. • 

Programma e tv. Stasera 
garauno. diretta su Raidue alle 
17.50. Martedì 4 garadue a 
Treviso (Raiuno, 18.05), sa
bato 8 il terzo match a Bolo
gna (Raidue 17.50). Martedì 
11 maggio (Treviso) e sabato 
15 (Bologna) gli eventuali 
spareggi. 

as* PARMA. Inizia oggi (ore 
15.30, diretta su Raidue dalle 
16.15) la finalissima del cam
pionato di volley. In campo 
scenderanno Maxicono Parma 
e Misura Milano. Per i mene
ghini 6 la prima sfida tricolore 
dell'«Era Berlusconi». 

Ci sono tutti gli ingredienti 
per creare quel clima partico
lare, che riesce a coagulare 
gente ed entusiasmo soprattut
to perchè si trovano di fronte 
due formazioni con una stona 
opposta. La Maxicono, costrui
ta di giocatori fatti in casa, sen
za nessun mecenate dell'eco
nomia italiana alle spalle e la 
Misura (ex Mediolanum) fiore 
all'occhiello della polisportiva 
di «Sua Emittenza» Berlusconi. 
La politica bcrlusconiana nel 
volley, è stata più o meno simi
le a quella adottata nel calcio: 
investimenti a pioggia, acqui
sto dei migliori atleti in circo-

larzione (leggi Lucchetta e 
Zorzi). I risultati? Pochi per Mi
lano mentre Parma ha vinto 
più o meno tutto quanto. 
«L'occasione per riscattarci da 
tutle le amarezze patite in que
sti ultimi anni è arrivata - dico
no i dirigenti lombardi». Stefa
no Recine, general manager 
della Misura e convinto: «Mila
no non parte favorita. Abbia
mo poca tradizione rispetto a 
Parma e, questo, influirà sul
l'andamento degli incontri. 
Dal canto nostro, e, a Parma lo 
sanno, crediamo comunque di 
essere in grado di poter vince
re questo scudetto. Però i favo
riti sono loro, anche se di po
co». 

Intanto Andrea Lucchetta, 
capitano della Misura, ha già 
fatto le prove-scudetto con i 
suoi capelli. Li ha tinti di rosso 
e, in caso arrivi quel triangoli
no tricolore, e pronto ad ag
giungere altri due colori: il 

NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 

f - n« «Sri» 
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Il latte fresco Alta 

Qualità Granarolo, 

è un alimento di al

tissimo valore nutri

zionale. Il suo gran

de c o n t e n u t o di 

proteine e di cal

cio, lo rende ideale 

per t u t t i , ma so

p r a t t u t t o per chi 

n a b i s o g n o di 

un ' a l imen taz ione 

control la ta ed na 

t a n t a v o g l i a di 

crescere con al i 

m e n t i san i e gc-

n u i n i . C o m e i 

la t tant i , i cambi

n i ed i g i o v a n i 

di belle ^ 9 

speranze. ESE3H 
L r e e z z a 1 0 0 a n n i 

Pallavolo. Oggi prima finalissima tra Parma e Milano 

Berlusconi tenta coi salti 
di cucire il primo scudetto 

bianco e il verde. 
La programmazione televisi

va delle finali è stata decisa: 
c'è da registrare, comunque, 
l'interessamento di Italia 1 per 
l'eventuale gara 4. La rete Fi-
ninvestè infatti intenzionata a 
mandarla in onda alle 20.30, in 
prima serata (si giocherebbe il 
martedì e non il mercoledì, 
ndr). E sarebbe la prima volta 
per la pallavolo italiana. 

< ' ClL.Br. 
Programma Tv: Oggi • Par
ma-ore 15.30, Maxicono-Misu-
ra; 5 maggio - Milano - ore 20 
(diff. Mercoledì sport), Misu-
ra-Maxicono; 8 maggio - Par
ma -ore 15.30 (diretta Raidue 
ore 16.15) Maxicono-Misura; 
11 o 12 maggio, eventuale 
gara 4 -Milano - ore 16 oppure 
20.30 (diretta Raidue o Italia 
1) Misura-Maxicono: 15 mag
gio, eventuale gara 5 - Parma -
ore 15.30 (diretta Raidue), 
Maxicono-Misura. 

Ciclismo. Giro delle Regioni 

Sempre festival straniero 
E oggi il gruppo canta 
«Lassù sulle montagne...» 
•s i MONTECATINI TERME. 
Continuai! festival straniero al 
diciottesimo Giro delle Regio
ni. Ieri sul traguardo posto a 
Montecatini Terme è stata la 
volta di un olandese, tale Anto-
niusTheus. un venticinquenne 
già conosciuto al «Regioni» per 
aver vinto nel '90 una tappa al
la stessa maniera di ieri. Vale a 
dire in volata a ranghi compat
ti, quando il coraggio deve 
unirsi alla forza. Una tappa fre
netica condotta a medie da 
kermesse, 45.999 alla fine si re
gistrava. Una frazione che alla 
partenza da Castiglione del La
go sembrava dovesse assume
re il marchio di semplice tra
sferimento, ma che ben presto 
doveva annotare emozioni in
sperate. 

Protagonisti i ragazzi in ma
glia azzurra. Prima Serpellini, 
Alberati e Loda infilatisi in un 
drappello di 15 unità se la da
vano a gambe dopo 53 km. di 
gara. Ripresi, era la volta del 
varesino Daniele Nardello ex 
tncolore dei dilettanti seconda 
serie che uscito dal gruppo in 
compagnia del danese Peter-
scn raggiungeva i battistrada, 
lo svizzero Shaer ed il tedesco 
Voigt, quindi scandiva il passo 
del quartetto che ben presto 
scavava fra sé ed il gruppo un 
vantaggio che a Castelfiorenti-
no, km 117 di gara, era di 2 mi
nuti e 10 secondi. Vale a dire 
che a quel punto il varesino in
dossava virtualmente le inse
gne di leader della classifica 
generale. Il disavanzo che regi
strava alia partenza della tap
pa nei confronti del capoclas-
sifica, il francese Roux, era in
fatti di 1 minuto e 43 secondi. 

Era lecito quindi per Nardello 
cullare a quel punto sogni di 
gloria. Soprattutto quando i! 
vantaggio in località San Mi
niato si dilatava ulteriormente 
a 3'18". A poco più di 40 km 
dal telone d'arrivo le speranze 
erano fondate. 

Dalle retrovie il gruppo la
sciava ai francesi l'iniziativa di 
condurre l'inseguimento. Nar
dello contro Roux. Una sfida 
che a quel rilevamento sem
brava svolgersi a favore dell'i
taliano. Ci pensavano gli au
straliani a far pendere l'ago 
della bilancia a favore di Koux 
e compagni, dando loro man 
forte nell'inseguimento coro
nalo da successo al 182esimo 
chilometro, a 8 dalla conclu
sione. Spente le speranze di 
Nardello, Roux salvava quella 
maglia che nella tappa di Sar-
teano aveva saputo conquista
re. Il dilemma è ora quanto il 
francese ha speso in energie 
nel difenderla dall'attacco del
l'italiano alla vigilia della tappa 
che tutti indicano come la più 
temibile, quella che verosibil-
mentc darà il giudizio definiti
vo. 

Da Poscia a Scstola, dalla 
Toscana all'Emilia in provincia 
di Modena, attraverso quattro 
gran premi della montasi la, tra 
i quali l'Abetone, tetto del «Re
gioni» con i suoi oltre 13 km di 
arrampicala fino ai suoi 1388 
metri di altitudine. Sarà su quei 
tornanti che il francese Roux 
dovrà dimostrare di essere il 
principale candidato a vestire 
fino a Vicenza il segno del pri
mato. Russi permettendo. 

UEn.Tr 

4° Roux (Francia) p. 21 
5" Michaelsen (Danimarca) 

p.20 

ORDINE D'ARRIVO 
1° Anthony Theus (Olanda) 

che compie i Km. 190 in 
4h7'50" alla media di 
45,999, abbuono 10" 

2" Baldenger. (Germania)' 
s.t., abbuono 5" 

3° Stoyanov (Bulgaria) 
4° Colonna (Italia 2) 
50Serpellini (Italia 1) 
6° Aggiano (Italia 1) 
7° Culler (Svizzera) tutti col 

tempo di Baldenger 

CLASSIFICA GENERALE 
1° Laurent Roux (Francia) 

in 1Sh17'19" media 
42.783 

2°Tcrierkasov (Russia) a 5" 
3° Djavanian (Russia) a 33" 
4° Camenzid (Svi) a 48" 
5° Gaumont (Francia) s.t. 

JjurtinaTolìò) 

^ ^ 9 ^ 
TRAGUARDI VOLANTI ' 

1° Harmjansen (Olanda) 
• i punti 16 

2° Aitken (Australia) p. 11 
3° Fraser (Canada) p. 9 

Sansoni 
UNDER 20 

1° Philippe Gaumont (Fran
cia) 

in 15h18'07" alla media 
42,746 

2° O'Grady Stuart (Australia) 
a 55" 

3°Valach (Slovacchia) a55" 

UHES^3 

A PUNTI 
1° Viatcheslav Djavanian 

(Russia) punti 27 
2° Theus (Olanda) p.25 
3° Baldinger (Germania) 

p.23 

GRAN PREMIO MONTAGNA 

1° Brett Aitken (Australia) 
P.11 

2° Eugeny Zagrebel'nyi 
(Ucraina) punti 10 

3° Tcherkasov (Russia) p. 5 

COLONNE VINCENTI 
DELL'ENALOTTO 

I premi nel gioco dell'Enalot
to vengono pagati a chi ha tot» 

, lizzato 12 punti, 11, oppure 10, 
l questo e risaputo. 
' Invece, forse, non tutu sono 
I a conoscenza di come viene ri

partito, tra le tre diverse catego
rie, il Montepremi. 

, Nel caso, ed «quello che av-
I viene quasi sempre, ci siano vin-
. cltorl per ciascuna delle tre cate

gorie le suddivisione è: 

• il 40 % dell'importo com-
l plossivo viene ripartito in 

parti uguali tra tutti coloro 
che hanno totalizzato "12" 
punti (chiaramente meno 
persone avranno tatto "12" 

• più alto sarà il premio corri
sposto), 
• il 30 % viene diviso equa
mente tra i vincitori degli 
"11" punti; 
• il restante 30 % tra tutti-
coloro (quantitativamente 
sempre i più numerosi) che 
hanno fatto "10". 

PuO accadere che non vi 
siano vincitori di un certo tipo 
di colonna (per esempio che 
non el si» nessun giocatore che 
ha totalizzato ~12"), In tal caso, 
il Montepremi verrà diviso a 
metà tra le due categorie rima
ste e ciascuna suddivisa tra i 

I vincitori. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rOoità 

Invia la tua domanda com
pleta di tutu i dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità», via Bar-
bena, 4 - 4 0 1 2 3 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n 
22029409 

SMORFIA 
NAPOLETANA 

DEL 1882 

L\ 
VECCHIO LUÌOI 

del SOGNI 
riproduzioni 
la carmino 
porgonwia 

LI&UO 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 

soci de TTJoìtèt 
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UNIPOL E MESSNER 

** * j > UN MODO DI VIVERE 
^ s*^~jmmsmm4 

IN UN MONDO DA VIVERE 
Reinhold Messner e Unipol, 
da oggi in cordata insieme. 
Due personalità diverse ep
pure così affini si incontra
no su valori comuni: affi
dabilità, responsabilità e ri
spetto per l'ambiente. Al 
coraggio di un uomo che 
ha saputo misurare se stes
so in prove estreme, si uni
sce l'impegno di una Com
pagnia che, come lui, cre
de in una vita fatta di in
traprendenza, sicurezza e 
reciproca fiducia. E la fi
losofia Unipol: un modo 
di vivere attivo, partecipe 
delle esigenze degli altri in 
un mondo a misura d'uo
mo, da vivere pienamente. 

MESSNER ASSICURA UNIPOL 

UNIPOL 
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Sicuramente con te 


